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ULTIM'ORA 

Olof Palme 
assassinato 

L'attentato al Primo ministro svedese in pieno centro cittadino 
a Stoccolma * Era senza scorta - Inutile la corsa all'ospeda!? 

STOCCOLMA — Il Primo ministro svedese Olof Palme è 
stato assassinato: colpito da una pallottola in una strada di 
Stoccolma. È deceduto in nottata in ospedale. Lo ha reso 
noto a tarda notte l'agenzia d'informazione svedese «TT». 
Lo statista socialdemocratico è deceduto pochi minuti do* 
pò essere stato colpito. Sven Olof Joachim Palme era nato 
a Stoccolma il 30 gennaio 1927 ed era stato per tre mandati 
Primo ministro, oltre ad aver ricoperto numerose cariche 
ministeriali. 

La «TT» precisa che l'assassinio è stato compiuto in pie* 
no centro cittadino della capitale. Conferma dell'attentato 
e della morte del Primo ministro è stata data dopo la 
mezzanotte (ora locale) dal ministro delle Finanze Feldt. 

L'arma del delitto, a quanto risulta, è stata una pistola 
che ha sparato da breve distanza. L'ora della morte sareb
be le 23.30. Poco dopo la mezzanotte sono arrivati all'ospe
dale la moglie e uno dei figli del Primo ministro assassina* 
to. 

Da un primo rapporto di polizia risulta che il delitto 
dovrebbe avere avuto almeno quattro testimoni, fra cui 
due ragazze in un'automobile vicino al punto della spara* 
toria: secondo la loro deposizione Palme sarebbe stato rag* 
giunto da due pallottole all'addome. L'agenzia «TT» ag
giunge che la moglie del Primo ministro era con lui ai 
momento del delitto. Palme era solito circolare senza scor
ta. 

Verso il 17° Congresso del Pei 

Intervista a Renato Zangheri 

Istituzioni, 
no a riforme 

funzionali 
a un partito 

Nella relazione di commiato le linee di un nuovo ruolo nella società 

ROMA — La «questione delle 
regole» occupa nella rifles
sione della sinistra uno spa
zio impensabile in un passa* 
to ancora prossimo. Di più. 
C'è una fetta di opinione 
pubblica di sinistra (nonché 
personalità di spicco) con
vinta che una riforma delle 
istituzioni — e anche del si
stema elettorale — sia neces
saria per aprire più facil
mente la strada dell'alterna
tiva. Da qui viene fatta deri
vare una critica alle Tesi del 
Fcl. di sottovalutazione di 
qv oto aspetto. Che ne pensa 
Renato Zangheri? 

•Credo che una riforma 
istituzionale di una certa 
profondità, qua! è richiesta 
dal grado attuale di logora
mento degli apparati dello 
Stato e di invecchiamento di 
alcune garanzie, non può 
non influire sul sistema poli
tico, migliorando la corri
spondenza fra volontà popo
lare e indirizzi di governo. Si 
é aperta del resto nella stessa 
Costituzione, a mio parere, 
una contraddizione fra le di
rettive ' programmatiche. 
molto avanzate, e gli stru
menti di attuazione, troppo 
deboli e comunque in parte 
superati dalle trasformazio
ni sociali e culturali di questi 

decenni». 
— Allora un'iniziativa di 
riforma può davvero proce
dere più spedita privile
giando i binari istituziona
li: 
•Bisogna fare una distin

zione. Un rafforzamento de
gli strumenti costituzionali, 
che consenta una più effica
ce azione riformatrice, va 
nella direzione dell'alterna
tiva. I nostri obiettivi, voglio 
dire, sono quelli definiti dal
la Costituzione, e penso anzi
tutto all'articolo 3, che pre
scrive la rimozione degli 
ostacoli sociali ed economici 
alia libertà, all'eguaglianza, 
alia partecipazione dei citta
dini. Ma probabilmente la 
Costituzione non stabilisce 
con chiarezza i mezzi neces
sari. Perciò è necessario 
cambiare, e il cambiamento 
gioverà ad assumere decisio
ni nette, penetranti, progres
sive. Ma a questo punto del 
ragionamento mi fermerei. 
Nessuna modificazione della 
Costituzione può di per sé fa
vorire un corso politico piut
tosto che un altro. Né sareb
be legittimo forzare tali mo
dificazioni fino a renderle di
rettamente funzionali a pro
grammi di partito Non sa
rebbe legittimo e neppure 

possibile». 
— Giusto ieri Forlani, in 
un articolo su «Repubbli
ca», ha dichiarato di ap
prezzare questa posizione 
comunista, aggiungendo 
di non credere all'utilità di 
«uno schema di rigida con
trapposizione bipolare». Dì 
più: proprio lui, che fu tra i 
promotori del «preambolo» 
de, ha concluso dando ra
gione alle «considerazioni 
di Merlinguer» nei famosi 
articoli sul Cile. Quelli, in* 
somma, che lanciarono il 
compromesso storico— 
«Ci fa piacere che l'en. For

lani condivida le nostre opi
nioni sulla necessità di sal
vaguardare. attraverso la 
proporzionale, una pluralità 
di espressioni politiche che 
corrisponde alia realtà del 
nostro paese. Ma mi pare che 
11 vicepresidente del Consi
glio si spinga oltre, appunto. 
e riconosca la giustezza delle 
posizioni del compagno Ber
linguer sulla necessità di 
una convergenza delle forze 
democratiche sul fondamen
tali problemi della vita na
zionale. Questo è un obietti-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

I delegati discutono 
democrazia, lavoro 
i prossimi contratti 

ROMA — La delusione è in tribuna stampa, non tra i delega
ti. Penne e biro erano pronte a raccontare sin nei minimi 
particolari, parola per parola, le battute maliziose, le polemi
che sottili, la contrapposizione tra un Lama «riformista soli
tario» e un Pel naturalmente settario e chiuso, un bestione 
addormentato. Non è andata così. Lama ha parlato soprat
tutto di sindacato, ha gettato le premesse per quella svolta 
della Cgil di cui a lungo si è discusso nei congressi che stanno 
alle spalle e che rappresenta anche il miglior contributo al 
rinnovamento del paese. Ed ora — anche se l'attesa fra 1 
cronisti adesso è per domenica, quando Luciano Lama ri
sponderà al saluto di Ottaviano Del Turco — è sul contenuti 
di questa svolta che si riflette. «È cominciato il disgelo* — 
dice Fausto Bertinotti, per lunghi anni segretario della Cgil 
piemontese, ora segretario confederale. «All'inizio questa 
svolta era invocata, reclamata. Lo toccavamo con mano nel
la crisi del rapporto con i lavoratori; 11 sindacato sembrava 
come avviluppato, depotenziato. I congressi sono stati una 
prova di vitalità, hanno messo in contatto le diverse realtà 
produttive, la base con 1 vertici. L'idea di una inondazione 
del sindacato ha preso forma, cosi, a contatto con enormi 
processi di innovazione nel mondo del lavoro. Tra te due 
strade: quella del rifiuto del cambiamento e quella di un'as-
secondamento subalterno della modernità è stata scelta una 
terza via, quella della ricostruzione di un nuovo potere sinda
cale di controllo. E abbiamo capito che dentro questa innova-

(Segue in ultima) Bruno Ugolini 
ROMA — Luciano Lama visibilmente commosso durante il 
lungo applauso tributatogli dai delegati. In alto, la sala durante 
i lavori del Congresso Cgil 

Quarta giornata di dibattito al 27° Congresso del Pcus 

Emergono diversità a Mosca 
tra Cebrikov e Scevardnadze 
Il capo del Kgb ha usato un linguaggio duro e tradizionale - Il ministro degli 
Esteri ha confermato la sua immagine di innovatore nella forma e nelle idee 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — VIktor Cebrikov, 
capo del Kgb; Eduard Sce-
vardnadze, ministro degli 
Esteri: tradizione nel lin
guaggio e negli argomenti il 
primo, innovazione nella 
forma e nelle idee il secondo. 
Entrambi «schierati» col se
gretario generale, ma con 
due discorsi costruiti su re
gistri assai lontani tra loro. 
Questi i due interventi prin
cipali della giornata con
gressuale di ieri, a rendere 
emblematico un dibattito 
che, nel complesso, fatica 
non poco a raggiungere 1 
grandi temi presentati dalia 
relazione di Mikhall Gorba-
ciov e continua a mostrare 
vistose discontinuità e alter
nanze di temi e di toni. Ce in 
tutu gli interventi l'afferma
zione di schieramento sulla 
nuova linea dell'accelerazio

ne del progresso economico e 
sociale del Paese. C'è la de
nuncia, spesso appassionata 
e vivace, delle cose che non 
vanno e la richiesta e l'invito 
a correggere risolutamente. 
Non emerge, o emerge rara
mente, la capacità di affron
tare U cambiamento attorno 
alle quali la relazione di Gor-
baclov aveva aperto grandi 
varchi per l'analisi e l contri
buti del congresso. 

Cebrikov ha scelto 1 toni 
duri della polemica con i ser
vizi segreti dell'Occidente e 
con l'Occidente nel suo com
plesso che. Invece di condur
re una «lotta delle idee» pro
muove una «diversione ideo
logica», una «aperta ingeren
za» negli affari interni sovie
tici. «grossolane violazioni 
delle norme del diritto Inter
nazionale e delle leggi sovie
tiche». Attacchi anche con

tro coloro clie, in Occidente, 
«portano sugli scudi tutti co
loro che ài battono contro il 
socialismo, cfìno al punto che 
vengono difesi delinquenti 
incalliti». Il riferimento evi
dente è ai dissidenti, ai quali 
— ha insistito Cebrikov — 1 
«difensori occidentali* vor
rebbero che «fosse ricono
sciuto il diritto di violare im
punemente l e leggi del no
stro Stato socialista». Se una 
tale presa d) posizione signi
fica qualcosa — e non c'è 
dubbio che essa significhi 
qualcosa — essa indica un 
invito a non ammettere cedi
menti, concessioni, scambi. 

Il ministro degli Esteri 
Scevardnadze ha invece pre
so spunto proprio da quelle 
parti della relazione di Gor-
baciov che- hanno mostrato 
un vasto respiro ecumenico, 
un approccio universalistico 

Giovedì sera alle 19,45 11 «conduttore» del Tg2 dovendo 
dare la notula della richiesta del pubblico ministero di as
soluzione per insufficienza di prove del bulgari Imputati 
per l'attentato al Papa, si è messo a farfugliare, mostrando 
sorpresa e sconcerto. E si capisce perché. Proprio il Tg2 e la 
cordata socialista dell'informazione televisiva e della carta 
stampata (Il ^Corriere» In testa)avevano costruito un gran
de castello sulla pista bulgara e sul complotto-che-vlene-
dall'est Cera sta to anche qualche ministro (sempre sociali
sta) che si era mosso sulla stessa scia. 

Sia chiaro: noi non abbiamo mal escluso nulla a priori. 
Abbiamo seguito lo sviluppo del fatti con scrupolosità e con 
senso di responsabilità. Cosa che è mancata a tanti altri 
giornali. 

Diciamo questo anche perché si trattava dell'attentato al 
Papa e di un processo che aveva come imputati, con ti 'lupo 
grigio» fascista, non uno o tre signori bulgari ma uno Stato, 
la Bulgaria e, tenuto conto del coordinamento del serviti 
segreti dell'Est (come quelli dell'Ovest, del resto), dellllrss. 
Ricorderemo, anzi, che quando Andropov era alla testa del-
llJrss e per il fatto stesso di essere statoli responsabile del 
servizi di sicurezza del suo paese, venne Indicato quale 
mandante del delitto. 

Ripetiamo che non si può mal escludere che serrisi segre
ti di Stati dell'Est o dell'Ovest siano Implicati In attentati e 

allora dov'è quel 
famoso complotto 

che veniva dall'Est? 
provocazioni a basso e ad alto livello. La storia, anche in 
questo campo, è maestra. Ma un minimo di prudenza In 
questi casi non dovrebbe guastare anche perché, ripetiamo. 
l'attentato era stato organizzato contro 11 Papa. 

Tuttavia, detto questo, dobbiamo aggiungere che non so
no del tutto chiare le ragioni per cuìT'lupt grigi» abbiano 
attentato alla vita del Papa. L'intera vicenda ha il sapore di 
una colossale provocazione per la quale sono stati adoperati 
relitti del fascismo turco. E si pone anche la inquietante 
domanda su chi uvtebbe suggerito al turco di chiamare in 
causai bulgari e, con 1 bulgari, l'Est, tutto l'Est Con ciò non 
pensiamo necessariamente all'altra grande potenza. Può 
darsi che si tratti di cucina casarecci*. 

È possibile che 1 bulgari Intrattenessero rapporti comr 
mereiai! con personaggi equivoci per traffici equivoci E 
nell'ordine delle cose che persone addette alle linee aeree o 

ad altro siano anche agenti o informatori del servizi del 
propri o di altri paesi Queste ed altre cose sono note al 
responsabili del servizi segreti di ogni Stato. E non è diffici
le, quando si vuole costruire un «caso», Orare dal cassetto 
notizie e personaggi che frequentano l bassifondi dello spio
naggio Internazionale. 

Il problema che però ci si pone è questo: nella operazione 
«pista bulgara» qua! è stato il ruolo del nostri generali Mu-
sumeciPEc'èancheda chiedersi su quali basi alcuni gover
nanti abbiano avallato la *plsta». Non si dica che si era In 
presenza di una sentenza istruttoria (che tra l'altro venne 
dopo te dichiarazioni di ministri). Una sentenza che non ha 
retto alla prima verifica. Tuttavia un giudice può anche 
sbagliarsi. Nulla di terribile se si tratta solo di errore. Ma se 
uomini di governo e televisione di Stato conducono una 
vera e propria campagna, è altra cosa. 

Se nella *spontanea» confessione di Agca sono Intervenu
ti fattori esteri e poteri che comunque fanno capo al gover
no è un'altra cosa. 

Infine, anche questa vicenda sottolinea la presenza di un 
personale politico privo di senso dello Stato, che pur di fare 
'propaganda* mortifica Interessi più vasti e generali. Que
sto è, ci pare, il dato più Inquietante dì cvesU storia. 

tfn» nta> 

al problemi del mondo con
temporaneo. Il programma 
di una piena eliminazione 
delle armi di sterminio e di 
massa va — ha detto Scevar
dnadze — «ben al di ià dell'i
dea di un futuro senz'armi 
nucleari». Si tratta invece di 
un «processo continuo di 
modificazione della coscien
za politica e sociale, della 
creazione di basi del tutto 
nuove per una sicurezza col
lettiva: basi politiche econo
miche, giuridiche, umanita
rie e morali». E il ministro 
degli Esteri — che ha riser
vato a Gorbaciov un caloro
so elogio come ideatore della 
svolta contenuta nella di
chiarazione del 15 gennaio 
(«le nostre proposte sono il 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Egitto: 
Mubarak 
licenzia 

il ministro 
Il precidente egiziano Mubarak 
è stato ieri in visita ai luoghi 
degli scontri tra esercito e re
clute di polizìa in rivolta. Una 
prima conseguenza sul governo 
dei drammatici avvenimenti è 
giunta ieri col siluramento del 
ministro degli Interni, generale 
Ahmed Ruchdi. Si sta intanto 
rafforzando la posizione di po
tere del maresciallo Abdel 
Abou Ghazala, vice primo mi
nistro e ministro della Difesa. 

APAG.S 

svolta 
Lama: nasce 
il sindacato 
del futuro 

Un lungo caloroso applauso ha salutato il 
segretario che lascia dopo 16 anni -1 pri
mi giudizi sulle analisi e le proposte 

ROMA — Ha parlato quasi 
due ore di quanto si innova e 
di ciò che deve cambiare, ma 
forse Luciano Lama neppure 
immaginava che proprio le 
nuove tecnologie gli avreb
bero reso l'immagine più ve
ra e umana. Lo schermo gi
gantesco, In alto alla sua de
stra, mostra a tutti le lacri
me dell'uomo che ha vissuto 
42 anni nella Cgil e ora, dopo 
16 alla guida della maggiore 
confederazione sindacale, 
passa le consegne. 

11.305 delegati al congres
so della Cgil sono tutti in pie
di. In piedi anche gli ospiti: 
sindacalisti, politici e Im
prenditori. L'applauso è 
unanime, quasi liberatorio. 
Per tutta la durata della re
lazione l'attenzione è stata 
composta, 11 silenzio rotto 
dall'applauso solo ai passag
gi più appassionati, come 
quando Lama ha quasi gri
dato la «scelta storica, non 
revocabile, dell'unità sinda
cale», oppure mentre ricor
dava 1 «nostri cinquanta 
compagni» assassinati dalla 
mafia per avvertire che «la 
Sicilia, il popolo siciliano 
non sono la mafia». 

L'applauso 
più forte 

Ma sono le ultime parole a 
sciogliere l'applauso più for
te: «Di questa Cgil, come non 
mai, ha bisogno oggi l'Ita
lia». «Luciano» è chiamato a 
gran voce. E lui non sa che 
fare. Si slede, cerca di riordi
nare le carte, beve un po' 
d'acqua, fa segno con le ma
ni ai compagni di non insi
stere. L'applauso, invece, 
s'intensifica. E Lama non ce 
la fa, porta le mani sul volto. 
Un gesto di pudore, che non 

serve a nascondere le lacri
me. C'è la cinepresa e c'è lo 
schermo a mostrare la com
mozione dell'addio. Non l'ha 
detto Lama alla tribuna. «Ha 
voluto — dirà Ottaviano Del 
Turco — essere il segretario 
generale della Cgil fino in 
fondo». Ma ora, davanti a 
quei compagni che applau
dono, Lama abbraccia Anto
nio Pizzinato, seduto al suo 
fianco. È il successore desi
gnato dall'organizzazione. 
Due mani si stringono e si 
levano in segno di rinnova
mento e di continuità. E an
che quest'ultima immagine 1 
delegati salutano con l'ap
plauso. Tre minuti, intermi
nabili. Lama si risiede, senza 
più preoccuparsi dell'emo
zione. Ottaviano Del Turco 
gli si avvicina con affetto. 
Con Vittorio Foa un lunghis
simo abbraccio. Poi le calo
rose strette di mano con 
Alessandro Natta, Alfredo 
Reichlin, Giorgio Napolita
no e tanti, tanti altri. In un 
momento di pausa Pizzinato 
dice al leader che lascia: «Hai 
parlato del sindacato del fu
turo». 

L'obiettivo 
prioritario 

È il sindacato che credi» 
davvero nell'obiettivo priori
tario dell'occupazione. La
ma, sconvolgendo gii schemi 
tradizionali delle relazioni 
congressuali, ha voluto co
minciare da qui: tre milioni 
di disoccupati, una intera 
generazione esclusa dal la
voro, il Sud penalizzato, la 
condizione femminile mor-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

I SERVIZI DI STEFANO BOCCONETTI. STEFANO CINGOLANIE 
BIANCA MAZZONI E UN'AMPIA SINTESI DELLA RELAZIONE 
DI LUCIANO LAMA. ALLE PAGO. 2 E 3 

Cinque condanne per 
lo scandalo delle 

tangenti a Firenze 
Dure condanne a Firenze per 
lo scandalo di Villa Favard, 
l'edificio acquistato dai Co
mune e per cui furono paga
te tangenti finite a esponenti 
psi. Sette anni all'ex assesso
re socialista Roberto Falugl, 
cinque all'ex tesoriere del P î 
toscano Giovanni Signori, 
sette anni al mediatore Gia
no Della Bella e al funziona
rio di banca Tullio Benelll. 
Un anno al geometra comu
nale Piero Cecchl. La senten-

Dopo-
terremoto: 
16 arresti 
per truffa 

Sedici arresti nel Salernita
no per un'altra truffa del do-
po-terremoto: in manette 
imprenditori edili, sindaci, 
tecnici comunali, camorristi 
e funzionari dei Lavori pub
blici e della Protezione civile. 
Sono accusati insieme ad al
tri 40 imputati minori di es
sersi spartiti tangenti per 10 
miliardi sul fondi per la rico
struzione del comuni di Mer
cato Sanseverino e Nocera 
Inferiore. A PAG. • 

za ha confermato che la 
giunta Pci-Psl che allora 
amministrava a Firenze era 
all'oscuro delle manovre che 
si tramavano all'interno di 
Palazzo Vecchio. La corte ha 
accolto In pieno la tesi del 
Pm e che cioè l'idea dell'e
sproprio maturò in Falugi 
fin dall'inizio del suo asses
sorato. E con questa tecnica 
riuscì ad ingannare anche 1 
colleghi di giunta al Consi
glio comunale. A PAG. 0 

Cee, firma 
dell'Italia 
alla mini 
riforma 

I tre paesi che a suo tempo 
avevano rifiutato di sotto
scrivere la «miniriforma» 
delia Cee, Italia, Danimarca 
e Grecia, hanno firmato ieri 
l*.atto unico», dopo il risulta
to favorevole del referendum 
In Danimarca. 11 ministro 
degli Esteri italiano, Giulio 
Andreottl, ha tuttavia fatto 
mettere agli atti una dichia
razione nella quale si ribadi
sce la «profonda insoddisfa
zione* dell'Italia, A PAH. » 



l'Unità 

II 
congresso 
della 
Cgil 

OGGI 
SABATO 

1 MARZO 1986 

I commenti dei dirigenti dei partiti, dei sindacati, delle forze sociali al discorso di Lama 

«Ha indicato il sindacato di domani» 
Reichlin: «Si è impegnato nel fornire indicazioni concrete, ha trasmesso al congresso la consapevolezza delle grandi novità che stanno di fronte al
la Cgil» - Il giudizio di De Michelis, Scotti, Martelli, Benvenuto, Marini e Del Turco - La Confindustria: «Buona l'analisi, mancano le scelte» 

ROMA — Quando la Cgil tenne il suo precedente congresso, 
a palazzo Chigi c'era Spadolini il quale intervenne come del 
resto farà oggi Craxl, suo successore. Erano 1 tempi della 
lunga recessione che durò quasi tre anni in Italia; la sconfitta 
del 1980 alla Fiat bruciava ancora; alla seconda crisi petroli* 
fera 1 governi rispondevano con la stretta e le imprese con la 
ristrutturazione. Il colpo fu tale che ancor oggi, nonostante 
un blennio di ripresa, la produzione In quantità non è tornata 
al livelli del 1980.1 disoccupati sono arrivati al 13% se inclu
diamo (abbandonando ogni residuo fariseismo) anche i cas
sintegrati che non rientreranno mal più In fabbrica. Le gran
di Imprese tornano a fare grandi profitti. Ma, nel frattempo, 
c'è stata una selezione durissima che ha lasciato sul campo 
alcune delle «grandi famiglie» che avevano fatto il miracolo 
Industriale italiano (dagli Zanuss), agli Olivetti, ai Bassetti) e 
ha mutato in parte il volto e gli assètti del potere economico. 

Una certa miopia analitica (alimentata spesso ad arte) 
spinge a soffermarsi soltanto sul tramonto di Cipputl. Ma 
quant'altro va scomparendo, insieme a lui, in Italia e nel 
mondo? Tra 11X e l'XI congresso della Cgil, dunque, non si è 
consumato solo il declino dell'operaio massa e del sindacali
smo industriale dominante nel ventennio 1960-70. In questo 
periodo è maturato un processo (tuttora aperto e 1 cui esiti 
non conosciamo) che sta cambiando l'intera società italiana, 
quindi il sindacato, ma anche il capitalismo. 

La fase congiunturale nella quale questo congresso si Inse
risce è totalmente diversa (anzi opposta) rispetto a quella del 
precedente. Allora le economie sviluppate stavano contando 
1 soldi da versare agli «sceicchi» e decidevano chi li doveva 
pagare. Oggi discutono come usare la ricchezza che si stanno 
riprendendo. Tuttavia, l'onda lunga di quella trasformazio
ne, avviata dentro la crisi, è ben lungi dall'essersi spenta. 
Siamo entrati in una fase di ristrutturazione permamente, di 
competizione più acuta, di innovazione accelerata e ci reste
remo. Nessuno può tenere a lungo le stesse posizioni. Se non 
è disposto a rimettersi in discussione, esce dal gioco. Ciò vale 
per tutti i partecipanti: le imprese, 1 sindacati, gli Stati. 

C'è consapevolezza di tutto ciò nella Cgil? La relazione con 
la quale Lama ha dato l'addio al suo sindacato dedica la 
prima parte proprio al «cambiamento della base sociale». 
Partendo da qui spiega cosa vuol dire Ir parola d'ordine «pat
to per 11 lavoro.. In primo luogo significa che contrattazione 
sindacale e difesa dell'occupazione debbono essere le facce 
della stessa medaglia, tuttavia esse si tengono insieme solo se 
c'è una certa politica economica. Altrimenti finiscono per 
seguire linee parallele ed entrare in collisione. Qui è la diffi
coltà di un sindaca*" «*he vuole riprendersi quegli spazi per-

All'appello 
non malica 

Cipputi 
soltanto 

In pochi anni mutata tutta l'economia 
li dilemma tra contratto e occupazione 

Luciano Lama con Antonio Piz2inato e {in aito) te presidenza 
del congrèsso 

duti (soprattutto In azienda), ma non vuole mollare l'obietti
vo della piena occupazione nelle condizioni odierne. 

Il nuovo ciclo economico, infatti, crea possibilità di movi' 
mento e anche margini più favorevoli per mettere In busta 
paga almeno una parte degli aumenti di produttività che 

. l'impresa ha ottenuto. Ma ciò è vero nelle aree forti e nei 
settori che tirano o In quelli protetti dalla concorrenza inter
nazionale. Dunque, quel nuovo dualismo che la crisi ha ri
prodotto nel corpo del Paese, tende a trasferirsi anche nel 
sindacato. Lama si è riferito esplicitamente alle polemiche 
emerse durante i congressi di categoria e locali, tra organiz
zazioni del Nord e del Sud che hanno rivelato il timore antico 
dei sindacalisti meridionali di restare tagliati fuori, ancora 
una volta. L'occupazione nel Settentrione si identifica con fa 
soluzione del «punti di crisi» e con il passaggio dall'industria 
al servizi (quindi come gestire la mobilità). Nel Sud essa è 
tutto, è il problema dei problemi. Aliatine del decennio quasi 
tutti 1 disoccupati italiani saranno concentrati nel Mezzo
giorno? Tenere insieme, dunque, i due corni del dilemma 
sindacale (contrattiamo i salari, ma favorendo aumenti del
l'occupazione) significa non spaccare l'identità del movi
mento operalo e addirittura l'unità del Paese. Un compito 
simile deve restare soltanto sulle spalle del sindacato? O non 
chiama in causa tutti i nodi irrisolti della politica economica 
italiana? - • 

Sen;remo che cosa dirà oggi Craxl. Certo non ha molto 
nella sua bisaccia, da questo punto di vista. Il colpo alla scala 
mobile non ha aperto la strada ad una vera politica dei reddi
ti, né ha offerto spazi per quei mutamenti strutturali del 
quali il sistema economico ha bisogno. La discussione mise
revole che si sta svolgendo su come dividersi la torta petroli
fera non lascia certo presagire nulla di buono nemmeno per 
l'immediato futuro. Una politica di ampio respiro non l'avre
mo nemmeno adesso che le condizioni esterne sono favorevo
li come non mai. Le autorità monetarie avvertono di non 
contare su un allentamento della politica del cambio né di 
quella creditizia. Mentre la Germania va verso una inflazio
ne zero e un bilancio in pareggio, In Italia c'è poco spazio 
perché lo Stato possa fare ancora da cuscinetto e assorbire 1 
conflitti sociali. Dunque maggiori, non minori, diventano 
responsabilità e funzioni delle cosiddette «parti sociali». Piz-
zlnato e 11 gruppo dirigente della Cgil dovranno affrontare la 
nuova fase e «conquistare — come ha detto Lama — un 
sistema di relazioni Industriali nel quale i rapporti tra le parti 
si normalizzino». Patrucco, che era alla tribuna per la Con
findustria, assentiva. Ma gli imprenditori per primi sapran
no essere all'altezza? 

Stefano Cingoiani 

Il patto per il lavoro: come e con chi? 
E Glotz rilancia il confronto nella sinistra europea 

Prima giornata di dibattito - Si precisano i contenuti della proposta del sindacato per l'occupazione - I contratti e i 
loro obiettivi - L'esponente della socialdemocrazia tedesca: «Il primo passo de?e essere la rioreanizzazion 
ROMA — Parlano 1 dirigenti 
delle organizzazioni di cate
goria, i capi delle delegazioni 
straniere, i delegati di base. 
Ed è subito dibattito. La con
trapposizione un po' sempli
cistica con cui si e tentato di 
rapprentare la discussione 
che ha preceduto questo un
dicesimo congresso della 
Cgil non si ripropone In que
sta prima giornata di lavoro 
in modo schematico. Se era 
un errore affibbiare etichet
te di operaista, contrattuali
sta, o di riformista, oggi non 
è solo sbagliato, ma anche 
difficile. C'è come un matu
rare di posizioni, una ricerca 
non strumentale di sintesi, 
che non appanna comunque 
diversità di posizioni anche 
marcate che pure continua
no a caratterizzare questo 
congresso. Parla Peter Glotz, 
segretario organizzativo del
la Spd, Il partito socialdemo
cratico tedesco, landa li suo 
•programma» per una sini
stra europea e l'applauso eh* 
accoglie il suo Intervento 

{forse 11 più lungo dopo quel-
o dedicato a Lama) é tutt'ai-

tro che una manifestazione 
di cortesia. Dall'esperienza e 

dalia realtà diversa delle ca
tegorie — l'industria, ti com
mercio, l'agricoltura — ven
gono testimonianze che par
lano delle trasformazioni av
venute e degli Interrogativi 
che ne derivano per la Cgil: Il 
patto del lavoro e i suol con
tenuti, 1 contratti o I loro 
obiettivi, la ripresa del pote
re contrattuale e dell'inizia
tiva di lotta, del sindacato, 
quale sindacato e soprattut
to quale Cgil. Ce la volontà 
di approfondire, di trovare 
risposte concrete negli Inter
venti di Gruosso, segretario 
della Basilicata, Zinna se
gretario del braccianti, Tam-
banl tecnico della centrale di 
Caorso, di Bordini segretario 
degli alimentaristi, di Mile
na Greco medico delia Usi di 
Modena, di Pascucci, segre
tario del commercio, di 
Bianchi, tecnico de] salumi
ficio Torcervara, di Tonini, 
segretario degli edili, di Mat-
teuccl, segretario del sinda
cato dell'energia. Non si fa 
della diplomazia di fronte a 
posizioni che restano diver
se. 

Peter Glotz che parla metà 
dei pomeriggio non i uomo 

da saluti formali. Con la ca
pacità di sintesi delle culture 
non avvezze alla retorica 
espone U suo progetto, un 
progetto per la sinistra in 
Europa, anzi per una sinistra 
europea di cui 1 sindacati so
no una parte importante. Di
ce Glotz: «La sinistra ha biso
gno di nuove maggioranze e 
alleanze. 1 neoconservatori 
stanno organizzando ciò che 
lo chiamo una "società del 
due terzi", una società che 
non offre nulla ad un terzo 
del suoi membri: semplice
mente li emargina. Noi dob
biamo stabilire un'alleanza 
tra coloro che hanno bisogno 
di solidarietà e coloro che so
no sufficientemente forti per 
poterla offrire». Non è anche 
questa una definizione del 
«patto per il lavoro»? £ Glotz 
prosegue: «Il primo passo co
munque deve essere quello di 
organizzare meglio noi stes
si, noi sinistra europea. L'In
ternazionale socialista, l'al
leanza del partiti socialisti e 
socialdemocratici in europa 
e la confederazione europea 
del sindacati sono poco più 
che sigle, S invece ne abbia-

pnmo passo 
mo tante di condizioni co
muni che sarebbe ora di ri
flettere su come la sinistra in 
Europa possa trasformarsi 
In sinistra europea». 

Nei dibattito che si dipana, 
posizioni diverse anche con
trapposte hanno come fine 
comune quello di dare un 
volto vero alla nuova Cgil. 
•Sottolineo — dice Sandro 
Cardulli, segretario generale 
aggiunto del sindacato in
formazione e spettacolo — la 
necessità che li congresso 
corregga le ambiguità conte
nute nel documenti sottopo
sti ai dibattito e affronti con 
decisioni trc questioni: I con
tenuti che deve avere il patto 
per il lavoro; I soggetti che 
possono portare avanti la 
lotta per realizzare l'obietti
vo del cambiamento e li rin
novamento del paese; Il re
cupero del rapporto lacerato 
fra lavoratori e sindacati». 
Per Cardulli il patto per 11 la
voro finisce di essere uno 
slogan per diventare fatto 
concreto se «si definisce un 
progetto, se si indica verso 
quale società vogliamo an
dare, se si riapre la lotta per 

riorganizzazione di noi stessi» 
modificare gli indirizzi di po
litica economica e sociale». 

Per Cazzola, segretario ge
nerale dei chimici, «il patto 
per II lavoro è anche la pro
posta di un nuovo terreno di 
convergenze, oltre l'ambito 
del sindacato e delle classi 
lavoratrici. Un progetto di 
riforma e di innovazione al
l'interno del quale vi sia una 
nuova scuola di convenienze 
anche per il sistema delle 
imprese». 

Sergio Puppo, segretario 
generale aggiunto della 
Fiom, respinge l'accusa di 
«fabbrichismo» affibbiata al 
sindacato del metalmeccani
ci. La linea uscita dal con
gresso Fiom, dice, «ha al suo 
centro 11 controllo dell'orga
nizzazione del lavoro e pro
duttiva dell'azienda». I con
tratti diventano cosi un pez
zo del patto per il lavoro. 
Non contratti «transitori» — 
sostiene Puppo — non con
tratti di basso profilo, non 
contratti che cedano alla 
monetizzatone, ma che, sal
vaguardando li potere d'ac
quisto del lavoratori, affron
tino 1 nodi dell'inquadra-

mento, dell'orario, dell'inno
vazione. E per Puppo il patto 
per li lavoro ha un senso se si 
traduce in una «piattaforma 
politica e di lotta», selezio
nando gli obiettivi: l'occupa
zione e il risanamento della 
finanza pubblica. Comin
ciando dal Mezzogiorno, do
ve occorre spendersi con una 
grande iniziativa di lotta po
litica su cui ricostruire l'uni
tà con d s l e UH. 

Anche per Aldo Amoretti, 
segretario generale dei tessi
li, il vero problema è supera
re la separazione che di fatto 
si è creata tra politiche con
trattuali e proposta genera
le. Di qui I contratti qualifi
cati, con al centro nuove re
lazioni industriali che veda
no il sindacato accrescere la 
propria capacità di proposta 
e di confronto nel merito del
le questioni di politica indu
striali e un confronto sull'in
novazione che faccia dell'o
rarlo uno strumento per tra-
duire l'aumento della pro
duttività in difesa o nuova 
occupazione. 

ni»»»**»» M u m n i 

ROMA — Tutti In piedi ad applaudire. E i'u-
na meno un quarto, e Lama ha appena finito 
di parlare. Nell'enorme tribuna dietro alla 
presidenza si sono alzati tutti a battere le 
mani. Le tante «delegazioni ospiti» al con
gresso si uniscono, insomma, per una volta 

tai mille e passa delegati del Palasport. Come 
'da sempre avviene nel congressi sindacali. 
Solo che stavolta il saluto non sembra for
male. Nel brevi giudizi al termine della rela
zione, nelle «battute» raccolte sul taccuino 
del cronista mentre 1 personaggi lasciano ve
locemente 11 palazzo dell'Eur ci sono tanti 
attestati di stima. Anche da parte di chi, La
ma, «se l'è trovato come avversario». 

GII applausi si placano — c'è chi s'è preso 
la briga di «cronometrarli»: tre minuti e mez
z o — e lasciano II posto alle riflessioni, ai 
primi giudizi. Alfredo Reichlin, delia segre
teria del Pei. Le è piaciuta la relazione? *Dico 
che è stato una relazione non solo bella, ma 
ricca di significato. Nel momento In cui la' 
scia la direzione della Cgil, Lama non si è 
abbandonato ai sentimenti e a//a retorica di 
certi testamenti politici. Ha, Invece, raccolto 
l temi di un ampio e appassionato dibattito 
di massa, si è Impegnato persino con punti' 
glio nel fornire Indicazioni concrete e frac-
c/are linee e piattaforme di lavoro, ha tra
smesso al congresso la consapevolezza delle 
novità grandi e delle prove ardue che stanno 
di fronte al sindacato. Un sindacato posto 
davanti alla necessità di una vera e propria 
svolta*. Si comincia a vedere quale sarà la 
Cgil che uscirà da questo congresso? 'Credo 
che abbiamo avuto la prova — continua Rei
chlin —, anche grazie alla relazione di Lama, 
che la Cgil saprà assolvere al suo grande 
compito di strumento autonomo e unitario 
di lotta delle classi lavoratrici, ma anche di 
educazione politica e ideale nel nome della 
solidarietà tra occupati e disoccupati e del 
progresso sociale e civile del paese». Giorgio 
Napolitano aggiunge che *ll messaggio poli' 
tico di Lama va al di là dello stretto ambito 
sindacale e si carica di rtferimen ti al partiti: 

Ora arriva il ministro De Michelis. Poche 
parole le sue. *Mi sembra che la prima parte, 
quella che contiene un'autocritica sul sinda
cato di Ieri sia la più bella. Più cauta, invece, 
la relazione mi e sembrata per quel che ri
guarda l'oggi e soprattutto II domani...». Il 
ministro voleva concludere qui 11 suo com
mento, ma inseguito per le scale, concede 
qualche altra frase: «...Lama ha spiegato be
ne attraverso quali riflessioni la Cgil e appro
data alla strategia del patto per il lavoro. Ma 
come si realizza questa strategia? Con quali 
interventi? Cosa si fa oggi? Su questo la rela
zione è stata più timorosa... Credo che ora 
spetti al congresso sciogliere questi nodi...». 

Anche senza consultarsi, 11 giudizio del mi
nistro si trova in sintonia con quello di un 
altro esponente socialista, Claudio Martelli. 
Almeno nel commento distribuito alla stam
pa, su foglio fotocopiato. Dove c'è scritto che 
•nella relazione noi socialisti troviamo giu
sta l'Idea di un patto per il lavoro: sarebbe 

stato utile però evidenziare l lineamenti di 
un progetto. Così come è giusta l'indicazione 
di una urgente trasformazione del sindaca
to... ma non altrettanto chiare sono le misure 
specifiche». Questo 11 testo scritto dal «capo 
delegazione» socialista, che Invece interroga
to dal «vivo» ha risposto mimando con la ma
no il «basso profilo», come faceva Pazzaglla 
uno delia «banda di Arbore». 

Anche se la relazione non gli è piaciuta dei 
tutto, però, anche Martelli ha parole di grati
tudine per la figura di Lama: »Pergll uomini 
che hanno guidato grandi movimenti e at
traversalo vicende e situazioni complesse, è 
difficile trovare una linea di coerenza assolu
ta. Lama lo è stato più degli altri... Lama ha 
grandi meriti». Martelli usa questa afferma
zione però, anche In funzione polemica per
ché subito dopo aggiunge: *...nol lo abbiamo 
sempre rispettato ed apprezzato. Non sem
pre, altrettanto, gli altri...». 

Nel trambusto che segue la «caccia alla di
chiarazione» chi resta invece impassibile al 
suo posto è Pierre Camiti (accolto ai con
gresso da un applauso). Non ha intenzione di 
commentare alcunché e riuscirà a farlo. *lo 
sono un ex sindacalista, andate a chiedere 
pareri a chi lo è ancora...». E1 sindacalisti che 
«lo sono ancora» non si fanno pregare. Mari
ni: *Un giudizio? Serio, razionale, contenuto. 
MI è piaciuta la valorizzazione della centrali
tà contrattuale, forse un po' In ombra nel 
dibattito precongressuale e del principio di 
solidarietà, come "collante etico"dell'azione 
sindacale». Ma Marini ha anche qualche cri
tica da fare: *Sì, non mi è piaciuta, troppo 
l'equazione tra caduta dell'unità e caduta 
dell'autonomia. Per me è vero 11 contrarlo: 
quando ci sono problemi di autonomia si 
rompe fatalmente l'Intesa unitaria. Questo, e 
non altro, è accaduto nel febbraio '84*. Ben
venuto: *Ha voluto parlare della Cgil e ha 
messo In ombra sé stesso. Una scelta di gran
de stile. Forse però mi sarei aspettato qualco-
slna in più sul rapporto col quadro politico. 
Ma c'è ancora tempo per sentirlo. No?...*. Poi 
t dirigenti Cgil. Fausto Bertinotti: »Non ha 
voluto Impegnarsi néperl'una, né per l'altra 
tesi. È una dimostrzione di attenzione al con
gresso e al futuro della Cgil». Antonio Pizzi-
nato: «La relazione del sindacato del futuro». 
Ottaviano del Turco: «Ha voluto fare il segre
tario generale di tutta la Cgil fino al momen
to in cui lascia. Una lezione per tutti». 

Ma per altri non è così. Per Annibaldi, 
Confindustria, Lama ha «avuto anche del co
raggio nell'affrontare 1 cambiamenti In atto 
nel sistema produttivo. Ma poi tutto si è ri
solto nella riproposta di un deludente riven
dicazionismo, e nella richiesta di maggior 
potere contrattuale. Deluso? Forse sì...». Su
bito a quest'interpretazione di Lama «a me
tà» di un ipotetico guado s'allinea anche 
Scotti, capodelegazlone de. «f/n'accurata 
analisi, ma senza scelte». Poi però anche lui 
va a cercarlo per congratularsi. 

Stefano Bocconetti 
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ROMA — •Questo congresso 
ha un carattere davvero ec
cezionale», esordisce Lucia
no Lama nella sua ultima re
lazione da segretario genera
le della Cgil. È la prima vol
ta, nella storia di questa con
federazione, che li cambio 
della guardia alla segreteria 
avviene normalmente al 
congresso. Lama lo vuole 
tanto normale che neppure 
ne parla. Ci sarà tempo e 
modo, domani, per i discorsi 
di saluto e l'emozione del 
commiato. Adesso preme la 
riflessione politica, la ricerca 
di una nuova strategia con 
cui affrontare l giganteschi 
mutamenti in corso e quelli, 
forse ancora più rilevanti, 
che sono dietro l'angolo. È, 
appunto, questo sforzo che 
rende «eccezionale» 11 mo
mento. «Serve — dirà Lama 
a conclusione delle sue 48 
cartelle di relazione — a de
terminare un cambiamento 
delle strutture sociali e del
l'intera vita nazionale». 

D Cambiamo noi stessi 
L'intenso percorso con

gressuale della Cgil, infatti, 
non si è limitato a ricostruire 
un mosaico fedele della real
tà di oggi. Anche se a tratti 11 
dibattito è parso («Non sarei 
sincero fino in fondo se non 
lo dicessi») anche unilaterale 
e forse troppo acceso, la 
spregiudicatezza e la libertà 
della discussione hanno con
sentito la presa di coscienza 
da parte di una grande mas
sa di lavoratori, di quadri e 
di dirigenti delle grandi no
vità in cui operare e, quindi, 
della necessità di cambiare li 
sindacato per primo, cosi da 
ripristinare e aumentare la 
sua capacità di rappresenta
re gli uomini di oggi e di bat
tersi con loro per mutare la 
realtà. 

O Una nuova egemonia 
È una realtà che vede ri

dursi il peso numerico del la
voratori dell'industria, come 
negli ultimi 3 decenni è av
venuto per quelli dell'agri
coltura rispetto ai lavoratori 
impegnati in altre attività. 
Non solo: cambiano anche i 
riferimenti tipici della prece
dente fase espansiva dell'In
dustria, con 11 moltiplicarsi 
delle piccole aziende diffuse 
nel territorio e una crescita 
della mobilità professionale 
e occupazionale. Inevitabil
mente un sindacato pietrifi
cato nelle strutture e nelle 
strategie del passato si con
dannerebbe a rappresentare 
una parte minoritaria e sem
pre più ridotta del lavoratori 
dipendenti, e anche questi 
solo parzialmente giacché i 
mutamenti producono effet
ti anche sugli stessi operai 
delle fabbriche. In questi ter
mini si pone il problema del
la rappresentanza oggi. In 
termini più accelerati di Ieri, 
quando il sindacato è riusci
to a cambiare la propria 
strategia e a rappresentare il 
salto dall'operaio di mestiere 
al cosiddetto operaio-massa, 
dal contadino e bracciante 
del Sud all'operaio emigrato 
al Nord. 

Dal passato Lama richia
ma un'altra «lezione». Se un 
secolo fa In tutto 11 mondo il 
sindacato è sorto come crea
tura dei lavoratori dell'indu
stria, In Italia la sua matrice 
sociale è stata meno omoge
nea dato il peso grande che 
ebbero nella nascita dell'or
ganizzazione di classe i lavo
ratori della terra, gli edili, 1 
panettieri, i tipografi. Eppu
re 11 modello di base dell'or
ganizzazione e l'egemonia 
vincente nell'elaborazione 
delle strategie furono quelli 
del lavoratori dell'industria. 
Di questa origine, nobile e fe
conda, nessuno ha ragione 
adesso di soffrire umiliazio
ni o frustrazioni. Oggi, se è 
vero che i numeri contano è 
altrettanto vero che questi 
non possono schiacciare la 
creatività, la forza del pen
siero che si evolve ed è capa
ce di far prevalere le necessi
tà dell'insieme, di sintetizza
re gli obiettivi, di esercitare 
una egemonia culturale, po
litica e morale sull'Insieme 
dei lavoratori perché ne 
esprime le esigenze più pro
fonde e vere. Questa — dice 
Lama — è la sfìda che i lavo
ratori dell'industria devono, 
prima di ogni altro, sentire 
come rivolta a se stessi. Sen
za una organizzazione capa
ce di rappresentare l'intero 
mondo del lavoro, i primi a 
pagare sarebbero gli operai a 
cui si contrapporrebbero gli 
altri lavoratori cosiddetti 
emergenti con efficacia vin
cente. 

D Quell'appello 
era illuministico 

Già nel precedente con
gresso la Cgil si era data l'o
biettivo ambizioso dell'unifi
cazione di tutte le forze se
gmentate e corporatlvlzzate 
dalle tendenze spontanee 
che la società sviluppa. Per-

OGGI 

che è venuto meno? Si trattò 
forse, riflette Lama, di un 
appello troppo Illuministico 
e non del necessario tentati
vo di dar vita a rapporti di 
tipo nuovo. Per questo, ora, 
la Cgil parla più corretta
mente di «patto per il lavoro». 

D Una strategia 
controtendenza 

Un «patto» che si prefigge 
di riacqulslre ed esercitare il 
potere contrattuale, da una 
parte, e di conquistare una 
nuova fase di sviluppo che 
punti all'occupazione, dal
l'altra. Una strategia contro-
tendenza, insomma. E in 
questo sta 11 suo carattere In
novatore. Non mancano 1 pe
ricoli, segnalati anche nel di
battito congressuale, con un 
accento preponderante mes
so o sul problemi dell'occu
pazione come unico scopo 
dell'impegno sindacale o sui 
problemi della contrattazio
ne come il solo vero compito 
del sindacato. Ma una divi
sione rischierebbe di vanifi
care l'una e l'altra finalità 
sull'altare di strategie unila
terali e perciò sterili, con
traffacendo il nucleo più 
profondo di una strategia 
unificante. Si tratta, invece, 
di due facce della stessa me
daglia; non due linee paralle
le né due tempi: l'una dimen
sione di questa strategia è 
inscindibilmente connessa 
con l'altra. 

O II «tramonto» da temere 
Le profonde differenze 

nelle condizioni economiche 
del Sud e del Nord e nella di
stribuzione delia disoccupa
zione, 11 dramma di una inte
ra generazione esclusa dal 
lavoro, la precarietà della 
condizione femminile, tutto 
questo spinge a contrapposi
zioni e lotte fratricide che 
una strategia unificante de
ve saper sconfiggere per riu
scire a unire queste forze. Se 
il fossato, invece, dovesse ul
teriormente approfondirsi, 
allora non solo si andrebbe 
davvero verso il tramonto di 
quel sindacato di classe che è 
sempre stata la Cgil, ma nu
vole nere e minacciose si ad
denserebbero sulla demo
crazia italiana. La stessa di
fesa efficace della condizione 
sociale degli occupati ver
rebbe meno, senza un impe
gno solidale, contemporaneo 
e coerente per cambiare la 
politica economica e dare vi
ta a una nuova fase di espan
sione, di crescita delle risorse 
e di sviluppo che garantisca 
l'avvio al lavoro di milioni di 
disoccupati. È, questa, una 
priorità da far valere nel rap
porti con il governo che rele
ga l'occupazione al ruolo di 
Cenerentola. Ma anche nella 
contrattazione. 

D Un vuoto da colmare 
Contrattare cosa, e come? 

Per controllare le innovazio
ni tecnologiche fin dalla fase 
progettuale, rappresentare 
le esigenze dell'insieme dei 
lavoratori addetti alle singo
le lavorazioni, contribuire 
alla crescita delle produttivi
tà e dell'occupazione: per 
riuscire efficacemente in 
tutto ciò l'unico strumento è 
la contrattazione. Non il de
cisionismo unilaterale del 
padroni. La nuova frontiera 
delle flessibilità, come Lama 
la definisce, non può essere 
una giungla nella quale vin
cono i più forti. Il supera
mento delle rigidità è prati
cabile se si inserisce in un si
stema di certezze contrattate 
e difese da tutti. Nel control
lo sui salari effettivi, intanto, 
sconfiggendo il tentativo pa
dronale di utilizzare le con
cessioni padronali per divi
dere fra loro l lavoratori ap
profittando di un vuoto di 
iniziativa rivendicatlva del 
sindacato. Incalza già l'ap
puntamento del rinnovi con
trattuali. E decisivi diventa
no gli spazi per la contratta
zione aziendale, perché la ri
conquista del potere contrat
tuale è tanto più penetrante 
e sentita quanto più i lavora
tori diventano materialmen
te l principali protagonisti 
del negoziato. 

D Dopo (a scala mobile 
Oggi è chiaro che il sinda

cato è stato assoggettato per 
lungo tempo al duro attacco 
sul terreno del costo del la
voro anche perché ha preso 
coscienza con ritardo dei 
cambiamenti intervenuti nel 
luoghi di lavoro. E mentre il 
sindacato era in trincea, si 
registrava una profonda re-
distribuzlone della ricchezza 
a vantaggio di quella mobi
liare e finanziaria. Ancora: 
la produzione globale ra 
ggiungeva appena il livello 
di 5-6 anni fa, diminuiva 
l'occupazione e aumentava 
la produttività del lavoro a 
esclusivo vantaggio dell'ar
ricchimento capitalistico e 
dell'aumento del potere In
dustriale e finanziario non 
solo sull'economia ma anche 

Il potere contrattuale, l'unità, la solidarietà 
nella relazione di Luciano Lama al Palaeur 

Questa difficile unità 
tra operai e disoccupati, 

tra tecnici e precari 
Una sfìda al rinnovamento che i lavoratori dell'industria debbono saper raccogliere 
Il «patto per il lavoro» da alimentare con la contrattazione e una svolta economica 

Le nuove opportunità del calo del prezzo del petrolio, risorse preziose per lo sviluppo 
Il sindacato dopo lo «strappo di san Valentino»: unità, autonomia e democrazia 

sul giornali, i sistemi di co
municazione, le banche e le 
Istituzioni. 

L'alibi del costo del lavoro 
ora è caduto. Il compito del 
sindacato di dare inizio a 
una nuova fase appare meno 
arduo dopo l'accordo per 11 
pubblico Impiego che ha 
consentito di concludere la 
vertenza sulla scala mobile 
(salvo per i decimali sui quali 
resta l'assurda intransigen
za della Confindustria). Non 
c'è stato accordo diretto con 
le altre controparti anche se 
le dichiarazioni unilaterali 
di adesione delle diverse or
ganizzazioni Imprenditoriali 
a quell'intesa hanno reso 
plausibile l'estensione erga 
omnes della nuova contin
genza. Ma quanto è avvenu
to costituisce una anomalia, 
a cui il sindacato è stato co
stretto suo malgrado. «Non 
pensiamo affatto possa ripe
tersi», sostiene Lama. Per la 
Cgil la via maestra per rego
lare i rapporti contrattuali 
resta la trattativa e l'intesa. 
Anzi, vuole estendere la con
trattazione a quelle contro
parti che nel passato opera
vano all'ombra della Confin
dustria e adesso rivendicano 
la propria autonomia. So
prattutto, punta a conqui
stare un effettivo sistema di 
relazioni Industriali. 

D Non siamo 
secondi alla Cisl 

H banco di prova è subito 
offerto dal rinnovi contrat
tuali. Dentro deve esserci, 
come tema essenziale, la ri
duzione dell'orario da artico
lare con criteri di flessibilità 
che valorizzino ogni riduzio
ne contrattuale e la rendano 
effettiva, cioè con una rica
duta diretta sul terreno del
l'occupazione. Perciò questa 
rivendicazione deve trovare 
nella Cgil una convinzione e 
un impegno almeno pari a 
quelli generalmente ricono
sciuti e attribuiti per esem
plo alla CisL Su questo terre
no, infatti, si realizza una 
prima saldatura fra contrat
tazione e lavoro nel signifi
cato strategico che la Cgil at
tribuisce alla nuova solida
rietà operala. 

D I «tetti» 
che non servono 

Essenziale è pure 11 ricono
scimento delle professionali
tà, tangibile, concreto, anche 
nella busta paga, abbando
nando progressivamente 
una linea egualitaria essen
zialmente salariale e non In
centrata, come è invece ne
cessario, sull'uguaglianza 
del diritti, del lavoro, delle 
opportunità. L'ugualitari
smo nel passato è stato giu
stificato dall'esigenza di re
cuperare salari troppo bassi 
per masse ingenti di lavora
tori, ma nel tempo è diventa
to strumento di appiatti
menti inaccettabile, mortifi
cante delle professionalità e 
quindi Ingiusto. Un nuovo 
equilibrio retributivo a com
penso della professionalità 
non deve avvenire, natural
mente, a detrimento del co
siddetto lavoro povero. Le ri
vendicazioni salariali, rifiu
tando tetti rigidi imposti 
dall'esterno, devono propor-
si di mantenere i salari reali 
netti, oggi meno garantiti 
che nel passato dalla scala 
mobile, affidando a livello 
articolato la compensazione 
della produttività e della 
professionalità del lavoro. Si 
tratta di riconquistare il con
trollo sul salario effettivo, e 
ciò sollecita una particolare 
attenzione sulla qualità della 
contrattazione e per richie
ste quantitative non remissi
ve ma realistiche che otten
gano risultati non troppo di
scosti dalle basi di partenza. 
Ignorare nelle piattaforme I 
rapporti di forza reali, affer
ma Lama, espone ai falli
menti e alle divisioni e di
venta una prova di impoten
za anziché l'esercizio di un 
potere. 

Q La discriminante 
dell'occupazione 

li potere contrattuale de! 
sindacato deve essere usato 
per ima politica economica 
nuova che si presenti come 
una vera alternativa rispetto 
alla stagnazione di questi 
anni. Anni caratterizzati da 
un forte Incremento della 
produttività aziendale che 
non si è tradotta In aumento 
del redditi da lavoro ma In 

una diminuzione dei lavora
tori occupati. Ciò significa 
che la parte del reddito desti
nata al lavoro è diminuita 
sostanzialmente, mentre 
porzioni crescenti sono state 
drenate sotto forma di pro
fitto e di Indebitamento pro
gressivo del bilancio pubbli
co. Il sistema economico, co
si, si è degradato e squilibra
to. 

È saltato 11 governo del 
mercato del lavoro. Qui si è 
davvero giunti alla deregu
lation più spinta, compro
mettendo anche una condi
zione essenziale per avviare 
un sistema di mobilità nel 
lavoro che dia qualche solu
zione non esclusivamente 
assistenziale alle cosiddette 
eccedenze di manodopera 
laddove queste siano effetti
ve: una dimostrazione di de
bolezza grave del sindacato, 
ma anche di una sorta di in
sensibilità sociale dalla qua
le non sono indenni forze po
litiche e istituzioni. 

D'altro canto sono entrati 
in crisi 1 meccanismi tradi
zionali dell'accumulazione: 
a una politica di sviluppo 
non corrisponde più auto-
maticamen te una crescita 
dell'occupazione. Ma ciò non 
può portare a concludere che 
si può anche rinunciare allo 
sviluppo perché l'occupazio
ne aumenti. Il cambiamento 
della politica economica che 
la Cgil propone punta all'ac
cumulazione delle risorse 
necessarie per impiegarle In 
attività che diano nuova oc
cupazione: senza un prima e 
un dopo, se si utilizza l'occu
pazione come una leva po
tente anche per moltipllcare 
le risorse. Le imprese debbo
no vedersi incentivare dalle 
politiche dello Stato nelle 
scelte di investimento ed es
sere Invece penalizzate 
quando le risorse aziendali 
sono utilizzate per fini spe
culativi. E l'iniziativa pub
blica deve utilizzare più am
piamente strumenti fiscali 
fin qui rifiutati (sulle rendite 
finanziarle, I patrimoni) per 
accumulare le nuove risorse 
finanziarle da utilizzare an
che direttamente per dar vi
ta a una politica dell'occupa
zione. 

D Una nuova opportunità 
Fino a poco tempo fa le va

riabili «fuori controllo» del 
prezzo del petrolio e del valo
re del dollaro sono state uti
lizzate per concentrare il 
fuoco padronale e governati
vo sul costo del lavoro. Ora 
che 11 fenomeno è Inverso si 
dovrebbero lasciar fare al 
mercato, e cioè al padroni, 
applicando la regola opposta 
a quella invocata contro i la
voratoti. Queste nuove risor
se sicuramente non debbono 
venire dissipate dalla spen
sieratezza della cicala spre-
cona, dice Lama. Ma debbo
no poter essere utilizzate per 
la crescita del lavoro e una 
riforma sociale che convalidi 
le conquiste storiche del 
mondo del lavoro. Senza 
scelte coraggiose e valide, in
fatti, questa nuova opportu
nità andrebbe perduta e le 
arretratezze strutturali del
l'Italia resterebbero tutte. 

D Cosa fare subito 
n massimo delle risorse, 

dunque, da impegnare in 
una crescita vigorosa dei set
tori più dinamici e moderni 
delle attività produttive e dei 
servizi come nella realizza
zione di grandi opere pubbli
che che con l'occupazione 
aumentino la produttività 
generale del sistema econo
mico e risanino l'ambiente. 
Ma anche in opere e investi
menti minori, liberando I po
derosi residui passivi, con un 
impegno diretto del sindaca
to nei confronti delle auto
nomie locali, In particolare 
nel Sud. Ci sono poi le nuove 
leggi per il Mezzogiorno e 
per l'occupazione giovanile. 
DI fronte alle masse popolari 
la funzione del sindacato, di
ce Lama, può esaltarsi anche 
non solo con l'indicazione di 
riforme profonde ma anche 
con il miglioramento della 
vita quotidiana e la conqui
sta di condizioni di vita più 
accettabili. E un contributo 
decisivo 11 sindacato può 
darlo, già con la contratta
zione, per un cambiamento 
radicale dei servizi e della 
pubblica amministrazione. 

D Ohte le formule 
Lama l'aveva detto ai me

talmeccanici: «Non sono mai 

stato Innamorato delle for
mule». E qui, al congresso 
della Cgil, non parla del di
scusso «patto tra i produtto
ri». Sottolinea che un pode
roso impegno contro la se
gmentazione eftla corporati-
vlzzazlone della società chie
de al sindacato proposte for
ti, capaci di mobilitare l'inte
ro mondo del lavoro e con
temporaneamente, costitui
scano, uno stimolo ai mondo 
politico progressista e una 
apertura verso altre forze so
ciali. Un compito così grande 
non può essere assolto uni
camente dal sindacate: que
sto deve fare la sua parte e 
l'impegno sul patto per il la
voro è la sua parte precipua. 
Ma la dimensione dei cam
biamenti che devono verifi
carsi è di tale ampiezza da 
richiedere la mobilitazione e 
l'impegno più larghi. Una 
forza sociale riesce a eserci
tare davvero un ruolo ege
mone per la sua capacità di 
superare le proprie frontiere, 
influenzando, orientando, 
conquistando altri a soste
gno degli obiettivi che essa 
indica al paese. 

D Un sistema politico 
da risanare 

II dialogo fra le forze pro
gressiste, In particolare nella 
sinistra storica, è ancora len
to e «mpacclato, risente del 
recenti contrasti di strategia 
e di tattica politica. In questa 
stentata ripresa di rapporti 
può rivelarsi utile confron
tarsi intanto sulle questioni 
aperte oggi, anche per agevo
lare la partecipazione del cit
tadini al risanamento del si
stema politico. C'è una sfida 
immediata da fronteggiare: 
la promozione di contenuti 
Innovatori dello Stato socia
le che le forze conservatrici 
tendono a smantellare, n 
sindacato ha un compito 
specifico da assolvere. Nel 
caso delle pensioni riaffer
mando quel principio di soli
darietà che ha dato vita al 
sistema pubblico (Lama lo fa 
In riferimento alle ipotesi di 
fondi autonomi o di assicu
razioni private: si parla di in
tegrazione, ma si finisce ra
pidamente per infrangere 
ogni legame di solidarietà). 
Più in generale, a sostegno di 

una politica di cambiamento 
dello Stato sociale all'inter
no di una strategia globale 
che si Ispira alla giustizia, al 
sostegno del più deboli, al
l'aumento dell'occupazione. 
Senza di che, finanziarla do
po finanziaria, l'erosione 
continuerà con modifiche le
gislative che saranno di fatto 
contro-riforme. 

D Uno statuto 
per la democrazia 

Questa strategia, afferma 
Lama, esige consenso di 
massa. E questo lo si conqui
sta con la democrazia, un te-' 
ma molto discusso nel dibat
tito sindacale. Qualche vol
ta, afferma la relazione, for
se stabilendo una distinzione 
troppo netta e Irreale tra for
ma e contenuti e tra demo
crazia di organizzazione e 
democrazia di massa. Sono, 
ciascuno, aspetti Importanti, 
ma distinti. Se la ragione dì 
un rapporto difficile fra sin
dacato e lavoratori sta nel 
contenuti delle politiche, è 
necessario che la discussione 
si svolga su questi contenuti.' 
Così come deve essere ga
rantito il rapporto tra demo
crazia di organizzazione e 
democrazia di massa, con 
una valorizzazione dell'uno e 
dell'altro momento a secon
da delle situazioni e dell'og
getto delle scelte. Non si trat
ta di riti formali. L'organiz
zazione deve assumersi le 
proprie responsabilità di 
fronte al lavoratori e 1 suol 
organi devono funzionare a 
tutti 1 livelli. Mentre per le 
decisioni che riguardano 
l'insieme dei lavoratori la 
democrazia di massa deve 
promuovere la partecipazio
ne di tutti, o con le assemblee 
o con i referendum. C'è un 
anello di congiunzione, i 
consigli, lo strumento unita
rio che rappresenta tutti 1 la
voratori e ne esprime 11 pote
re contrattuale nel posti di 
lavoro, da rilanciare, E c'è 
un pericolo da evitare: l'ec
cessiva burocratizzazione 
del sindacato (11 moltipllcar
si dei funzionari) che rischia 
di trasformarsi in un dia
framma anziché un tramite 
fra gruppi dirigenti e base. 
Lama tiene a sottolineare un 
principio: tutti l lavoratori 
hanno ugualmente diritto di 
esprimere la loro opinione e 
nessuno di essi può esserne 
preventivamente escluso. Di 

3ui la proposta a Cisl e UH di 
efinlre presto uno statuto 

unitario per la democrazia, 
una somma di regole da va
lere per tutti. 

D Unità e autonomia 
La Federazione unitaria 

non c'è più, ma Lama impe
gna la Cgil a conquistare 
una nuova unità. Lo fa ri
chiamando le conquiste di 
potere nel primi 8-10 anni di 
lavoro comune, quando 11 
rapporto solidale si basava 
su strategie comuni e non 
soffriva né disaffezioni né 
contestazione alla base. La 
crisi è subentrata alla fine 
degli anni Settanta, in prati
ca con 11 crollo dell'Eur, man 
mano che le strategie tra le 
tre confederazioni si diver
sificavano fino ad assumere 
contenuti contrapposti. Con
temporaneamente si «duce
va il grado di autonomia, 
perché quando si è più deboli 
— e divisi si è più deboli — si 
va a cercare anche fuori del 
proprio ambito chi può dare 
aiuto. Lo «strappo» di San 
Valentino '84 (con l'accordo 
separato sulla scala mobile) 
comincia a essere ricucito. 
Ma U Cgil non si accontenta 
della convergenza nell'azio
ne. E Lama, alla tribuna, 
non si limita a escludere, per 
oggi e per domani, U ricorso 
ad accordi separati. Di più: 
riafferma la scelta storica 
della Cgil, non revocabile In 
qualsiasi congiuntura, per 
l'unità sindacale, che non 
vale soltanto quando c'è una 
convenienza immediata e 
non ha alternative. 

D L'esernptodellaCflP 
La Cgil ha saputo supera

re la dura prova della sua 

unità. Un merlto'che Lama 
ascrive alte forze migliori 
della confederazione, alla 
maggioranza del dirigenti e 
del militanti che hanno con
tinuato a far vivere 11 vincolo 
dell'unità nella buona e nel
l'avversa fortuna. Anche 
ideologie o appartenenze po
litiche diverse, poste al servi
zio di uno scopo comune, 
possono davvero diventare 
ricchezza per l'insieme del
l'organizzazione, un patri
monio che ognuno ha inte
resse a valorizzare. E che de
ve essere ancora di più ga
rantito e diffuso nel futuro, 
con una dialettica Interna 
anche trasversale rispetto al
le correnti e senza vincoli di
sciplinari, guardando alla 
maggioranza degli Iscritti 
che non milita in alcun par
tito e al nuovi Interlocutori 
(dal disoccupati al tecnici) 
che il patto per il lavoro vuo
le mobilitare. È una condi
zione anche per riguadagna
re terreno sul fronte dell'uni
tà sindacale. I valori di uni
tà, di autonomia e di demo
crazia, dice Lama, non pos
sono essere contrapposti gli 
uni agli altri: quando In no
me di una esigenza — unità, 
autonomia o democrazia — 
si sottovaluta il peso delle al
tre, si finisce per compro
mettere ogni cosa e si per
corre a ritroso 11 cammino 
compiuto dal sindacato. 

D La bandiera 
Internazionalista 

È11 momento per il sinda
cato di tenere ben alta la 
bandiera internazionalista e 
far valere la sua natura paci
fista e democratica. La Cgil 
chiede all'Europa di svolgere 
una funzione specifica, auto
noma in tutti 1 campi della 
politica internazionale (e 
chiama la Ces, la confedera
zione sindacale europea a un 
salto di qualità dotandosi di 
reali poteri In presenza di un 
processo di integrazione eu
ropea). Per un disarmo gene
rale e controllato nel tempi e 
contenuti, per 11 riconosci
mento dell'Indipendenza e 
della libertà del popoli, con
tro 1 regimi autoritari do
vunque si presentino, per la 
difesa delle libertà sindacali, 
del diritti civili e umani, per 
un dialogo sincero tra Est e 
Ovest. Non è tra gli obiettivi 
della Cgil la rottura di al
leanze militari storicamente 
determinate, ma questa par
te del mondo — sottolinea 
Lama — non accetta supina
mente la politica di riarmo 
tradizionale e atomico, fino 
agli attuali progetti di guer
re stellari che aumentereb
bero ancora a dismisura 1 pe
ricoli dell'olocausto univer
sale. 

D Una piovra 
da cui liberarsi 

Non a caso Lama chiama 
ad alzare la guardia contro il 
terrorismo mentre parla di 

rolitica internazionale. Non 
solo la condanna per gli at

ti di barbarle, che hanno In
sanguinato anche il nostro 
paese, da parte di frange ter
roristiche palestinesi che 
oscurano le aspirazioni al
l'indipendenza e a una patria 
del popolo palestinese che 
hanno il sostegno della CglL 
I legami internazionali del 
terrorismo e della criminali
tà organizzata sono sempre 
più numerosi e tenaci, tanto 
da dover subito adeguare a 
questo livello la mobilitazio
ne popolare e l'impegno più 
efficace dei pubblici poteri. 

D Di questa 
Cgil c'è bisogno 

Ecco, una Cgil che vuole 
esercitare 11 suo ruolo rifor
matore ed essere capace di 
coinvolgere ogni espressione 
del mondo del lavoro e ogni 
forza progressista. Di questa 
Cgil, come non mai — con
clude Lama —, ha bisogno 
oggi l'Italia. 

Pasquale Cascefla 

anche Vincino balla il 

dal 10 marzo» ogni lunedì, con 
l'Unità 



l'Unità OGGI 
SABATO 

1 MARZO 1986 

Comuni inferiori a 5.000 abitanti 

Classi di 
immobili 

lo) 

Primo livella 
lire per 

metro quadrato 
«b) 

Secondo livello 
lire per 

metro quadrato 
(b) 

Terzo livello 
•ire per 

metro quadrato 
(b) 

Quarto livello 
lire per 

metro quadrato 
(b) 

Prima 
Seconda 
Terza 
Quarta 
Quinta 
Sesta 
Settima 

660 
1.600 

500 
450 

2.000 
400 
350 

850 
2.100 

650 
590 

2.600 
500 
450 

1.050 
2.600 

800 
730 

3.200 
600 
550 

1.250 
3.100 

950 
870 

3.800 
700 
650 

Prima 
Seconda 
Terza 
Quarta 
Quinta 
Sesta 
Settima 

Comuni da 5.000 a 59.999 abitanti 

Classi di 
immobili 

(al 

Primo livello 
lire per 

metro quadrato 
(b) 

Secondo livello 
lire per 

metro quadrato 
Ib) 

Terzo livello 
lire per 

metro quadrato 
(b) 

Quarto livello 
lire per 

metro quadrato 
(b) 

700 
1.800 

550 
500 

2.500 
450 
400 

950 
2.450 

750 
650 

3.400 
600 
540 

1.200 
3.100 

950 
800 

4.300 
750 
680 

1.450 
3.750 
1.150 

950 
5.200 

900 
820 

Prima 
Seconda 
Terza 
Quarta 
Quinta 
Sesta 
Settima 

Così (forse) pagheremo la Tasco 
I sindaci nei guai: come fare i bilanci? 

Comuni da 60.000 abitanti e oltre 

Classi di 
immobili 

(a) 

Primo livello 
lire per 

metro quadrato 
(b) 

Secondo livello 
lire per 

metro quadrato 
(b) 

Terzo livello 
lire per 

metro quadrato 
(b) 

Quarto livello 
lire per 

metro quadrato 
(b) 

750 
2.000 

600 
550 

3.000 
500 
450 

1.000 
2.800 

850 
780 

4.200 
700 
640 

1.300 
3.600 
1.100 
1.010 
5.400 

900 
830 

1.800 
4.200 
1.350 
1.240 
6.600 
1.100 
1.020 

NOTE 
(a) prima riasso abitazioni alloggi coì'ettivi diveisi da quelli indicati netta altre classi. 

seconda classe alberghi, pensioni, locande e residcnco. 
terza classe ospedali e caso di cura, biblioteche, musei e pinacoteche, teatri, cinematografi, creoli o attività 
ricreativo, stabilimenti balneari o termali. 
quarta classe insediamenti industriali ed artigianali, magazzini; 
quinta classe pubblici esercizi, anche ali aperto, insediamenti commerciali, studi professionali, uffici privati, ist.tuti 
di credito e di assicurazione, 
sesta classe aree destinate ali esercizio di attività commerciali, industriali e artigianali, villaggi turistici, campeggi, 
distributori di carburante e sale da ballo; 
settima classe, uffici di Stato o degli enti pubblici territoriali, degli enti parastatali, delta aziende autonome dello 
Stato, delle . uende municipalizzate e consortili, stazioni ferroviarie e di autobus, sedi di enti, associazioni ed 
istituzioni di natura religiosa, culturale politica e sindacale 

(b) I livelli di tariffa sono da rapportare alla quantità di servizi che il singolo Comune eroga I servizi indicati nel decreto 
sono rete viari, illuminazione pubblica, rifiuti, acqua, fogne, depurazione, trasporto, scuoio materne, asili nido, 
trasporto alunni, biblioteche, musei, teatri, palestre, piscine, verde 

ROMA — Probabilmente già nella sua edizione di oggi la 
«Gazzetta Ufficiale» pubblicherà il nuovo decreto sulla 
finanza locale che istituisce la nuova tassa comunale 
(Tasco). Sostituisce quello decaduto al Senato, nella 
commissione Finanze e Tesoro. 

Quali sono i contenuti del nuovo provvedimento? Per i 
primi dieci articoli (fondo perequativo, mutui) riproduce 
il testo che la commissione del Senato ha emendato. Per 
l'edilizia scolastica (articolo 11) il nuovo testo ricalca il 
vecchio con la soppressione del tre commi «tagliati» dal 
Senato: riguardavano Pattribuizione alle Province delle 
funzioni amministrative relative alla costruzione, ma
nutenzione ed arredamento degli edifici scolastici (istru
zione secondaria di secondo grado ed artistica). Per la 
Tasco il nuovo decreto riproduce gli emendamenti pre
sentati a Palazzo Madama dal governo, ma mal discussi. 
In sostanza, i livelli di tariffa della nuova tassa locale, 
prima contenuti in una sola tabella unica per tutti i Co
muni, sono articolati in tre tabelle diverse: per i comuni 
fino a 5.000 abitanti; da 5.000 a 60.000; da 60mila in su (le 
pubblichiamo qui sopra con i relativi importi). 

La riproposizione del decreto non attenua il disagio 
che quest'anno gli amministratori avranno per la reda-

Le tariffe saranno calcolate sulla base 
della popolazione comunale - Incertezza 
sino alla conversione del nuovo decreto 

zione e l'approvazione dei bilanci; si arriverà, ormai, alla 
metà dell'anno. E resta l'incognita della Tasco: avversa
ta dai comunisti, criticata anche aspramente da settori 
consistenti della stessa maggioranza, il suo destino è 
quanto mai incerto. Cosa devono fare l sindaci? Possono 
ora mettere in cantiere una nuova tassa che potrà essere 
modificata (o addirittura abolita) nel corso dell'esame 
parlamentare del decreto? No, dovranno attendere la sua 
conversione in legge: l'operazione Tasco diviene, insom.-
ma, sempre più difficile e sempre meno praticabile. E 
una situazione d'incertezza — dice il senatore Renzo Bo-
nazzi — che compromette la gestione amministrativa dei 
comuni. 

Per gli stanziamenti, la lettura combinata della legge 
finanziaria e del nuovo decreto fissa la cifra complessiva 
a 25 mila e 23 miliardi. Sono confermati, cioè i 700 miliar
di in più conquistati alla Camera durante la battaglia 
sulla legge finanziaria: 500 miliardi per il fondo perequa

tivo e 200 per l'ammortamento dei mutui contratti dagli 
enti locali per Investimenti. 

Allo stanziamento ordinario continuano a mancare 
1.500 miliardi di lire (2.500 se si considera che la Tasco 
abolisce la tassa sulla nettezza urbana che complessiva
mente procura un introito di 1.000 miliardi). Il governo 
dice che la Tasco, se applicata uniformemente in tutto il 
paese con la tariffa più bassa, fornirà un gettito di 2 mila 
650 miliardi. Se applicata con la tariffa massima, au
mentata del 20 per cento, il gettito sale a 5.150 miliardi di 
lire. L'applicazione delle tariffe dipende dalla quantità di 
servizi che il Comune è in grado di offrire ai suoi cittadi
ni. 

Nella nuova versione del decreto, infine, persiste la 
penalizzazione del Sud che, per il ricorso ai mutui, avrà 
condizioni meno vantaggiose rispetto al passato. Il con
corso dello Stato, infatti, è rapportato alla densità abita
tiva (e non ai mutui contratti negli anni precedenti) per 
cui ai comuni meridionali andrà meno del 40 per cento 
della disponibilità della Cassa depositi e prestiti (e non 
più, quindi, il 50 per cento). 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — La Sezione Autono
mie locali e i gruppi Pei delle 
Commissioni Finanze e Tesoro 
della Camera e del Senato han
no diftuso un comunicate dopo 
la riproposizione del decreto 
sulla Tasco. «Il decreto sulla fi
nanza locale per il 1986, che tra 
l'altro istituiva la Tasco, non è 
stato convertito in legge nei 60 
giorni prescritti. In questa si
tuazione — dice il documento 
— non è possibile per i Comuni 
e per le Province predisporre 
ancora i loro bilanci e decidere i 
loro investimenti. Lo stato di 
incertezza e di precarietà della 
finanza locale e diventato in-
sopportabile, con gravi conse
guenze per i servizi e per le eco
nomie locali. Pesante e grave è 
la responsabilità del governo. 
«Nel confronto che si è svolto in 
Commissione al Senato, le me
ditate proposte dei parlamen
tari comunisti — rivolte a stral
ciare dal decreto le norme isti-

Il Pei: 
finanza 
locale 
a pezzi 

tutive di un tributo improvvi
sato ed iniquo, qual è la Tasco, 
e ad assicurare ai bilanci locali 
1986 trasferimenti statali pari, 
in termini reali, a quelli del 
1985, sono state respinte, an
che se sulla Tasco la Commis
sione non è giunta al voto. Nes
sun richiamo alle difficoltà del
la finanza degli enti locali, spe
cie nel Mezzogiorno, investiti 
ormai da diffusi disavanzi som

mersi, ha finora trovato ascol
to. «Di fronte al nuovo decreto 
che il governo ha adottato, gli 
obiettivi che si pongono per 
tutte le forze democratiche so
no due. Il primo è quello di ga
rantire per il 1986 una discipli
na della finanza locale che assi
curi un ordinato funzionamen
to degli enti e che non contrasti 
con un organico disegno di ri
forma. Un obiettivo particolar
mente urgente perché nessuna 
decisione (e naturalmente an
che quelle concernenti la Ta
sco) potrà essere assunta dagli 
enti locali prima della conver
sione in legge del nuovo decreto 
stante la incertezza della nor
mativa. Secondo obiettivo è 
quello di dare finalmente un 
assetto definitivo alla finanza 
iocaìe. «Per l'affermazione dì 
questo indirizzo si muoveranno 
nelle prossime settimane le 
proposte e le iniziative dei co
munisti». 

«Applicare meglio il Concordato» 

«Troppi rinvii 
del governo per 
l'insegnamento 

religioso» 
Chiarante (Pei), Ferrara (Pri) e Covat-
ta (Psi) chiedono subito atti concreti 

ROMA — «Ora il governo non può più rinviare. Deve 
{iresentare subito la legge sulla liberta di scelta dei quat-
ordlcenni e le indicazioni sulle materie alternative al

l'insegnamento della religione a scuola». E la richiesta 
dei senatori Chiarante (Pei), Ferrara Salute (Pri) e Covat-
ta (Psi), protagonisti l'altro ieri del dibattito al Senato 
sull'insegnamento della religione. Un dibattito che ha 
visto anche un senatore de, Scoppola, chiedere, al pari 
dei suoi colleghi laici, sia una corretta applicazione del 
Concordato sia una revisione dell'Intesa sull'insegna
mento religioso. Pel, Psi, Pri e il senatore De hanno infat
ti rilevalo che alle famiglie non è stato spiegato con chia
rezza che dal Concordato non deriva alcun obbligo di 
scegliere o l'insegnamento della religione o le attività 
alternative. Si può anche, semplicemente, decidere di 
non fare né l'uno né le altre. 

La revisione dell'Intesa è stata invece chiesta per le 
norme (dimostratesi inapplicabili) sull'insegnamento re
ligioso nella scuola materna. 

«La discussione al Senato — ha detto ieri il comunista 
Chiarante — ha dimostrato che il governo e il ministro 
Falcucci sono gravemente inadempienti. Non hanno for
nito alle famiglie una adeguata informazione e ciò ha 
creato confusione e tensioni. Questo è uno dei motivi alla 
base della mozione di critica e di sfiducia che presentere
mo in aula al Senato». Anche per il socialista Covatta, il 
governo deve fare in tempi rapidi la legge sulla libertà di 
scelta dei quattordicenni, decidere («e questo è compito 
dèi ministro») il contenuto dell'ora alternativa, chiaren
do che non e obbligatoria, e verificare la disponibilità 
della Ceì ad una revisione dell'Intesa sulla Materna: «Su 
questo — dice ancora Covatta — c'è da registrare una 
scarsa sensibilità pedagogica di chi ha stilato il protocol
lo aggiuntivo». 

Per il senatore repubblicano Giovanni Ferrara Salute 
«Il dibattito al Senato, dopo quello alla Camera, hanno 
dimostrato che la questione è molto più aperta di quanto 
si pensasse. Ora anche nella De si e aperta una fase di 
riflessione sull'applicazione del Concordato, speriamo 
che questo porti a soluzioni ragionevoli*. 

Ma se si arrivasse ad una revisione dell'Intesa anche 
solo limitatamente all'insegnamento religioso della ma
terna, non sarebbe questo un atto di sfiducia nei con
fronti del ministro Falcucci, che quell'intesa ha firmato 
solo tre mesi fa? «Non spetta a me dirlo — risponde Co
vatta — credo che il ministro si sia limitato ad applicare 
11 protocollo aggiuntivo». Per Giovanni Ferrara Salute 

auesta revisione «non sarebbe necessariamente un atto 
i sfiducia: tutt'al più si può dire che 11 ministro non ha 

avuto molta fantasia». 

r. ba. 

La De accusata di sabotaggio 

Il Psi minaccia 
di abbandonare 

i 

la commissione 
vigilanza Rai 

«0 si fa il consiglio o ce ne andiamo» - Ma 
forse sul presidente già si tratta di nuovo 

ROMA — In attesa della ve
rifica. De e Psi continuano a 
scambiarsi colpi sulla vicen
da Rai. La De, come è emerso 
anche dall'incontro dell'al
tra sera tra i presidenti delle 
Camere e l'ufficio di presi
denza della commissione di 
vigilanza, non ha alcuna vo
glia di affrontare un dibatti
to in aula. Un confronto di 
questo genere — sulla base 
di una relazione della com
missione che riepilogasse gli 
avvenimenti degli ultimi 
mesi — chiarirebbe ulterior
mente al paese le pesanti re
sponsabilità della De, che ha 
sabotato la candidatura Car
nai, pretendendo un patto dì 
ferro per la struttura del ver
tice Rai; soprattutto — e i de 
lo hanno detto esplicitamen
te — il confronto inasprireb
be nuovamente il conflitto 
nella maggioranza, sino*a 
rendere inevitabile una rot
tura insanabile. 

A sua volta il Psi insiste 
nella tattica — come dire? — 
di logoramento, avviata su
bito dopo la rinuncia forzata 
di Camiti. Ogni tanto spara 
bordate contro la De, avendo 
di mira — in particolare — il 
direttore generale della Rai, 
Biagio Agnes. Ciò nonostan
te, cominciano ad assumere 
qualche consistenza le voci 
secondo le quali, al di là delle 
polemiche aspre, il filo della 
trattativa sarebbe stato 
riannodato tra De e Psi, allo 
scopo soprattutto di indivi
duare una nuova candidatu
ra per la presidenza della 
Rai. Dopo quelle su Enrico 
Manca, attuale responsabile 
del settore economico del 
Psi, le ultime indiscrezioni 
riguardano l'ex direttore del 
personale, Antonella che ha 
lasciato viale Mazzini alcuni 
mesi fa per andare in pensio
ne. 

L'on. Pillltteri, responsabi

le del Psi per 11 settore tv, af
ferma, tuttavia, che sarebbe 
«ora di smetterla con questa 
girandola di pseudocandida
ture». Il Psi — afferma l'e
sponente socialista — riba
disce che i suoi tre candidati 
restano Camiti, Pini e Pedul-
là; che Camiti resta un can
didato eccellente per la pre
sidenza, anche se «noi rispet
tiamo e rispetteremo ogni 
sua decisione in merito». Ma 
Pillitteri ce l'ha soprattutto 
con la De «che impedisce l'e
lezione del nuovo consiglio, 
rischia di far apparire l'inte
ra commissione di vigilanza 
come un club di buoni a nul
la o di rissosi lottizzatoti, co
sa che Invece non è. Se non si 
riuscirà nelle prossime riu
nioni ad eleggere il consiglio 

— aggiunge Pìllitteri — noi 
socialisti non escludiamo l'i
potesi di dimetterci dalla 
commissione». 

In verità — dice Bernardi, 
capogruppo del Pei nella 
commissione di vigilanza — 
questa maggioranza rissosa 
non solo impedisce l'elezione 
del consiglio, ma ora sfugge 
anche al dibattito chiarifica
tore nell'aula di Montecito
rio. Noi insisteremo — nella 
riunione dell'ufficio di presi
denza convocata per merco
ledì — perché si appronti la 
relazione per il Parlamento, 
Alle questioni della Rai, del
la mancata nomina del con
siglio e della mancata rego
lamentazione delle tv priva
te, è stato dedicato ieri un 
convegno promosso dall'As
sociazione stampa romana. 
Erano presenti — tra gli altri 
— II sen. Valenza (Pel), l'on. 
Pollice (Dp), il vicepresidente 
della Rai. Orsello. Lucio 
Orari — segretario del sin
dacato giornalisti Rai — ha 
lanciato un appello al partiti 
perché al più presto l'azien
da abbia organi di governo 
nella pienezza dei poteri. 

La bolletta elettrica cala del 5% 
Per ora quasi tutte le famiglie non avranno vantaggi 
La diminuzione del sovrapprezzo termico compensa l'eliminazione delle agevolazioni per l'utenza domestica 
stabilite dalla Finanziaria - Un risparmio di più di 800 miliardi - Polemica per il mancato ribasso della benzina 
ROMA — Da oggi energia elettrica 
meno cara. È un altro effetto della 
brusca discesa del prezzo del petro
lio. Il Comitato Interministeriale 
prezzi ha proposto e il ministro 
dell'Industria, Altissimo, ha deciso 
una riduzione del sovrapprezzo 
termico dell'I 1,52 per cento. Signi
fica che ogni chilowattora costa 
circa 5,90 lire in meno. Per gli uten
ti un risparmio complessivo di 705 
miliardi all'anno che diventano 
845 se ci si aggiunge l'altra riduzio
ne del sovrapprezzo termico 
dell'I,8 per cento scattata all'inizio 
dell'86. In pratica la bolletta elet
trica sarà più leggera di circa il 5 
per cento. Ma non per tutti. 

Gli sgravi riguardano tutte le ca
tegorie di utenti, ma nel frattempo 
quelli compresi nella «fascia socia
le» sono stati privati di ogni agevo
lazione dalla Finanziaria del pen
tapartito. È la grande massa dei 
consumatori domestici: l'85 per 
cento circa dei 18 milioni dì cittadi
ni che hanno un contratto con l'E
nel per la fornitura della luce. Sono 

quelli che vivono in un'abitazione 
in cui è impegnata una potenza 
massima inferiore ai 3 chilowatt. È 
stato calcolato che per loro gli 
sgravi garantiti dal sovrapprezzo 
termico vengono coperti dalla per
dita delle agevolazioni tariffarie 
che vigevano prima della Finan
ziaria. In pratica le famiglie italia
ne nemmeno si accorgeranno di 
questa riduzione del prezzo dell'e
nergia elettrica. Quando arriverà 
la bolletta sarà pesante come quel
le precedenti. 

I vantaggi di questa congiuntura 
favorevole saranno, invece, imme
diatamente tangibili per tutti gli 
altri utenti: le imprese in primo 
luogo che incamereranno circa la 
metà degli 845 miliardi dei rispar
mi elettrici di quest'anno. Un'altra 
bella fetta andrà al terziario (dai 
negozi, ai servizi, alle imprese arti
giane) e un'altra fettina alle utenze 
domestiche con una potenza impe
gnata superiore ai 3 chilowatt. 

Dopo questo sgravio dell'I 1,52 
per cento ne dovrebbero arrivare 
altri per il sovrapprezzo termico. 

Lo stesso ministro Altissimo affer
ma che «la riduzione odierna non 
sconta tutta la riduzione del prezzo 
del petrolio». Cioè "ci sono altri 
margini perché l'elettricità costi 
meno. 

Lo sgravio deciso ieri è il risulta
to dell'andamento del prezzo del 
greggio nei mesi di dicembre e di 
gennaio. Bisognerà aspettare la fi
ne di marzo per vedere se si sono 
verificate tutte le condizioni che 
permettano altri ribassi. Febbraio, 
intanto, ha fatto registrare un an
damento in linea con il primo mese 
dell'anno: greggio sempre in pic
chiata. Continuerà così? A che li
vello avverrà la stabilizzazione? E 
ci sarà un nuovo equilibrio? Da 
molti ambienti vengono racco
mandazioni alla prudenza, a miti
gare l'euforia di queste settimane. 

Intanto continua la guerra per 
aggiudicarsi i vantaggi previsti. La 
decisione del Consìglio dei ministri 
di non far diminuire il prezzo della 
benzina, di aumentare il gasolio e 
di girare al fìsco la riduzione già 
maturata a livello europeo, na 

scontentato parecchio gli indu
striali. Il presidente della Confin-
dustria, Luigi Lucchini, è contra
riato soprattutto dal rincaro del 
prezzo del gasolio «che impedirà la 
discesa degli elevati costi del tra
sporti, provocando ulteriori squili
bri a danno delle imprese italiane». 

Molto critica anche la Confcom-
mercio perché la scelta di fiscaliz
zare il càio petrolio «mentre non in
cide che in misura contenuta sulle 
dimensioni del disavanzo pubblico, 
penalizza il sistema delle imprese e 
del mercato» e inoltre «comprime la 
domanda interna, componente es
senziale per lo sviluppo della no
stra economia». Per Vincenzo Al
fonsi, segretario nazionale dei ben
zinai (Faib), la fiscalizzazione do
vrebbe servire solo per «censire e 
fermare i benefici e per la costitu
zione di un fondo che dovrebbe es
sere utilizzato in parte per il risa
namento del bilancio, in parte per 
ristrutturare il settore petrolifero e 
in parte per la diversificazione 
energetica». 

Daniele Martini 

ROMA — Sorpresa ieri per 
chi si è recato in farmacia: 
gli aumenti sui ticket dei 
medicinali erano già entrati 
in vigore. Contrariamente a 
quanto si riteneva, e cioè che 
l'entrata In vigore della fi
nanziaria scattava da oggi, 
la legge è apparsa ieri sulla 
Gazzetta Ufficiale. Nelle far
macie le proteste non sono 
mancate, molta gente è tor
nata a casa senza comprare 
nulla, poiché sperava di ave
re ancora 24 ore per «fare le 
scorte». Gli aumenti non so
no indifferenti: oltre alla tas
sa fissa per ogni ricetta di 
duemila lire (era prima di 
1200 lire) com'è noto, Il ticket 
cresce del 25% sul prezzo 
della medicina. Per una con
fezione da 25mila lire dun
que, il cittadino sborsa di ta
sca sua 8500 lire. Il tetto 
massimo di contribuzione da 
parte dell'utente è salito, con 

Da lunedì a mercoledì sciopero negli esercizi ospedalieri 

Brutta sorpresa in farmacia 
Ticket più cari già da ieri 

la nuova legge, a 30mila lire. 
Stesso discorso natural

mente per le analisi cliniche 
e per le radiografie. Qui li 
tetto raggiunge le 60mila li
re. Sugli aumenti in vigore 
da ieri, il presidente dell'Or
dine dei farmacisti, profes
sor Leopardi, ha fatto una 
dichiarazione in cui stigma
tizza il provvedimento. 
«Questi ticket non costitui
scono certo un deterrente al
la spesa farmaceutica — ha 
detto — ma solo un trasferi

mento di spesa dallo Stato 
alle famiglie. La quota a ca
rico del cittadino dovrebbe 
essere fìssa, cosa che evite
rebbe la confusione che ri 
crea con 11 calcolo delle per
centuali». 

Intanto, sul fronte delle 
farmacie c'è da registrare lo 
sciopero di quelle ospedalie
re, programmato per II 3,4 e 
5 marzo. Si tratta di una pro
testa nel confronti del recen
te accordo tra I medici ed 11 
governo che ha Istituito nel 

contratto unico 11 ruolo me
dico. I farmacisti sostengono 
che si tratta di una misura 
che li disc.lmina, dal mo
mento che la legge prevede 
tre figure sanitarie: medici, 
veterinari e farmacisti, men
tre loro sono stati esclusi dal
la trattativa. Su quell'accor
do Ieri c'è stato un altro pic
colo fallimento, quello della 
trattativa per II rinnovo delle 
convenzioni che doveva es
sere contestuale a quello del 
contratto per I medici dipen
denti del servizio sanitario 
nazionale. Al ministero della 

Funzione pubblica infatti si 
sono formati due «tavoli»: 
quello per I sindacati auto
nomi e quello di Cgil, Cisl e 
UIL I confederali in serata 
hanno rotto la trattativa 
perché «11 governo — così di
ce il comunicato diffuso Ieri 
— facendosi scudo dell'osti
lità dei sindacati .autonomi 
ha vanificato nel fatti la con
testualità di rinnovo per 
convenzioni e contratto». 

Cos'è successo in realtà? 
La Fimed (che rappresenta 
gli «autonomi») si è rifiutata 
di sedere allo stesso tavolo 
con Cgil, Cisl e UH. Il mini
stro Gaspari, Invece di ri
chiamare la Fimed agli ac
cordi presi il mese scorso, ha 
acconsentito ad incontrarla 
separatamente. Non è certo 
un buon presagio per quella 
che doveva diventare una 
trattativa nuova, che punta
va ad un contratto qualifi
cante del servizio sanitario. 

/ , 
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Nella De schermaglie congressuali 

Verifica incerta 
l'cinque' temono 
una crisi al buio 

Galloni: «Una fase di confronto che può incontrarsi col governo di 
programma» - Forlani contro io «schema bipolare» - Pri d'accordo 

Arnaldo Forlani 

ROMA — La verifica di go
verno pare sfumare nelle 
nebbie dell'incertezza. Nella 
stessa maggioranza si teme 
evidentemente che, se si 
svolgesse davvero, potrebbe 
approdare ad esiti nlent'af-
f atto scontati. E 11 vice segre
tario della De, Guido Bodra-
to, a parlare del rischio di 
una «crisi al buio». Coalizio
ne in stallo, dunque. La ra
gione probabilmente è che 
tra i «cinque» serpeggia un 
profondo scetticismo circa la 
reale capacità di tenuta di 
questa maggioranza. Si spie
gherebbero così certi accenti 
nuovi che affiorano timida
mente nelle schermaglie 
congressuali in atto nella De. 
Il direttore del «Popolo» Gio
vanni Galloni, ad esemplo, 
accenna una riflessione più 
meditata sulla proposta co
munista per un «governo di 
programma», mentre 11 vice 
presidente del Consiglio Ar
naldo Forlani cita gli articoli 
scritti da Berlinguer dopo il 
golpe cileno e attacca lo 
schema bipolare di De Mita. 

Bodrato sottolinea l'in
treccio che si è ormai creato 
tra la verifica di governo e il 
dibattito congressuale della 
De. «L'attesa della verifica — 
dice — condiziona 11 livello 
del dibattito e per qualche 
aspetto ne frena l'avvio, poi
ché resta indeterminato l'o
rizzonte politico al quale ci si 
può riferire». In altre parole, 
•non è ancora chiaro in qual 
modo e con quali tempi si in
tenda procedere, poiché vi 
sono diffuse preoccupazioni 
sul rischio di scivolare dalla 
verifica (e da una crisi guida
ta) ad un contrasto più mar
cato di posizioni e ad una cri
si al buio». Bodrato pone 
quindi l'accento sull'esigen
za di «una attenzione all'in
sieme del partiti nell'interes
se generale delia società ita
liana». 

Ed è proprio questo li filo 
di un'intervista di Galloni al
la rivista «Il nuovo spettato
re» (sia Galloni che Bodrato 
hanno partecipato ieri l'altro 
ad una lunga riunione del di
rigenti dell'area Zac con De 
Mita). A proposito del «go
verno di programma», li di
rettore del «Popolo» dice pri
ma che è «una mano tesa al 
Psi per riprendere una linea 
neofrontista». Tuttavia, ag
giunge, se il pentapartito si 
qualificasse come «fase di 
passaggio» dotata di una sua 
•progettualità» e il congresso 
del Pei «facesse chiarezza 
sulla sua proposta», si apri-

Aldo Tortore!!» 

rebbe «una fase di confronto 
che potrebbe Incentrare, per 
così dire, 11 governo di pro
gramma». Il ragionamento 
segue un percorso alquanto 
tortuoso, ma è evidente una 
correzione di Galloni rispet
to a suoi precedenti giudizi; 
così come una differenzia
zione rispetto all'attuale se
greteria scudocrociata, 
quando l'esponente zacca-
gnlniano afferma che solo 
una parte della De «intende il 
pentapartito come blocco al
ternativo al Pel». Altri settori 
invece hanno «inteso» l'al
leanza a cinque come «una 
fase di passaggio per recupe-

Onorefi-
cenza 

polacca 
a 

Pajetta 
ROMA — SI è svolta Ieri nel
la sede dell'ambasciata po
lacca in Italia la cerimonia 
della consegna al compagno 
Gian Carlo Pajetta, membro 
della segreteria del Pel, di 
una prestigiosa onorificen
za: la commendatizia con 
stella dell'ordine ai merito 
della Repubblica popolare di 
Polonia. Prendendo la paro
la nell'occasione, l'amba
sciatore polacco a Roma, Jo-
zef Wiejàcz, ha spiegato che 
il suo paese ha voluto così ri
conoscere «i meriti di Gian 
Carlo Pajetta nell'opera di 
avvicinamento e di promo
zione dell'amicizia tra i po
poli polacco e italiano». Era
no presenti autorità polac
che e italiane, dirigenti del 
Pei. Il ministro Luigi Caval
china capo di gabinetto del 
ministro degli Esteri, ha por
tato Il saluto di Giulio An-
dreotti, trattenuto in Olanda 
da impegni in sede comuni
taria, il quale ha fatto perve
nire un suo messaggio. 

rare il discorso di Moro, 
mantenendo cioè aperto 11 
dialogo tra la maggioranza e 
l'opposizione comunista». La 
critica a De Mita si fa più 
esplicita quando Galloni la
menta che finora «da parte 
della segreteria è mancata 
un'indicazione di tesi politi
che: ci si è limitati prevalen
temente a questioni interne 
di assetti statutari». 

Si diceva di Forlani, che 
fra l'altro ieri ha avuto un 
colloquio con De Mita. Il suo 
articolo su «Repubblica» è 
stato accolto con favore dal 
Pri. Le sue dichiarazioni «so
no degne della massima con
siderazione», scrive la «Voce 
repubblicana». E aggiunge: 
•Il vice presidente del Consi
glio contesta la tesi della 
contrapposizione fra blocchi 
politici alternativi come suf
ficiente a. risolvere 11 rebus 
italiano. È un giusto colpo a 
tutti gli errori e a tutte le 
astrazioni del bipolarismo». 
Polemici, invece, i socialde
mocratici. II vice di Nlcolaz-
zi, Graziano Ciocia, si augu
ra infatti che il «governo di 
programma» non sia conce
pito come un «trampolino di 
lancio di un nuovo governo 
Andreotli di fine legislatu
ra». 

Il senso della proposta 
contenuta nelle Tesi con
gressuali del Pei viene riba
dito da Aldo Tortorella, an
che egli intervistato da «Il 
nuovo spettatore». L'intento 
è quello di ribaltare un ra
gionamento tradizionale 
(«prima Io schieramento, poi 
si vede su cosa ci si può met
tere d'accordo») frutto di 
«un'aberrazione», la discri
minazione anticomunista. 
Perciò, spiega Tortorella, si 
tratta di vedere prima quali 
siano le necessita del paese e 
poi lo schieramento. «Partire 
dal programma — aggiunge 
— è dunque una questione di 
contenuto politico e disegna 
un tracciato lungo il quale sì 
costruisce l'alternativa». Ri
ferendosi alla De, afferma 
che quelli che oggi si presen
tano come gli eredi di Moro 
«appaiono piuttosto a rimor
chio dei settori più tradizio
nalmente chiusi ad ogni idea 
riformatrice». Quanto al Psi, 
esso «incomincia a vedere 
che è impossibile impegnare 
ogni carta sulla presidenza e 
nella conflittualità a sini
stra»; ma allora «la rottura 
delle giunte non si spiega 
più». 

Giovanni Fasanella 

OGGI 
Estradato a Tel Aviv dagli Usa il criminale nazista Ivan Demjanjuk 

Era il torturatore di Treblinka 
ROMA — SI faceva chiamare John e lavorava alla Ford di 
Cleveland. Ma dietro quel tranquillo Impiegato si nascon
deva un boia di Treblinka, un feroce collaborazionista 
ucraino delle Ss, Ivan Demjanjuk. Anzi, «Ivan 11 terribile», 
come lo avevano ribattezzato. Da Ieri è rinchiuso in un 
carcere di massima sicurezza israeliano, quello di Ayalon a 
Ramlev dove è approdato con un volo della «El Al» da New 
York. E 11 primo criminale nazista estradato dagli Usa e 
sarà processato, probabilmente, nel mese di aprile, In base 
alla stessa legge che condusse al patibolo, nel '62, Adolf 
Eichmann, rapito due anni prima in Argentina da agenti 
del servizi segreti israeliani. 

Demjanjuk ha oggi 65 anni. Il procedimento di estradizio
ne era stato avviato nel novembre '83. I sopravvissuti di 
Treblinka che lo hanno Identificato hanno riferito delle 
torture inflitte da Ivan (che continua a negare la sua Identi
tà) alle vittime, prima di inviarle a morire nelle camere a 
gas. 

Gli ucraini erano adibiti dalle Ss al compiti più infamanti 
e servili. Primo fra tutti quello di «guardiani». Ed è in questa 
mansione che Demjanjuk venne destinato nel 1943 alla Ri
siera di San Sabba, Il forno crematorio attivato dai tedeschi 
alla periferia di Trieste. DI lui non si trovano tracce precise 
nelle carte del processo che si tenne dal febbraio all'aprile 
del '76 alla Assise triestina. Ma il sostituto procuratore della 
Repubblica Claudio Coassin, che sostenne la pubblica ac
cusa in quel dibattimento, ha avviato Indagini per accerta
re, in collaborazione con le autorità statunitensi e Israelia
ne, le responsabilità dell'ucraino nel tragico capitolo della 
Risiera. Impresa assai ardua, se è vero che già negli anni 
sessanta fu improba fatica raccogliere prove e documenti 
sul carnefici di questo lager. Non dimentichiamo che a can
cellare le tracce di quello sterminio concorsero le autorità di 
occupazione angloamericane, ormai sollecite su quel tor
mentato confine a tutt'altre Iniziative dopo 11 rovesciamen
to di alleanze determinato dalla guerra fredda. Eppure a 

Aguzzino e killer 
anche in Risiera 

Aperta un'inchiesta a Trieste, dove giun
se con altri ucraini collaborazionisti 

TEL AVIV — L'arrivo di John Oemjanjuk «Ivan il Terribile» 

San Sabba avevano trovato una fine orribile alcune mi
gliala di persone (Il numero è destinato a rimanere lmprecl-
sato). Soprattutto partigiani sloveni, croati e italiani; in 
minor numero perseguitati ebrei, per i quali l'ex opificio pei* 
la pilatura del riso funzionò da centro di smistamento verso 
i campi di concentramento della Germania e della Polonia. 

Nel corso del processo affiorò In tutta la sua brutalità il 
ruolo svolto da un reparto di ausiliari ucraini, trasferito qui 
al seguito di quel «Elnsatzkommando Reinhard* che dove
va soffocare nel sangue e nel terrore il movimento partigia
no, assai attivo in Slovenia e in Istria. Gli ucraini picchiava-
no e torturavano i detenuti, per poi gettarli nel forno cre
matorio: un Impianto a legna, tragico manufatto di stampo 
artigianale costruito In fretta e ancor più frettolosamente 
fatto saltare in aria nell'aprile '45 dal nazisti in fuga sotto 
l'incalzare delle formazioni jugoslave. Tra questi manovali 
della morte operò Demjanjuk. Il processo, come si sa, venne 
celebrato oltre vent'anni dopo 1 fatti. Determinante in cosi 
colpevole ritardo risultò il muro di ostacoli e omertà frap
posto dagli ambienti che temevano venisse in luce la vasta 
ramificazione del collaborazionismo locale. Non stupisce 
allora che nel corso delle udienze — concluse con la con
danna all'ergastolo, in contumacia, dell'unico imputato su
perstite, Joseph Oberhauser, deceduto tre anni dopo a Mo
naco, dove faceva il birraio — non sia rimbalzato nessun 
nome degli scherani ucraini. Soltanto il ricordo della loro 
crudeltà. Ora «Ivan 11 terribile» è riemerso dal buio di quegli 
anni. Singolare coincidenza, qualche settimana fa era stato 
estradato dagli Usa in Jugoslavia un altro spietato collabo
razionista nelle stragi perpetrate all'ombra della croce un
cinata: Andrija Artukovic, uno degli «ustascia» che con Ante 
Pavelic Imperversarono nella Croazia occupata dal tede
schi. Artukovic sarà processato a Zagabria per aver parteci
pato all'eliminazione di oltre 700.000 ebrei, serbi e gitani. 

Fabio Inwinkl 

Il presidente egiziano ha visitato il luogo dei sanguinosi scontri 

Mubarak ha ripreso in pugno il paese 
Una prima conseguenza della rivolta: 

sostituito il ministro degli Interni 

Nostro servizio 
IL CAIRO — Il presidente 
Mubarak sta riprendendo il 
controllo della situazione, 
non senza difficoltà, dopo la 
rivolta delle reclute di polizia 
che, secondo un ultimo bi
lancio, avrebbe provocato la 
morte di almeno quaranta 
persone e il ferimento di al
tre 275. E questa situazione 
continua comunque a resta
re estremamente tesa e per
fino precaria se è vero che il 
coprifuoco decretato merco
ledì continua ad essere man
tenuto e che nuove sparato
rie di armi automatiche han
no preceduto l'arrivo dello 
stesso Mubarak nella zona 
del campo di polizia, presso 
le Piramidi, dove era scop
piata la rivolta. Il che vuol 
dire che nonostante il rigido 
assedio militare che neutra
lizza il campo, la resistenza 
non può dirsi completamen
te piegata e che il bilancio 
del morti e dei feriti rischia 
ancora di appesantirsi. 

Il presidente egiziano è co
munque passato all'azione 
destituendo ieri mattina il 
ministro dell'Interno, gene
rale Ahmed Ruchdl, sul qua
le è così caduta l'Intera re
sponsabilità della rivolta 
delle reclute e nominando al 
suo posto un altro generale. 
Zaki Badr, già governatore 
della regione di Assiut, nel
l'Alto Egitto. Il generale Zaki 
Badr, che compiva proprio 
ieri sessant'anni, s'è trovato 
così alla testa di un corpo di 
polizia di 180 mila uomini di 
cui 100 mila attualmente 
spiegati al Cairo. Nella sua 
prima dichiarazione alla 
stampa egli ha detto che il 
coprifuoco «è provvisorio* e 
sarà tolto non appena la si
tuazione ridiventerà com
pletamente normale, che 11 
suo compito principale come 
ministro dell'Interno consi
sterà — secondo le direttive 
del presidente Mubarak — 
nel ristabilire l'ordine nel 
corpi di polizia e la fiducia. 

oggi profondamente incri
nata, tra polizia e popolazio
ne civile. 

Qualche ora dopo questa 
promozione, il presidente 
Mubarak, come si diceva al
l'inizio, si è recato nella zona 
delle Piramidi per constata
re di persona 1 danni provo
cati dalla rivolta. Ed è qui 
che, mentre era in corso la 
sistemazione di centinaia di 
uomini della polizia militare 
incaricati di assicurare la 
protezione del presidente, in
tense scariche di armi auto
matiche sono partite dal vi
cino campo di polizia che era 
stato all'origine del disordini 
dei giorni scorsi. 

Secondo informazioni dif
fuse in serata il fuoco era 
partito da una duna sovra
stante il campo dove si erano 
trincerati tre o quattro rivol
tosi sfuggiti fin qui alla cac
cia delle truppe. Il crepitio 
delle armi automatiche e du
rato una mezz'ora, cioè fino 
«alla totale neutralizzazione 

IL CAIRO — 
Reclute di 

polizia fatta 
prigioniere 

dopo aver dato 
vite ai disordini 
(foto a sinistra) 

destra: il 
presidente 

Mubarak visita 
i luoghi degli 

scontri 

del nido di resistenza*. 
Mubarak è arrivato un'ora 

dopo, a bordo di un elicotte
ro, e ha visitato subito l'Ho
tel Jolie Ville, appartenente 
ad una catena alberghiera 
svizzera, ormai ridotto a un 
ammasso di rovine, percor
rendo poi la lunga fila di au
tomobili calcinate dagli in
cendi fino agli hotel Holllday 
Inn, Plramyds e Sphlnx, an
ch'essi seriamente danneg
giati. La visita è durata in 
tutto un quarto d'ora ed ha 
voluto essere essenzialmente 
una presenza rassicurante 
per il turismo internazionale 
e gli operatori alberghieri 
stranieri, cioè per due del 
settori che rischiano di risul
tare i più colpiti dalia som
mossa con un danno consi
derevole per le entrate in va
luta che sono uno del nerbi 
dell'economia egiziana. 

Ma veniamo al bilancio 
giudiziario e politico di que
sti tre giorni che hanno 
sconvolto l'Egitto e che, con 

ogni probabilità, vi lasceran
no una traccia profonda. Dal 
punto di vista giudiziario, il 
presidente Mubarak ha deci
so di affidare l'inchiesta al 
Tribunale militare. 

Sul piano politico, se nulla 
sembra indicare un indeboli
mento del potere e del presti
gio del presidente, molti os
servatori tuttavia sono con
vinti che 11 ruolo giocato dal
l'esercito nella repressione 
della rivolta, l'ordine da esso 
ristabilito a) Cairo e nelle al
tre città dove s'era esteso 
l'ammutinamento, la caduta 
del ministro dell'Interno, il 
senso di sbandamento che 
avrebbe dimostrato la presi
denza della Repubblica nelle 
prime ore di inenarrabile 
confusione determinate dal
l'esplosione della rivolta, po
trebbero avere rafforzato 
considerevolmente il presti
gio e l'autorità del mare
sciallo Ghazala, vice primo 
ministro e ministro della Di
fesa. 

Abdel Abou Ghazala, che 
aveva subito l'anno scorso 
due grosse sventure con 
«'«Achille Lauro* prima e 
successivamente con il san
guinoso intervento di un 
•commando* egiziano all'ae
roporto di La Valletta per li
berare gli ostaggi del Boeing 
della compagnia Egyptalr 
(60 morti e 26 feriti), sarebbe 
considerato oggi «il nuovo 
uomo forte dell'Egitto* (e 
quindi un rivale potenziale 
di Mubarak) per il senso di 
disciplina, la rapidità e l'effi
cacia con la quale l'esercito è 
intervenuto per ristabilire 
l'ordine dopo le scene di vio
lenza e 1 saccheggi che ave
vano terrorizzato la popola
zione cairota nel giorni scor
si. 

Cinquantaselenne, re
sponsabile oltretutto delia 
produzione bellica, protago
nista della modernizzazione 
dell'esercito, Abou Ghazala 
gode ormai di una straordi
naria popolarità. 

Dalla nostra rsdazfon* 
TORINO — Nella tipologia 
delle organizzazioni di parti
to nei capoluogo subalpino 
compare un nuovo modello. 
E' la «sezione monospeciali-
stica» (si chiamerà, esatta
mente, «sezione dell'Usi 2«), 
nata dal congresso della cel
lula comunista delle Moli-
nette che comprende anche 
gli ospedali San Vito e Der
matologico, e ha deciso di 
trasformarsi, per l'appunto, 
in sezione; nata, soprattutto, 
dall'esigenza di dare una ri
sposta unitaria ai mille in
terrogativi e bisogni che non 
riguardano di certo solo gli 
addetti alla sanità. Proprio 
per questo i compagni Mella-
na e Cesareo usano nei loro 
Interventi l'espressione «mo-
nospeciallstlca*. Il mega
complesso delle Mollnette — 
al quale hanno fatto riferi
mento finora l'Intera città, 11 
Piemonte, anche una larga 
«utenza* proveniente dal 
Mezzogiorno — e gli altri 
due nosocomi saranno la 
struttura portante della Usi 
2 di Torino, che sta per esse
re costituita nell'ambito del 
processo di decentramento 
del sistema sanitario. Chiaro 
che non si tratterà solo di 
una misura burocratico-sm-

mlnlstrativa. Cosa signifi
cherà in concreto? quali rap
porti operativi si stabiliran
no con le altre Usi? È ipotiz
zabile un trasferimento di 
reparti In circoscrizioni che 
ne sono sguarnite? Con quali 
effetti? O si farà più grave 
{'•intasamento* di alcune Di
visioni specialistiche? 

Nodi grossi, e il segretario 
della cellula Antonio Corvi
no, un giovane tecnico di ra
diologia, fa una scelta netta 
nella sua relazione: pur sen
za Ignorare i grandi temi del
la politica interna e interna
zionale. mette al centro le 
questioni della sanità. «Per
chè questo — dice — è il 
compito più ravvicinato che 
abbiamo davanti, e perchè le 
cose vanno male, c'è molto 
scontento tra la gente, ritar
di inammissibili nelle preno
tazioni, poliambulatori che 
funzionano e altri che fanno 
aspettare settimane per un 
esame*. Un «mea culpa* è ne
cessario anche a livello na
zionale: scarsa attenzione 
nel confronti del personale 
parasanltarlo, e quanto ai 
medici «ora abbiamo rispo
sto bene, ma tardi, le avvisa
glie del malessere c'erano 
già dall'ultimo contratto*. 

L'infermiere Manzoll, an-

Nasce una sezione «specializzata» 
• • * 

Tesi del Pei e sanità 
Così il congresso alle 
«Molinette» di Torino 

Come rilanciare 
l'iniziativa 
politica su 

una questione 
cruciale. Il 

dibattito tra 
i comunisti di 
un ospedale 

d'importanza 
nazionale 

cora Cesareo che è caposala 
e Melìana, attualmente «di
staccato* al lavoro sindacale, 
insistono sulla necessità di 
recuperare il ritardo. «La ri
forma sanitaria è rimasta 
inapplicata, ma non abbia
mo dato una decisa battaglia 
politica*. «Perchè (L'Unità) 
non si è occupata dei preca
ri?*. «Oggi è difficile parlare 
di riforma con i cittadini». 
Andrion, che è medico alle 
Molinette, mette l'accento 
sul rinsecchimento che c'è 
stato nella capacità di parte
cipazione, di approntando 
mento del problemi e di ela
borazione delle proposte da 
parte del partito; le leggi non 

bastano, occorre la disponi
bilità degli uomini, qualun
que sia il loro ruolo nella 
struttura sanitaria, e non va 
bene che a decidere siano so
lo coloro che stanno nelle 
istiti'»'""!, bisogna dare spa
zio alle competenze profes
sionali ovunque si trovino. E 
un altro medico, Massobrto, 
toma sull'argomento: 11 
•partito che amministra» 
non è e non può essere tutto, 
dimensione e ruolo del parti
to come tale non devono mai 
venir meno. 

La «sezione dell'Usi 2» può 
essere un passo avanti, ma 
sulla differenza che c'è ri
spetto alla forma-cellula e su 

come si dovrà lavorare più 
d'uno ammette di non avere 
idee chiare. «Credo che la no
vità fondamentale — spiega 
Bertolotti, anche lui infer
miere — stia nel fatto che la 
sezione, operando sul terri
torio. non è più (ospedal-cen~ 
irìcz), ma è chiamata a ri
flettere una realtà assai più 
complessa*. Caruso, del co
mitato di gestione dell'Usi, è 
d'accordo: si tratterà di af
frontare 1 problemi del rap
porto tra la struttura, chi vi 
opera, e l'utenza, cioè di tro
vare la sintesi tra diverse esi
genze. E Marisa Turn sotto
linea un compito di fonda
mentale importanza. Il ri
lancio dell'Iniziativa sulla ri
forma. 

I documenti congressuali 
sono approvati, con una no
tazione critica però per I 
•contenuti generici» su alcu
ni problemi di cui tutti par
lano. come la sanità. «Ina
dempienza rilevante» rispet
to alla prevalenza che 11 Pel 
dà al programmi. Igino 
Ariemma, responsabile na
zionale della politica sanita
ria del partito, è esplicito: 
non siamo riusciti a costrui
re nel Paese una diffusa co
scienza della dimensione del 
problema-sanità. Investi

menti e programmazione so
no terreni importanti su cui 
riproporre la nostra politica, 
collegando tutte le categorie 
che lavorano nel settore. Oc
corre «vedere con coraggio* 
che nella legge di riforma al
cune cose non vanno: non è 
accettabile, a esempio, un 
unico modello di Usi, è as
surdo che i medici non fac
ciano parte del Consiglio na
zionale sanitario. E ancora: 
negli Stati Uniti la sanità 
rappresenta quasi il 10 per* 
cento dì tutti gli occupati di
pendenti, in Italia poco più 
del 5%. CI sono dunque an
che degli spazi occupazionali 
da riempire, cominciando 
col dilatare l'orarlo delle 
strutture pubbliche che ac
cusano un grave deficit di 
produttività. 

Al congresso sono interve
nuti dirigenti di sindacati 
medici come 11 vicesegreta
rio regionale deli'Anaao, 
Bianco, e 11 rappresentante 
del Cuml-Anfup. Ottone, che 
si è espresso in questi termi
ni: «Vi siete accorti un po' 
tardi che la sanità è in crisi. 
Ma le vostre posizioni ci Inte
ressano, vogliamo conoscer
le e discutere*. 

Pier Giorqto Betti 

anche Gino e Michele ballano il 

dal 10 marzo, ogni lunedì, con 
l'Unità 
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Violenza 
Casalinga, 
professione 
pericolo 

11 mestiere più pericoloso del 
mondo, che causa In un anno più 
feriti degli Incidenti stradali, non è 
quello del colla uda tore di grosse ci
lindrate, né del sommozzatore o 
dell'acrobata. È quello della casa» 
Unga: così dicono le cifre e le stati
stiche. 

Ogni giorno, al pronto soccorso 
del vari ospedali del nostro paese, 
si presentano donne che lavorano 
In casa per farsi medicare, ricucire, 
fasciare, Ingessare. Raccontano 
con un filo d'Imbarazzo che quel
l'occhio nero se lo sono fatto bat
tendo contro la maniglia di una 
porta, quel braccio rotto si deve a 
una caduta dalle scale, quella ferita 
sul viso è imputabile a uno scivolo
ne sul pavimento bagnato o a un 
coltello sfuggito di mano. 

Insomma, queste custodi del fo
colare che dovrebbero operare nel
la massima sicurezza, visto che 11 
loro luogo di lavoro si Identifica 
con le pareti domestiche, pare va
dano Incontro al più Imprevedibili 
Incidenti: cadono, ruzzolano, In
ciampano, battono, e non una volta 
sola, ma In continuazione. Sono 
maldestre e sfortunate oltre ogni 
logica, loro, abituate n calcolare 
con precisione grammi di sale, cuc
chiai d'olio, tempi di cottura. 

C'è, tuttavia, chi In tutta questa 
faccenda di ripetute e sospette sba
dataggini femminili è voluto anda
re più a fondo, saperne di più e tro
vare, se possibile qualche rimedio. 
Un gruppo di donne, giuriste, par
lamentari, professioniste, ha dato 
11 via ad un'azione partita con un 

pubblico dibattito dal toni accesi e 
dalle proposte a volte condivise, a 
volte contrastanti, fra cui quella di 
rivolgere un appello perché le don
ne si muovano a tutti 1 livelli della 
vita sociale. 

Squarciando ogni velo d'Ipocri
sia, si è rivelato, come nell'ultima 
pagina di un giallo, che dietro tanti 
oscuri sinistri c'è un colpevole: le 
botte In famiglia. Botte che colpi
scono non sole le donne, ma anche 
1 bambini, cioè gli anelli tisicamen
te più deboli del nucleo familiare. A 
loro volta le mogli picchiate, che 
furono figlie picchiate, diventano 
facilmente madri manesche o per 
lo meno passive quando 1 loro figli 
patiscono le violenze paterne. Certe 
sevizie diventano note se qualche 
vicino le denuncia e la stampa le 
rivela. Afa quante sono quelle che 
rimangono confinate nell'ombra di 
una rassegnata disperazione, co
perte da una paura e da un'Impo
tenza che diventa omertà? 

La ribellione Individuale a quello 
che può essere vissuto come un 
amaro destino legato a un costume 
radicato nel secoli (abbondano In 
tutte le culture 1 proverbi che invi
tano a bastonare le donne) è la pri
ma molla per un'azione collettiva 
contro questo genere di violenza e 
nello stesso tempo una presa di co
scienza del propri diritti di perso
na. Ma non basta. Né bastano solu
zioni parziali e contingenti, come te 
case per donne e bambini maltrat
tati che esistono In altri paesi e che 

hanno pure una loro momentanea 
funzione. Serve prima di tutto l'af-
fet.nazlone di una 'cultura dell'u
guaglianza; tanto difficile oggi da 
far avanzare e che è stata In questi 
ultimi anni la richiesta del vari 
movimenti di tdevlanth: handicap
pati, tossicodipendenti, omoses
suali, anziani, disturbati psichici. 
Afa non paiono certo Ispirarsi a 
questa auspicata 'cultura dell'u
guaglianza» le varie professioni che 
costituiscono le strutture del vivere 
civile. 

11 medico, cioè la prima figura 
sociale con cui la donna colpita si 
Incontra, pur essendo in grado di 
diagnosticare la causa di una lesio
ne, finge di credere alle storielle 
delle maniglie e degli spazzoloni: In 
più, offre una salvezza al colpevole 
assegnando alla guarigione della 
paziente un numero di giorni Infe
riore a quello che prevederebbsro 
Indagini e perseguibilità d'ufficio. 
La frase tipica del poliziotto, alla 
donna che si rivolge a lui, è: «Afa lo 
vuol rovinare? Forse l'ha fatto per 
gelosia. Se è geloso, ti vuole bene: 
L'avvocato a volte Invoca la 'carità 
di famiglia; cioè 11 segreto sul pan
ni sporchi. A Latina un marito re
sponsabile della morte della moglie 
è stato difeso con l'argomentazione 
di 'abuso di mezzi correzionali*. 

Perché intervenga la legge e II 
magistrato, deve comunque esiste
re una querela: e la donna spesso 
non la sporge perché non ha 11 co
raggio di andare fino in fondo nella 

sua richiesta di gtostfóJa, o non ha 
mezzi di susststerm propri, o non è 
In grado di preserihre una vera do
cumentazione suMt sevizie, o sem
plicemente non note sentirsi scon
fitta come moglJtte rimproverata 
come madre. 

Oggi, tuttavia, k'e donne sono In
vitate dal circolo MI 'La goccia; di 
Roma, a reagirei questo stato di 
cose. In occasioni delt'S marzo, la 
richiesta si fa pli xltn e condivisa. 
SI vuole che sia vtcuperata quella 
parte della leggi'del movimento 
delle donne conCioo la violenza ses
suale, che rlguarih la procedibilità 
d'ufficio per I reati di violenza fisi
ca; e che siano organizzate struttu
re che aiutino In donna a uscire 
dall'oppressione iWo/enù; assisten
za legale diffusasi gratuito, perso
nale specializzato nel commissa
riati, case dove slppossano accoglie
re temporaneamente le vittime del 
maltrattamenti. Wna funzione di 
primo plano vi/ne assegnata al 
consultorio che, organizzandosi, 
potrebbe costituii» Il primo aluto 
alla donna che tv| si rivolgesse In 
qualunque momsa to con un nume
ro di 'emergenza», come succede 
con 11 113. 

Insomma, si e^lrà su diversi ter
reni:la sensibilizzazione Individua
le, perché nessu i irai to sia coperto; 
l'affermazione diana 'Cultura del-
l'uguallanza>; e 17 sostegno sociale 
più efficace a cblsublsce violenza. 

Giuliana Dal Pozzo 

UN FATTO / La città si abbellisce alla vigilia dei 750 anni dalla fondazione 
A sinistra, la piazza dell'Opera di Berlino negli anni Venti 
del secolo scorso, in un'incisione del pittore e architetto 
Karl Friedrich Schinkel; qui eotto, l'Opera di Stato, 
la sera della riapertura nel settembre del 1955 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — L'Opera di Sta
to di Berlino sì rimette a 
nuovo. Ha chiuso a gennaio, 
con «I Vespri siciliani» tra le 
ultime rappresentazioni. 
L'opera verdiana, che non 
andava in scena nel maggio
re teatro lirico berlinese dal 
1941. aveva avuto la prima 
nel dicembre scorso. L'Opera 
di Stato sarà riaperta il 15 
novembre di quest'anno con 
£uryanthedl Cari Maria von 
Weber, del quale, nello stesso 
mese (1118), ricorre 11 secon
do centenario della nascita. 

Ma è tutta Berlino che si 
rimette a nuovo, a Est e a 
Ovest, alla viglila del suo 
compleanno dell'anno pros
simo, 1750 anni «documenta
bili. dalle sue origini: al 1237 
risale difattl un primo docu
mento attestante l'esistenza 
del Comune di Colin e a 
qualche anno dopo un altro 
sulla esistenza di Berlin, 1 
due centri di pescatori situa
ti alle opposte sponde della 
Sprea, 1 quali solo all'Inizio 
del Settecento si fusero In 
unica città con II nome di 
Berlino. Ora si preparano le 
celebrazioni della ricorren
za. 

Chiedo all'Intendente del
l'Opera di Stato. Gunter 
Rlmkus. se l lavori di restau
ro si svolgono In relazione 
con il giubileo della città. Di
ce che non sono In rapporto 
diretto. L'Opera, dopo la sua 
quasi Integrale distruzione 
nell'ultimo anno di guerra, 
era stata ricostruita tren
tanni fa. Ora sarebbero in 
corso consueti lavori di ma
nutenzione, anche se Inclu
dono complesse Innovazioni 
agli Impianti tecnici. 

In una piacevolissima 
conversazione con l'inten
dente Rlmkus si parla del le
gami che, nel corso della sua 
storia, hanno unito l'Opera 
di Berlino alla Urica Italiana. 

In effetti, la nascita di 
quest'Opera è tutta italiana. 
L'edificio fu Inaugurato nel 
dicembre del 1742, e venne 
realizzato dall'architetto G. 
W. von Knobelsdorff, essen
do re da qualche anno Fede
rico II, il «Grande». Fu que
sto re dall'ingegno multifor
me (si dilettava lui stesso a 
comporre musica per con
certi) a voler un teatro lirico 
nella capitale prussiana. An
cora prima di salire al trono, 
Federico Inviò Knobelsdorff, 
che si faceva chiamare «Che-
valier Bernini», in Italia e in 
Francia, alla scoperta di un 
modello per il suo teatro. 
Nello stesso tempo faceva 
partire per l'Italia II maestro 
direttore dell'orchestra di 
corte. Cari Heinrich Graun. 
a Ingaggiare cantanti Italia
ni per 11 futuro teatro. 

Nel 1740 Federico prende
va In mano 11 governo della 
Prussia, che doveva mante
nere per quarantasei anni. A 
Knobelsdorff ordinò di ap
prontargli In un palo di mesi 
l'Opera di corte. La buona 
volontà al «Chevailer Berni
ni* non mancava, ma 11 tem
po era davvero breve. Fede-
-rico accettò una soluzione di 
ripiego: sarebbe stato co-
-strutto all'interno del castel
lo reale di Berlino un teatro 
per 11 tempo in cui sarebbe 
durata la costruzione dell'O
pera. La prima pietra fu po
sta Il 5 settembre del 1741; 

Berlino mette 
a nuovo anche 
la sua Opera 
Distrutto dalla guerra e riaperto nel 
1955, il grande teatro lirico ha una 

storia musicale tutta italiana, secondo 
l'impronta che gli diede Federico il 

«Grande» - Ora è chiuso temporaneamente 
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nel dicembre dello stesso an
no, al rientro dalla guerra 
per la conquista della Slesia, 
strappata agli Asburgo, Fe
derico trovò già pronto alla 
corte 11 suo teatro. Potè assi
stere alla prima rappresen
tazione eseguita da un com
plesso italiano che il maestro 
Graun aveva scritturato nel 
suo viaggio in Italia. L'opera 
inaugurale fu «Rodellnda, 
regina dei Longobardi», dello 
stesso Graun, ai quale aveva 
scritto il libretto il poeta di 
corte Giovanni Gualberto 
Botarelll. 

A modello dell'edificio 
dell'Opera, Knobelsdorff 
scelse la Villa Rotonda dei 
Palladio, che egli aveva visi
tato a Vicenza nel viaggio-
studio in Italia. L'ambientò 
non lontano dal palazzo re
gio, primo edificio di quel 
•Forum Fridericianum» che 
avrebbe dovuto includere 
l'Accademia delle scienze, la 
Cattedrale cattolica di Santa 
Edvige, 11 Palazzo delle Prin
cipesse (oggi Caffè dell'Ope
ra), la Biblioteca regia e, sul 

lato opposto della stessa Un-
ter den Llnden, un nuovo pa
lazzo reale che doveva sorge
re su un fronte di trecento 
metri ma poi, in volume ri
dotto, costruito come palaz
zo dei principe Enrico, fratel
lo del re. Oggi questo palazzo 
è sede dell'Università Hum
boldt. 

Con un'altra composizio
ne di Graun, «Cesare e Cleo
patra», 117 dicembre del 1742 
viene Inaugurata l'opera di 
Knobelsdorff che si chiamò 
•Opera italiana di corte». Gli 
artisti furono tutti italiani, 
la bolognese Giovanna Ga-
sparini, la modenese Emilia 
Molteni, la veneziana Anna 
Lofio Campolungo. il mila
nese Giovanni Triulzi. Lo 
scenografo e «maestro della 
Machina» era un veneziano, 
Jacopo Fabrls. 

Federico fece costruire an
che una sala teatrale nell'al
tro castello di Charlotten-
burg, perché i suol interessi 
artistici trovassero diletto In 
due istituzioni stabili, l'ope
ra italiana e un teatro di pro

sa francese: appagava in tal 
modo i suol gusti artistici se
condo cui bisognava stare al
la larga dagli artisti locali 
perche a lui faceva «horreur» 
perfino la pronuncia con «ac-
cent tudesque». 

Lo svolgersi del primi anni 
di esistenza dell'Opera di 
corte ha aspetti anche diver
tenti. Tra gli attori italiani 
che tengono banco, spicca la 
figura esuberante della 
•Barberina», una ballerina di 
Parma, Barbara Campanini, 
resasi popolarissima per le 
sue attitudini in arte e 1 suol 
scandali rumorosi. Quando 
firmò il primo contratto con 
l'Opera di Berlino, nel 1744, 
aveva ventitré anni e otten
ne un compenso di cinque
mila talleri l'anno, poi porta
ti a settemila: la somma più 
alta in assoluto che un'arti
sta avesse mal ricevuto da 
Federico. Eppure la «Barbe
rina», prima ancora del de
butto, se ne fuggì con un 
amante a Venezia, dove Fe
derico la fece rintracciare 
per riportarla a Berlino, ser-
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rata in una carrozza scortata 
da cavalleggeri. L'Inquieta 
donna diede, con ore liete, 
anche tanti fastidi al grande 
Federico, che si recava a ce
na da lei, nella sua abitazio
ne lussuosa della Behren-
strasse, come era uso «chi a 
Berlino avesse un nome e un 
rango», dicono le cronache. 

Quando Federico morì nel 
castello di Potsdam, per l'O
pera italiana di corte si ap
prossimò rapidamente la fi
ne. Vent'annl dopo, con la di
struzione dello Stato prus
siano Invaso da Napoleone, 
l'Opera di corte cessava di 
esistere, per rinascere in se
guito, con l'apporto crescen
te di artisti germanici. 

Occorre saltare due secoli 
per tornare all'oggi. SI può 
forse ricordare che nel 1843 
un Incendio distrusse l'edifi
cio dell'Opera, che già aveva 
subito trasformazioni. Nella 
ricostruzione fu dotato di un 
Impianto di Illuminazione a 
gas (2.200 fiamme); quella 
elettrica fu introdotta nel 
1887. 

Già attrezzato con Im
pianti tecnici moderni, il tea
tro ospita nei primi decenni 
del secolo gli artisti più fa
mosi di tutu 1 paesi. Dal 1906 
al 1913 si contano ventisette 
sere di Enrico Caruso, tappe 
d'oro nella storia dell'Opera 
di Berlino. Proprio d'oro: 1 
registri contabili hanno tra
mandato infatti che li tenore 
riceveva fino a dodicimila 
marchi oro per sera: in lire 
Italiane di oggi sarebbero 
più di novanta milioni; Be
niamino Gigli è a Berlino nel 
1924 e Toscanlnl, con la Sca
la, nel 1929. 

L'Opera fu colpita da un 
primo bombardamento nel 
1941. Sul finire della guerra, 
un altro bombardamento la 
distrusse. Ricorda ora l'in
tendente Rlmkus che nel 
1951, quando ancora a Berli
no erano più le case distrutte 
che quelle abitabili, il presi
dente Wilhelm Pieck sugge
riva la ricostruzione del tea
tro nella sua architettura 
originarla. Furono utilizzate 
foto di antichi progetti rin
venuti, molti particolari fu
rono ripresi dal castello di 
Sanssoucl di Potsdam, co» 

strutto- Hallo stesso Knobel
sdorff, dhe aveva voluto li ri-
produrli dall'edificio berli
nese. 

L'ineugura2lone avvenne 
il 4 settnmbre del 1955. Da al
lora si Miio tenute novemlla 
rappresentazioni, con dieci 
mlllonJidl spettatori. In que
sto teatro, non aperto solo 
per «stoloni», ma in attività 
per l'Utero arco dell'anno, 
sono tuijkegnate stabilmente 
1200 pxrrsone, con un'orche
stra di USO elementi, un coro 
di 120 cantanti, 80 ballerini, 
un complesso con 1 migliori 
solisti (fella Rdt e una larga 
rapprescentanza internazio
nale, polacchi, ungheresi, 
austriaci, bulgari, sovietici. 
Vi appartengono anche due 
cantasi) italiani residenti a 
BerllnM Celestina Casaple-
tra e Ruggero Orofino. Da 
anni tiiCasapletra Interpre
ta 1 pittai ruoli In Così fan 
tutte, Bbsca, nella Bohème, 
in ope-adl Strauss e Wagner. 

Chiòdo all'intendente 
Rlmk-vwdl sintetizzare le ca-
raltertedche dell'Opera di 
Stato (li Berlino, oggi: «Que
st'opera da più di due secoli 
mantii-tie uno dei primi posti 
in EuTcspa, t noi Intendiamo 
consertarlo. Siamo impe
gnati Uà primo luogo nella 
esecuikvne delle opere tede
sche maggiori; Gluck, 
HanddO, Mozart, Beethoven, 
Webei. Wagner, Richard 
Strausj, questi sono al cen
tro deJ nostro repertorio, che 
comprende cinquanta opere 
e veni) balletti. Ogni uno
due 43&nl, diamo opere di 
composi tori della Rdt, in pri
ma mppresentazlone o ri
preseli* altri teatri. Ma ci ri
volgiamo anche all'opera in-
ternadtonale, In particolare a 
quelli' italiana, molto amata 
nella (Rdt. Tendiamo ad ar
ricchire ancora il nostro re-
pertollc» con opere italiane, 
di cui l'ultima è stata I Ve
spri Jtoiìlanl È vero, oggi II 
nostri» repertorio italiano si 
limiti.a Verdi, Rossini, Puc
cini, OtonUettl, l più amati e 
richiesta dal nostro pubblico. 
Ma alttl compositori Italiani 
entrerwmo prossimamente 
nel nustro repertorio». 

lortmzo Maugeri 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

Ferie estive, muratore, 
ritorno in Svizzera, 
prestito bancario, casa... 
Caro direttore, 

sono un «eroe dello scempio edilizio». Non 
ho sfilato a Roma perché sono un emigrato in 
Svizzera. 

Gli ex dì Lolla continua dovrebbero venire 
in questo Paese per constatare che più del 
90% degli emigrati meridionali sono anch'es
si «eroi dello scempio edilizio». 

Dopo 26 anni di lavoro all'estero, con l'aiu
to del lavoro a tempo pieno di mia moglie e 
dopo 15 prestiti bancari in franchi svizzeri 
con tassi d'interesse dal 12 al 16%, ho fatto 
costruire una casa in Sicilia per andarci ad 
abitare quando ritornerò al mio paese natio. 
Faccio presente che non avevo altra scelta: 
abusivo o senza casa. 

Sanno gli ex di Lotta continua, che adesso 
scrivono per Reporter, come hanno fatto gli 
emigrati per costruirsi la casa? Dopo aver 
risparmiato qualche milione, durante le ferie 
estive trascorse nel paese di origine, compra
vano un pezzettino di terreno e subito contat
tavano il muratore locale per fare le fonda
menta e innalzare qualche metro dei muri 
perimetrali della futura casa. Impegnandosi 
a mandargli i soldi dopo il loro ritorno in 
Svizzera, dove avrebbero chiesto un piccolo 
prestito bancario garantito dal salario. E cosi 
per anni e anni: ferie estive, muratore, ritorno 
in Svizzera e prestito bancario, fino a com
pletare la sospirata casa. 

M. MICHELE 
(Baden • Svizzera) 

...ma attenti a non ragionare 
come quello che navigava 
su una nave che prese fuoco 
Caro direttore, 

ho seguito in questi giorni il dibattito e la 
polemica sull'abusivismo edilizio; ho compre
so che lo scontro & serrato. Poiché non condi
vido tutto quello da te sostenuto, voglio svol
gere alcune considerazioni. 

Mi è nota la lotta del nostro partito, insuf
ficiente nel Paese ma chiara e precisa in Par
lamento, per un altro tipo di legge da quella 
approvata; ma ora che la legge c'è, attenti a 
non comportarsi nel tradizionale modo alla 
«piove governo ladro»: cioè nel far propria 
ogni protesta. 

£ tutto chiaro nel movimento contro l'ap
plicazione di questa legge? A me non sembra, 
se dobbiamo assumere la scelta di giustificare 
l'abusivismo, se pure con distinzioni. Io riten
go che il principio di abusare è sempre da 
condannare in un Paese democratico e da 
parte di chi vuole contare e governare sempre 
più, come noi vogliamo. 11 grande abusatore, 
certo, è più responsabile; ma non mi sento di 
difendere o premiare il piccolo. 

Sia chiaro: è giusto cercare di ottenere una 
eventuale modifica della legge; ma come si fa 
a scrivere che siccome solo pochi hanno fatto 
la domanda dì condono, il problema non si 
risolve? 

Tu hai parlato dì Gela, {Unità del 19/2); io 
che ho visto quei quartieri da te menzionati (e 
sono veramente orribili) ricordo anche che 
una Giunta comunale di quella cittadina, con 
ì comunisti al suo interno, la quale alcuni 
anni fa voleva sanare facendo pagare qualco
sa, fu defenestrata alle elezioni con perdita di 
voti per il Pei dei 14-15%. Non so se vi saran
no state altre ragioni, e ve ne saranno state, 
ma non credo che tu neghi che quelli non 
volevano proprio pagare. 

La storia è lunga e vi sono precise respon
sabilità politiche; ma credo che dobbiamo an
che svolgere un ruolo positivo e di fiducia, 
altrimenti davvero facciamo come quello che 
navigava su una nave che prese fuoco: si con
solò dicendo che non era sua. 

MARINO MARCHETTI 
(Poggibonsi • Siena) 

Sulla questione del condono edilizio ci han
no anche scritto: Giuseppe LANDONIO di 
Milano, Aldo GARDI di Imola, Elio VEL
TRI consigliere regionale della Lombardia, 
G. DRUSIANI di Bologna, Walter MO
RETTI di Rimini, Marco PARENTI di Bei-
nasco (Torino). LA PRESIDENZA del con-

frosso della Sezione Pei di Mestre Centro, 
abiana NANNUCCI dì Quincinetto (Tori

no). Gianfranco MANCINI di Serra de' 
Conti, Franco VECCHI ATTI sindaco del 
Comune di Ficarolo (Rovigo). 

«Investire quei 15 mila miliardi 
per realizzare programmi 
energetici, alternativi» 
Cara Unità, 

mi sembra del tutto naturale che il compa
gno Amoretti nella sua lettera del 25 feb
braio, sia preoccupato del fatto che il Con
gresso nazionale della Filtea-Cgil abbia 
espresso a maggioranza schiacciante (65% 
Tesi B e 35% Tesi A) un voto antinucleare. 
Però mi sembra che corra il rischio dì fare un 
cattivo servizio all'immagine della categoria 
delle lavoratrici e lavoratori tessili e della FU-
tea-Cgil. 

Infatti, se si seguisse il suo ragionamento i 
delegati al Congresso nazionale della Filtea 
non sarebbero stati in grado di distinguere le 
centrali nucleari dalle bombe atomiche, sa
rebbero a favore della politica di riarmo e dei 
missili a Comiso, se ne fregherebbero dell'in
quinamento industriale dell'ambiente, non 
saprebbero fare un vero confronto delle idee 
nel dibattito congressuale ecc. Infine i soste
nitori della Tesi antinucleare mi sembra con
tinuino a correre il rischio di essere individua
ti come i fattori di un nuovo oscurantismo. 

E vero che il dibattito e i risultati congres
suali della Cgil non devono essere stiracchiati 
per scopi contingenti, ma gli argomenti usati 
da Amoretti non mi sembrano francamente 
utili o finalizzati ad evitare questo perìcolo. 

Per me che ho sostenuto con forza la Tesi 
antinucleare sarebbe molto più utile discute
re nel merito del problema, a partire magari 
da quella ultima piccola cosa dei 15.000 mila 
miliardi che i consumatori di petrolio -conti
nueranno a pagare», cosi si potrà poi giustifi
care- ancora l'esigenza «economica» del nu
cleare. 

Si provi a pensare cosa succederebbe se in 
Italia, in una fase che vede il prezzo del petro
lio destinato per alcuni anni ad essere ai livel
li attuali e probabilmente anche più bassi, 
quei 15.000 miliardi fossero investiti ogni an
no per realizzare programmi energetici alter
nativi al nucleare, per risanare l'ambiente 
dall'inquinamento industriale e dalle deva
stazioni che l'uomo cosiddetto moderno arre
ca al territorio in cui vive. 

Non potrebbe questa essere la via giusta 

per fare una nuova politica energetica per la 
quale vale anche per il sindacato e la Cgil la 
pena di lottare? 

STEFANO MELE 
(Segretario generate Filtea-Cgil 

Comprensorio Busto A. «Ticino Olona») 

Dal sogno di Lord Beveridge 
all'americanismo in farmacia 
Signor direttore, 

i benpensanti che in questi tempi inneggia
no alia demolizione dello Stato sociale, io non 
li vedo con gli occhialetti d'oro, i capelli im
pomatati, la cravatta in tinta unita ed il ges
sato grigio; io li vedo come J.R. di Dallas, con 
il cappellone all'americana, il sigaro in bocca, 
gii stivaloni e gli speroni che non servono. Li 
vedo cosi, con il sorriso dell'americano poten
te e corruttore che da secoli crea leggi ingiu
ste, che cosi creano ingiustizie a suo favore. 

Chi scrive è farmacista e si sa quanto, nel 
nostro campo, Dallas stia imperando. Avete 
visto come le farmacie private, piano piano, 
lentamente si stiano trasformando in *amerl-
can drug-store» dove il sorriso di J.R. appare 
dovunque, tra gli zoccoli, i cosmetici, i baloc
chi, i profumi e, perché no, un giorno tra le 
macchine fotografiche ed i fagioli in scatola? 

Non c'è bisogno di americanismo, ma di 
serietà e di coscienza nel nostro lavoro. 

Si cerca di ostacolare l'apertura di nuove 
farmacie comunali. Le farmacie comunali, 
per chi non lo sapesse, sono luoghi di fanta
scienza dove pochi uomini e donne con lauree 
sudate distribuiscono solo medicine, trovan
dosi spesso soli a contatto con drogati senza 
scrupoli. Nelle borgate, dove tra 1 altro non 
esistono farmacie, la gente le aspetta e c'è il 
rischio che se il Comune non riesce ad aprirle, 
queste sedi ritornino ai privati; e sarebbe un 
peccato. 

Nei grossi •american drug-store» è diffici
le che il vecchietto, che non si ricorda più 
come deve prendere un antibiotico, trovi un 
po' di dialogo e di chiarimento-

Lord Beveridge in Inghilterra, durante 
l'ultima guerra, progettava uno Stato dove 
l'individuo venisse assistito dalla nascita fino 
alla morte: lasciamolo dormire tranquillo, 
facciamogli credere che qualcuno ha raccolto 
il suo messaggio. 

Ringraziamo l'America per averci dato i 
Kennedy, i Martin Luther King e tanti premi 
Nobel; ma lasciamo perdere americanismo 
in campo farmaceutico. 

ANNA MARIA MASUCCI 
(Roma) 

«Ecco, noi vediamo 
scarsa sensibilità» 
Caro direttore, 

chi ti scrive, dal lontano 1969 diffonde le 
domeniche il giornale. Faccio parte della Se
zione di Sperone, piccola frazione della peri
feria di Pistoia. Siamo in 110 compagni, È 
già il quinto anno con questo che facciamo la 
Festa dell'Unità invernale. Naturalmente 
facciamo anche quella tradizionale a luglio, 
sottoscrivendo due cartelle di L. 500.000 ca
dauna. 

L'esperienza della Festa invernale è risul
tata positiva, perché permette di essere a con
tatto con la gente, parlare, discutere dei pro
blemi che oggi investono il Paese. 

Purtroppo riguardo a questa nostra espe
rienza, da parte del Partito c'è stata negligen
za: nessun impegno perchè altre Sezioni pro
vino a fare la stessa esperienza. 

Insomma, mentre i compagni di base fanno 
le feste, il tesseramento, diffondendo il gior
nale trascurando anche gli impegni familiari 
e li trovi sempre pronti al pezzo, i dirigenti 
hanno questo calore, parlano del giornale, si 
interessano delle sue difficoltà, della sua dif
fusione? 

Ecco, noi vediamo scarsa sensibilità. Eppu
re quando un diffusore porta il giornale, suo
na il campanello della gente, si apre la porta 
ad un comunista che porta la voce del Partito. 

GIANFRANCO CH1TI 
(Pistoia • Sperone) 

«Così, "Moretta", voglio 
ricordarti, sul nostro ponte, 
dove una grande meridiana...» 
Carissimo direttore, 

nell'Unità dell'I 1-2 alcune necrologie del
l'Anni e della 1* Divisione Garibaldi davano 
notizia della scomparsa di Angelo Pampione, 
il comandante partigiano «Moretta». Vorrei 
ricordarlo come compagno e da «Ribelle», 

B:rché anche lui, come tutti i «Ragazzi della 
arca» era nato ribelle. 
La Barca, quel piccolo Borgo alla periferia 

della città, con la storia dei suoi ragazzi è di 
diritto nella Storia del movimento operaio 
torinese. Ricordo con quanto orgoglio, leg
gemmo, in uno dei primi articoli sull'Unità, 
un ftezzo dal titolo 'Quelli della Barca*: la 
storia di ragazzi, molti appena sedicenni, del
le loro eroiche madri, di tutti gli abitanti, dei 
fucilati E Moretta, che allora aveva solo 19 
anni, ne era il comandante. 

Ricordo il novembre del '44, quando scesi 
dalle Valli di Lanzo per rivedere i miei geni
tori. quando già avevano fucilato il mio primo 
fratello Beppe, seguito poco tempo dopo da 
Gianni, del quale la Sezione del Pei porta il 
nome: trovai nel Borgo la 19* Brigata Gari
baldi che, sfuggita ali accerchiamento duran
te un rastrellamento, vi aveva trovato rifugio 
sicuro, con gli abitanti armati pronti a vigila
re, mentre sul ponte della Stura che unisce il 
Borgo alla città, un enorme cartello con scrit
to mAchiung banditi» avvisava che là era già 
zona partigiana. Il presidio nazifascista ri
maneva rintanato nella sua gabbia. 

Quello stesso ponte. Morena ed i suoi ra
gazzi, disubbidendo agli ordini, l'occuparono 
il 25 Aprile, dando cosi inizio alla Liberazio
ne della città. Cosi, Moretta, voglio ricordarti 
ai giovani, con il tuo sorriso malinconico, sul 
nostro ponte, dove meno di un anno fa, il 
compagno Boldrini ha inaugurato un monu
mento, una grande meridiana che ricorda ai 
passanti che fi lo scorrere delle acque e dei 
tempo non cancellerà i Ragazzi caduti della 
Barca. 

ERNESTO CANEPA (RIBELLE) 
(Torino) 

«Amo Formula Uno» 
Cara Unità, 

tono una ragazza della Repubblica Demo
cratica Tedesca, di 18 anni, e vorrei corri
spondere in inglese, o francese, o un po' d'ita
liano con dei giovani d'Italia. 

Amo Formula Uno, cine, musica e ballare, 
calcio e far collezione di cartoline illustrate e 
francobolli. 

BEATE KOCK 
Am Knoucn IM30/24,6900 Jena (Rdt) 



SABATO 
1 MARZO 1986 l 'Unità - CRONACHE 

Arrestato «Victor», 
il presunto omicida 

del play-boy di Parma 
Dalla nostra redazione 

PARMA — Svolta importante nelle indagini relative all'uc
cisione di Carlo Mazza, il rappresentante di commercio par* 
mense, 50enne che circa un mese fa è stato ucciso con due 
colpi di pistola al capo. II suo cadavere venne rinvenuto 
abbandonato su un'auto, a Parma, in via Turchi. Si è ora 
appreso che «Victor», il ballerino tedesco colpito da manda
to di cattura internazionale in quanto sospettato di essere 
l'autore del delitto, sarebbe stato fermato nella giornata di 
ieri dalla polizia della Repubblica federale, nei pressi della 
città di Monaco. La notizia è filtrata da fonti solitamente 
degne di fede, ma fino alla tarda serata di ieri non aveva 
ancora avuto alcuna conferma ufficiale da parte della que
stura di Parma, pur sembrando del tutto attendibile. Il fer
mato verrebbe quanto prima messo a confronto con sua 
moglie, la bella polacca {Catarina Miroslawa per chiarire il 
«mistero* dei due giorni (durante i quali è stato appunto 
compiuto il delitto) in cui il Victor si sarebbe assentato dalla 
Germania. Come noto, la Katarina Miroslawa conviveva da 
qualche tempo, a Modena con il Carlo Mazza. Entrambi si 
erano successivamente sistemati a Parma, in un apparta
mento della periferia. A favore della Miroslawa, il Mazza 
aveva stipulato una polizza assicurativa per la copertura di 
un miliardo di lire. Sembra che la magistratura stia per 
intraprendere la «accensione» degli atti relativi alla richie
sta di estradizione del «Victor*, le cui generalità ancora non 
sono state fornite con precisione dagli inquirenti. 

Peci è uscito dal 
carcere. L'hanno 

portato in un rifugio 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Patrizio Peci, il «superpentito» delle Brigate Rosse, 
è tornato nuovamente in liberta. E uscito nei giorni scersi dal 
carcere di Alessandria, dopo aver finito di scontare una vecchia 
condanna ad otto mesi di reclusione ed è subito partito per 
località ignota. Ricomincia cosi per Peci quell'esistenza preca
ria, sotto falso nome in un rifugio segreto circondato da mille 
precauzioni, che aveva già conosciuto per un paio d'anni. E non 
e escluso che debba tornare un'altra volta dietro le sbarre, per
chè alcuni dei diversi procedimenti penali avviati a suo carico 
non sono ancora passati in giudicato. Fu nell'aprile 1980, in una 
caserma dei carabinieri di Torino, che Peci comincio a vuotare 
il sacco. Processato, grazie alla legge sui «pentiti» ottenne la 
condanna a soli nove anni di reclusione: otto inflittigli per una 
decina di omicidi e numerosi attentati, uno per organizzazione 
di banda armata. Due anni di pena gli furono condonati. Nell'e
state del 1983, avendo scontato metà dei sette anni previsti, gli 
fu concessa la «liberazione anticipata». Nel maggio *85è divenu
ta esecutiva la condanna ad otto mesi di reclusione inflitta a 
Peci per aver partecipato ad una rapina alla Confapi di Ancona 
nell'ottobre 1976. Il suo ritorno in prigione ha creato comprensi
bili angosce in lui e problemi non lievi di sicurezza per gli organi 
dello Stato. Ora è probabile che il suo difensore, avvocato Aldo 
Albanese, inoltri domanda di grazia al Capo dello Stato per i 
residui debiti che Feci dovrebbe saldare con la giustizia: si trat
terebbe di pochi mesi di reclusione, che comporterebbero però 
nuovi pericoli per la sua incolumità. 

m. e, 

Pinguino freddoloso in Rft 
BREMERHAVEN (Germania ovest) — Troppo freddo anche per 
i pinguini, pure abituati a basse temperature, in questi giorni in 
Germania. E cosi, questo pinguino dello zoo di Bremerhaven, 
nella Germania occidentale, ha pensato bene di proteggersi av
volgendosi in una sciarpa. La temperatura nella zona è scesa 
sotto i 20 gradi centigradi. 

Difesa degli imputati 
de: «Fu un'imprudenza 
l'amicizia con Zampini» 
TORINO — Adriano Zampini è un «pentito» sincero, che rac
conta tutu la verità (e solo la verità) sul traffico di Ungenti che 
si svolgeva nelle pubbliche amministrazioni torinesi? Oppure é 
un millanUtore, che mescola un sacco di bugie ad alcune verità, 
sperando di impressionare 1 giudici con confessioni clamorose 
ed ottenere cosi maggior clemenza? A sostenere la seconda tesi 
sono, ovviamente, i difensori degli uomini politici messi nei 
guai dal «faccendiere». La «tecnica» di Zampini, dicono gli avvo
cati dei suol presunti complici, consisteva nell'avvicinare gli 
uomini politici rivelando pettegolezzi sui loro avversari, facendo 
regali non richiesti ed offrendo somme di danaro in prestito. Si 
veda il caso di Claudio Artusi, consigliere comunale ed ex-segre-
Urio cittadino della De, per il quale il Pm ha chiesto la condan
na a due anni ed 8 mesi, con l'accusa di aver ricevuto 20 milioni 
per far passare una delibera sull'acquisto di uno stabile di Zam
pini da parte del Comune. Non è vero, sostiene il difensore aw. 
Lozzi, che Artusi abbia preso quei soldi, ma anche se per ipotesi 
li avesse presi, manca la prova specifica che abbia compiuto atti 
contrari ai suoi doveri d'ufficio per favorire Zampini, e quindi 
non ci fu corruzione, ma solo una «imprudenza» del consigliere 
De nel coltivare certe amicizie. Analoga l'accusa, ed analoga la 
difesa svolta dall'avv. Zaccone, per l'ex-capogruppo democristia
no in consiglio comunale Beppe Gatti, del quale è sUU chiesU 
la condanna a tre anni: ebbe effettivamente 60 milioni da Zam
pini, ma si sarebbe tratuto solo di un prestito per finanziare 
una rivista politica, e comunque restituì quei soldi quando scop
piò lo scandalo. 

In Italia 
58 morti 
per Aids 

GINEVRA — L'Organizzazio
ne mondiale della Sanità ha 
diffuso le cifre del programma 
dì vigilanza sul fenomeno 
Aids. Da essi risulta che in Ita
lia dal giugno '85 al 31 dicem
bre '85 si sono avuti 169 casi di 
Aids, dei quali 58 mortali. Un
dici casi di «immunodeficien
za acquisita» riguardano bam
bini sotto i cinque anni, i cui 
genitori sono o sono sUti tossi
comani. Degli altri casi per il 
55% si tratU di giovani tra i 20 
e i 29 anni. Con 169 casi de
nunciati finora, l'Italia occu
pa il terzo posto nella gradua
toria dei paesi dell'Europa oc
cidentale contagiati dall'Aids. 
Lo precisa il rapporto della Or-
§anizzazione mondiale per la 

anita, secondo il quale i paesi 
che guidano la classifica sono 
nell'ordine la Francia e la 
Germania occidentale. In to
tale, la sindrome da immuno
deficienza acquisita ha colpito 
finora 17mila 517 persone ne
gli Stati Uniti, e oltre 1.700 in 
Europa. 

Duro giudizio del presidente delia commissione sull'esplosione del Challenger 

«Insensati i dirigenti Nasa» 
I tecnici delle ditte fornitrici 

li avevano avvisati del pericolo 
Dopo quattro udienze sempre più evidenti le responsabilità dei dirìgenti del centro di Hou
ston - Già cadute tre teste «eccellenti» - La Casa Bianca: «Non abbiamo fatto pressioni» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'inchiesta 
sull'esplosione del Challen
ger, nel corso di quattro 
udienze sconcertanti, ha 
portato alla luce scoperte ta
li da indurre il presidente 
della commissione a questo 
giudizio: «Le decisioni della 
Nasa sono state prese, se così 
posso esprimermi, prescin
dendo dal buon senso». Ciò 
che ha indotto il vecchio Wil
liam Rogers, già ministro 
della giustizia e segretario di 
Stato di due presidenti re
pubblicani, a fare questa 
sconsolata constatazione so
no state le deposizioni del di
rigenti delle aziende che 
hanno fabbricato lo Shuttle 
e le repliche dei maggiori di
rigenti dell'agenzia che diri
ge l programmi spallali sta
tunitensi. appunto la celebre 
Nasa. Dalle deposizioni e da
gli interrogatori che ne sono 
seguiti è risultato evidente 
che ai guasti di natura tecni
ca si sono sovrapposti, con 
conseguenze fatali, errori 
umani nella forma di com
portamenti che non è esage
rato definire Insensati e irre
sponsabili. 

Per farla breve, è emerso 
Innanzitutto un guasto di 
natura tecnica: gli anelli a 
forma di O capaci di garanti
re la chiusura ermetica dei 
serbatoi di ossigeno liquido, 
anelli che sono fatti di gom
ma e plastica, a causa del ge
lo sopravvenuto In Florida 
durante la notte che prece
dette la partenza dello Shut
tle, hanno perduto la loro 
elasticità e, nel primi secondi 
del volo, non hanno resistito 
all'enorme pressione e si so
no spezzati provocando la 
fuoriuscita e poi l'esplosione 
dell'ossigeno liquido. Ma tale 
guasto — e qui sta la gravità 

NELLE FOTO: qui aopra, i resti del Challenger raccolti in un capannone. In alto nel cerchio. 
l'udienza di ieri della commissione d'indagine 

delle rivelazioni — o almeno 
il pericolo di un possibile 
guasto era stato segnalato 
dal tecnici delle ditte che for
niscono i vari pezzi di quel 
complesso congegno che è lo 
Shuttle. Alcuni di questi ave
vano avvisato la Nasa del pe
ricolo che poteva correre la 
navicella spaziale, altri ave
vano addirittura chiesto che 
il lancio fosse rinviato. Ma 
questi ammonimenti non 
erano stati sottoposti all'at
tenzione dei dirigenti cui 
spettava la responsabilità di 
decidere ii lancio. Chi ne fu 
informato non li prese nella 
dovuta considerazione o pre
tese, comportandosi da ottu
so burocrate, una conferma 
scritta, il famoso «pezzo di 
carta». I tecnici e i dirigenti 
delle società fornitrici, a loro 
volta, ritennero di aver fatto 
tutto il loro dovere per far 
sapere alla Nasa che il volo 
non si sarebbe svolto in con

dizioni di sicurezza. 
Per la cronaca, bisogna re

gistrare che 11 dramma rap
presentato sotto gli occhi del 
grande pubblico (le sedute 
della commissione di inchie
sta sono pubbliche e qualche 
rete tv le trasmette in diretta 
per lunghe ore) non vede 
contrapposti soltanto i diri
genti della Nasa e quelli delle 
imprese costruttrici. Contra
stanti deposizioni e diversità 
di valutazioni sono emerse 
anche fra 1 tecnici delle so
cietà fornitrici, ma c'è di più. 
Nel corso di una popolare 
trasmissione televisiva, fatta 
di interviste a «fuoco incro
ciato» con i personaggi por
tati alla ribalta della crona
ca, uno dei giornalisti Inter
roganti aveva riferito una 
voce inquietante: il lancio 
sarebbe stato effettuato no
nostante gli avvertimenti 
sulle pericolose conseguenze 
provocate dal freddo per 

soddisfare le pressioni della 
Casa Bianca. La sera del 28 
gennaio, Infatti, Reagan 
avrebbe dovuto pronunciare 
dinanzi al congresso il di
scorso sullo stato dell'unione 
e, stando a queste voci, sa
rebbe stato previsto un colle
gamento diretto con Io Shut
tle in volo, durante II quale 
Reagan avrebbe parlalo con 
la maestrina Christa McAu-
Iiffe in volo nello spazio qua
le prima cittadina comune 
autorizzata a imbarcarsi sul
la navetta spaziale. La voce, 
però, è stata smentita, e con 
molla irritazione, dal porta
voce della Casa Bianca. Sono 
cominciate a cadere le prime 
teste. E stato licenziato Ja
mes Beggs, che della Nasa è 
il numero uno. E sono stati 
messi da parte anche 11 diret
tore generale e 11 direttore 
del centro spaziale di Hou
ston. 

Aniello Coppola 

«Le notti di Casanova» 
Aperta un'inchiesta 
per un nudo teatrale 

ROMA — La Procura della Repubblica di Roma ha aperto 
un'inchiesta sullo spettacolo Le notti di Casanova che si re
plica in questi giorni al Teatro Centrale di Roma e che da 
martedì prossimo sarà in scena ai Filodrammatici di Milano. 
Il fatto è questo: la protagonista femminile della rappresen
tazione, Silvia Del Guercio (che recita accanto a Massimo De 
Rossi che firma anche la regia, mentre il testo è di Franco 
Cuomo) compare anche in alcune scene di nudo. In ciò 1 
funzionari della polizia che hanno assistito (come da prassi) 
al debutto romano dello spettacolo hanno ravvisato i termini 
di un reato di oscenità. Inoltre, all'analisi del copione il magi
strato Alfredo Rossi (che conduce l'inchiesta e che per il 
momento aspetta di visionare lo spettacolo prima di prende
re provvedimenti) ha ravvisato delle difformità fra quello 
presentato per il visto della censura e quello rappresentato; e 
le norme vigenti vietano questa possibilità. Ne consegue che 
il regista e l'interprete dello spettacolo sono stati indiziati di 
reato. Ora, lo spettacolo ha debutato ufficialmente a Venezia, 
nell'ambito del recente Carnevale del teatro, quindi appare 
probabile che la discussione dell'eventuale processo avvenga 
a Venezia: Casanova tornerà alla sbarra proprio nella sua 
città e chissà che non sia nuovamente rinchiuso nel carcere 
dei Piombl„ Erano anni, comunque che questo tipo di censu
ra teatrale non si faceva viva: il nudo in scena — fortunata
mente — aveva smesso di destare reazioni del genere. Forse 
la presenza di Casanova ha complicato le cose. 

Dure richieste contro il boss Muto ed i due killer 

Il pm: ergastolo ! 
per gli assassini j 

di Giannino Losardo 
«Finché esisteranno uomini come lui la mafia non potrà mai ! 
prevalere» - Sollecitate altre nove condanne alla massima pena \ 

Dal nostro inviato 
BARI — Tre ergastoli per 
l'omicidio di Giannino Lo
sardo: uno al mandante, il 
boss della 'ndrangheta co
sentina Franco Muto, due ai 
killer, Francesco Roveto e 
Franco Ruggiero. Un erga
stolo a testa per Franco Mu
to ed il figlio per l'omicidio di 
Lucio Ferrami, un cittadino 
che li aveva denunciati per 
tentata estorsione. Altri sei 
ergastoli a vari componenti 
della banda Muto per altri 
omicidi compiuti a Cetraro e 
dintorni. Centinaia d'anni di 
reclusione per gli affiliati al
la banda mafiosa. Mano più 
•leggera», invece, per chi, da 
posti di responsabilità istitu
zionale, era accusato d'aver
la protetta o favorita: mezzo 
milione di multa per il capo 
della Procura della Repub
blica di Paola, Luigi Balsa-
no, assoluzione per insuffi
cienza di prove per il sostitu
to procuratore Luigi Belve
dere, un anno e quattro mesi 
per l'ex sindaco socialista di 
Cetraro, Carlo Cesareo, un 
anno di libertà vigilata per il 
presidente dell'Ordine, degli 
avvocati di Paola. 

Queste le richieste di con
danna presentate alla Corte 
d'Assise di Bari dal pm Leo
nardo Rinelia, che ha con
cluso ieri mattina la sua re
quisitoria nel processo alla 
cosca di Franco Muto, il boss 
della costa tirrenica calabre
se. Nell'ultima giornata, Ri
nelia ha affrontato l'episodio 
principale del procedimento, 
l'assassinio di Giannino Lo
sardo, segretario capo delia 
Procura della Repubblica di 
Paola, ex sindaco ed assesso
re comunale (comunista nel
la breve parentesi di una 
giunta di sinistra) di Cetra
ro. «Finché esisteranno uo
mini così — ha affermato 
Rinelia, riecheggiando ciò 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Capi della fa
miglia mafiosa di Roccella. 
Soci In affari dei Greco. An
geli custodi del sanguinario 
boss Filippo Marchese. So
spettati di un duplice delitto 
voluto da Liggio per chiude
re un vecchio conto. Amici di 
comrr Issati di polizia, cap
pellani militari, magistrati 
in pensione. Sono giudizi 
contraddittori? No. Stiamo 
Infatti parlando di due «facce 
pulite* in quest'affollata gal
leria del processone. E così I 
giudici istruttori definiscono 
i fratelli Giovanni e Giusep
pe Abbate che probabilmen
te — questa mattina — da
ranno 11 via nell'aula bunker 
alla sfilata degli imputali. In 
ordine alfabetico sono loro 
ad aprire la lista del 475 di 
Cosa Nostra oggi alla sbarra. 

Degli Abbate si è parlato 
poco perché ! riflettori fin 
qui sono stati puntati sui ca
pi cupola, 1 superklller, 1 lati
tanti «storici», lasciando In 
ombra una fascia interme
dia ma non per questo con 
un ruolo secondario nell'at
tività dell'organizzazione. 
Nelle due schede personali 
l'Importanza di uomini come 
gli Abbate viene spiegata 
elencando le funzioni che es
si saranno chiamati ad as
solvere. Sono elementi In
censurati, meglio ancora se 
muniti di regolare porto 
d'armi (agli Abbate non fu 
negato). Utilissimi quando si 
tratta di accompagnare ma
fiosi, scortarli armati, ospl-

Nove ore di camera di consiglio» Oggi probabile l'interrogatorio dei primi imputati 

Maxiprocesso, eccezioni ancora respinte 
Non sarà stralciata la posizione del clan dei catanesi - Legittime le intercettazioni Usa - Espunti invece 
dagli atti alcuni esposti anonimi - Oggi i giudici Falcone e Di Pisa interrogheranno in carcere Michele Greco 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il clan dei catanesi non sarà stralciato 
dal maxiprocesso. Non sono in discussione reati com
piuti all'estero, come invece avevano sostenuto alcu
ni avvocati della difesa. L'uso dì microspie e intercet
tazioni telefoniche, disposto dalle autorità Usa, e le
gittimo. Ieri alle 20 — dopo nove ore di camera di 
consiglio — la Corte ancora una volta ha respìnto 
tutte le eccezioni presentate dalla difesa. Quasi tutte 
sono stst* giudicate «infondate». Gli avvocati aveva

no sollevato riserve sull'utìliz/azione di centinaia e 
centinaia di esposti anonimi aik£«ii zg>ì atti del 
dibattimento. La Corte ha disposto che il testo di 
alcune dichiarazioni sia espunto dal processo: il 
provvedimento riguarda le dichiarazioni che non 
vennero mai riportate in atti giudiziari o in rapporti 
di polizia. Dovrebbero comunque rappresentare una 
minima parte. È stata accolta ristanza di Giovanni 
Liistro, un costruttore palermitano In società con la 
famiglia Sparlare (il capofamiglia Masino è già stato 

condannato in primo grado a Firenze), e di due pen
titi, Gennaro lotto ed Emanuele Zerbetto: tutti e tre, 
anche se con motivazioni diverse, avevano chiesto 
che fosse la Cassazione a pronunziarsi sulla sede na
turale in cui loro devono essere processati. Gli atti 
saranno infatti inviati alla Cassazione. Il processo 
riprender* questa mattina. Oggi, nell'ambito della 
maxi istnittoria bis, il giudice Falcone interrogherà 
in carcere, insieme al sostituto procuratore Alberto 
Di Pisa, il capomafia Michele Greco. 

Affienalo Greco 

tarli a casa propria, senza 
destar sospetti. Due pentiti, 
Totuccio Contorno e Vincen
zo Sinagra, che fra loro non 
si erano mai parlati, con 
Giovanni Falcone sono stati 
categorici: «Gli Abbate sono 1 
capi della famiglia di Roccel
la». Roccella, borgata cusci
netto, meglio vaso di coccio 
fra due vasi di ferro, CiacuIU 
e Santa Maria del Gesù. Pur-
tuttavia «questa famiglia co
munque non aveva un gran 
peso*. Ma attenzione: Con
torno ha raccontato con do
vizia di particolari I tempi In 
cui l'Indiscusso capomafia di 
mezza Palermo, Stefano 
Bontade, trattava con Giu
seppe Abbate da pari a pari. 

Episodio n. 1. Alcuni anni 
fa, di notte, venne compiuto 

un furto in un deposito al
l'ingrosso di import-export a 
Roccella, Abbata sospetta 
che ci sia la lunga mano di 
una banda di Faisomiele e si 
rivolge a Bcntade (Falsomle-
le infatti «e-a zona sua»). Re
furtiva restituita. EI «ragaz
zacci» indisciplinati si becca
no una solenne lezione a 
suon di bastonate. Solo il ca
po della famiglia di Roccella 
poteva rivolgersi a Bontade. 
Altrimenti avrebbe dovuto 
essere autorizzato da un uo
mo d'onore per compiere la 
sua missione, diclamo così, 
diplomatica. 

Episodio n. 2. All'Inizio de
gli anni 80, mentre infuria la 
guerra di mafia e il sangui
nario Filippo Marchesi assi
ste soddisfatto — si sapri 

dopo — all'agonia delle sue 
vittime nella triste «camera 
della morte» di Sant'Erasmo. 
Latitante da anni, se non ad
dirittura eliminato dagli 
stessi compagni di cordata 
stanchi ormai di tanta gra
tuita violenza, per alcuni pe
riodi si nascose In una pro
prietà degli Abbate munita 
di sofisticate telecamere, 

Qualche consiglio di am
ministrazione non guasta 
mal. Quello, ad esempio, del
la copperatlva agricola «San
to Spirito*. Presidente: Giu
seppe Abbate. Fra 1 consi
glieri: Giuseppe Castellana, 
cognato di Michele Greco e 
capo decina della famiglia di 
Croceverde. Anche lui è nel 
maxi processo. Ecco un'altra 

società, la Aspo. Ne è presi
dente Giuseppe Greco, figlio 
di Michele Greco. Abbate è 
fra i soci. Altro socio Orazio 
Saccone, prestanome dei 
Bontade, del Teresi, del Fe
derico, tutti scomparsi du
rante il regolamento di conti 
tra le cosche. L'Aspo? Scrivo
no 1 giudici: «Una vera stan
za di compensazione per 1 
traffici illeciti degli assoda
ti». Impossibile ricostruire 
l'intreccio di assegni bancari 
e ricevute a sostegno di que
sta tesi. Dunque. Gli Abbate 
(Giovanni sembra l'ombra 
del fratello) con la loro «fac
cia pulita» resero parecchi 
servizi a Cosa Nostra. 

Su di loro grava l'ombra 
Inquietante di un duplice de

litto: quello di Nino Sorci («u 
riccu»), vecchio capomafia 
fin dagli anni 40, e suo figlio 
Carlo. L'ordine di uccidere — 
ha svelato Buscetta — venne 
da Liggio in persona che non 
aveva mai dimenticato 
quando Nino Sorci, ribellan
dosi alla sua autorità, si ri
fiutò di pagare una tangente. 
Erano gli anni 50. La perizia 
balistica stabilì che a far 
fuoco era stata una Colt Co
bra trovata in casa degli Ab
bate. I periti di parte negaro
no la circostanza. Così, «per 
mero scrupolo istruttorio», 
la posizione degli Abbate in 
riferimento al delitto è stata 
stralciata e se ne parlerà nel 
maxi 2. 

Gli Abbate hanno esibito 
vn regolare porto d'armi: 
quella Cobra era denunciata. 
Siamo Incensurati, hanno ri
petuto spesso. Hanno chia
mato quali testi a discolpa 
Giacomo Oristano, commis
sario di Pubblica sicurezza; 
don Giacomo D'Amico, cap
pellano militare; Nicolò Pi-
cone, magistrato. 

•Persone affidabili*. Ami
cizie Irrilevanti che non pro
vano le estraneità del due al
l'organizzazione. Ma, fatta 
questa premessa, la conclu
sione del giudici risulta 
amara: «La "faccia pulita" 
può ben trarre In inganno 
persone che, Ignare, vengono 
In contatto con elementi sl
mili e dagli stessi accettano 
graditi omaggi agrumicoli». 
IUmonl di eiaculila 

Saverio Lodito 

che già avevano sottolineato 
gli avvocati di parte civile 
Tarsitano e Castellartela — 
la mafia non potrà mai pre
valere. Sa si è fatta luce sulla 
cosca di Muto lo dobbiamo a 
lui, al suo impegno, al suo 
coraggio, all'eredità che ci 
ha lasciato morendo. L'han
no ucciso. Ma la sua morte, 
per 1 mafiosi, è stata l'inizio 
della fine; come lo fu per le 
Br l'uccisione di Aldo Moro». 

Giannino Losardo venne 
assassinato dai due sicari di 
Muto, Francesco Roveto 
(rientrato per l'occasione da 
Milano) e Franco Ruggiero, 
la notte del 21 giugno 1980. 
Si era appena conclusa una 
animata riunione del consi
glio comunale di Cetraro, 
nella quale la giunta di sini
stra (di cui Losardo era as
sessore) era stata costretta a 
dare le dimissioni. In seno al 
Psi si era infatti formata una 
corrente dissidente, propen
sa all'alleanza con la De. Era 
guidata da Giuseppe Cesa
reo, uomo di Muto, figlio 
dell'ex sindaco Carlo Cesa
reo, l'uomo che aveva con
sentito e spinto la carriera 
economica del boss fin dagli 
inizi. Losardo, poco prima 
d'essere ucciso, aveva pub
blicamente denunciato la 
nascita di «partiti ombra» le
gati alla mafia, e s'era impe
gnato a contrastare in tutti i 
modi il prevalere del gruppo 
legato a Muto, per evitare 
che l'amministrazione co
munale finisse tutta in mano 
alle cosche. 

Questo, però, era stato so
lo l'ultimo atto (e forse il de
cisivo: tanto che dopo l'arre
sto i killer saranno visitati e 
confortati in prigione pro
prio dal Cesareo) della stre
nua lotta che Losardo, pur
troppo totalmente isolato, 
conduceva da anni contro 
Muto ed i suoi protettori-

protetti politici. Losardo, da 
sindaco e da assessore al la
vori pubblici, aveva chiesto 
la confisca della pescheria 
abusiva di Muto, «re del pe
sce» in Calabria. Si era oppo
sto alla concessione di appal
ti pubblici per lavori di risa
namento del porto ad una 
ditta di Messina dietro cui 
Muto si nascondeva. Aveva 
più volte denunciato pubbli
camente il boss, con articoli 
ed in comizi — per i quali era 
necessaria la protezione del
la polizia. Un tenace e corag
giosissimo oppositore, in
somma, che le regole di ma
fia non potevano certamente 
sopportare: tanto più se era, 
come era, l'unico ad opporsi. 
Nessun altro, in quel perio
do, dava corso alle denunce 
di Losardo: nemmeno 1 suol 
superiori della Procura di 
Paola. Nel processo figurano 
del resto molti altri omicidi 
fatti eseguire da Muto per 
assai meno: di concorrenti 
malavitosi, di membri della 
banda che avevano «sgarra
to». Ma anche di gente che, 
sia pure con comportamenti 
minori, rischiava di incrina
re- l'omertà ed il mito dell'in-
toccabllltà attorno a Muto. 
Lucio Ferrami, ad esemplo: 
il figlio del boss gli rubò l'au
to e gli chiese una tangente 
per restituirla. Ferrami in
vece Io denunciò al carabi
nieri: e poco dopo finì ucciso. 
E Catello De Judiclbus, am
mazzalo dal barbiere per un 
veniale sgarro: quando la ve
dova si costituì parte civile, 
cominciò a ricevere minacce 
telefoniche, e subito dopo 
•paterni» consigli del sindaco 
Cesareo (sempre lui), per ri
tirarsi. Fu solo li deposito di 
una lettera-denuncia presso 
un notaio a salvarle la vita. 

Michele Sartori 

Il tempo 
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Dieci miliardi di «tangenti» sui fondi per la ricostruzione dell'agro nocerino-sarnese 

Sedici ordini di cattura per 
la grande truffa-terremoto 

In manette sindaci, tecnici comunali, camorristi e funzionari dei Lavori Pubblici e della Protezione civile - Quaranta 
imputati minori - Si sono spartiti il 20 per cento dei finanziamenti per Mercato Sanseverino e Nocera Inferiore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È una sporca 
storia di truffe al danni dei 
terremotati, di omicidi di ca
morra, di faccendieri e am
ministratori corrotti. Una 
storia di tangenti miliarda
rie per la costruzione di pa
lazzine prefabbricate, di 
ospedali, di insediamenti di 
container costati un occhio 
della testa allo Stato. Tutto 
progettato nel periodo del 
dopoterremoto da un singo
lare «comitato d'affari» com
posto da truffatori, sindaci e 
tecnici comunali, camorristi 
e funzionari del ministero 
del Lavori pubblici: tutti in
sieme per dividersi un affare 
da cinquanta miliardi, quan
ti erano i fondi stanziati dal
la legge per la ricostruzione 
per i comuni salernitani di 
Mercato Sanseverino e No
cera Inferiore. Da quel cin
quanta miliardi il comitato 
d'affari trattenne e distribuì 
fra 1 «soci» tangenti per al
meno dieci miliardi. 

La truffa è stata scoperta 
in seguito a un'inchiesta 
condotta dal sostituti procu
ratori salernitani Merlino e 
Santacroce. Sedici gli ordini 
di cattura (eseguiti) per asso
ciazione per delinquere di 
stampo camorristico, pecu
lato e truffa; quaranta gli 
imputati per truffa. Tra gli 
arrestati 1 titolari di tre ditte 
di prefabbricati; un faccen
diere veneto già noto alle 
cronache per una truffa sl
mile condotta nello stesso 
periodo ad Avellino (Filippo 
Prost, 52 anni, primo diri
gente del ministero dei La-
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Un'immagine dei lavori di ricostruzione nelle zone terremotate della Campania 

vorl pubblici e, in passato, 
collaboratore del ministro 
della Protezione civile Zam-
berlettl); tre sindaci: Vincen
zo Erra, democristiano, sin
daco di Mercato Sanseveri
no; e i due ex sindaci di No
cera Inferiore, Rocco Calaz-
za, socialista; Salvatore Gar-
giulo, democristiano. A tira
re le fila del gioco, a fare da 
mediatore e garante degli in
teressi di tutti, un faccendie
re del nord, Claudio Agne-
setti. DI lui si sa poco. Le cro
nache sono avare di notizie. 
Ma gli Inquirenti sono d'ac
cordo nel definl/lo «scaltro e 
di pochi scrupoli». 

AgnesetU fiuta l'affare «ri-

costruzlonei e decide di par
tire per il Sud. Quando arri
va a Mercato Sanseverino è 
il 1081 e il paese è ancora de
vastato dal terremoto, mace
rie dovunque. Agnesetti si dà 
subito da fare. Va in giro per 
gli uffici comunali, si spac
cia per rappresentante di dit
te costruttrici di prefabbri
cati leggeri e pesanti. 

In quel periodo l'agro no
cerino-sarnese non è solo 
una terra ferita dal sisma. È 
in atto una lotta senza quar
tiere fra le varie bande della 
Nuova Camorra di Cutolo 
per mettere le mani sul fondi 
della ricostruzione. Uno do
po l'altro muoiono sotto 1 

colpi del killer quattro Im
prenditori edili legati alla 
camorra: Alfonso Rosanova, 
ucciso in una corsia d'ospe
dale e poi Giuseppe Caso, Ni
cola Benigno, Gennaro Call-
fano. Agnesetti riesce a met
tere d'accordo tutti: camor
ra, imprenditori, ammini
stratori locali. 

Con l'aiuto di Filippo 
Prost, all'epoca funzionario 
della Protezione civile, a cui 
spettava il compito di «gon
fiare* le tabelle dei prezzi, 
Claudio Agnesetti stipula un 
patto di ferro con i suol nuo
vi «soci»: i comuni «piloteran
no» gli appalti verso ditte in
dicate da lui e ditte di «gradi

mento» della camorra. Gli 
appalti verranno «gonfiati» 
per permettere al «soci» di di
videre tangenti variabili dal 
15 al 20%. Le tanenti vengo
no divise in tre parti: un 5% 
va ala camorra; un altro 5% 
a Claudio Agnesetti; 11 10%, 
infine, agli amministratori 
locali, sindaci e assessori. 
Con questo accordo gli im
prenditori iniziano a lavora
re. 

Il guadagno è garantito 
per tutti: per Luciano Trols, 
veronese, titolare della filiale 
italiana della Nordek, 
un'impresa tedesca di pre
fabbricati pesanti; per il pa
dovano Gianfranco Velo, ti
tolare delia ditta «Velo»; per 
Diego Frisinghelll, direttore 
generale della Ibc. Nelle ta
sche di mediatori e politici 
precipita un torrente di da
naro: per la costruzione di 
cento palazzine prefabbrica
te a Mercato Sanseverino 
(valore dieci miliardi), Filip
po Prost e Vincenzo Erra, 
sindaco del paese, dividono 
un miliardo e duecento mi
lioni. Ma ce n'è per tutti. E la 
camorra la fa da padrona. I 
giudici salernitani ne trova
no evidentissime tracce nel
l'appalto per la costruzione 
di un ospedale a Curterl, una 
frazione di Mercato Sanse-
verino: implicati per truffa 
(dal momento che sono già 
stati giudicati per associa
zione per delinquere) camor
risti del calibro di Salvatore 
DI Maio, un ex fedelissimo di 
Cutolo ora dissociatosi, e Ge
rardo della Mura. 

Franco Di Mare 

GENOVA — Lo stabilimento Stoppani 

GENOVA — Prima — qualche 
settimana fa — il divieto di pe
sca. emanato dalla Capitanerìa 
di Porto. Poi — in questi giorni 
— il divieto di balneazione, im
posto dalla Regione anche sulla 
spiaggia più beila ed esclusiva 
della zona, cioè Marina Gran
de. II fatto è che — grazie ai 
fanghi della «Luigi Stoppani 
spa» — la costa ligure fra Aren
zano e Cogoleto è molto «cro
mata», anzi: forse la più «cro
mata» del mondo. 

Qualche dato? Nei sedimen
ti del fondale fino a 7.329 parti 
di cromo esavalente per milio
ne. con un robusto minimo di 
413 ppm; e 40,50 ppm nei tes
suti di organismi marini com
mestibili pescati (prima del di
vieto) nei dintorni. Non a caso 
la Stoppani è ormai al centro di 
una vera e propria ragnatela di 
vicende giudiziarie: un proces
so per omicidio colposo pluri
mo, che il giudice istruttore Al
berto Zincale sta conducendo 
attorno ad alcuni casi di can
cro, letali, registrati fra i dipen
denti; un processo per inquina
mento della doce del torrente 
Lerone (dove lo stabilimento è 
sito) e del litorale circostante. 
condotto dal pretore di Voi tri 
Marina Maistrello; un processo 
per omissione di atti d'ufficio 
condotto dal pretore di Genova 
Alberto Haupt a carico di due 
assessori regionali per il man
cato reperimento di aree da esi
bire a discarica speciale; un 
processo per scarico in ir.crc d: 
rifiuti tossici e nocivi, celebrato 
davanti al pretore di Sestri Po
nente Ignazio Patrone e con-

Costa «cromata» 
vietata 

Tra Arenzano e Cogoleto per colpa della Stoppani una delle zone più 
inquinate del mondo - Le terre al cromo possono diventare mattoni 

eluso sabato scorso con la con
danna dei responsabili dell'a
zienda, che dovranno anche ri
sarcire i danni morali alle asso
ciazioni protezionistiche (Wwf, 
Lega per l'Ambiente e Italia 
Nostra) accettate da) giudice 
come parti civili. 

A questa mappa si è aggiun
to recentemente un esposto 
presentato dalla Lega per 
l'Ambiente nei confronti del vi
cesindaco comunista di Cogole
to Mino Daccomi: già nel 1982 
— sostiene la Lega — Daccomi, 
allora sindaco, era in possesso 
di uno studio eseguito dalla 
Cooperativa Biologi Marini 
(Cbm) che. analizzati sedimen
ti e organismi marini, definiva 
•allarmante» la situazione am
bientale del tratto di mare anti
stante il Comune; nonostante 
ciò — dice ancora la Lega — 
non fu adottato alcun prowe-
diraerjtc in difesa «Mia salute 
dei cittadini e a tutela dei terri
torio. 

L'indagine c'era eccome, ri

batte il vicesindaco, e venne 
commissionata dal Comune al
la Cbm nella primavera del 
1981, ovvero quasi un anno pri
ma che il pretore di Voltri met
tesse sotto accusa la Stoppani 
per inquinamento; venne con
segnata il 30 giugno del 1983, e 
richiese una ulteriore valuta
zione da parte di un esperto in 
tossicologia, durata fino al gen
naio 1984; si basava su prelievi 
effettuati nell'arco di otto mesi 
in 19 stazioni disseminate lun
go l'intero litorale di Cogoleto. 
Le conclusioni indicavano giu
sto un pesante inquinamento 
da cromo, specialmente alla fo
ce del Lerone, con la possibilità 
dell'inserimento del cromo 
stesso nella catena alimentare e 
l'eventualità di accumuli 
abnormi nei tessuti animali. 

•Questi risultati — sottoli
nea Daccomi — vennero pur
troppo a confermare l'opinione 
degli amministratori e di gran 
parte degli abitanti di Cogole
to, smentendo le valutazioni 

positive di alcune analisi uffi
ciali e, soprattutto, i risultati 
delle ricerche di parte Stoppa
rli. Disgraziatamente i poteri di 
una amministrazione comunale 
sono, a dir poco, modesti; noi 
provvedemmo a trasmettere 
copia dello studio Cbm alla Re
gione, all'Unità sanitaria loca
le, al pretore di Voltri e al mini
stero per l'Ecologia; la stessa 
indagine venne poi richiesta 
dal pretore di Sestri ponente: 
allora i dati obiettivi di cono
scenza utilizzati nell'azione pe
nale sono proprio quelli che il 
Comune di Cogoleto, di sua ini
ziativa, senza obblighi di legge, 
ha raccolto e trasmesso due an
ni fa. Senza contare che, nel
l'ottobre del 1985, è stata di
scussa ;n Parlamento, da tre 
deputati liguri del Pei, una in
terpellanza sul caso Stoppani, 
anch'essa basa sull'o studio 
Cbm». 

Dunque il Comune la sua 
parte 1 avrebbe fatta; «E non 
siamo disponibili — aggiunge 

Daccomi — a tollerare la pre
senza dì una industria che pure 
produce ricchezza e occupazio
ne, se il prezzo da pagare conti
nuerà ad essere il degrado am
bientale; non temiamo neanche 
il ricatto occupazionale, che la 
Stoppani agita tutte le volte 
che viene messo in discussione 
il suo modo di produrre e di in
quinare». 

Ricatto occupazione che, ef
fettivamente, mostra sempre di 
più la corda e, di volta in volta, 
denuncia solo i tentativi dell'a
zienda di schivare t maggiori 
costi di gestione legati al risa
namento. Anche a questo pro
posito c'è una novità: un pro
getto per trasformare le terre al 
cromo in buoni mattoni, che 
quattro ricercatori di Pontede-
ra (i dottori Zerboni, Falomi e 
Crocconi e l'ingegner Scasso) 
hanno consegnato recentemen
te alla Regione proponendolo 
coree soluzione ottimale al pro
blema dei fanghi Stoppani. 

Il progetto, denominato «Ar
go 2», prevede — a basso costo 
— una miscelazione dei residui 
tossici con argilla e additivi 
brevettati, e la successiva cot
tura in normali fornaci «I late
rizi così ottenuti — sostengono 
gli ideatori — sono atossici, 
stabili nel tempo e non richie
dono particolari accorgimenti 
per essere impiegati; senza con
tare che il loro utilizzo sarebbe 
"ecologico", perché sostituireb
be la pietra di escavazione po
nendo un freno all'estender» 
delle cave e ai relativi danni 
ambientali», 

Rossana Mtchfenzi 

«Sovversivo»: Monaco 
gli nega il soggiorno 

Dal nostro corrispondente 
VENTIMIGLIA — Il lavora* 
tore emigrato Fulvio Luon-
go è stato privato dalle auto
rità monegasche del permes
so di soggiorno nel Principa
to. È l'ultimo atto di una lun
ga vicenda che prese avvio 
nel 1977 quando ti Luongo 
era dipendente del comples
so alberghiero Lowes di 
Montecarlo e delegato sinda
cale. Il personale. In buona 
parte Italiano, fu Impegnato 
all'epoca In uno sciopero du
rato dieci giorni per rivendi

cazioni salariali ed il Luongo 
denunciò anche l'azienda 
per irregolarità amministra
tive e finanziarle. Venne li
cenziato e l'Unione del sin
dacati monegaschi intrapre
se in suo difesa una dura 
battaglia. Per il Luongo non 
fu più possibile trovare un 
altro lavoro nel Principato di 
Monaco, dove vive ormai da 
dieci anni. Ha iniziato parec
chie cause per far valere 1 
ftroprl diritti ed 11 governo 
tallano non è andato al di là 

della corresponsione di un 
contributo per sostenerne le 
spese legali. L'ultimo alto 

della vicenda è la notifica 
della revoca del permesso di 
soggiorno a Monaco. L'Afe 
(Associazione frontalieri 
emigrati) aderente alla Filef 
(Federazione italiana lavo
ratori .emigrati famiglie) ha 
inviato una nota al presiden
te dei Consiglio dei ministri e 
al ministro degli Affari Este
ri esponendo li caso, del resto 
già ben noto, «l'odissea uma
na del Luongo, ma anche la 
sconvolgente serie di soprusi 
e di intimidazioni. Il Luongo 
— prosegue la nota dell'Are 
— non riuscì più a trovare 
lavoro nel , Principato In 
quanto la direzione del Lo
wes con propria circolare in
viata a tutte le Imprese mo
negasche, diffidava l'assun
zione del lavoratore Italiano 
bollandolo come sovversivo». 

9-1. 

Una nuova condanna 
per Francesco Macrì 

Dalla nostra relaziona 
CATANZARO — Ancora una disavventura giudiziaria per il de 
Francesco Macrì, presidente dell'Usi 27 di Taurianova. Macrì è 
stato condannato a 3 anni, 6 mesi di reclusione, I milione di lire di 
multa, e alla interdizione dai pubblici uffici per cinque anni perché 
ritenuto responsabile di peculato «per avere in concorso con altri, 
nella qualità di componente il consiglio di amministrazione dell'o
spedale di Taurianova, gestito illegalmente il nosocomio». Le pene 
assommate da Macrì raggiungono ormai 19 anni dì reclusione. La 
notizia della condanna è stata resa nota da tre consiglieri regionali 
del Pei, Sprizzi, Ligotti t Tarsitano che hanno chiesto al presiden
te della Giunta regionale, il socialista Francesco Principe, se «non 
ritenga incompatibile politicamente e moralmente la permanenza 
di un tele personaggio alla presidenza della Usi 27». 

f.V. | 

Firenze: 7 anni alPex assessore psi 

Villa Favard 
5 condanne per 

le tangenti 
5 anni per l'ex tesoriere socialista della To
scana Signori - Pene più alte delle richieste 

Dallo nostra redazione 
FIRENZE — Alle 17, Armando Sechi, presidente del tribu
nale, entra in aula e inizia a leggere la sentenza per Io 
scandalo di Villa Favard, acquistata dal comune di Firenze 
per un miliardo e settecento milioni e per la quale gli ex 
proprietari pagarono una tangente di mezzo miliardo (120 
milioni finiti nelle casse del Psi). Il verdetto è duro per 1 
cinque imputati, le pene sono superiori alle richieste del 

Eubbllco ministero Ubaldo Nannuccl. Le facce degli lmpu-
itl seguono impietrite la lettura del presidente. 
Sette anni e dieci milioni di multa per l'ex assessore 

socialista Roberto Falugl, colpevole di falso In atto pubbli
co; cinque anni di reclusione e sette milioni di multa per 
l'ex tesoriere del Psi toscano Giovanni Signori, riconosciu
to colpevole di corruzione anziché concussione come aveva 
richiesto 11 Pm; sette anni e dieci milioni di multa per 11 
mediatore d'affari Giano Della Bella anch'egll colpevole di 
concussione, alla stessa pena Tullio Renelli, ex funzionario 
di banca. 

Infine un anno e sei mesi di reclusione per il geometra 
del comune Piero Cecchl riconosciuto colpevole di truffa in 
danno dell'amministrazione comunale e falso In atto pub
blico: il pubblico ministero aveva chiesto l'assoluzione per 
Insufficienza di prove. Il comune di Firenze dovrà essere 
risarcito dagli imputati per 11 danno subito. Falugi ha un 
sussulto ma evita qualsiasi commento. «Non me l'aspetta
vo» dichiara Giano Della Bella per il quale il Pm aveva 
chiesto 5 anni e sei mesi. Disperata, invece, la moglie del 
geometra Cecchl: «Non è giusto, non si fa così...». Giovanni 
Signori, per molto tempo braccio destro del ministro del 
Turismo e dello spettacolo Lelio Lagorio, abbandona l'aula 
attorniato da amici e parenti. Duro e grintoso evita com
menti. Tullio Benelll, «la mente dell'operazione» secondo 11 
Pm, chiede lumi al suo avvocato. 

E stato un processo molto complesso, Irto di difficoltà. 
Un processo che ha dimostrato pero come la giunta Pcl-Psi 
fosse all'oscuro delle manovre che si tramavano all'interno 
di Palazzo Vecchio. Con le cinque condanne il tribunale ha 
riconosciuto che 1 proprietari di Villa Favard furono mi
nacciati, costretti a versare mezzo miliardo per vendere 
l'Immobile cinquecentesco di via Aretina per evitare l'e
sproprio. 

La corte ha accolto in pieno la tesi del pubblico ministero 
Nannuccl e cioè che l'idea dell'esproprio maturò in Falugl 
fin dall'inizio del suo assessorato. E con questa tecnica 
riuscì ad ingannare anche i colleghi di giunta e del Consi
glio comunale. I proprietari avrebbero venduto Villa Fa
vard ad un prezzo inferiore a quello concordato. Ma nessu
no ne fu Informato e 11 comune acquistò l'Immobile per un 
miliardo e 700 milioni, sulla base anche delle perizie del
l'ufficio espropri del comune e dell'ufficio tecnico erariale 
che valutò l'Immobile addirittura un miliardo e novecento 
milioni. Il Tribunale ha disposto, con la sentenza di ieri, 
l'invio degli atti al pubblico ministero per valutazioni e 
Iniziative di sua competenza proprio in relazione alla peri
zia fatta dall'ufficio tecnico erariale. Si profilano all'oriz
zonte altri guai, altre Indagini. 

Il Tribunale con la sentenza di condanna emessa ieri 
dopo cinque ore di camera di consiglio — i giudici Sechi, 
Giubilato e Bellagamba, si erano ritirati alle 11.45 — ha 
riconosciuto che l'ex assessore Falugl dice la verità quando 
afferma di aver versato personalmente a Giovanni Signori 
120 milioni. Consegna che avvenne nella sede della federa
zione fiorentina diviate Fratelli Rosselli. 

L'ex braccio destro di Lagorio, Signori, riceve — ha detto 
Il Pm nel corso della requisitoria — «sovvenzioni, regali, 
contributi, oboli» che finiscono nel conti correnti. Frantu
ma i versamenti per non lasciare tracce ma le dichiarazioni 
di Falugl hanno «riscontri oggettivi». Signori si è sempre 

Ereclamato innocente, vittima di una congiura, ma il (ri
tmale Io ha ritenuto invece colpevole. Lo attende ora un 

altro processo, quello per lo scandalo dell'albergo Naziona
le, in cui è imputato di concussione. 

Giorgio Sgherri 

Melis non si dimette» «voci» smentite 

Congresso Psd'Az: 
autonomia sì, 

separatismo no 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Fra un com
puter in tilt e le prime accese 
discussioni tra i delegati sul
le modifiche statutarie, nella 
giornata inaugurale del 
XXII Congresso del Partito 
sardo d'azione è circolata 
anche una voce clamorosa: il 
presidente della Regione 
Mario Mells ha rimesso il 
mandato di governo al suo 
partito? La notizia — diffusa 
da una agenzia di stampa — 
è stata smentita dallo stesso 
presidente al cronista dell'U
nità. «Se decidessi di dimet
termi, lo direi pubblicamen
te», ci ha dichiarato Mario 
Melis. La stessa smentita è 
venuta anche dal segretario 
nazionale del partito Carlo 
Sanna. «Forse — è il com
mento di un delegato — tut
to è nato dal dime surriscal
dato di questo avvio di con
gresso. La discussione* però, 
riguarda tutt'altre cose*. 

n caso è stato definitiva
mente chiuso da Mario Melis 
alla ripresa del lavori con 
una dichiarazione pubblica 
davanti ai 520 delegati: «Mi è 
stato riferito che, secondo 
un'agenzia di stampa, lo mi 
sarei dimesso dalla presi
denza della Giunta regiona
le. La risposta è che io sono 
ancora qui In mezzo a voi». 
Un lungo applauso ha acco
munato per la prima volta le 
diverse componenti del con
gresso. 

Iniziato In ritardo, in un 
hotel del lungomare caglia
ritano a 18 chilometri dal ca
poluogo, ti congresso sardi
sta stava ancora discutendo 
a tarda sera delle modifiche 
allo statuto del Partito. AUa 

seduta Inaugurale, contra
riamente a quanto stabilito 
inizialmente, è stata ammes
sa anche la stampa. 

Le prime votazioni hanno 
segnato una sconfitta delle 
componenti più radicali del 
partito. I delegati hanno ri
badito l'opzione indipenden-
Ustica, «come condizione per 
un patto federativo con la 
Repubblica italiana», rifiu
tando di spingere però que
sta proposta fino alla scelta 
estrema del separatismo. In 
particolare è stato respinto a 
larghissima maggioranza 
un emendamento di alcune 
sezioni barbaricine, diretto a 
sostituire la dizione «autogo
verno del popolo sardo», con 
quella di «diritto di autode
terminazione nazionale». 
Stessa sorte hanno avuto al
tri emendamenti simili. 

Nel complesso il congresso 
ha riapprovato integralmen
te tutu 1 primi articoli dello 
statuto, e gii da tale inizio si 
può ritenere che questa pri
ma assise seguita al forte 
successo elettorale del parti
to del quattro mori, non do
vrebbe segnare mutamenu 
di rilievo neppure nella linea 
politica. 

I lavori del congresso pro
seguono stamane con la re
lazione del segretario Carlo 
Sanna. In programma anche 
l'intervento delle delegazioni 
delle forze pollUche e sinda
cali, del movimenU autono
mistici ed etnici. La delega
zione del Pei è guidata da 
Mario Pani, segretario regio
nale del Partito, e da Michele 
Ventura, della Direzione na
zionale. I lavori si conclude
ranno nella giornata di do
menica. 

Paolo Branca 

Gianni Versace ha acquistato 
la villa Rizzoli a Milano 

MILANO — Gianni Versace si è aggiudicato l'asta per la villa 
Rizzoli di via del Gesù, nel cuore di Milano. Lo stilista, che 
nell'81 aveva già acquistato 11 40% del grande palazzo, è stato 
l'unico a presentarsi entro 1 termini fissati per la gara. Que
sto fatto ha contenuto in sei miliardi 11 prezzo pagato, equiva
lente al debito certo e da pagare subito allo Stato per le tasse 
non versate da Andrea Rizzoli prima della sua morte. L'edi
tore aveva diseredato 1 figli di primo letto, Angelo ed Alberto, 
lasciando tutto alla seconda moglie e alla figlia Isabella. 

Giorgio Fattori amministratore 
delegato della Rizzoli-Corsera 

MILANO — Giorgio Fattori, fino a un mese fa direttore de 
«La Stampa», è da Ieri amministratore delegato della Rizzoli, 
vice presidente e amministratore delegato dell'editoriale 
«Corriere della sera». Fattori succede nel duplice Incarico a 
Carlo Cauteri, alla testa del gruppo Rizzoli-Corsera da quan
do l'azienda fu acquisita dalla cordata Gemina. La nomina di 
Fattori conferma la volontà di Gemina e della Fiat — del 
resto già dichiarata — di procedere alla ristrutturazione del 
gruppo, nonostante il garante della legge per l'editoria abbia 
deciso di avviare l'azione giudiziaria contro la posizione do
minante assunta dalla Fiat nella Rlz2oll-Corsera. Anzi, nel 
giorni scorsi il gruppo editoriale ha citato presso 11 tribunale 
di Roma la presidenza del Consiglio per la sospensione caute
lare dei contributi previsti dalla legge per l'editoria. 

Investe e brucia vivo 
il rivale in amore 

PISTOIA — Prima l'hanno Investito con l'auto e poi bruciato 
con la benzina: per gelosia. La vittima, un operaio tessile di 
Pistoia, Fausto Taddel, di 29 anni, sposato e padre di un 
bambino di 4 anni, avrebbe avuto una relazione con la moglie 
di quello che è accusato di essere 11 suo assassino: Claudio DI 
Salve, 28 anni. Di Salve, pregiudicato, è stato arrestato con 
l'accusa di omicidio premeditato. Il Taddel, nel giorni scorsi, 
fu lasciato agonizzante, sotto casa di amici, ferito ed Inzup
pato di benzina, con 11 volto devastato dal fuoco. Mori 12 ore 
dopo, al centro grandi ustionati di Pisa. 

Maestro di sci di 23 anni 
precipita in un burrone 

PISTOIA — Un maestro di sci di 23 anni è morto dopo un 
volo di 100 metri in un burrone. L'incidente è avvenuto sul 
Monte Gomito all'Abetone. La vltUma è Luigi Nardlnl, di 
Prato, Impiegato alla scuola di sci di Pian di Noello. Assieme 
ad un amico, Marco Turghl, si era recato sul Monte Gomito 
per una escursione notturna. I due erano esperti della zona. 
Sul crinale U Nardlnl è scivolato cadendo in un burrone. 

Convegno internazionale 
di giuristi sulla Achille Lauro 

GENOVA — L'«Achille Lauro» — la nave sequestrata 11 7 
ottobre dello scorso anno da un commando palestinese — si 
appresta ad ospitare, per tre giorni, un folto e qualificato 
gruppo di magistrati, avvocati, professori universitari, ope
ratori del diritto in generale italiani e statunitensi. L'Asso
ciazione Internazionale GlurisU Italia-Usa ha infatu orga
nizzato per 1114,15 e 16 marzo prossimi (la nave sarà ormeg
giata nel porto di Genova), un convegno di studi sul tema 
«Costo e durata del processo penale In Italia e in Usa». Ai 
lavori parteciperanno, fra gli altri, I presidenU della Corte 
CosUtuzionale, Livio Paladln, e della Corte di Cassazione, 
Giuseppe Tamburrlno; 11 professor Edward D. Re, presidente 
della Corte Federale intemazionale di commercio di New 
York; il ministro di Grazia e Giustizia Mino Martlnazzoll; 11 
senatore Raimondo Ricci, della Commissione Giustizia; il 
presidente dell'Associazione Nazionale Magistrati Alessan
dro discuoio. 

Non ci sarebbero i libici 
dietro le spie di Comiso 

ROMA — Nessun diplomatico libico risulta coinvolto nella 
vicenda splonlsUca scoperta attorno alla base missilistica di 
Comiso, e che ha portato all'arresto del maresciallo dell'aero-
nauUca Giuseppe Franchi e dell'operatore televisivo Paolo 
Rlggio. Lo afferma l'Agenzia Italia citando «fonU responsabi
li», che definiscono «assolutamente infondata» la notizia che 
un dlpIomaUco libico sia stato fermato e poi rilasciato, In 
quanto coperto da Immunità, dagli agenU del controspionag
gio. Il Franchi e 11 Rlggio avrebbero agito autonomamente 
sperando di poter vendere della documentazione. 

Marito e moglie uccisi 
a colpi di accetta 

CATANZARO — Marito e moglie sono staU ammazzaU ieri a 
San Lorenzo Bellizzi, un piccolo comune In provincia di Co
senza a colpi di accetta. I due si chiamavano Domenico Au
mentano, 53 anni, e Gelsomlna Mastrota, di 57. Con 11 duplice 
omicidio di ieri i morti ammazzaU In Calabria dall'inizio 
dell'anno sono ben 32. 
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FILIPPINE Rompendo gli indugi, la Aquino ha disposto ieri che vengano tutti rilasciati 

In liberta i detenuti politici 
La sinistra illegale si felicito con Cory 

Habib assicura la disponibilità Usa ad aiutare il nuovo regime - Il ministro della Difesa Enrile, in un'intervista all'«Unità», conferma 
le divergenze sull'amnistia e dichiara: «Abbiamo degli ordini. Sosterrò la Aquino. Darò suggerimenti come membro del governo» 

Dal nostro inviato 
MANILA — Superati, gli in
dugi del primo periodo po-
stelettorale, gli Stati Uniti 
hanno offerto 11 loro appog
gio al nuovo governo filippi
no. Dopo aver incontrato II 
presidente Cory Aquino l'al
tro giorno, l'emissario di 
Reagan, Philip Habib, ha 
avuto ieri a Campo Agulnal-
do un colloquio con 11 mini
stro della Difesa Ponce Enri
le e con 11 capo di stato mag
giore Fidel Ramos. All'in
contro, durato quasi un'ora, 
era presente l'ambasciatore 
americano a Manila Stephen 
Bosworth. Uscendo Habib, 
mantenendo fede alla sua fa
ma di persona rlservatlssi-
ma, ha detto: «Non rilascio 
dichiarazioni. È inutile che 
ci proviate». Enrile (come ap
pare nell'intervista che se
gue, e Ramos erano soddi
sfatti. «Un Incontro cordiale 
— ha detto Ramos —. Ne ho 
ricavato che gli Usa, come 
sempre, ci saranno di grande 
sostegno». Intanto sono sem
pre più evidenti le divergen
ze di vedute all'interno della 
coalizione che sostiene la 
Aquino, e perfino all'Interno 
dei governo medesimo, In 
particolare sulla questione 
dei prigionieri politici, di cui 
Cory Aquino ha ordinato Ieri 
ufficialmente il rilascio im
mediato e generalizzato. 

L'intervista con Enrile si è 
svolta nella Social Hall del 
ministero della Difesa, lo 
stesso locale in cui sabato 
scorso il ministro della Dife
sa diede li drammatico an

nuncio della sollevazione 
militare contro Marcos. 

— Quale era lo scopo della 
visita dì Habib? 
«È venuto a Informarci 

che 11 governo americano è 
pronto ad alutarci sulla base 
delle preesistenti Intese. Ci 
ha chiesto di preparare l pro
grammi necessari». 

— Lei vide Habib anche il 
giorno prima della ribellio
ne. Cosa vi diceste? 
•Non dirò mal niente al ri

guardo». 
— Sembra ci sia qualche 
difficoltà nei rapporti tra 
lei e Ramos da un lato la 
Aquino dall'altro. 
•Siamo soggetti a degli or

dini. Sosterrò la Aquino nei 
suo cammino. Darò del sug
gerimenti come membro del 
governo». 

— Ria del rilascio dei pri« 
gionieri politici che cosa 
pensa? 
«Ho fatto presente i pro

blemi che potrebbe causare 
la scarcerazione dei capi del 
movimento marxista». 

In seguito è poi arrivata la 
disposizione ufficiale del 
presidente della Repubblica 
al ministro della Difesa per il 
•rilascio immediato di tutti i 
prigionieri politici», ed Enri
le ha dichiarato a una televi
sione locale: «A questo punto 
discutere se tenerli in carce
re o meno diventerebbe ac
cademico. Saranno liberati 
al momento opportuno». An
che José Maria Sizon (il più 
Importante leader comuni
sta detenuto — ndr)?, gli è 
stato chiesto. «Sì, ma se non 

II documento del Ndf 
esprime speranza 

nel nuovo presidente 
ROMA — Un'apertura significativa In direzione del nuovo 
governo filippino e in particolare della signora Corazon 
Aquino è stata annunciata Ieri dal Fronte democratico na
zionale (Ndf), la sinistra illegale che comprende 11 Partito 
comunista e il suo braccio armato, la Nuova armata del 
popolo (Npa). Ricordato che è stato 11 popolo filippino a 
provocare la caduta del dittatore, il Ndf lancia un appello 
perché siano difese le recenti conquiste e perché, al tempo 
stesso, si sviluppi un rinnovato Impegno In favore del pro
gresso sociale, politico ed economico. In particolare 11 Ndf 
indica l'obiettivo di creare «una società veramente libera e 
democratica*. 

In tale prospettiva si pone 11 problema di: 1) .Sostenere e 
promuovere il Ubero esercizio dei diritti democratici del po
polo»; 2) «completare 11 processo di una vera riforma agra
ria»; 3) «garantire il diritto al lavoro, elevare i livelli di vita e 
allargare i servizi sociali.; 4) abrogare i "trattati Ineguali" 
con gli Usa e rinegoziare il debito estero; 5) realizzare un'i
struzione generalizzata sulla base di una "cultura patriotti
ca"; 6) rispettare le minoranze etniche; 7) realizzare una 
politica estera di non allineamento, indipendenza e promo
zione della pace. 

Il Fronte coglie l'occasione per «rallegrarsi con Corazon 
Aquino per 11 ruolo che ha svolto nella cacciata del regime di 
Marcos appoggiato dagli Usa». «Siamo pronti — viene sotto
lineato — a sostenere i suoi sforzi di rispondere positiva
mente a rivendicazioni democratiche come la liberazione 
dei prigionieri politici e 11 ripristino della libertà di stampa*. 
Dopo aver proposto 11 coordinamento di tutte le forze «demo
cratiche e patriottiche», si afferma nel documento la neces
sità di smantellare «totalmente* la «macchina fascista di 
Marcos». 

rinuncia alla violenza, 1 mili
tari si occuperanno di lui». 
Torniamo all'intervista. 

— Se l'Aquino proporrà al
la guerriglia un cessate il 
fuoco sarà una buona idea? 
•È tutto da vedere». 
— Lo Npa (Nuovo esercito 
del popolo — il braccio mi
litare del Pk, partito comu
nista — ndr) è ancora una 
minaccia? 
•Sì finché non deporranno 

le armi». 
— Non le sembra bizzarro 
avere servito come mini
stro di Marcos e ora dell'A
quino? 
«Io servo solo il popolo. So

no qui perché l militari si fi
dano di me e sono grato alla 
signora Aquino per la sua fi
ducia». 

— Quando ha deciso la sol
levazione? 
«Ci pensavo da tempo, ma 

l'ordine di arrestare tutti I 
membri del Ram (Movimen
to per la riforma dell'esercito 
— ndr) ci ha mobilitati». 

— Chi era al corrente dell'i
niziativa al di fuori dell'e
sercito? 
«Sabato pomeriggio chiesi 

a mia moglie di avvisare 11 
cardinale Sin e a un gionrali-
sta del "Philippines Inqui-
rer" di informare i suol colle
glli». 

— Quale è stata la chiave di 
volta che vi ha portato alla 
vittoria? 
«Quando abbiamo avuto il 

controllo dell'aviazione, e 
anche della marina. Inoltre 
l'impegno popolare è stato 
decisivo». 

— È vero che Marcos per 
quattro volte ha ordinato 
all'artiglieria di bombarda
re Camp Crame (ove erano 
asseragliati i ribelli — 
ndr)? 
«Il vero pericolo c'è stato 

lunedì mattina. Eravamo 
circondati, ma c'erano molti 
civili In strada e dentro era
no con noi alcuni giornalisti. 
Marcos non ha voluto passa
re alla storia come un macel
laio». 

— Come è andata la tratta
tiva con Marcos? 
«Martedì, fra le 17 e le 18, 

mi ha telefonato: "Può ordi
nare ai suoi di smettere di 
spararci addosso?". "Mande
rò un gruppo speciale, anche 
se non mi risulta che qualcu
no stia sparando" risposi. E 
poi lui: "Vuole per favore 
contattare Bosworth e chie
dere che mi mandi una scor
ta per evacuare?". Cosa che 
feci. Vedete, bisogna fare le 
cose civilmente anche in bat
taglia. Combattevamo per 
dei principi, non per rabbia*. 

In chiusura chiedo ad En
rile di mantenere la promes
sa fattami una notte mentre 
si aspettava l'attacco nemico 
da un momento all'altro: 
quando tutto fosse finito mi 
avrebbe raccontato la verità 
sull'attentato ai suol danni 
che nel 1972 offri a Marcos il 
pretesto per dichiarare la 
legge marziale, «Fu una 
montatura», ammise Enrile 
in quell'occasione. Ma ieri la 
risposta è stata: «Non è il mo
mento per parlarne, forse 
più avanti». Cioè mai. 

Gabriel Bertinetto 

CEE Entra in vigore Fatto unico europeo dopo la firma di Roma, Atene e Copenaghen 

L'Italia sottoscrive la mini-riforma 
Il ministro Andreotti ha fatto mettere agli atti una dichiarazione nella quale si esprime la «profonda insoddisfazione» del nostro 
paese - La ripresa del discorso su una vera Unione europea è ora demandata a un ripensamento crìtico dei dodici governi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sull'.atto 
unico» è calato il sipario. Ieri 
sera, un po' alla chetichella, i 
ministri degli Esteri dei tre 
paesi che a suo tempo aveva
no rifiutato di sottoscriverlo, 
la Danimarca, la Grecia e l'I
talia si sono recati all'Aja e 
hanno messo la loro firma 
sotto un documento che fino 
al giorno prima avevano su
bissato di critiche. Il nostro 
Andreotti, a dire 11 vero, ha 
fatto mettere agli atti una 
dichiarazione che ribadisce 
tutte le perplessità, le criti
che e i malumori del governo 
di Roma per questa «mini-ri
forma» che pur non rifor
mando un bel niente si è fini
to per dovere accettare come 
una pozione di olio di r'clno. 

Però la sua firma è là, In
sieme con quella dei suoi do
dici colleghi, come frutto di 
un'ultima forzatura, forma
le se non politica: a rigor di 
logica, infatti, il referendum 
che, con il 56,2% dei «sì», ha 
dato il «permesso» al governo 
danese di aderire aveva un 
carattere consultivo. Più 
corretto sarebbe stato atten
dere il voto del Parlamento 
danese, pur se è diffìcile pen
sare che questo, quando sarà 
il momento, voglia o possa 

esprimere un parere diverso 
da quello emerso dalla con
sultazione popolare. 

Comunque, la «mini-rifor
ma» varata tra i compromes
si da) governi dei Dodici da 
ieri sera è in vigore. Che cosa 
cambierà nella vita della Co
munità europea? Foco o nul
la: l'«atto unico» non prevede 
maggiori poteri di decisione 
per il Parlamento europeo 
(solo una dubbia facoltà di 
•rilettura* del provvedimenti 
del Consiglio dei ministri, 
cioè del governi); non assicu
ra affatto, malgrado le affer
mazioni di principio, la rea
lizzazione di un unico mer
cato interno entro il 1992, 
giacché una serie di deroghe 
e di eccezioni va incontro a 
tutti i minimi interessi di di
fesa di prerogative nazionali; 
non limita in modo signifi
cativo la pratica della unani
mità nelle decisioni del Con
siglio; in fatto di politica mo
netaria comune rappresen
ta, secondo molti esperti, ad
dirittura un passo indietro, 
visto che affida a meccani
smi negoziali tra governi il 
funzionamento dello Srne 
che almeno, finora, aveva un 
suo relativo automatismo e, 
infine, lascia l'affermazione 
della necessità di una politi* 

COPENAGHEN — Il ministro degli Esteri danese Uffe Ellemann-
Jensen sorride soddisfatto per il risultato del referendum 

ca estera comune nel cielo 
dei principi e dei pii desideri. 

Malgrado il «realismo co
struttivo» cui anche la nostra 
diplomazia sembra essersi 
convertita, perciò, è abba
stanza diffusa l'opinione che 
l'«atto unico» non cambierà 
un bel nulla. Ma siccome tut
ti riconoscono che la Comu
nità così com'è è «malata» e 
che una cura prima o poi bi
sognerà somministrargliela, 
il problema della sua rifor

ma, di una vera riforma, re
sta aperto. -

Come riprenderlo, però? 
Questo è il problema. Nella 
dichiarazione lasciata agli 
atti da Andreotti, in cui si 
esprime «profonda insoddi
sfazione» per fratto unico» 11 
quale «non rappresenta l'at
tuazione di quella riforma 
organica» per la quale il go
verno italiano «si è adopera
to e che era stata auspicata 
dal Parlamento nazionale, in 

linea con le indicazioni for
nite dall'assemblea di Stra
sburgo», una strada è abboz
zata. Entro il 1° gennaio 
1988, i governi dei Dodici e 
«tutte le istituzioni comuni
tarie» dovrebbero procedere 
«a un esame sull'attuazione e 
sul funzionamento delle de
cisioni adottate» con l'«atto 
unico», per «verificarne la va
lidità e ampliarne la porta
ta». 

La ripresa del discorso sul
la riforma, insomma, viene 
demandata a un «ripensa
mento critico» da parte dei 
governi, pur se il governo 
italiano — sempre secondo 
Andreotti — è pronto a far 
leva anche sulla mobilitazio
ne dei cittadini, svolgendo 
«ogni possibile azione» per 
sensibilizzare la pubblica 
opinione «sui problemi del
l'Unione europea e sulle ini
ziative idonee a realizzarla». 

Sembrerebbe una mano 
tesa all'assemblea di Stra
sburgo che, sotto l'impulso 
della commissione istituzio
nale presieduta da Altiero 
Spinelli, sta esaminando la 
possibilità di «restituire» l'i
niziativa sulla integrazione 
comunitaria ai cittadini eu
ropei, i quali dovrebbero es
sere chiamati ad esprimersi 
con del referendum e poi con 

l'elezione di un Parlamento 
europeo, nell'89, dotato di 
poteri costituenti per l'Unio
ne. 

Una linea simile si rin
traccia anche nella dichiara
zione rilasciata ieri dal com
missario Cee italiano Ripa di 
Meana, al quale l'esito del re
ferendum in Danimarca 
suggerisce la domanda se 
«non abbiano ragione coloro 
che sono convinti che i citta
dini della Comunità sono più 
europeisti dei loro governan
ti». A questo punto, dice Ripa 
di Meana, il quale come 
commissario è competente 
anche sulle questioni istitu
zionali, «il rilancio dell'inte
grazione europea passa at
traverso una mobilitazione 
popolare come quella auspi
cata dal Parlamento euro
peo». 

Soddisfatto per come le 
cose sono andate finora, in
vece, 11 presidente delia 
Commissione Delors, il cui 
unico auspicio, ieri mattina, 
era che il «processo di ratifi
ca» dell'«atto unico» potesse 
«arrivare rapidamente a ter
mine». Cosa che sarebbe av
venuta in serata con la firma 
dei tre «reprobi». 

Paolo Soldini 

FRANCIA-RFT 

Kohl delude Mitterrand 
Nessun impegno per la 

navetta spaziale Hermes 
Niente di concreto dal 47° vertice - Il cancelliere rinvia a do
po le elezioni progetti ambiziosi con il governo di Parigi 

Nostro servizio 
PARIGI — I rapporti fran
co-tedeschi continuano a se
gnare il passo e non poteva 
certo essere II 47° vertice — 
che tra giovedì sera e venerdì 
mattina ha permesso al pre
sidente Mitterrand e al can
celliere Kohl di avere due in
tensi scambi di vedute su 
tutti 1 problemi di interesse 
comune — a rimetterli sul 
binario della cooperazione 
attiva. 

Il fatto è che la Francia è 
alla vigilia di una Importan
te consultazione elettorale e 
Kohl ne ha approfittato, nel 
quadro dei futuri rapporti 
tra i due governi, per mettere 
bene in chiaro che una sua 
qualsiasi dichiarazione o de
cisione prolettati sull'imme
diato avvenire sarebbero 
stati interpretati come una 
inammissibile Ingerenza 
nella vita politica francese. 
Quanto allo stesso Kohl, al 
centro dello scandalo sul fi
nanziamento occulto dei 
partiti di cui si sta occupan
do lì tribunale di Coblenza, 
non si trovava evidentemen
te nella situazione migliore 
per Impegnare il proprio go
verno negli ambiziosi pro
getti mitterrandiani. 

Si sa che Mitterrand si 
aspettava dall'alleato tede
sco un gesto concreto, cioè 
una decisione positiva di 
Kohl sulla partecipazione 
della Repubblica federale te
desca alla realizzazione della 
navetta spaziale Hermes 
progettata dal francesi con 
la collaborazione dell'Esa 
(Agenzia spaziale europea). 
Se non altro come ringrazia
mento per l'appoggio pubbli
co che Mitterrand aveva da
to a Kohl nel 1982, in polemi
ca col suoi compagni della 
socialdemocrazia tedesca, 
sulla installazione degli eu
romissili. Niente da fare: 
Kohl, nel corso della confe
renza stampa conclusiva te
nutasi all'Eliseo, ha rifiutato 
di prendere una qualsiasi de
cisione sul progetto Hermes 
accontentandosi di far di
stribuire alia stampa una di
chiarazione secondo cui la 
Rft «accetta di esaminare le 
condizioni e le dimensioni di 
una sua partecipazione al 
progetto nel rispetto del ca
lendario fissato dall'Esa». Il 
che vuol dire che Bonn ri
manda ogni decisione in 
proposito all'autunno di 
quest'anno, allorché la 
Francia, con ogni probabili
tà, avrà un governo diverso 
da quello attuale sicché le 
possibilità di manovra di 
Mitterrand saranno limitate 
appunto da questa presenza 
contrariante e non più coo
perante. 

Poiché questo era il punto 
principale sul quale la Fran
cia sperava di più dal vertice 
franco-tedesco — se non al
tro perché una adesione te
desca al progetto Hermes 
avrebbe costituito un motivo 
propagandistico supplemen
tare per Mitterrand alla vigi
lia delle elezioni —, il resto è 
parso secondario anche se 
merita di essere segnalato. 

Le due parti, intanto, han
no sottoscritto un comuni
cato congiunto in base al 
quale la Francia accetta di 
consultare la Repubblica fe
derale tedesca sulla eventua
le utilizzazione di armi nu
cleari tattiche francesi in
stallate sul territorio della 
Rft. A questo proposito tut
tavia Mitterrand ha tenuto a 
sottolineare che la Francia 
non attribuiva alia Repub-

AFGHANISTAN 

La petizione della Fgci 
per il ritiro delPUrss 

già firmata da 50mila 
ROMA — «L'idea di una iniziativa di questo genere ci venne 
a Mosca In occasione del Festival mondiale delia gioventù, 
nella convinzione che tosse Importante ribadire l'inalienabi
le diritto alla libertà e all'autodeterminazione di ogni popo
lo»: così Roberto Culllo, responsabile del settore internazio
nale della Federazione giovanile comunista italiana, com
menta la notizia che sono state già raccolte cinquantamila 
firme in calce ad una petizione che chiede in sostanza il ritiro 
delle truppe sovietiche dall'Afghanistan. L'iniziativa, partita 
nei giorni scorsi in tutte le città italiane, è una lettera aperta 
al segretario del Pcus e al presidlum del Soviet supremo 
dell'Urss ed inizia con le parole «Caro Gorbaciov» e finisce 
con un saluto, «tua Fgci». 

«A sei anni dall'intervento sovietico — è scritto nella peti
zione — il popolo afghano continua a pagare un altissimo 
tributo di sangue e di divisione nazionale a causa della guer
ra civile e della partecipazione diretta di truppe dell'Urss nel 
combattimenti. La presenza dell'esercito sovietico in Afgha
nistan, oltre a costituire un'inaccettabile violazione del prin
cipi! di libertà e di autodeterminazione del popoli, rappresen
ta un elemento di tensione e di Insicurezza che si riflette 
negativamente sulla situazione internazionale e sulla pace». 

•Crediamo — conclude la petizione del giovani comunisti 
— che le recenti politiche sovietiche concernenti la riduzione 
degli armamenti vadano in una giusta direzione per contri
buire a costruire la pace nel mondo. Slamo altrettanto con
vinti che 11 disimpegno militare dall'Afghanistan sia un atto 
giusto e significativo per dare concretezza ad un effettivo 
processo dfpace e distensione*. 

OLANDA 

Sì del Parlamento 
all'installazione 

dei missili Omise 
Nostro servìzio 

L'AJA — Il governo olandese 
ha superato, nella notte fra 
giovedì e venerdì, l'ultimo 
ostacolo politico per l'instal
lazione di 48 missili Cruise 
nella base di WoensdrechL 
Con 79 voti contro 69 il par
lamento ha infatti approva
to il trattato bilaterale con
cluso con gli Stati Uniti per 
regolare gli aspetti giuridici 
dell'installazione. 

Sei deputati democristiani 
hanno votato con l'opposi
zione contro l'approvazione 
del trattato. Si tratta degli 
stessi sei deputati che nel no
vembre dell'anno scorso 
avevano già votato contro lo 
schieramento degli euromis
sili. Ma, sempre come nel no
vembre scorso, la coalizione 
di governo, composta da de
mocristiani e liberali, ha po
tuto contare sul sostegno di 
sette deputati di destra e di 
estrema destra. 

L'opposizione ha tentato 
di provare il carattere inco
stituzionale del trattato. 
•L'installazione sul suolo 
olandese di missili di cui gli 
americani hanno la chiave e 
sui quali gli olandesi non 
hanno alcuna autorità è una 
violazione della Costituzio
ne» ha dichiarato 11 deputato 
socialista Klaas De Vries. 
Per approvare una tale leg
ge, che non è conforme alla 
legge fondamentale dello 
Stato, e necessaria, a suo av
viso, una maggioranza dei 
due terzi. Evidentemente il 
governo, perfettamente co
sciente di non disporre, su 
questo problema, di una tale 
maggioranza, non ha voluto 
seguire II ragionamento so
cialista. 

L'uno dopo l'altro 1 depu
tati dell'opposizione hanno 
battuto su questo Usto nel 
corso dei due giorni di dibat
tila I socialisti hanno anche 

accusato il governo d'aver 
tentato di esercitare pressio
ni sugli americani e di non 
aver risposto positivamente 
alle recenti proposte di Gor
baciov. II ministro degli 
Esteri, Hans Van Den Broek, 
ha formalmente respinto le 
accuse, ma non ha dissipato 
i dubbi dell'opposizione an
che perché ha rifiutato di in
formare il parlamento sulle 
conversazioni di dieci giorni 
fa con l'inviato speciale di 
Reagan, Paul Nttze. 

Per il momento il governo 
sembra aver ottenuto una 
vittoria totale sull'opposizio
ne e sul movimento delia pa
ce: a partire dal 1988 i missili 
Cruise saranno installati sul 
suolo dei Paesi Bassi. A me
no che gii americani e i so
vietici non si mettano d'ac
cordo sul ritiro del missili di 
teatro dai; Europa, oppure 
che I socialisti riescano, alle 
prossime elezioni di maggio, 
a strappare il governo alla 
coalizione liberal-democri-
stiana. In quest'ultimo caso 
verrebbero riaperti l nego
ziati con gli americani per 
impedire l'installazione dei 
missili. Nel frattempo una 
parte del movimento per la 
pace si appresta a lanciare 
azioni più radicali contro 
l'Installazione dei missili 
Cruise a Woensdrecht. 

RMcf Van Don Brink 

HAITI 

Il governo provvisorio: 
chiederemo alla Francia 
di estradare Baby Doc 

PORT-AU-PRINCE — Baby 
Doc Duvaiier, l'ex dittatore 
di Haiti da venti giorni in esi
lio temporaneo in Francia, 
dove peraltro non è ospite 
graditissimo, non solo non è 
riuscito fino ad ora a trovare 
un paese disposto ad ospitar
lo stabilmente ma rischia di 
ritornare in manette a Port-
au-Prince dove la giunta che 
ha assunto provvisoriamen
te la guida del governo desi
dera che sia giudicato. Mer
coledì l'attuale ministro del
la Giustizia dell'isola delle 
Antille, Gerard Gourgue. ha 
annunciato nel corso di una 
trasmissione televisiva che il 
suo governo ha intenzione di 
chiedere alla Francia l'estra
dizione di Jean Claude Du
vaiier nonostante il fatto che 
tra 1 due paesi non esista an
cora nessun trattato che re
golamenti la delicata que
stione. «Cercheremo con 
ogni mezzo — ha detto 

Gourgue — di ottenere l'e
stradizione di Baby Doc e 
dell'ex capo della polizia Al
bert Pierre, fuggito in Brasi
le». 

La situazione nell'isola è 
ancora ben lontana dal nor
malizzarsi. Continuano di
sordini e scontri sanguinosi 
tra la folla e uomini della fa
migerata banda dei «tonton 
macoutes», la polizia perso
nale creata da Papà Duvaiier 
e mantenuta dal figlio, usan
dola sempre in funzione re
pressiva e antipopolare. E 
contro costoro, ora rimasti 
privi di protezione, che la 
vendetta della gente cerca di 
scatenarsi. Ma sono anche 
numerosi I saccheggi nelle 
ricchissime case dei notabili 
di Duvaiier, fuggiti al segui
to del dittatore cacciato, n 
governo ha deciso di ripristi
nare perciò il coprifuoco a 
tempo Indeterminato. Due 
compagnie aeree statuniten
si hanno ieri nuovamente In
terrotto 1 voli. 

bllca federale tedesca un «di
ritto di veto» sull'impiego di 
queste armi definite «pre
strategiche» pur riconoscen
do per sé l'obbligo di consul
tarla. E questo è il principale 
risultato dei vertice. 

In altra sede i ministri de
gli Esteri Roland Dumas e 
Genscher hanno firmato un 
accordo per un nuovo pro
gramma di cooperazione 
scientifica (Procope) desti
nato a creare «una nuova ge
nerazione di ricercatori» at
traverso scambi regolari 
scientifici e universitari tra i 
due paesi, sia in materia di 
scienze esatte che di scienze 
sociali e umane. 

Un altro accordo riguarda 

Il rapido sviluppo della gam
ma degli aei el civili tipo Air
bus, in base al quale le Indu
strie costruttrici del due pae
si saranno invitate ad acce
lerare la realizzazione dei 
progetti già in cantiere rela
tivi a un bimotore da 310 
passeggeri (A-330) e un qua
drimotore da 260 passeggeri 
(A-340). Il prossimo vertice, 
il 48° della serie, si terrà a 
Bonn in autunno. Ma nessu
no può dire quale sarà la si
tuazione politica francese a 
quella data e soprattutto chi 
siederà a Matignon come 
primo ministro. 

Augusto Pancalcli 

RFT 

Scandalo Flick, anche 
dalla procura di Bonn 
inchiesta contro Kohl? 
BONN — Imminente l'apertura di una seconda inchiesta 
della magistratura sul cancelliere Kohl? Dopo l'iniziativa 
della Procura di Coblenza, che qualche giorno fa ha comin
ciato a indagare sull'eventualità che Helmut Kohl abbia di
chiarato il falso davanti alla Commissione d'inchiesta sullo 
scandalo Flick della Dieta della Renania-Paladinato, anche 
il tribunale di Bonn potrebbe fare altrettanto. Il procuratore-
capo della capitale, Johannes Wilhelm, infatti, che ha dichia
rato nel corso della settimana prossima verrà presa in esame 
la denuncia presentata a suo tempo dal deputato verde Otto 
Schily, secondo la quale il cancelliere avrebbe dichiarato il 
falso anche davanti alla Commissione d'inchiesta del Bunde
stag. 

La Procura di Coblenza indaga, come è noto, sulle dichia
razioni nelle quali Kohl negò di aver mai saputo che una 
certa organizzazione collaterale delia Cdu in realtà funziona
va da centrale di riciclaggio del denaro proveniente dai «fon
di neri*. Quella di Bonn, invece, dovrebbe occuparsi delle 
parti della testimonianza resa alla Commissione del Bunde
stag in cui il cancelliere affermò di non sapere nulla di alcuni 
dei versamenti che nei registri -neri» della Flick risultano 
fatti a suo nome. 

Intanto si moltipllcano i segni di nervosismo nel governo e 
nella «Cdu*. Nel partito cristiano-democratico, secondo vari 
organi di stampa, sarebbe cominciato il confronto sull'uomo 
da proporre per la Cancelleria se Kohl, in seguito alle rivela
zioni sullo scandalo, sarà alla fine costretto alle dimissioni. 
L'altro giorno il presidente del gruppo parlamentare Cdu-
Csu Alfred Dregger ha dichiarato di ritenere che 11 cancellie
re dovrebbe dimettersi subito nel caso che l'indagine prelimi
nare del tribunali di Coblenza e di Bonn porti all'apertura di 
veri e propri procedimenti giudiziari. Secondo un sondaggio 
pubblicato dai giornali, il 61per cento dei tedeschi la pensa 
nello stesso modo. 

Brevi 
Il premier tunisino e Kreisky da Craxi 
ROMA — Il presidente del Consiglio Cren ha ricevuto ieri a Palazzo Chigi a 
premier tunisino M'ZsIì con il quale ha esaminato la situazione nel Medio 
Oriente. Craxi ha espresso preoccupazione per il rìschio di una prolungata 
situazione di stallo e di incertezza. Sono state discusse anche la situazione del 
Mediterraneo e i rapporti bilaterali. Successivamente il presidente del Consi
glio ha ricevuto l'ex cancelliere austriaco Bruno Kretski con il quale ha Discusso 
in particolare del negoziato Est-Ovest. 

Il ministro Spadolini in Jugoslavia 
ROMA — Il ministro delta Difesa Spadolini partirà il 4 marzo per Belgrado in 
visita ufficiate — la prima di un ministro della Difesa italiano — su invito del 
suo omologo Branco Mamula. 

Incursione aerea sullo Sri Lanka 
MADRAS (India) — Ribeni Tamil hanno reso noto che sei persone sono stata 
uccise e due templi indù sono stati distrutti nel corso di una incursione aerea 
delle forze governative nel nord del paese. Un portavoce del governo di 
Colombo ha invece affermato che durante l'incursione sono state distrutte 
quattro basi dei guerriglieri. 

Shevchenko diventa cittadino americano 
WASHINGTON — La superspia sovietica Arfcady Shevchenko. passato al
l'Occidente dopo esser stato sottosegretario generale all'Orto, drventa oggi 
cittadino degli Stati Uniti. Presterà giuramento nella Senate room del Mayflo-
wer Hotel deSa capitale Usa. 

Superpetroliera colpita dagli irakeni 
MANAMA — Aerei da guerra irakeni hanno attaccato e incendiato ieri nona 
la superpetroliera Castor di 270rmla tonnellate battente bandiera fcberiana. 

Nel terzo anniversario della scom
parsa tiri compagno 

EDOARDO F1COLLO 
la moglie, i fijjli. Ir nuore e i nipoti lo 
ricuciano «-un tlolorc e immutato af
fetto e in Mia mi-mona sottoscrìvono 
lire -Vi IX» piT l'Unità. 
Ut-nova. I numi 1386 

Nel quarto anniversario della scom
parii di-I cumpagno 
LUDOVICO PANNOCCHIA 
U moglie. i IÌRIÌ. le nuore e i nipoti lo 
ricordano con immutata affetto e in 
sua numoni soUusrnvono lire 
30 000 per l'Unità. ' 
Genova. 1 marzo 1986 

Net st-rondo anniversario della 
scomparsa drl compagno 

GIUSEPPE BALBI 
la moglie lo ricorda con dolore e 
grande affetto e in Mia memoria sot
ti»* rive lire 50 000 per l'Untlà, 
Genova. I (nano 1986 

I comunisti della -12' sezione parteci
pano al dolore dei familiari per la 
scomparsa della compagna 

OLGA CAVALIERI 
Sottoscrìvono per Wnità. 
Tonno. 1 marzo 1988 

A un quarto di secolo dalla scompar
sa di 

ETTORE CAPOLINO 
al cui nome è intitolala la sezione del 
Pei di CaMelforte il figlio ne ricorda. 
nmunoftu. il culto per la liberta e la 
dedizione ad un ideale. Sottoscrive 
lire 150 tt» per l'Unità. 
1 marzo 15)61 I" marzo 19S6 

Sono già set anni che si è spento il 
compagno 

FELICIANO ROSSITTO 
Dirigente comunista in Sxtlia. se
gretario generale della Federbrac-" 
rumi, segretario confederale della 
CgiL protagonista e animatore delle-
kitte per il rtsratto del Mezzogiorno 
r gli ideali del mondo del lavoro e 
del sooalsroc 

La moglie, i parenti, gli amici, i 
compagni che gli sono stati sempre 
vicino lo ncurdano con l'affetto e la 
stima di >s«rprr e ssi tcscnvono ir>ez-
zo milione a l'Unità 
Roma 1 marzo 1986 

Maria prr 
FELICIANO 

con lo stesso rimpianto e una tristez
za infmit.ii 
Roma I marzo 19SSe 

abbonatevi a l'Unità 

http://infmit.ii
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Petrolio a 13 
Yamani: scenderà a IO 
Nuovo aumento del deficit estero Usa 
Emerse nuove indicazioni sulla strategia dell'Arabia Saudita - Rifiuto di ridurre la 
produzione - Crolleranno gli investimenti? - Si registra un leggero rialzo del dollaro 

ROMA — Dopo una pausa 1 prezzi del 
petrolio tornano ad Impazzire con quo
tazioni che a New York hanno raggiun
to, per consegne ad oprile, 11 minimo di 
12,60 dollari 11 barile. Nel Mare del Nord 
si è passati da contratti a 17,50 dollari, 
consegna marzo al 13,95 e 12,70 dollari 
consegna maggio. I grandi compratori, 
talvolta scottati da acquisti fatti nel 
mesi precedenti, deprimono al massi
mo le quotazioni. 

D'altra parte 11 loquace ministro del 
petrolio dell'Arabia Saudita, Zakl Ya
mani, spinge a fondo la parte che si è 
assunta dichiarando ancora che 11 prez
zo del petrolio potrà scendere a 10 dol
lari o meno per risalire, poi, grazie all'u
scita dal mercato (cessazione della pro
duzione) da parte del produttori a costi 
più alti, e cioè soprattutto di quelli del 
Mare del Nord. L'unica cosa esclusa da 
Yamani — che parlava a Tokio, dove si 
trovava a sollecitare maggiori acquisti 
del suo petrolio — è una riduzione della 
produzione da parte dell'Arabia Saudi
ta. Per Yamani, ormai, sarà il crollo del 
prezzo a sfoltire 11 campo dell'offerta di 
petrolio. 

Gli rispondono ancora una volta, da 
Londra, gli analisti della Edlburburg 
Stockbrokers secondo 1 quali anche ad 
un prezzo di 5 dollari soltanto 11 20% 
della produzione del Mare del Nor,d di
venterebbe non-economica. Tutta la 

diatriba si basa sulla comparazione del 
costi ma vi sono due altri fattori Impon
derabili: 1) un produttore indebitato 
venderà 11 petrolio a qualunque prezzo, 
anche In perdita, qualora l'insolvenza 
ed 11 mancato Introito gli pesasse di più; 
2) ammesso che si trovi un «fondo» nella 
caduta del prezzi, appena si verificasse 
un rialzo 1 produttori che avessero 
chiuso 1 rubinetti alle teste di pozzo su
bito 11 riaprirebbero. 

È chiaro quindi che 11 mutamento di 
rotta dell'Arabia Saudita, siano esatte o 
no le previsioni su cui si basa, ha Impli
cazioni di medio-lungo periodo. Tanto è 
vero che non fa più conto sulla riani
mazione del «cartello Opec», bensì sulla 
possibilità — per ora giudicata Inattua
le — di un accordo generale fra tutti 1 
paesi esportatori perché, dice ancora 
Yamani, anche se soltanto uno p due 
paesi esportatori significativi non ade
rissero 11 prezzo non potrebbe essere re
golato. 

Una spinta alla riduzione del prezzi 
viene dall'andamento della bilancia 
commerciale dagli Stati Uniti. In gen
naio 11 disavanzo è salito a 16,6 miliardi 
di dollari rispetto al 14,91 di dicembre. 
Nelle importazioni il petrolio ha pesato 
per 5,46 miliardi di dollari. Ma è la com
petitività delle esportazioni, stazionarle 
a 17 miliardi di dollari, che riflette una 
situazione di costi interni che la svalu

tazione del dollaro non sembra suffi
ciente a correggere. Anche gli Stati 
Uniti hanno bisogno di ridurre 1 costi 
dell'energia e. quindi, di una ristruttu
razione delle fonti che ne riduca il costo 
in modo durevole. Questo sul medio-
lungo termine è più importante del de
prezzamento del dollaro che peraltro 
altalena: Ieri è risalito da 1.503 a 1.518 
lire. 

Ristrutturazione non vuol dire mino
ri Investimenti nelle fonti d'energia. Il 
ricatto prezzi del petrolio più bassi 
eguale minori Investimenti riflette la 
visione di una gestione monopolistica 
del mercato. In realtà: 1) 11 prezzo del 
petrolio resta remunerativo anche sot
to i 15 dollari, persino a 10: ciò che salta 
sono le rendite siano esse fiscalizzate o 
private; 2) la previsione di prezzi bassi 
abbraccia al massimo 4-5 anni mentre 
11 ciclo di entrata in produzione di nuo
ve fonti, si tratti di una centrale nucleo-
lettrlca o di un campo petrolifero o an
che geotermico, è invece di 7-8 anni, 
quindi non sono fatti correlati diretta
mente. 

Il ribasso del petrolio detta quindi 
una unica condizione e cioè che la di
versificazione verso 11 nucleare, carbo
ne, solare o altro deve avvenire a costi 
più bassi di quanto sia avvenuto finora. 

Renzo Stefanelli 

Fiat e Generali 
trascinano 
Piazza Affari 

Brevi 

ROMA — Fiat ordinarle a 
9.060 (+1,45%), Generali a 
93.490 (40,65%), Ras a 
188.000 (+3.35%): la Borsa 
continua la sua arrampicata 
verso l'alto trascinata so
prattutto dai titoli di mag
gior prestigio. Nella prima 
mattinata sembrava che gli 
indici fossero destinati al ri
basso (verso le undici segna
vano un -0,5%) ma già verso 
mezzogiorno si era saliti sin 
quasi al +1% raggiunto In 
chiusura. I nuovi slanci della 
borsa, che hanno suscitato 
sorpresa anche tra 1 più spe
rimentati addetti ai lavori, 
sono stati trascinati soprat
tutto dal «blues chips», ossia i 
titoli di più alto lignaggio. 
L'impeto della domanda e ri
sultato particolarmente ec
cezionale per Fiat ord. che 
ha chiuso a 9.060 contro le 

8.930 di giovedì ma che poi, 
nell'immediato dopo-llstino 
prendeva a scattare verso 
nuovi massimi storici arri
vando vicino a 9.500 lire. Co* 
sì avveniva anche per Gene
rali che saliva subito e con
cludeva a 93.490 contro le 
92.200 di giovedì. Tutto il li
stino, quindi, si allineava su 
tale indirizzo ed anche i titoli 
che avevano «chiuso» in as
sestamento prendevano z. sa
lire: Montedlson, ad esem
plo, che aveva concluso a 
3.468 rispetto alle 3.490 di 
giovedì saliva verso le 3.500 
lire per venire trattato alle 
13,30 a 3.480 lire. 

Tra i titoli più rappresen
tativi hanno segnato pro
gressi Ras, Olivetti ord., To
ro ord., Sai ord., Fondiaria, 
Cir ord., Burgo ord., Italce-
mentl, Mediobanca, Comlt, 
Credit. 

Cee: cala l'inflazione 
BRUXELLES — Inflazione sempre più fredda nella Comunità europea: a 

gennaio i prezzi al consumo in 10 paesi (esclusi Spagna e Portogallo) sono 

aumentati del 4 , 7 % su base annua, tasso che è il più basso da oltre 15 anni. 

La commissione Cee ha corretto al ribasso le stime relative all'inflazione per 

U 1986 indicando un tasso del 3,396 contro un calcolo precedente del 3 , 9 % . 

I prezzi al consumo sono diminuiti in tutti gli stati membri tranne in Grecia. 

Autoferrotranvieri confermano scioperi 
ROMA — I sindacati confederali degli autoferrotranviari hanno confermato le 

agitazioni proclamate per il 6 e por I' 11 marzo prossimi. Si tratta di 4 ore di 

sciopero per ciascuno dei due giorni. Le modalità verrannno decise regione per 

regione. Comunque, non verranno interessate le fasce orarie dove si concen

tra il maggior numero di pendolari. 

Gabrielli passa a Ferruzzi 
ROMA — Importante acquisto par il gruppo Ferruzzi. Mario Gabriel*. ex 

direttore finanziario dell'Eni, giubilato in seguito alla vicenda del venerdì nero 

della lira, da oggi assume l'incarico r j direttore generale delta Agricola Finan

ziaria Spa. la holding capofila di tutte le attività agroindustriali r M gruppo cui 

fanno capo Eridanìa. Silos a Baghìn-Say. In un secondo momento Gabrieffi. 

cfts entra anche nel consiglio drettivo del gruppo, diventerà amministratore 

delegato dell'Agricola Finanziaria. 

Tecnìmont: utile di 15 miliardi 
MILANO — Il consiglio di amministrazione della Tecnìmont. società cS inge

gneria del gruppo Montedison facente capo a Iniziativa Me. Ta. ha approvato 

il bilancio dell'esercizio 1985: l'utile netto e stato di I S mifiardi di are su un 

fatturato di 120 miliardi. 

Cooperativa centenaria 
PADOVA — Ha quasi 1 0 0 anni la Cooperativa tipografica patavina. Nati nel 

1 8 9 0 i tipografi delta coop. furono i primi a stampare, nel 1915 , un beco di 

storia di un'organizzazione tfe! Ssruro. Ovviamente, la loro. 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 
• La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata 1*1.3.1987, è del 14,30%. 
• Le cedole successive sono pari al ren
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 

• I risparmiatori possono sottoscri
verli, presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu
na provvigione. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

dal 3 al 7 marzo 
Prezzo di 
emissione 

Durata 
anni 

Prima cedola 
annuale 

Rendimento effettivo 
1° anno 

98,50% io 14,30% 14,59% 

wtìmfmwmmm^Wrm 

Sulle monete 
due vertici 
fra «grandi» 
Mitterrand esclude la svalutazione del franco 
ed il riallineamento fra le valute europee 

ROMA — I Cinque Grandi, 
ritornati ad essere sette dopo 
la estensione dell'invito a 
Italia e Canada, non si riuni
ranno per esaminare la si
tuazione monetarla. Tutta
via la prossima settimana si 
terrà a Londra una riunione 
di funzionari del ministeri 
del Tesoro per del colloqui 
esplorativi. Gli Stati Uniti 
non ritengono chiuso il ciclo 
di svalutazione del dollaro e 
non intendono discutere le 
proteste degli altri governi 
per le forzature in tal senso. 

Il 13 marzo, d'altra parte, 
si riuniranno a Parigi l sosti
tuti del C/u5 del Dieci, 11 qua
le include In realtà undici 
paesi (dopo l'entrata della 
Svizzera) e costituisce 11 «sin
dacato di controllo» del Fon
do monetario internaziona
le. Verranno esaminati gli 
argomenti da portare alla 
sessione plenaria del Fondo 
monetario convocata a Wa
shington l'8 e 9 aprile. In 
quella sede verrebbero deci
se, o comunque predisposte, 
le procedure ufficiali per rea

lizzare una moderazione nel
la oscillazione dei cambi. 

Il presidente francese Mit
terrand ha ieri espresso 
compiacimento per le di
chiarazioni di Reagan a fa
vore di una limitazione delle 
fluttuazioni monetarie «non 
giustificate da fattori econo
mici». Mitterrand ha anche 
dichiarato che un rialllnea-
mento fra le monete del Si
stema europeo «non è nelle 
previsioni» ed ha escluso sec
camente la svalutazione del 
franco. «La Francia ha una 
buona moneta — ha detto — 
e una svalutazione non cor
risponderebbe alla evoluzio
ne della nostra economia. 
Una slmile ipotesi è fuori 
questione. Nella turbolenza 
che si manifesta attorno al 
dollaro il franco è una mone
ta solida che rinette l pro
gressi realizzati dalla nostra 
economia». Il rapporto col 
marco si è infatti stabilizza
to: fra l'altro, le esportazioni 
tedesche sono calate in gen
naio a 43,8 miliardi di mar
chi rispetto ai 45,1 miliardi 
di dicembre. 

Banca Agricola 
Schlesinger 
il nuovo padrone 

MILANO - Lo scontro per 
11 controllo della Banca Agri
cola Milanese è stato vinto 
alla grande dalla finanza 
cattolica. La notizia arriva 
ufficialmente dalla Banca 
Popolare di Milano di Piero 
Schlesinger. Dopo la guerra 
di logoramento durata anni 
e l'offerta pubblica di acqui
sto dell'inizio dell'inverno, 
che provocò una vera e pro
pria fiammata, la Popolare 
conferma di *aver perfezio
nato l'acquisto di ulteriori 
partite di azioni della Banca 
Agricola Milanese e supera
to la maggioranza assoluta 
del capitale di tale banca, 
raggiungendo 11 possesso di 
circa il 55 per cento delle 
azioni: Ben oltre, dunque, 
quel 51 per cento di cui si 

parlava un mese fa. Adesso, 
non resta che aspettare la 
convocazione dell'assemblea 
degli azionisti che dovrà 
sancire U nuovo rapporto di 
forza. A nulla è servito lo 
sbarramento del sindacato 
di blocco che all'inizio del
l'offerta pubblica di acquisto 
aveva fatto entrare in fretta 
e furia De BenedetU attra
verso Cofide. . 

La Popolare di Milano ac
quisisce cosi altri 45 sportelli 
in aree nelle quali finora non 
era presente. Nel 1984 la rac
colta dalla clientela ha rag
giunto i 1900 miliardi, mezzi 
amministrati 2^34 miliardi. 
Seconda tappa per Schlesin
ger, l'incorporazione della 
Popolare di Bologna e Ferra
ra. 

Tornano 
normali 
i voli 
a Venezia 
ROMA — Finalmente una 
schiarita nella vertenza che 
da tre settimane paralizza 
l'aeroporto veneziano di Tes
sera: il Provveditorato al 
Porto, dal quale dipende am
ministrativamente lo scalo, 
ha accettato la fidejussione 
di 7 miliardi complessivi of
ferta dal Comune e dall'am
ministrazione provinciale 
(rispettivamente cinque e 
due miliardi) necessaria per 
pagare gli stipendi arretrati 
di due mesi e la tredicesima 
ai dipendenti. Proprio per 
questo ritardo i lavoratori 
hanno messo in atto un'agi
tazione permanente che di 
fatto ha reso impraUcabile 
l'aeroporto veneziano nelle 
ultime tre settimane. In pra
tica, i dipendenti dell'aero
porto scendevano in sciopero 
all'arrivo e alla partenza di 
ogni volo impedendo così U 
funzionamento dell'aerosta
zione. Gran parte dei voli è 
stata in quesU giorni dirotta
ta sull'aeroporto di Treviso 
provocando non pochi ritar
di e disagi per 1 passeggeri. 
Alcuni voli sono stati anche 
cancellati. 

Si presume che con il pa
gamento degli stipendi l'agi
tazione possa ora cessare. I 
sindacati unitari, infatti, 
hanno accolto con soddisfa
zione gli ulUmi sviluppi della 
situazione. Si prevede che 
già da oggi o al massimo da 
lunedì tutto torni alla nor
malità. n consiglio di ammi
nistrazione del Provvedito
rato si è Impegnato a versare 
quanto spetta al lavoratori 
entro il 15 marzo. È stato an
che approvato un documen
to unitario tra enti locali. 
Provveditorato e sindacati 
sul rilancio del Porto di Ve
nezia che prevede, tra l'altro, 
un «taglio* occupazionale di 
oltre 150 unità attraverso 
prepensionamenU ed altre 
forme di «esodo incentivato». 

Inter-
marine 
presto 
in Borsa 
LA SPEZIA — Ricerca e pro
duzione di nuovi materiali 
compositi, come alternativa 
all'acciaio nella realizzazio
ne di grandi strutture, assu
mono ormai il carattere di 
impegno strategico per la 
Montedison. Gianni Varasi, 
amministratore delegato 
della Paf, ha rivelato che la 
decisione di trasferire alla 
sub-holding Intermarine la 
maggioranza relativa delle 
azioni della multinazionale 
chimica (esattamente il 
10%) è stata assunta non so
lo per approfittare delle no
tevoli plusvalenze accumu
late dal cantiere sarzanese (e 
che erano chiuse In cassafor
te sotto forma di Bot e Cct), 
ma anche come esplicito ri
conoscimento delle tecnolo
gie d'avanguardia messe a 
punto sul fronte delle vetro
resine resistenti e antishock. 
Per questa ragione U piccolo 
cantiere del fiume Magra, 
che ha costruito una serie di 
cacciamine amagnetici e 
praticamente inaffondabili, 
si trova oggi al centro di una 
delle operazioni maggior» 
mente seguite da Piazza Af
fari. È quasi certo, intanto, 
che le azioni della finanzia
ria Intermarine entreranno 
nel listino di borsa già nel 
prossimo autunno, con largo 
anticipo sul tempi previsti 
(giugno "87). L'attesa è molto 
forte, al punto che l «warrant 
Intermarine» offerti con le 
nuove azioni di risparmio 
Paf (che a sua volta aumenta 
il capitale sociale da 110 a 
130 miliardi) vengono oggi 
trattati al «terzo mercato* di 
Milano a cifre iperboliche, 
ben oltre le stesse aspettative 
del gruppo promotore. Gian
ni Varasi ha illustrato 1 pro
grammi Intermarine nel 
corso di un meeting tenuto 
nel cantiere sarzanese. 

SABATO 
1 MARZO 1986 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medaaoanca. A 

stato pari a 12 .504 par cento ( 1 2 , 4 6 6 par cento ieri). L'incSc* Modtobanca 

del mercato azionario ha fatto registrare quota 2 3 7 . 8 8 con una variazione al 

rialzo dello 0 . 6 0 per cento. L'indica globale Comi! ( 1 9 7 2 » 100) ha registrato 

quota 6 6 7 , 3 5 con una variazione positiva dello 0 ,79 per cento. 

Azioni 
Titolo Chiù». 

ALIMENTARI AOAKOU 
Alivar 6 990 
Fan ai su 
Bimani 
Bu>twu U o 8 5 
Bufoni Ri 

BuR U Q 8 5 
Elidami 
Perugina 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Abeille 
Aseanre 
F i * 
Fes Ri 
Generati Ass 
ItaUa I0OO 
Fondiaria 
Previdente 
latin» Or 

Latina Pr 
Ltcrrd Adriat 
Milano O 
Milano Rp 
Rai 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ass Or 

Toro Ass Pr 

BANCARte 
Cali Veneto 
Corrai 
BNA Pr 

BNA 
BCO Roma 

Cr Varesino 

Credito l i Aia, 

Credilo II Sar 
dedito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 

3 0 0 5 0 
5 9 0 0 

5 9 5 0 
4 3 2 0 
3 BBS 

15.700 
4 2 0 0 
2 921 

78 5 0 0 
53 3 5 0 

3 6 9 0 
2 3 9 0 

93 4 9 0 
10 9 5 0 
62 5 0 0 
42 965 

6 499 
4 760 

16 0 8 0 
3 1 4 8 0 
25 3 0 0 

1BB0O0 
4 1 200 
3 S B 0 0 
33 995 
25 .530 

7 110 
23 895 
4 3 9 0 
6 4 0 0 

15 815 
5 6 0 0 
4 0 0 0 
3 4 9 0 

285 
4 6 9 

5 379 
3 0 545 

168 5 5 0 
3 145 

Nba 4 380 

CARTARIE EDITORIALI 
Oe Mette! 3 949 
Burgo 
Burgo A ia 
Burgo Oia 
Burgo Pr 
Burgo Ri 
L Espresso 
Mondadori 
Monda 1AGSS 
Mondadori Pr 

9 6 2 0 
1 3 9 0 

1B2 
7 300 
9 eoo 

14 6 0 0 
B 6 9 0 
8 0 3 0 
6 368 

Mon P 1AGBS 5 9 1 0 

CEMENTI « R A U C H E 
Cernente 2 R74 
llalcementi 
Itaicemanti Rjg 
P O M I 

Porri Ri Po 
Unicem 

56 2 5 0 
3B00O 

4 9 0 
445 

22 0 1 0 
Urucem Ri t 4 5 0 0 

C H 0 M C H E IDROCARBURI 
Boero 6 6 5 0 
Cattaro 
Catterò Ro 
Fab Mi cond 
Farrmt Erba 
Fidente Vet 
Italo» 
Manu* cavi 
M*a larua 
Moni tOOO 
P«her 
Pierre) 
Pierre! Ri 
PrHa S o * 
P<ek R P 
Recedati 
Rat 
Sarta 
Siria Ri P O 
SiossKwno 
Sma Bod 
Sin* Ri P O 
S o m B n 
Uc* 

commmao 
Reiescen A i o 
fbnascen Or 
Ruascen Pr 
Fùnascan R i P 
Sto* 
Stenda 
S landa Ri p 

coituncAZtonÈ 
All iba Pr 
Arokare 
Ausil 1DCS4 " ~ ~ ~ " 
Auto to-Mi 
ttalcable 

Halr>M>«p 

* • S o O d War 
S o Ri Po 
S»n " 

EUTTelOTtCMCMt 
Seta» 
Sebn R A O P 
Tecnomasio 

Aco Marcia 
A r p e lSt85 
Aorcol eoo ~ ~ 
Basto» _ _ _ _ _ 
Bon S x » 
Ben S**» A 
Bredi 
Briose!» 
Buton 

1 8 4 5 
t 8 4 0 
5 0 9 0 

24 8 5 0 
9 3 0 0 
2 5 9 0 
4 2 1 0 

41SOO 
3 468 

T 8 9 5 0 
4 100 
3 0 1 0 
4 5 4 0 
4 4 2 0 

13 5 9 0 
4 4 5 1 
8 6 5 0 
8 6 6 0 

25 5 5 0 
6 7 6 0 
6 5 5 0 

17 150 
2 .480 

2 0 
1 2 0 0 

8 1 6 
8 1 0 

2 8 4 6 
17 7 0 0 
15 8 0 0 

14SO 
5 3 8 9 
5 3 0 0 
7 4 7 0 

2 1 4 2 0 

2 0 5 0 0 
3 2 8 9 
3 3 1 5 
3 190 
8 .899 

4 3 0 0 
4 2 3 0 
1 9 3 7 

. 5 4 0 0 
3 9 4 9 
« 100 

S 7 è " 
4 8 9 2 0 
27 5 0 0 

8 S i i 
1 2 5 ? 
3540 

Ver.» 

1.30 
- 0 33 

3 5 1 
2 59 

- 1 8 0 
0 0 0 

- 1 8 8 
0 72 

0 2 1 

2 75 
0 B 5 

- 1 57 
- 0 2 1 

0 64 
0 0 0 
0 0 0 
1 14 

- 0 78 
OOO 

- 0 12 
- 0 0 3 
- 1 21 

3 35 
4 0 4 
2 37 
0 13 
O S I 

- 0 2 8 
1 6 8 
0 92 

- 0 78 
2 38 
0 .18 
0 0 0 
i . ia 
4 01 
4 22 
0 0 7 
1 78 
0 33 
1 13 
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11 L'UNITÀ /SABATO 
• 1 MARZO 1986 Si chiamano «Misfits of Science», sono i protagonisti di un nuovo 

serial di Eurotv: tanta azione, effetti speciali» quasi un fumetto 

Superman & nipoti 

Courteney Cox e Mark Thomas in «Misits af Science» 

Arrivano I Misfits of Science, l «per
denti» della scienza: il serial, proposto 
da Eurotv (da giovedì alle 20,30), è nato 
sull'onda di film Qhostbusters, per rin
verdire 11 successo del supereroi del fu
metti epigoni di Nembo Kld (sul genere, 
per Intenderci, del «Fantastici Quattro* 
della Marvel). La scelta di presentarli 
come «perdenti» anziché come «super» 
serve forse ad attualizzare e a rendere 
umani questi personaggi che di umano, 
ormai, hanno assai poco. Si tratta in
fatti di un divo del rock che, grazi? ad 
una potente scossa presa dalla sua chi
tarra durante un concerto, anziché re
stare stecchito è diventato un «uomo 
elettrico», esule dal mondo, vergognoso 
di questa sua Imbarazzata anomalia. E 
non è meno umiliata dalla sua diversità 
la ragazza con poteri teleclnetlci, che le 
permettono di mandare a gambe all'a
ria una persona scortese con una sola 
occhiata: un potere difficile da gestire 
in un tranquillo centro di provincia, che 
non avrebbe davvero bisogno delle sue 
bizzarrie. 

Questo gruppo di disperati, che si è 
ritirato a vita privata, viene messo in
sieme da un giovane scienziato Billy 

(interpretato da- Dean Paul Martin, fi
glio del famoso attore) che non sa come 
risolvere un caso davvero spinoso: lt 
professor Strlckland, con cui il giova
notto lavorava al raggio a neutroni, è 
stato rapito da un'industriale senza 
scrupoli e da un generale dell'esercito 
assetato di potere. Il primo ad entrare 
nella «banda» è Elvln, detto Big El per la 
sua notevole corporatura (è interpreta
to da Kevin Peter Mail), che ha Inventa
to un siero in grado di rimpicciolirlo. 

Johnny, il cantante rock (Mark Tho
mas Miller), si convince — dopo aver 
«fulminato» a più riprese la coppia di 
scienziati — a lasciare il suo esilio per 
tentare anche da «elettrico» una vita 
normale. E dal momento che della vita 
normale fa parte anche l'amore è que
sta la molla che convince infine Gloria 
(Courtney Rock), la ragazza dai poteri 
teleclnetlci, ad entrare nel gruppo, dopo 
una romantica passeggiata con Jo
hnny. I «fantastici» del piccolo scherzo 
si arricchiscono però di un altro perso
naggio, assai più indefinibile: un uomo 
di ghiaccio. Lo hanno ritrovato, duran
te degli scavi archeologici, alcuni scien
ziati: il sarcofago che lo custodiva (da 

tempi remoti? da un viaggio Interstel
lare?) si è improvvisamente aperto e 
tutto quanto lo circondava si è subito 
ghiacciato, per 11 potere del colossale 
«uomo-blu», una specie di Babbo Natale 
in versione futuristica. 

La serie, prodotta dalla Mca, è nata 
col miraggio di ripetere lo straripante 
successo di Ohostbusters e vive per 
ventlsel puntate di avventure scritte-
sulla falsariga di quelle degli «Acchlap-
pafantasml», arricchite però del ritmo 
del telefilm d'azione e di Incombenti 
minacce atomiche (il «generale», peren
nemente in riunione, si diverte infatti 
molto a mostrare al suol- convitati i 
filmini sulla distruzione molecolare di 
atolli, persi nell'Oceano, e slmili face
zie). È un telefilm che gioca tutto sugli 
effetti speciali (e che, proprio per que
sto, è costato un patrimonio), per la 
maggior parte abbastanza riusciti, e 
che ha li grande merito di non prender
si sul serio: tutto giocato sul filo dell'i
ronia, è più propenso a mostrarci 1 tic 
«alimentari» In una sala di riunioni al 
vertice, che a perder tempo sulle «mera
viglie» del suol super-eroi. 

Silvia Garambois 

Domenica 
D Raiuno 
10.30 LINEA VERDE • Di Federico Fazzuoli 
11.00 MESSA - Dal Duomo di Squillace (Catanzaro) 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - Attualità religiosa 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 
13.55 TOTO-TV - Con P. Valenti e G Elmi 
14.00 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
14.25-15.50-16.S5 NOTIZIE SPORTIVE 
15.55 DISCORING *85-'86 - Presenta Anna PettmeUi 
17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - PARTITA 01 SERIE 8 
18.20 90-MINUTO 
19.55 CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 LAWRENCE D'ARABIA - Film con Peter OToole. Omar Shanf. 

Anthony Qumn. Regia di David Leon 
21.S5 LA OOMENICA SPORTIVA 
23.15 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.25 MUSICANOTTE - Concerto per un giorno di festa. Musiche di 

Sarholdy e Beethoven. Direttore Franco Caracciolo 

D Raidue 
10.00 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di A Berg 
11.10 ATLETICA LEGGERA - Campionato itahano di cross individuale 
11.45 L'OCCHIO D'ORO - Film con Charhe Chan 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS • Conduce Sandra Milo 
15.00 IL CONQUISTATORE DEL MESSICO • Film con Bette Davis 
17.05 TG2 STUDIO-STADIO 
17.50 LE STRADE 01 S. FRANCISCO - Telefilm 
18.40 T G 2 - GOL FLASH 
18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • PARTITA 01 SERIE A 
19.45 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi 16' episodio) 
21.55 MIXER - Il piacere di saperne di più 
22.45 TG2 STASERA 
22.55 TG2 TRENTATRE • Settimanale di medicina 
23.20 TG2 STANOTTE 
23.40 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - 5* puntata 

Q Eailre_ 
9.55 SCI - Coppa del mondo. Da Geito (Norvegia) 

Lunedì 
G Raiuno 
10.20 INCONTRARSI E DIRSI AODIO - Sceneggiato (ultima puntata) 
11.20 VETRINA DEL XXXVI FESTIVAL DELLA CANZONE 
11.55 CHE TEMPO FA-TG1-FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI D I -
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A Cura di Piero Angela 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO - INGEGNERIA - Storia d> un tunnel 
16.00 VETRINA DEL XXXVI FESTIVAL DELLA CANZONE 
16.30 LUNEDI SPORT - TG1 - FLASH 
17.05 MAGIC - Con P. Chiambrettì e M. Antonelli 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - Laici nella chiesa d'oggi 
18.30 ITAUA SERA • Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LAWRENCE D'ARABIA - Film con Peter OToole. Omar Sharif. 

Anthony Qumn Regìa di David Lean (2* parte) 
22.25 MILLE E UNA STAR - Conduce Gigi Proietti 
22.40 TELEGIORNALE- SPECIALE TG1 
23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.50 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.5S CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampò 
13.00 TG2 - TG2 C'È DA VEDERE 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14.30 TG2 - FLASH - TANDEM - Super G. attualità, giochi 
15.15 PAROUAMO - Gioco a premi 
16.00 OSE: C E RISATA E RISATA - 2' puntata 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 • FLASH - OGGI E DOMANI - Con Valerio Riva 
18.1S SPAZIO UBERO - I programmi dell'accesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA - LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 DI TASCA NOSTRA - Dana parte del consumatore 
21.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22-15 TG2 - STASERA - SORGENTE DI VITA - Rubrica religiosa 
22.50 UN RAGAZZO COME NOI - Telefilm 
23.15 OSE: VIVERE GIOVANE VIVERE SANO - l'puntata 

Radio 

Peter OToole è Lawrence d'Arabia (Raiuno, ore 2 0 . 3 0 ) 

11.25 I CANTAUTORI E... • «Il divertimento» 
11.55 OANCEMANIA - Con Laura D'Angelo e Gianni Ciardo 
12.55 SCI - Coppa de1 "iondo. Da Gaio (Norvegia) 
14.15 CHE GIOIA VIVERE - Caratteri del cinema italiano 
15.15 DIRETTA SPORT - Sci: Campionato del mondo polizia municipale. 

Da Tonno: Campionati assoluti primaverili 
17.05 DAVID E GOLIA - Film con E. Ross: Drago e M. Serrato 
19.00 TG3 SPORT REGIONE Edizione della domenica 
19.40 CONCERTONE - When the music is over 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di A. Biscardi 
21.30 DSE: IL BAMBINO DEGÙ ANNI 90 • (8* puntata) 
22.05 TG3 - NOTIZIE NAZIONAU E REGIONAU 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.15 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 

D Canale 5 
8. SO ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

10.00 COME STAI - Rubrica della salute 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
11.30 SUPERCLASSlFICA SHOW - Spettacolo musicale 

Stasera Morticia fa la scrittrice (Italia Uno. ore 19 .30) 

23.50 TG2-STANOTTE 
24.00 ...E PER TETTO UN CIELO DI STELLE • firn con GtuEano Gemma 

Mario Adorf, Magda Konopka. Regìa di Giulio Patroni 

D Raitre 
13,00 DIRITTO D'OFFESA • Sceneggiato (2* parte) 
14.00 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo - Il francese 
15.00 CONCERTO SINFONICO - Quintetto Haydn - Musiche di Haydn 

Mozart, Bach 
15.45 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A E B 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: LA PESCA • Come funzionano *e reti 
20.30 CHE GIOIA VIVERE - Caratteristi nel cinema ruteno 
21.30 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
21.40 LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrica cS Stefano Munofò 
22.20 IL PROCESSO DEL LUNEDI • A cura di Aido Biscardi 
23.25 TG3 - Notizie nazionali e regionali 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
9.00 UNA FAMIGUA AMERICANA • Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - G-oco a quiz con Mike Bongiomo 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 

PUNTO 7 • Dibattiti con Arrigo Levi 
BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
ORAZIO • Telefilm 
IN STUDIO CON M. COSTANZO 
FORUM - Con Catherine Spaak 
DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm con Rita Moreno 
UCCELLI DI ROVO - Fi'm con Richard Chamberlain e Sydney Penny 
MONITOR • Settimanale di attualità 
PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Denms Weaver 

Retequattro 
8.00 
8.30 
9.00 

10.30 
12.00 
13.00 
16.00 
15.30 
16.30 
17.30 
18.00 
19.15 
19.30 
20.30 
23.00 
23.30 
0.30 
1.30 

CHURCH OF GOD • Rubrica religiosa 
ALLA FIERA PER UN MARITO - Film con Pat Beone 
LA DONNA DELLE TENEBRE • Film con Eleanor Parker 
UN NAPOLETANO NEL FAR WEST - Film con Robert Taylor 
CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
CIAO CIAO 
I GEMELLI EDISON - Telefilm 
IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm 
I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm 
HUCLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
RETEQUATTRO PER VOI 
NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Oary 
W LE DONNE - Varietà con Andrea Giordana 
M.A.S.H. - Telefilm cen Loretta Swit 
MASQUERADE • Telefilm con Greg Evitan 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
MOD SQUAD - Telefilm «Sconfitto dalla vftai 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Cartoni animati 

10.30 FOOTBALL - Campionato college 
13.00 GRAND PRIX • Settimanale di pista, strada, rally 
14.00 DEEJAY TELEVISION - Musicale 
16.00 RIPTIDE - Telefilm con Joe Penny 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm . , 
19.00 LUCKY LUKE • Cartoni animati 
20.00 OCCHI 01 GATTO - Catoni animati 

20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi 
,22.30 LA SFIDA DEGLI INVINCIBILI CAMPIONI - Film con Chsries Ming 

0.15 STRIKE FORCE - Telefilm «Agente Pandora» 
1.15 CANNON - Telefilm «Un famoso avvocato» 
2.00 STRIKE FORCE - Telefilm «I ribelli» 

D Telemontecarlo 
17.00 SCI • Coppa del mondo. Da Geilo (Norvegia) 
17.45 OROSCOPO DI DOMANI 
17.50 IVANHOE - Film con Anthony Andrews. James Mason. Regìa di 

Doualas Camfield 
20.00 BOLLETTINO METEOROLOGICO 
20.05 LA VITA SULLA TERRA - Documentario con P. Angela 
21.00 TRE GENDARMI A NEW YORK - Film con Louis Oe Funes. Regìa 

di Jean Girault 
23.00 SUSPENSE - Telefilm «Tra due fuochi» 

D Euro TV 
11.00 I GIORNI DEL FURORE - Sceneggiato 
12.00 IRONSIDE - Telefilm 
13.00 ROMBO TV - Sport 
15.00 AKIKO - Film con Marisa Merlini 
17.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 LA TIGRE DEI SETTE MARI - Film con Anthony Steel 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.20 OGGI ALL'OLIMPICO • Sport 
20.30 UN PROVINCIALE A NEW YORK • Frinì 
22.20 BRETT MAVERIK • Telefilm 
23.25 IN PRIMO PIANO - Attualità 
24.00 IL RITRATTO 01 DORIAN GRAV - Film di Afcert Lewin 

D Rete A 
10.30 NICE PRICE • Vendita promozionale 
12.30 WANNA MARCHI • Rubrica di estetica 
13.00 SUPERPROPOSTE 
16.00 VENDITA PROMOZIONALE 
18.00 NICE PRICE - Vendita promozionale 
19.30 SPECIALE NATAUE - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendu 
23.00 SUPERPROPOSTE 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
1S.30 COSÌ GIRA IL MONOO - Teleromanzo 
16.30 HA22ARD • Telefilm con Chaterine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman HemsJey 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeDo e S. Mondaini 
20.30 I ROBINSON - Telefilm 
21.00 GRAND HOTEL EXCELSlOR - Film con Adriano Ceientano 
23.15 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.45 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con 0 . Weaver 

D Retequattro 
8.30 SOLOATO BENJAMIN - TeteMm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie BaB 

10.00 GIOVENTÙ RIBELLE • Film con Ginger Rogers 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12.15 BRAVO DICK • Telefilm «Il locandiere» 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenovela con Tony Ramos 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela con Raul Cortez 
15.50 LA CALUNNIA - Film con Mriam Hopkins 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie BaB 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 VENTO CALDO - Film con Troy Donahue. Ctaudette Cotoert 
22.50 CINEMA 8> COMPANY 
23.20 M.AS.H. - Telefilm con Alan Alda 
23.50 MAI DIRE DI SI - Telefilm «L'amico scomparso» 
0.50 IRONSIDE - TeteBm con Raymond Burr 

D Italia 1 
8.30 GU EORI DI HOGAN - Telefilm con Bob Don* 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.40 GALACUCA r Telefilm «(Cobol H pianeta» ( f pane) 

10.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm «Bentornata Jaime» 
11.30 QUINCY - Telefilm con Jack Kkjgman 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz - DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrogio Fogar 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20.30 MAGNUM P.l. - Telefilm - SIMON E SIMON - Telefilm 
22.30 CONTRO-CORRENTE - Settimanale sui fatti e dentro i fatti 
23.15 I RAGAZZI DEL MAX'S BAR • Film con John Savage. David Morse 

1.20 CANNON - Telefilm «Caccia ai pazzo» 

D Telemontecarlo 
17.15 COLLAGE 01 CARTONI ANIMATI 
17.45 MISSIONE MARCHAND • Telefilm 
18.30 TELEMENÙ - OROSCOPO DI DOMANI 
18.45 DANCIN' DAYS - Telenovela 
19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
20.S5 LA FRECCIA NEL FIANCO - Sceneggiato 
21.00 CUL DE SAC - Film. Regia di Roman PolartsM 
23.00 RUGBY - Torneo deOe Cinque Nazioni 

Q Euro TV 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE-Telefilm-CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 
14.30 INNAMORARSI • Telenovela 
15.00 UFO... ANNIENTATE SHADO, UCCIDETE STRAKER... STOP -

Film con Ed Bishop. George SevveL Regia cS Alan Perry 
17.30 CARTONI ANIMATI - CARMIN - Telenovela 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI - «Cendy Candy» 
20.30 NON E PIÙ TEMPO DI EROI - Fan con Henry Fonda. Michael 

Caino. Cliff Robertson 
23.25 a RANCH DEGÙ SPIETATI - Film con Rk* Hom 

D Rete A 
• TfltanovtfiV 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 MARIANNA: R. DIRITTO DI NASCERE 
14.30 CUORE Ol PIETRA - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
17.00 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANNA: 0. DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 
20.30 CUORE Ol PIETRA • Telenovela 
21.00 NATAUE - Telenovela 
22.00 NOZZE D'OMO - Sceneggiato 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13, 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57. 
7 5 7 . 10.10. 10.57.12.57.16.57. 
18.57. 21.20. 23.20. 6 II guastafe
ste: 9.30 Santa Messa; 10.16 Va
rietà varietà: 11.58 Le piace la ra
dio?; 14.30 Cartabianca stereo; 
16.20 Grl sport - Tutto basket: 20 
La musica italiana nella letteratura 
straniera; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20. 16.23. 18.30, 19.30. 
22.30.6 II pesce fuor d'acqua; 8.45 
Una voce poco fa; 9.35 Gran variety 
show; 11 L'uomo della domenica: 
Carlo Bonetti: 12.45 Hit Parade 2; 
15-17 Domenica sport; 
14.30-15.52-17.45 Stersosport: 
21.30 Lo specchio del cielo; 22.50 
Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.4S, 19.CO-20.45 6 Pre
ludio; 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina;" 
9.48 Domenica Tre: 12.30 Aterfo-
rum '85:13.15 Brasile, la terra della 
fine del mondo; 17.30 Stagione dei 
Concerti ' 8 5 ' 8 6 dell'Accademia 
Nazionale di S. Cecilia; 19-45 Un ' 
concerto barocco: 21.10 I concerti 
di Milano; 23 II jazz. 

Radio 

Q RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 8. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 18.57. 18.57. 
20.57. 22.57; 9 Radio anch'io '66: 
11.30 R delitto di Lord Savfle; 12.03 
Vìa Asiago Tenda: 14.03 Master ci
ty: 15.03 Ticket: 16 • Psginone; 
18.30 Musica sera: 20.30 taquietu-
oV» e premonizioni: 23.05 La tele
fonata; 23.28 Notturno rubano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 An
drea; 9.10 TagBo di terza; 10.30 Re-
dtodue 3131; 15-18.30 Scusi, ha 
visto 1 pomeriggio?: 18.32-19.57 
La ora della musica; X1 Radndua sa
rà jazz: 21.30 Ratfcdua3l3t nona. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45, 
20.45, 23.53. 6 Preludo; 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina: lOOraD; 12 
Pomeriggio musicala; 15.30 Un cer
to discorso: 17.30-19 Spazio Tra; 
21.10 Festival di UidVtigsburg: 
22.30 Nuovi spazi musicati 1985: 
23.00 0 jazz. 

D Raiuno 

Radio 

10.25 
11.20 
11.55 
12.05 
13.30 
14.00 
14.15 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.55 
18.10 
18.30 
19.40 
30.00 
21.50 
22.00 
23.00 
0.05 
0.20 

LA VITA DI BERUOZ - Sceneggiato f i ' puntata) 
VETRINA DEL XXXVI FESTIVAL OELLA CANZONE 
CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccort. 
TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
a MONDO DI QUARK - A etra di Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE 
DSE; SCENZE E TECNICA - Automata 
STORIE DI IERI. DI OGGI. 01 SEMPRE 
MAGICI - Cartoni animati (1* partei 
TG1 FLASH - MAGICI - 12' parte) 
DSE: DIZIONARIO - I EpxS 
SPAZIOUBERO - Programmi deTaccesso 
ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TG1 - SPOT - Uorruni. stane, avventure, con E. Bidgi 
TELEGIORNALE 
NOTTURNO - Sceneggiato con Tony Musante. 
VETRINA DEL XXXVI FESTIVAL OELLA CANZONE 
TG1 • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
DSE: NUOVE TECNOLOGIE BIOMEDICHE E SANITARIE 

Una scena di «Superman II» (Italia Uno. 2 0 , 3 0 ) 

Q Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. Con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 CAPTTOL - Telefilm con Rory Cotnoun 
14.30 TG2 FLASH - TANDEM • Super G. attualità, gjoch» 
18.00 DSE - Aspetti deU vita del Nord Europa 
18.30 PANE E MARMELLATA • In stuo» Rita DaBa Oaesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Di W. AzzeHa. con V. Riva 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 UFFICIALE E GENTILUOMO - Fsm con Richard Gare e Debra 

Wingar. Regia di Taylor Hackford 
22.35 T G 2 - STASERA - TG2 - DOSSIER - a documento deU ««mimane 
23.45 TG2-STANOTTE 
23.65 IL CLAN DEI DUE BORSAUNI - Firn con F. Franchi a C Ingressa 

D Rairre 
12.30 FUOCO DI SBARRAMENTO • Sceneggiato (V puntata) 
13.45 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - B russo - a francese 
14.45 MUSICHE OIK. PENDERECKX • Orchestra dato Rad» Tv di Orano. 

via 
1S.45 OSE: LE PARASSITOSI NEI BESTIAME • (1- puntata) 
16.15 OSE: IL CAMMINO DELL'EUROPA • DAOAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con F. Fazio e S. ZeuS 
19.00 TG3 - TV3 Regioni 
20.05 OSE: LA PESCA - Pesche speciali 
20.30 MEMORIE DI UNA GUERRA -Sceneggio, con Guido Sagkocai» 

Dario Penne. Regia di Enrico Agapito 
21.50 GEO - L'avventura e la scoperta, con F. Qu&oi 
22.40 TG3 
23.15 I FISICI - Con P. Carini. P. Gessman. U. Pestai 

D Canale 5 
8.35 AUCE - Telefilm con Linda Lavm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - TeleBm 
9.50 GENERAL HOSPITAL • Tetefam 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quii 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a qua 
12.00 BIS - ficco a qua con Mike Stogiamo 
12.40 IL PRANZO E SERVITO • con Corrado 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLEREI PINI - Teleromanzo 
15.30 COSI GIR A IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 OOPPIO SLALOM - Geco a quiz 
18.00 ^ MIO AMICO RlCKY - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Shermann Hemstey 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianeao 
20.30 DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 
21.30 FALCON CREST - Telefilm con Jane Wyman 
22.30 NONSOLOMOOA - Settimanale di varia vaniti 
23.30 K. GRANDE GOLF DI CANALE 5 
O.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm «Fuoco* 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Tetefam 
9.00 OESTWB - Telenovela - LUCY SHOW - Tetefam 

10.00 DINAMITE BIONDA - Film con Lana Turnar 
11.45 MAGAZBME - Quotidujno del mezzogiorno 
12.15 AMANDA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTNI - Telenovela 
15.00 AGUA VTVA - Telenovela 
15.50 «NFEDELTA - Fam con Ruth Chatterton 
17.50 LUCY SHOW - Tetefam con Lucate Ball 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggio 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 S8ALLAT0. GASATO. COMPLETAMENTE RISO 

Dego Abatantuono 
22.20 TRE CUORI M AFFITTO - Telefilm con John Rittar 
22.50 M.A.S.H. - Tetefitm con Loretta S*nt 
23.20 ARABESQUE - Telefilm con Cathenne Hteks 

0.20 MONSTDE - Tetefam con Raymond Burr 
1.20 MOO SQUAD - TeteMm 

Min con 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.60 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.40 GALACUCA - Tetefam «2- parte) 

10.30 LA DONNA BIONICA - TeleNm 
11.30 QUINCY - Tetefam «Gli ocd» del serpente» 
12.30 AGENZIA ROCKFORD - Tetefam 
13.20 HELPl - Gioco a qua con l gatti di Vicolo Mracofi 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXKROE • Tetefa.n « U 
18.00 B M BUM BAM 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN- Con 
18.00 GIOCO DELLE COPPE - Gioco a quiz. Con 

19.30_ LA FAMIGUA_àOOAMS - Ttfeftm 
20.00 IUSS ME UCIA - Cartoni animati 
20.3O SUPERMAN 8 -Fam con Christopher Reava. Ragia di Richard Leste» 
23.00 L'ETRUSCO COLPISCE ANCORA -Film con Alex Cord a Saman

tha Eggar 
1.00 CANNON -Telefilm «Non si calunnia una ragazza» 
1.50 GU INVINCnnJ - Telefilm «a conto « in cifra» 

D Telemontecarlo 
17.15 COLLAGE DI CARTONI AMMATI - tmSSKm MARCHAMO -

Tetefam 
18.30 OROSCOPO 0* DOMANI - OANCirOAVS . Tetenovol» cen S. 

Braga 
19.30 TMC NEWS 
19.55 LA FRECCIA NEL FIANCO-Sceneggiato 
21.00 UN AMERICANO A U A CORTE 04 RE ARTO - Firn con Bing 

Crosby. Regia di Tay Gamett 
23.00 RUGBY TaVE-Sport 

• EuroTV 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE- Telefilm 
13.00 CARTONI AMMATI - ANCHE I RICCHI PIANGONO 
14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.05 LA FURIA DI ERCOLE - Fam con Bradd Harris 
17.30 CARTONI AMMATI 
19.00 CARMIN - TetenovcJa con Patricia Pareyra 
20.00 CANDY CANDY - Cartoni animati 
20.30 CONDANNATO A MORTE PER MANCANZA 01 f a m n 

con Michael Douglas e Sharon G l i» . Regia di Pater Hyama 
22.20 IGIORM DEL FURORE-TeteNm 
23.25 TRUFFA TU CHE TRUFFO ANCHE IO. MA E FREGATO SONO 

KM» - Firn di CHI Howen 

• Telenovela 

• Fari» 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANNA - Telenovela «a dritto * nascerà» 
14.30 CUORE DI PETRA - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggilo 
17.00 FEUCTTA DOVE SEI - Tetonoveta - CARTONI AMMATI 
19.30 MARIANA: A. DIRITTO DI NASCERE - Tetenoveta. 
20.00 FELICITA... DOVE SO - Telenovela 
20.30 CUORE DI PETRA • 
21.00 NATAIE-Tatenoveto 
22.00 NOZZE D'ODIO • 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9,67. 11.67. 
12.57. 14.57. 16.57. 1&S7. 
20.57.9 Rado anch'io '86; 11.301 
daino di Lord Savia; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 14.03 
16 IPagjnona; 20.001 
deravanepenacoto; 21.03 Poe* al 
ii»uufuiiu: 22 Stanotte H tea enea. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30. 22.30. 6 1 giorni: 8.45 An
drea: 9.10 Togao di terza: 1O30Ra-
<Sodue3131:12.451 
15-18.30 Scusi, he vistoli 
g»?: 18.32-19.58 La ore < 
sica; 21 Radndua sera Jan; 21.30 

3131i 

D RADIO 3 
GIORNAU RADO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
2 1 . 23.53. 6 Preaidn; 
6.55-8.30-11 Conceno dal mero-
no; 7.30 Prime pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio rneeicale; 17.30-11 
Spano Tra; 21.10 Afjpenwfkene» 
con le aderga; 23,40 • retili»** di 



Mercoledì 
D Raiuno 
10.30 LA VITA 01BERLIOZ • Sceneggiato (2* puntata) 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK • Di Piero Angela 
15.00 VETRINA DEL XXXVI FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
15.30 DSE: ECOLOGIA - «L» m * « rosse» 
16.00 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE 
16.30 MAGICI - Conduce Piero Ch'ambretti 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO-TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Seconda parte 
18.00 TG1 • NORD CHIAMA SUO • SUD CHIAMA NORD 
18.30 ITALIA SERA • Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm «Denaro sporco» 
21.30 TELEGIORNALE - APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.45 MERCOLEDÌ SPORT 
23.30 TG1 OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

LI Raidue 
1 .'.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuatile, giochi elettronici 
16.00 DSE - SICUREZZZA E PROTEZIONE CIVILE 
16.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH: DAL PARLAMENTO 
17.40 PIÙ SANI PIÙ EELLI - Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIOLIBERO - | programmi dell'accesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 CACCIA AL LADRO • Film con Grace Kelly. Cary Grant. Regia di 

Alfred Hitchcoch 
22.15 TG2-STASERA 
22.25 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
23.30 TG2 - STANOTTE 
23.40 LA MORTA STAGIONE DELL'AMORE - Film con Francois Arnoul. 

Oamel Gelin. Regìa di Pierre Kast 

fóberf Redford 6 «Il candidato» (Retequattro, ore 22 ,301 

D 
12.40 
13.50 
14.50 
15.50 
16.25 
16.50 
18.10 
19.00 
19.35 
20,05 
20.30 

22.15 
23.15 
23.35 

Raitre 
FUOCO DI SBARRAMENTO • Sceneggiato (2* puntata) 
DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - II russo - Il francese 
01 DOMENICO SCARLATTI - Le sonate par violino e cembalo 
OSE: LE PARASSITARIE DEL BESTIAME • 2* puntata 
DSE: CORSO BASIC 
DAOAUMPA • A cura di Sergio Valzania 
L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli 
TG3 • Notizie nazionali e regionali 
CHE IN AMERICA VOGLIO ANDAR... — 4« puntata 
OSE: L'ISTITUTO RICERCHE PESCA MARITTIMA DI ANCONA 
DUEL - Film con Denms Weavar a Tim Herbert. Regìa di Stevel 
Spilberg 
DELTA: CAMPIONI OA PICCOLI SI/NO 
TG3 - Notizie nazionali e regionali 
PERICLE FAZZINI - Oocumentario 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
9,00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Tebfilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quii 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Chatenne Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 

16.30 C'EST LA VIE • Gioco • cuti 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman HerntJey 
19.30 ZIG ZAG-Gioco a quiz con R.VifnaioaS. Mondani 
20.30 VfSITORS 2 - Sceneggiato con Mark Singer 
22 .30 610 BANG • Settimanale scientifico 
23.15 LA GRANDE BOXE 

0.16 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Oennit Weavar 

D Retequattro 
0.30 SOLOATO BENJAMIN • Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 PIETÀ PER CHI CADE • Film con Amedeo Nazzari 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.4S CIAO CIAO • Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenovefa 
16.00 AGUA VIVA • Telenovela 
16.S0 LA NOTTE DELLE NOZZE. TRADITA • Film can Lucia Boa* 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «L'ultima azione» 
16.20 Al CONFINI OELLA NOTTE • Sceneggiato 
18.50 IRYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20.30 CALIFORNIA - Telefilm 
21.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
22.30 IL CANDIDATO • Film con Robert RedforrJ. Regia di Michael Ritchie 

0.30 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.30 MOD SQUAD • Telefilm è 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
9.40 GALACTICA • Telefilm «Occhio rosso» 

10.30 LA DONNA BIONICA • Telefilm «Una casa dal pattato 
11.30 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
12.30 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm «Niente scandali par favore» 
13.20 HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoli 
14.15 DEEJAY TELE VISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm ' 
16.00 BIMBUMBAM 
18.00 ANTOLOGIA 01 JONATHAN - Con Ambrogio Fogar 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco PrecWm 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20.30 O.K. IL PREZZO E GIUSTO - Con Gigi Sabart 

22.4S PREMIERE • Settimanale di cinema 
23.19 DRACULA IL VAMPIRO - Film con Chrtttophw U è 

0.4S CANNON - Telefilm con William Conrad 
1.38 CU INVINCIBILI - Telefilm «Wam» 

O Telemontecarlo 
17.15 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 
17.45 MISSIONE MARCHANO - Telefilm 
18.30 TELEMEND - OROSCOPO - NOTIZIE FLASH 
18.45 OANCIN' OAYS • Telenovela 
19.30 TMC NEWS • BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.65 ROTOCALCO SPORTIVO 
20.30 AVVENIMENTO SPORTIVO 
22.15 LE PIÙ BELLE PARTITE DI SERIE A 
23.00 SPORT: PALLAMANO 

D Euro TV 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 
14.30 INNAMORARSI • Telenovela 
16.00 UN OSPITE GRADITO PER MIA MOGLIE - Film con Gina Loflobri-

gida 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN » Telenovela con Patricia Pereyra 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI - «Candy Candy» 
20.30 INSIOERS - Telefilm con Nicholas Campbet 
21.20 DR. JOHN - Telefilm con Robert Porne» 
22.20 PREMIO NOBEL - Film con Tot6 
23 .20 TUTTOCINEMA - L'AMORE QUOTIDIANO - Film 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Rotocalco 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE • Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI • Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO • Sceneggiato 
23.30 SUPERPROPOSTE 

Radio 

D RADIO 1 
GIOJNAL! RADIO: 8. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.67. 9.57, 12.57. 
14.57,16.57. 18.57. 20.57; 9 Ha- -
dio anch'io: 12.03 V/VAsiago Ten
da; 14.03 Master City; 15.03 Habi
tat; 18 II paginone; 19.25 Audio box 
Urto; 21.03 Due a prova dì stelle; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
19.30. 22.30. 6 ( giorni: 8.45 An
drea: 10.30 RadkxJua 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto il pomerig
gio?; 18.32 Le ore della musica; 
20.25 La Coppe internazionali minu
to par minuto; 23.28 Notturno ita
liano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45. 13.45.15.15.18.45, 
20.46, 23.53: 6 Preludio; 
(J.65-8.30-H Concerto do» matti
no; 7.30 Prima pagina; 12 Pomerig
gio musicale; 17-19 Spazio Tre; 
21.10 Alban Berg nel centenario del
la nascita; 22.05 American coast to 
coast; 22.35 Segei Prokofiev: 23 II 
jazz. 

Giovedì 
D Raìuno 
10.30 LA VITA DI BERLIOZ - Sceneggiato (3* puntata) 
11.20 VETRINA OEL XXXVI FESTIVAL DELLA CANZONE 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA 7 • L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE OEI MOTORI 
15.30 OSE: GLI ANNIVERSARI • Aldo Palazzeschi 
16.15 DINKY DOG - Cartoni animati 
16.30 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG1 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 
17.40 TUTTILIBRI - Settimanale di Giulio Nascimbeni 
18.10 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 BUONASERA RAFFAELLA - In diretta da New York M'parte) 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 BUONASERA RAFFAELLA - (2* parte) 
23.20 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
11.5S CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Telefilm con fiory Calhoun 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuala*, giochi elettronici 
16.00 CICLISMO - Tirreno-Adriatieo (prologo) 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME Spettacolo e cultura 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 L'ISPETTOHE DERRICK - Telefilm tUna soluzione non prevista* 
21.35 ABOCCAPERTA - Ideato a condotto da Gianfranco Furari 
22.30 TG2 - STASERA • SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 
23.50 TG2-STANOTTE 

Radio 

w-tfr^ 
Da N e w York Raffaella Carré (Raiuno, ore 2 0 , 3 0 ) 

24.00 L'UOMO OEL FIUME- Film con Jean Rochefort e Claude Rich 

D Raitre 
12.30 MELODRAMMA - Sceneggiato lì' puntata) 
13.40 OSBi LABORATORIO INFANZIA 
14.40 DODICESIMO FESTIVAL DELLE NAZIONI Di MUSICA OA CA

MERA 
15.50 DSE: LE PARASSITOSI NEL BESTIAME • (3* puntata) 
16.30 DSE: IL VIAGGIO NELLA FANTASIA 
16.50 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI 
20.05 OSE: CORSO 01 AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTO

RE PESCA 
20.30 TRE SETTE - Settimanale d'attualità del TG3 
21.30 TG3 
22.05 MANNEQUIN - Film con Fava Dunaway e Barry Prìmus 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Tony Geary 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanicchi 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M. Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO-Gioco a quiz cui Corrado 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 COSÌ GIRA IL MONDO - Teleromanzo 

CI Raiuno 
10.30 
11.20 
11.55 
12.05 
1 3 3 0 
14.00 
14.15 
14.25 
16.5S 
17.05 
18.30 
19.40 
20.00 
20.30 

22.40 
22.50 

24.00 
0.15 
1.05 

LA VITA DI BERLIOZ - Sceneggiato (4* puntata) 
VETRINA DEL XXXVI FESTIVAL OELLA CANZONE 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI D I -
PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
PISTA - Spettacolo con Maurizio Nichetti (1* parte) 
LA PISTA DEGLI ELEFANTI - Film con Liz Taylor 
OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
PISTA - Spettacolo con Maurizio Nichetti (2* parte) 
ITALIA SERA - Conduca Piero Badaloni 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
STRINGI I DENTI E VAI - FHm con Gene Hack man. CancSce Bergen. 
Regìa di Richard Brooks 
TELEGIORNALE 
OERSU UZALA - Film con Maxime tJluniuk. Yuri Sotomine. Regìa cS 
Akara Kurosawa (1* tempo) 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OERSU UZALA - Film (2* tempo) 
PUGILATO - Par il titolo italiano dei Gatto. Incontro Picardi-Lupino 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco, in studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 CHIP 
13.30 CAPITOL - Con Rcry Calhoun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 CICLISMO - Tirane-Adriatico 11* tappa) da Cortona 
16.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dana Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.35 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo 0 tempo Sbero 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 LORD MOUNT8ATTEN. L'ULTIMO VICERÉ - Film con N*ol Wìl-

Itamson. Jsnet Suzman. Regia di Tom Cfegg 
21.55 SQUADRIGLIA TOP SECRET • Telefilm «Blackbid» 
22.45 TG2 STASERA 
22.55 CHIMO PIANO - Fatti • problemi del nostro tempo 
23.55 TG2-STANOTTE 

Una inquadratura di «Dersu Uzala» {Raiuno, ore 2 2 . 5 0 ) 

0.05 IL VI2IO E LA NOTTE • Film con Jean Gabin. Danielle Darrieux. 
Regìa di Gilles Grangier 

D Raitre 
10.25 TENNIS COPPA DAVIS - Italia-Paraguay (da Palermo) 
12.55 MELODRAMMA - Sceneggiato (2' puntata) 
14.00 TENNIS COPPA DAVIS - Italia-Paraguay (da Palermo) 
16.50 DADAUMPA - A cura et Sergio Valzania 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fati 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 «I LOVE CHIANTI» • Oocumentario (2> puntata) 
20.05 OSE: COPRSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SET

TORE PESCA 
20.30 COME TU VUOI - FBm con Greta Garbo ed Eric Von Stroheim. 

Regìa «£ F. Fitzmaurice 
22.15 TG3 - DSE: IL MANAGER 
23.20 LORO: L'INTAGLIO, IL TARLO - Documentarlo 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm con Linda Lovin 
9.00 UNA FAMIGUA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL • Teleromanzo 

70.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gaxo a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a qua con M i e Bongiorno 
12.40 I l PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 COSI GIRA IL M0N0O - Teleromanzi 

16.30 HAZZARD • Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz per ragazzi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Cotumbro 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm con Sherman Hamster 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a quiz con R. Vianelto • S. Mcndaini 
20.30 PENTATLON - Gioco quiz con Mike Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI - Le interviste di Giorgio Bocca 
23.30 LE ALI DELLE AQUILE • Film con John Wayrw. Regia cf J. Ford 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela con Tony Ramo» 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 UNO SCONOSCIUTO NELLA MIA VITA - Film con Juna AHvton 
11.45 MAGAZINE • Attualità • JENNIFER - Telefilm «Joey i duro» 
12.4S CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenovela - AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 NEMICO AMATO - Film con Merle Oberon 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «Maccherò •' che bontà» 
18.20 Al CONFINI OELLA NOTTE - Se- «ggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Helen Gatlagher 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato con Robert Clary 
20.30 COLOMBO - Telefilm «Il filo del delitto» 
22.00 MATT HOUSTON - Telefilm «La vendetta» 
23.00 M.A.S.H - Telefilm «Il segreto di Pulcinella» 
23.30 DEVLIN E DEVLIN * Telefilm «Jennifer» 

0.30 IRONSIDE - Telefilm *Un gioco che si chiama riduci» 
1.30 MOD SQUAD - Telefilm 

20.30 SUSPIRIA • Film con Jessica Harper. Regia rJ Dario Argento 
22.25 MUNDIAL - Sport con Roberto Bettega 
22.S5 BASKET - Campionato N.B.A. 

0.10 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
0.40 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 
1.30 CANNON - Telefilm con William Conrad 

CD Telemontecarlo 
17.15 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 
17.45 MISSIONE MARCHAND - Telefilm 
18.45 DANCIN'DAYS - Telenovela 
19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.55 LA FRECCIA NEL FIANCO - Sceneggiato con Rada Rassìmov 
21 .00 IL MERCANTE DiXLE QUATTRO STAGIONI - Film con Hans 

Hirshmuller 
23.00 TENNIS OA TAVOLO - Sport 

• Euro TV 

D Italia 1 

• TMtffìlni 

8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.40 GALACTICA - Telefilm 

10.30 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
12.30 VUOMO DA SEI MILIONI PI DOLLARI • 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE-Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrogio Foaar 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Prodotti 
19.30 LA FAMIGUA ADDAMS • Telefilm con Jadue Coogan 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE l RICCHI PIANGONO - Telenovela 
14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.05 LA MAFIA LO CHIAMAVA IL SANTO MA ERA UN CASTIGO 01 

DIO - Film con R. Moore 
18.00 CARTONI ANIMATI - CARMIN - Telenovela con P. Pareyra 
20.00 CANDY CANDY - Cartoni animati 
20.30 MISFITS - Telefilm con Dean Paul Martin 
22.20 CATCH - Campionati mondiali 
23.25 IL MAGNIFICO EMIGRANTE - Film con Terence Hii 

Q Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO • Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITÀ... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
20 .30 CUORE 01 PIETRA - Telenovefa con Lucia Mandai 
21 .00 NATALIE - Telenovela 
22.00 N02ZE D'ODIO - Sceneggiato 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy Urtar 
18.30 C'EST LA VIE • Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hamster 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VìaneOo a S. Monchini 
20 .30 DYNASTY - Sceneggiato con Joan CoKns 
21 .30 HOTEL - Telefilm con Connie SeUecca 
22 .30 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Variati 

0.30 LUCI D'INVERNO - Film dì Ingmar Bergman. Con Gumar fljcr-
nstrand 

D Retequattro 
8.30 SOLOATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 OESTINI - Tetenove/a 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA SIGNORA SENZA CAMELIE - Film di Michelangelo Amorwni 
11.4S MAGAZINE - Attualità 
12-15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12-45 CIAO CIAO - Cartoni animati - DESTINI • Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 UOMINI E LUPI - Film con Silvana Mangano 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «L'apriscatole» 
19.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Louise Shaffer 
19.30 FEBBRE O'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 IL BUON PAESE - Varietà con Claudio Lippi 
23-00 M.A.S-H. - Telefilm con Aton Alda 
23 .30 CASSIE & COMPANY • Telefilm 

0.30 IRONSIDE - Telefilm «Gioco d'azzardo» 
1.30 MOD SQUAD - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI 01 HOGAN - Telefilm «H Orna 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm con Menati London 
9.40 GALACTICA - Telefilm (1* parta) 

10.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm «La morte oscura» 
12.30 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti dj Vicolo Mracofi 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15 0 0 CHIPS - Telefilm con Larry Wifcox 
1S.O0 B IMBUMBAM 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN- Con Ambrogio Fogar 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE -Gioco a QUz con Man» Pradoin 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm «L'ami» drago» 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20 .30 PIEDONE L'AFRICANO - Film con Sud Spencer 
22.45 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
23.45 FOOTBALL AMERICANO - Campionato coeege 

1.00 CANNON - Telefilm con William Conrad 
1.50 G U INVINCIBIU - Telefilm con Robert Vaughn 

D Telemontecarlo 
> TMffifcrì 17.1S CARTONI ANIMATI - MISSIONE MARCHAND • 

1B.30 TELEMENÙ - OROSCOPO Ol DOMANI 
18.45 DANCIN' DAYS • Telenovela 
19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOOKO 
19.55 LA FRECCIA NEL FIANCO - Sceneggiato 
21 .00 LA VOCE DEL SILENZIO - Film con Aldo Fatanti. Jean Marais 
23 .00 HOCKEY SU GHIACCIO - SPORT 

D Euro TV 

-Telenovela 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13-00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO 
14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.00 PER UN DOLLARO DI GLORIA - Fam <* Fernando Cerchio 
18.00 CARTONI ANIMATI • CARMIN - Telenovela 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO - CARTONI A N M A T I • «Candy Can-

20.30 LA COMPAGNA DI VIAGGIO - F3m con Serena Grama» 
22-20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
23-30 UNA CAVALLA TUTTA NUDA • Film et Franco Rotearti 

D Rete A 
8 .00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - ' 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.DO NATALIE - Telenovela 
17.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20 .00 FELICITÀ.,. DOVE SEI -Telenovelacon V. Canto 
20 .30 CUORE DI PIETRA - Telenoveto 
21 .00 NATALIE - Telenovela 
2 2 . 0 0 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23.03. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.67. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'io 86; 11.30 Jacques il fatalista; 
12.03 Via Asiago Tonda; 15.03 Me
gabit; 16 II Pagincne; 18.30 Musica 
aera; 2 0 Spettacolo; 22 Stanotte la 
tua voce; 23.05 La telefonata. 

Q RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 6 I giorni; 
8.45 Andrea; 10.30 Radiodue 
3131; 15-18.30 Scusi, ha visto il 
pomeriggio?; 18.32-20.10 Le ora 
della musica: 21.30 Radiodua 3131 
notte; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GfORNAU RADIO: 6.45. 7.2S. 
9.45. 11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. B PrefocSo; 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 10 
Ora D; 12 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un certo (Sscarso; 
17.30-19.15 Spazio Tre: 19.25 
Una stagione alla Scala; 2 3 5 6 Not-
tur~j itaSano. 

Radio 

D RADIO 1 
GfORNAU RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57. 9 Radio anch'io 86; 
11.30 Jacques il fatalista; 12.03 
Via Asiago Tenda; 14.03 Master Ci
ty: 16 11 Paginone; 20.30 La guerra 
teoreta nel Mediterraneo; 21.03 
Stagione Sinfonica Pubblica; 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GfORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 9.32 Sal
viamo la faccia; 10.30 Radio due 
3131 ; 18 «NoveQe per un anno» di 
Luigi Pà-andeffo; 18.32-20.05 Le ore 
deKa musica; 2 1 Rad» Duo sera 
jazz; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GJORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 
7-8.30-11 Concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina; W Ora O; 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un cor
to («scorso: 17 Spazio Tre; 21 . IO 
Festival cS Ludwtgsburo: 22.15 
Nuovi spazi musicati 1985: 23 H 
jazz: 23.40 R racconto di mezzanot
te. 

Sabato 
D Raiuno 
10.00 ALL'OMBRA DEGÙ ALBERI FIAMMA - Sceneggiato (5* puntata) 
11.00 a MERCATO OEL SABATO - Di lusa R-veC ( !» parte) 
11.55 CHE TEMPO F A - T G 1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL S A B M T O - D i Luisa Riveej (2* parte) 
12.30 CHECK-UP - Programma di mediana. Di Biavo Acne» 
13.30 TELEGIORNALE. T G I - T R E M a m i T l D t J ^ 
14.0O PRISMA - Settimanale cS spettacolo del Tal 
14.30 SOTTANA DI FERRO- Firn con Bob Hope a Catnarina Hapbum 
19.05 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
16.16 PROSSIMAMENTE 
10.30 SPECIALE PARLAMENTO; TG1 - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO 2ECCHMO - DzarAntonie»» ci Bologne 
18.05 PALLACANESTRO - Partita di campionato 
18.40 PAN -1 nostri animai- vmi da vicino 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO -CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 BUONASERA RAFFAELLA-In eirerta da New York 
£2.30 TELEGIORNALE 
22-40 LA SIGNORA OELLA PORTA ACCANTO - fitm con Gerard De-

pardwu ( f tempo) 
23.45 TG1 • NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.60 LA SIGNORA DELLA PORTA ACCANTO- F*n C2* vampo) 

D Raidue 
9.50 PROSSIMAMENTE 

10.05 GIORNI D'EUROPA - Oocumentario 
10.35 DELITTO ALLISOLA DELLE CAPRE - Appuntamento con la prete 
12.30 TG2 - START - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C E DA SALVARE - TG2 BELLA ITALIA 
14.00 DSE; SCUOLA APERTA - Di Alessandro Marciare 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 SABATO SPORT - OcSsmo - Terrò 
18.30 UN'AZIONE POSITIVA - SPECIALE 8 MARZO • 1* pan* 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 L(N'AZK)nfEPOSTnVA-SPÉC1AUt MARZO-2" parte 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
19.40 METEO 2 - TG2 - LO SPORT 
20.30 LA MOGUE PIO BELLA - F*m con Ornata Muti a A l e * » Orano. 

Rag* di Oamiano Oerraani 
22.28 TG2-STASERA 
22.3» R, CAPPELLO SULLE VENTTTRt 

Radio 

a l * tignorm della porta accanto» IBaktno. o r * 2 2 . 4 0 ) 

23.25 APPUNTAMENTO AL CMEMA 
23.30 T G 2 - STANOTTE 
23.40 NOTTE SPORT - Campionati di paftevoto 

D Raitre 
12.30 PROGRAMMI PER SETTE SERE 
12.35 LA MACCHINA DEL TEMPO -4« puntata 
13.15 TENNIS - Cor?a Oavrs: ItaKa-Paraguay 
i ; . 3S DIARIO DI U N * C A M E R I E R A - f ^ coi PeutetteGodderd. Reo* 

tf Jtòfì rtenoar 
19.00 TG3 - Nazionale e regionale 
19.35 ARCHIVIO DELL'ARTE - La fontana di Perugia 
20.05 OSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 LE SOTOMECNGlJSTAVMAffLn-Con rOrcf»a«TON 

<* Vienne 
22.35 TG3 
23.10 L'AMICA DELLE MOGLI - Di Luigi Prendete, con Romolo Va» a 

Rosse** Fa*. Reguj ci Giorgi De Luto 

D Canale 5 
8.30 AUCC - Telefilm con Linda Lavin 
9.00 PENNE NÉRE - Firn con Marcelo Mastroiami 

10.45 FACCIAMO UH AFFARE -Goco a qua con Iva Zanicchi 
11.18 TUTTINFAMIGLIA -Gioco a quiz con Oaudto Lippi 
12.00 BIS - &oco»a quiz con Mite Bongiorno 
12.40 «.PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
1 X 3 0 ANTEPRIMA - Programmi par tetta sera 
14.10 BRAVISSIMO - F*n con Aftwto Sordi 
14.18 FREEBK ANO BEAN - Teleflm con Tom Meeon 

17.15 
18.00 
19.30 
20 .30 
23.0O 
23-45 
0.15 

D 
8 .30 
9.O0 
9 .40 

10.O0 
11.45 
12.15 
12.45 
14.15 
15.00 
15.50 
18.10 
17.50 
18.20 
18.50 
19.30 
20 .30 

22 .20 
22 .40 
23 . IO 

0 .10 
0.40 
1.30 

BIG BANG - Documentario 
RECORD - Settimanale sportivo 
ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianeeo a S. 
GRAND HOTEL - Varietà 
PARLAMENTO IN - Conduca Etra BonaaM 
PREMIERE - Settimanale di cinema 
I MISTERI Of HOLLYWOOO - Film con 

' TMflftSrìI' 

Conia 

Retequattro 
SOLDATO BENJAMIN 
DESTINI • Tetenovsla 
LUCY SHOW • Telefilm 
FRATELU RIVAU - Fflm con Efvis Prette* 
TRE CUORI M AFFITTO - Teleflm con John RMter 
I ROKERS - Telefilm «Avanti tutto* 
CIAO CIAO • Cartoni animati 
DESTINI - Telenovela 
AGUA VIVA - Telenovela 
RETEQUATTRO PER VOI - I programmi date 
QUANTO ROMPE MIA MOGUE - F*n con 
LUCY SHOW - Telefilm can Lucie Bai 
Al CONFINI DELLA NOTTE 
I RYAN - Sceneggiato con Ron Hata 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
COME SI DISTRUGGE LA REPUTAZIONE OEL PIO 
AGENTE SEGRETO OEL MONDO - F*n con JL Pati 
JacaueSne Bisset 
RETEQUATTRO PER VOI - ftoujammi (Ma 
M.A.S.H. - Telefilm con Alan Aids 
KINGSTON • Telefilm «Campionesaa» 
CINEMA & COMPANY 
IRONSIOE - Telefilm con Raymond Bwrr 
M O 0 SQUAD - Telefilm 

O Italia 1 
8.30 GUEROIOltlOGAN-TelefemcOTBobCrm 
B.S0 LA CASA NELLA PRATERIA - Tatefim 
9 .40 GALACTICA - Telefilm |2 ' pane) 

10.30 LA DONNA BIONICA -Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm con Jack Kfuomon 
12.30 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP-Gioco a qua 
14.15 AMERfCANBALL - Sport 
14.00 ( M i BUM BAM-Varietà 
18.00 MUSICA E~.-Reaia di Pino Cete 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE -Gioco a quiz con M. Pradoin 
19.30 LA FAMIGLIA AODAMS - Telefilm con Carofyn Jones 
20 .00 KISS ME UCIA - Cartoni animati 
20 .30 SUPERCAR - Telefilm «Un computar fra la apiee 
21 .30 A-TEAM - Telefilm 
22 .30 PUGILATO - Anteprima 
23 .30 GRAND FRIX - Settimanale di pista, «rada, rat» 

0 .30 DEEJAY TELEVISION-DiOawtoCecchetto 

D Telemontecarlo 
17.00 COLLAGE Ol CARTONI A N M A T I 
17.30 F.B.L OGGI • Telefilm 
18.2S OROSCOPO DI DOMANI 
18.30 MISSIONE MARCHANO - Telefilm 
19.00 CALOO - Real MwaicVBaroeona 11* mrnpoì 
19.45 T M C NEWS 
20.0O CALCIO - Rea! Madr^Barceffona (2* tempo) 
20.55 BOLLETTINO METEOROLOGICO 
2 1 . 0 0 OKLAHOMA - Film con Gloria Granarne 
23 .00 PALLAVOLO- Campionato rtafano di ferie A l 

• EuroTV 
12.00 LA GRANDE LOTTERIA - Telefitm 
12-40 ROMA SINDACALE -Attuati* 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 EUROCALCtO - Settimana!» sportivo 
18.00 CATCH - Campionati dei mondo 
17.05 CARTONI ANIMATI 
19.00 YELLOW SUBMARINE -Firn dì Georp OtJrWng 
2 0 3 0 PER UNA BARA PIENA Ol SOLO*- Firn con 
22-20 CATCH FEMMINILE - Sport 
23-25 COME RUBAMMO LA BOMBA ATOWBCA -

lunati 

al Cacio Fiati 

D Rete A 
8 0 0 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: H. DIRITTO « NASCERE - Ti 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 SUPERPROPOSTE 
17.30 MCEPRiCE 
2 0 0 0 FELICITA... DOVE SEI - Ti 
20 .30 C U O t t Of PIETRA-Te*enov<*ttnLt«ta la* 
2 1 . 0 0 NATALIE - Telenovela 
22-00 NOZZE D'OOIO -Sceneggiato. Con CreHUaw 
23 .30 MCEPRICE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 , 10. 12. 
13, 14, 15, 17. 19, 2 1 . 23. Onda 
verde: 6-57. 7-57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57; 9 Week-end; 11.43 
Lanterne magica: 12.26 G«arxfi»no 
Murai: 14.03 D.J. Story; 16.30 
Doppio gioco: 20.35 Ci starno anche 
noi: 21.30 Gtetb sera; 22.27 Teatri
no: Storia a considerazioni deTerr»-' 
grante Antonio Tra: 23.05 La telefo
nata. 

O RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 ,9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 18.20. 19.30. 22.50. 6 8 
pesca fuor d'acqua: 9.32 Parlate do-
poflNp: 11 Long Ptaying Hrt: 17.32 
Teatro: Anfitrione; 19.50 Eccetera a 
Cetra; 2 1 Stagione Sin!onice PufaM-
ee 85-86. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45,11.45.13-45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo; 
6.65-8.30-10.30 Concerto da) 
martino: 7.30 Prima pagma: 10 l 
inondo deCeconomia; 12 Una tta-
gione afta Scala: 15.30 Fofkooncer-
to; 17.19.15SpanoTra; 20.25 Una 
«ragione a) San Carlo; 23 n jazz. 
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Come si 
organizza la 
vita? Cosa la 

distingue 
dalle altre 

manifestazioni 
della natura? 

Il biologo 
Francisco 

Varela ha una 
sua idea. £ si 
scopre che... 

Dentro 
giocattolo 

vivente 
Che cos'è la vita? Che co

s'hanno in comune tutti i siste
mi viventi, per cui noi possia
mo qualificarli come tali? Le 
due correnti di pensiero, pre
minenti oggi in biologia, dan
no una spiegazione fisico-chi
mica di ciò che è il vivente e 
una evolutiva. La prima, con 
l'analisi molecolare, sembra 
permettere la comprensione 
di come variano i caratteri, e 

auindi le specie, dei viventi, e 
i come si riproducono; la se

conda, l'analisi evolutiva, ren
de conto di come questi pro
cessi sono venuti in vita, si so
no selezionati e affermati. 
Prendiamo il libro II caso e la 
necessità di Jacques Monod. 
Coniugando pensiero evoluti
vo e spiegazione fisico-chimi
ca, Monod ci dice che la vita è 
una organizzazione teleono-
mica, cioè dotata di un proget
to contenuto nei geni, e che 
questa organizzazione è su
bordinata a un piano definito 
dalla specie, nel quale l'inva
rianza della riproduzione è de
terminante 

Tutto chiaro, allora? «Nie-
nt'affatto — mi risponde 
Francisco J. Varela, coautore 

con Humberto R Maturana di 
un libro, pubblicato di recente 
da Marsilio (Autopoiesi e co
gnizione: la realizzazione del 
vivente), tutto centrato sullo 
sforzo di scoprire la natura 
dell'organizzazione dei siste
mi viventi in rapporto al loro 
carattere unitario, specifico. 
— Il disagio dei biologi, quan
do osservano la fenomenolo
gia dei sistemi viventi come 
un tutto, si manifesta nel rifiu
to a dire cos'è un sistema vi
vente. Altri ricorrono alla ci
bernetica, presentando ì siste
mi viventi come macchine, 
ma senza poi dire qual è la 
specificità che hanno in comu
ne le «macchine viventi, e che 
le diversifica dalle altre Nel 
grande acquisto di conoscenze 
della biologia, è su questo bu
co che il nostro lavoro solleva 
la domanda e tenta una rispo
sta*. 

Francisco Varela è a Mila
no per un seminario su «La co
noscenza senza rappresenta
zione*, che inaugura un ciclo 
di seminari promosso dalla 
Casa della cultura sul grande 
tema «La sfida della comples
sità*. Rispetto al ciclo tenuto 

lo scorso anno che ora si può 
leggere nel volume edito da 
poco da Feltrinelli La sfida 
della complessità, il presente 
ciclo si caratterizza per la 
prevalente attenzione che de
dica ai sistemi umani, sociali 
e politici. Varela, che lo intro
duce per l'aspetto che in tutti 
?|uesti sistemi è preliminare e 
ondativo, d'essere cioè, in

nanzitutto, sistemi viventi, è 
stato docente di scienze natu
rali all'Università del Cile e 
ricopre attualmente impor
tanti incarichi di ricerca pres
so l'Ecole Politecnlque di Pa
rigi e l'Università di Califor
nia a Berkeley. 

Anche Varela e Maturana 
hanno un approccio meccani
cistico al problema «cos'è la 
vita?*, nel senso che si occu
pano delle relazioni che ogni 
organismo vivente mette in 
atto a partire dai suoi compo^ 
nenti tisici e postulano che i 
sistemi viventi siano macchi
ne. Ma che tipo dì macchine 
sono, in che cosa differiscono, 
per esempio, dalle macchine, 
latte dall'uomo? 

«Le macchine fatte da noi 
— risponde —, per esempio 

un'automobile, sono destinate 
a usi che sono esterni rispetto 
all'organizzazione della mac
china. Un'automobile, poi, non 
Ì>roducei: propri componenti 
motore, volante, carrozzeria, 

ecc.). Ne provvede da sé, con
tinuamente. ad alimentarli, a 
trasformarli, a distruggerli e 
rigenerarli Ci vogliono fab
briche di automobili al di fuori 
della macchina, ci vogliono 
uomini che estraggano ilcom-
bustibile, le alimentino, se ne 
servano. Invece, le macchine 
viventi hanno tutte la specifi
cità di far loro tutto questo, 
sono macchine organizzate 
come una rete di processi che 
continuamente producono, 
trasformano, rigenerano e uti
lizzano i propri componenti. E 
come se ogni essere vivente 
fosse tutto assorbito dal conti
nuo lavoro di creare e ricrea
re se stesso, cioè i rapporti 
specifici che ne connettono le 
sue parti e lo fanno esistere, in 
condizioni mutate, come una 
unità individuale del tutto spe
cifica, anche se simile a quelle 
della propria specie Perciò 
abbiamo chiamato i sistemi 
viventi, macchine autopoieti' 

che (dal greco "poièin", cioè 
macchine che si automodella-
no, che sono il prodotto del 
proprio operare e della pro
pria organizzazione). E mac
chine che non sono, come quel
le fatte da noi, collegate, al
l'ambiente da flussi in entrata* 
e in uscita, che le determina
no. Ma macchine che, sotto 
questo profilo, sono chiuse 
verso l'ambiente*. 

•Il concetto di "chiusura si
stematica" o "operazionale" 
— dice ancora Varela — è un 
aspetto essenziale dei sistemi 
viventi. Non vuol dire che la 
macchina vivente è isolata dal 
suo ambiente. Vuol solo dire 
che l'interazione con l'am
biente si manifesta sotto for
ma' di continue perturbazioni 
che ogni sistema vivente rein
venta nei termini della pro
pria organizzazione corporea, 
modificando certi stati orga
nizzativi interni. Viene in 
mente ciò che scrive Joyce 
nell'Ulisse: ogni vita è un gior
no dopo l'altro, in cui noi cam
miniamo attraverso noi stessi, 
inventando e incontrando la

droni, spettri, giganti, città, 
montagne, vecchi, giovani, 
mogli, vedove, fratelli adulte
rini Ma sempre inventando e 
incontrando noi stessi». 

Ma c'è qualche esperimento 
rigorosamente scientifico che 
porti una prima prova concre
ta a questo nuovo modo d'in
tendere il rapporto «organi
smi viventi/mondo*? Sì, <fè — 
spiega Varela —. E una ricer
ca fatta per scoprire come si 
determina in noi l'esperienza 
del colore. Man mano che la 
ricerca andava avanti è ap^ 
parso impossibile procedere 
correlando l'attività della re
tina con gli stimoli fisici degli 
oggetti esterni all'organismo. 
Abbiamo cercato perciò d'im
boccare la via inversa, corre
lando l'attività della retina 
con l'esperienza del colore 
elaborata dal soggetto. Ciò si
gnificava esaminare l'attività 
del sistema nervoso come se 
fosse determinata da esso 
stesso e non dal mondo ester
no, che aveva solo il ruolo di 
propulsore. La ricerca scienti
fica rigorosa ha mostrato che 
questo approccio permette di 
cogliere come si genera l'inte

ro spazio di colore nell'osser
vatore. E, cosa ancor più fon
damentale, nel corso della ri
cerca abbiamo dovuto chiude
re il sistema nervoso verso l'e
sterno per dar ragione del suo 
funzionamento, così la perce
zione ci è apparsa non come la 
comprensione di una realtà 
esterna, il suo duplicato, ma 
come la specificazione di essa, 
non essendo possibile distin
guere percezione, allucinazio
ne o sogno in technicolor nel 
funzionamento del sistema 
nervoso come una rete chiusa. 
Mi precisa Varela: il risultato 
è stato anche quantificato: 
1*80% è il lavorio interno del 
sistema nervoso che produce 
l'esperienza del colore per 11 
soggetto, solo il 20% è l'im-

{tatto della perturbazione del-
'oggetto esterno sulla retina. 

Tutta l'importanza di que
sta idea dell'autonomia e del
la chiusura operazionale, o si
stemica, come aspetti essen
ziali del vivente, si chiarisce 
se solo pensiamo alla negazio
ne della vita. Cos'è infatti la 
morte se non il fatto che il vi
vente non ce la fa più a oppor
re la propria organizzazione 
all'ambiente circostante, a 
conservarla e riprodurla nella 
sua specificità contro le per
turbazioni del mondo esterno, 
sicché in esso si disintegra? 

L'autopoiesi è un orienta
mento che è ben dentro il di
battito scientifico odierno, o 
ne è invece una elaborazione, 
pur interessante, ma a latere? 
Varela ha sempre cura di pre
sentarla come uno dei due fon
damentali paradigmi che sono 
stati al centro, in questi ultimi 
cinquantanni, della contro
versia scientifica volta a inda
gare i processi cognitivi. Me 
io conferma, collocandola 
sull'affascinante sfondo della 
controversia che ha opposto, 
all'inizio, nel 1944, quei due 

Srandi scienziati che furono 
ohn von Neumann e Norbert 

Wiener. Il primo, inventore 
dei moderni computer digita
li, della teoria dei giochi e fi
gura chiave nella progettazio
ne e costruzione della bomba 
atomica, fu anche quello che 
raccomandò a Eisenhower, 
nel 1955, poco prima di mori
re, un attacco nucleare pre
ventivo contro l'Urss. 

Per von Neumann la cogni
zione è fondamentalmente 
un'attività di problem solving 

Ìdi soluzione di problemi), che 
ì la sua idea guida nella co

struzione di macchine artifi
ciali e nello studio dei sistemi 
viventi. Per Norbert Wiener, 
invece, inventore della ciber
netica, critico esplicito delle 
armi nucleari, poi dedicatosi a 
riflettere sui problemi etici 
della scienza, la cognizione è 
una azione autonoma, auto
creatrice. Fino a tempi recen
ti ha prevalso il paradigma di 
von Neumann su cui s'è costi
tuita la moderna scienza del 
computer e quelle discipline 
di tipo ingegneristico che han
no fornito anche al cervello la 
sua metafora esplicativa più 
diffusa: il computer, appunto. 

Alcune grosse difficoltà in
contrate, negli ultimi tempi, 
<te questo orientamento hanno 
pero fatto crescere l'interesse 
per l'altro paradigma, specie 
nella messa a punto fattane da 
Varela e Maturana. E un ap
proccio che, ora, entra diret
tamente nel laboratorio a sug
gerire nuovi progetti speri
mentali e anche a delineare 
programmi di ricerca per ì 
manufatti artificiali E un pa
radigma che, fornendoci una 
concezione completamente 
differente sulla natura della 
conoscenza e il modo in cui 
comprendere i sistemi com
plessi, è anche ricco di moltis
sime implicazioni etiche e so
ciali. 

Mi dice Varela: è una grossa 
scommessa, dominerà la di
scussione scientifica e in
fluenzerà anche quella etico-
sociale, negli anni a venire. 

Piero Lavateli! 

«Il fatto è che il pubblico chiede un percorso»; così le gallerie 
romane spiegano il grande successo delle mostre di «Tridente dieci» 

Pellegrini dell'arte 
ROMA — Fascino del pelle
grinaggio, amore per la pro
cessione? Certo, 11 pubblico 
che affrontava la notte di 
tormenta del 31 gennaio 
1986 (non pioveva così da ot
tantasette anni a Roma) era 
assolutamente determinato. 
si è infilato sotto l'acqua tor
renziale per visitare non le 
sette chiese bensì Tridente 
dieci, cioè le dieci gallerie 
che nella zona fra via di Ri-
petta, via del Corso e via del 
Babuino, hanno dato vita a 
un'iniziativa assai curiosa. 

Un'iniziativa, quella di 
Aspetti di arte. GII anni c/n-
quanta. GII anni sessanta, 
che ha fatto restare il pubbli
co fino a mezzanotte del fati
dico 31 gennaio e ha trasci
nato per tutto il mese un'on
data di persone come non se 
ne vedeva da tempo. Ogni 
galleria ha contato circa 
quattrocento di questi pelle
grini; la televisione è venuta 
a riprendere le mostre; scia
mi di alunni delle scuole 
hanno scrutato Novelli e 
Leoncino e Sadun. Anche 11 
sindaco si è presentato saba
to scorso. Dunque, se curio
sità si voleva suscitare, l'ope
razione è riuscita. 

Per Luisa Laureati (galle
ria dell'Oca) «stranamente 
questo pubblico chiede un 
percorso. La mostra del sin
golo artista ottiene minore 
successo anche se straordi
naria. Magari la gente ritie
ne, In un solo pomeriggio, di 

potersi appropriare di ven-
t'annl, ovvero di ciò che ac
cadde fra il cinquanta e il 
sessanta». E Angelica Savi-
nio (galleria II Segno): «Io 
credo che il pubblico aspiri 
ad avere un obiettivo esplici
to». Aggiunge: «Volevamo 
presentare al pubblico la no
stra proposta tutte insieme. 
Un modo per solidarizzare, 
per far entrare aria in quel 
luoghi dove rischiavamo di 
rinchiuderci». L'idea la lan
cia Emanuela Oddi Bagltonl 
(galleria L'Isola). Da tempo 
va ripetendo che bisogna la
vorare Insieme. «In Germa
nia, in Svizzera, operazioni 
di questo genere se ne con
ducono da tempo. E noi sen
tivamo l'esigenza di risve
gliare il gusto del pubblico». 
Un pubblico impigrito. Fra
stornato dal traffico, sconsi
gliato a venire nella zona del 
Tridente, il centro di Roma, 
dall'impossibilità di trovare 
un parcheggio per la mac
china. Il pomeriggio per una 
mostra sola, è impresa tita
nica. 

DI qui 11 gioco di Tridente 
dieci che ha convinto a ri
provare, In condizioni diver
se, quell'andar per mostre 
che, In anni più pacati, tanto 
ci piaceva. Nel mese di mag
gio dello scorso anno comin
ciano le riunioni. Su dieci 
galleristi (per la maggior 
parte donne) cinque almeno 
sono sempre presenti. Riu
nioni battagliere; si litiga, 

anche. Il tema, cioè gli 
•aspetti di arte», salta fuori 
tardi.<Sono aspetti e ci tengo 
a sottolinearlo — a parlare è 
Sandra Gerace, delia galle
ria Editalia Qui arte contem
poranea — Il mercato era 
fermo mentre le persone so
no interessate a iniziative 
che siano collegate fra di lo
ro. Basta guardare le Fiere, 
quella di Palazzo Grassi o la 
milanese Internazionale 
d'Arte contemporanea*. As
sociarsi è utile, benché gli 
•aspetti di arte» conducano a 
qualche scivolone. Ci sono 
lacune, anche grosse; qual
cuno espone opere che sfora
no gli anni ottanta. Sprovlerl 
(galleria Sprovieri), nono
stante la sua eccellenza (e 
forse proprio per questo) de
cide di infischiarsene del te
ma e l'astrattismo Io prende 
da lontano: dal futurismo. 

La critica mugugna, anri 
grida al tradimento. «Ma, 
obietta Emanuela Oddi Ba-
glloni, nessuno di noi si so
gnava di dare una rappre
sentazione degli anni cin
quanta e sessanta. Ci accu
sano di non aver rispettato il 
tema? Il nostro intento era 
semplicemente quello di 
scuotere 11 pubblico e di ven
dere. Siamo del privati, non 
possiamo mica permetterci 
di pagare assicurazioni o il 
trasporto delle opere come 
farebbe un museo. Abbiamo 
scelto secondo I nostri Inte
ressi e secondo dò che posse
diamo. Questa è una mostra 

di cose da vendere». Il passo 
al fondi di magazzino è bre
ve. «Figuriamoci! — si ribella 
Anna D'Ascanio, galleria 
D'Ascanlo —, quello che ci 
ha spinte è stata la mancan
za di entusiasmo del pubbli
co. Dieci gallerie insieme 
hanno operato un po' come 
se si sostituissero alla Galle
ria d'Arte moderna, da anni 
assolutamente muta. Gli ar
tisti, dunque, li abbiamo 
scelti in tutta tranquillità, 
senza una linea critica. Io so
no partita dal cinquanta. 
Una data cruciale; per la 
scissione del gruppo Corren
te, per la polemica fra To-
fllattl e Turcato (del quale si 

appena aperta una grande 
esposizione) sul quadro "Il 
comizio". Il cinquanta fu l'i
nizio di una dura contesta
zione che si indirizzò lungo 
la linea dell'astrattismo». 
• Il fatto è che quegli anni 

fra cinquanta e sessanta so
no tutto un ribollire di espe
rienze, di movimenti, di divi
sioni: un incontrarsi e dirsi 
addio. Situaz-one ricchissi
ma, dove si filtrano le espe
rienze internazionali. Sono 
pugni nello stomaco 1 «sac
chi» di Burri, le scatole di 
•Merde d'artiste» di Manzo
ni. L'ansia di divorare la fi
gura, di lasciare in evidenza, 
magari svalutandola, la ma
teria (come Burri), 11 deside
rio di maltrattarla (come Ca-
pogrossl), di esaltarla nel re
ticolato di fili (come Carace-
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Lucio Fontana (1957): «Ferro» 

ni) fa felice quella stagione. 
Impossibile, non solo per le 
dieci gallerie, dar conto di 
quelle correnti; dell'effetto 
che ebbe la mostra di Pollock 
a Roma, nel '58, o Dubuffet 
al veneziano Palazzo Grassi. 
L'Informale si girava verso 11 
Dada e il Costruttivismo; an
dò verso l'operazione «con
cettuale* e «povera». 

•Abbiamo forzato la mano 
— ammette Daniela Ferra
rlo, galleria Arco d'AIlber-
ti—. considerando che la ri
lettura di quegli anni 11 sta 
facendo diventare importan
ti. Pensiamo al museo di Ri
voli: salgono le richieste e il 
mercato si dimostra più sen
sibile dei critici». Allora, si 
vende? «Sicuro — dice anco
ra la Ferrarlo —. Stiamo 
vendendo quasi tutti. Eppu
re era una stagione morta*. 

Miracoli di questo venirsi 
incontro. Pubblicano un ca
talogo (scritti di Argan, Bu-
careili, Giorgio Franchetti, 
Liverani, Tot! Scaloja); le 
gallerie si scambiano indi
rizzi; cade il segreto sul nomi 
dei collezionisti. Il vecchio 
proverbio che l'asino toma 
sempre nella stalla è smenti
to, con tante scuse per l'ani
malesco paragone. «Se un 
collezionista si deve schioda
re da Milano o da Torino — 
commenta Luisa Laureati — 
bisogna offrirgli un venta
glio di possibilità*. 

Insomma, gallerie che so» 
no riuscite a lavorare, a par
te qualche defezione, con 
unità di intenti e serietà. E 
questo nonostante 11 tradi
zionale antagonismo che le 
dividerebbe. Su dieci galleri
sti molte le donne. Che signi
fica? Per Angelica Savlnlo: 
•Senza alcuna polemica, non 
saremo più brave?*. L'anno 
prossimo si ripete. Anni ses
santa e settanta; catalogo 
sponsorizzato dal comune. A 
conferma che l'unione fa la 
forza. 

Letìzia Pedoni 

Nel libro di Cavazzuti i nodi 
che sono di fronte alle scelte 

della politica di bilancio 

Pubblici 
vizi 

e virtù 
private 

Il libro di Filippo Cavazzuti su Debito pubblico ricchezza 
privata esce in un momento cruciale del dibattito sulla situa
zione ed il ruolo del bilancio pubblico. Le vicende degli ultimi 
anni, infatti, rimettono in discussione alcuni assunti che, 
fatti diventare senso comune, hanno legittimato il prevalen
te orientamento liberista e monetarista delle politiche mone
tarie e fiscali. Cavazzuti affronta in pratica, in questo libro, 
tutti i nodi della politica di bilancio, componendo, in forma 
organica, un discorso che andava elaborando da tempo. 

Scriveva recentemente su «la Repubblica* Scalfari, riferen
dosi soprattutto alle vicende dell'ultimo anno, che «Il paese si 
arricchisce questo è indubbio* poiché U governo non governa. 
Ma è difficile credere che si arricchisca un paese con un tasso 
di crescita dell'1,7. Di tanto Infatti è aumentato 11 Pll nel 1985, 
stando sensibilmente al di sotto della pur modesta previsione 
di un incremento del 2,5, pari a quello realizzato l'anno prece
dente. £ ancora più preoccupante è 11 fatto che la crescita è 
stata realizzata tutta nel primo semestre dell'anno, sicché 
l'economia italiana andava giù a motore spento nel secondo 
semestre, proprio quando più euforica diventava la situazio
ne della Borsa. Per non parlare della situazione del Mezzo
giorno e della disoccupazione. Dunque non il paese si arric
chisce, a meno di non confondere il paese con la Borsa; si è 
arricchita Invece una parte di cittadini a danno dell'altra. Il 
libro di Cavazzuti contribuisce a svelare l'arcano che sta 
dietro l'apparenza di pubblici vizi e private virtù, che la si
tuazione economica rappresenta. Dietro quell'apparenza c'è 
un fatto assai preciso: certa gente si arricchisce non perché 
non c'è una politica del governo, ma perché c'è una certa 
politica del governo. E sarebbe interessante verificare quanti 
di coloro, che tanto vigorosamente denunciano l'attuale sta
to di cose, hanno, almeno in parte, condiviso gli assunti che 
sono alla base dell'attuale politica governativa. 

La questione del debito pubblico occupa una posizione 
centrale nel discorso di Cavazzuti ed 11 motivo è evidente: 
essa è il punto su cui precipitano un po' tutti i problemi, sia 
quelli concernenti l'interpretazione dell'origine dell'attuale 
dissesto del bilancio, sia quelli relativi alle scelte da fare in 
futuro. Se negli anni passati fattore determinante dell'accu
mularsi del debito è stato 11 carattere discriminatorio ed inef
ficiente del sistema fiscale, nella fase più recente un ruolo 
crescente hanno assunto la politica monetaria, le forme di 
finanziamento del deficit e la politica del cambio. Non a caso 
la componente intestata al pagamento degli interessi passivi 
ha assunto una rilevanza eccezionale nell'andamento del bi
lancio e dei suoi effetti redistributivi. E non è difficile imma
ginare che una gran parte di coloro che, detentori di titoli 
pubblici o di azioni, sono avvantaggiati oggi dal poderosi 
effetti redistributivi di una politica basata su altissimi tassi 
di Interessi, siano gli stessi che da tempo sono avvantaggiati 
dal carattere discriminatorio del sistema fiscale. 

Accanto a questa constatazione sugli effetti redistributivi 
dell'attuale politica di bilancio se' ne aggiunge un'altra: «la 
spesa pubblica si aggiunge al consumi privati* e non li sosti
tuisce, almeno In parte. Che senso ha Infatti «spingere le 
famiglie a detenere titoli del debito pubblico™, consentendo a 
queste di ricevere una rendita— e, contemporaneamente, ac
cedere alle richieste di mantenere la gratuità di certi servizi 
pubblici per l'intera collettività nazionale* oppure «avere 
consentito alle imprese di lucrare profitti esenti da imposta 
tramite un'attenta gestione della liquidità Investita In titoli 
pubblici e, contemporaneamente, aumentare 1 contributi al
la produzione e la fiscalizzazione degli oneri sociali*. In altri 
termini siamo in presenza di una somma degli effetti negati
vi di politiche monetariste e di politiche assistenzlallste. 

In questa situazione 11 Tesoro e le autorità monetarie ten
gono, sulla questione del debito, una «posizione estrema* che 
«esclude ogni possibilità di coordinamento tra la politica del
la struttura del tassi di Interesse (compresi quelli sul titoli del 
debito pubblico) e la politica di bilancio*. Che esclude una 
gestione attiva del debito e presuppone di continuare come 
per il passato nella politica monetarla, nella politica del cam
bio. nella politica fiscale. 

Una siffatta scelta comporta anche 11 prolungarsi degli 
effetti redistributivi perversi cui si è già fatto cenno. Ma 
soprattutto prescinde da ogni valutazione relativa all'impat
to che politiche di bilancio puramente restrittive possono 
avere sul quadro macro-economica Infatti, poiché il fabbiso
gno pubblico al netto degli interessi passivi è determinato 
anche da cause congiunturali «se gli effetti di questo venisse
ro ogni volta compensate da politiche discrezionali di segno 
opposto, non potrebbe che generarsi l'avvitamento dell'eco
nomia In una spirale deflazionistica con insopportabili costi 
sociali nel campo dell'occupazione*. 

Non è possibile ricapitolare tutte le analisi e le varie prope
ste che Cavazzuti fa relativamente al rapporto tra politica 
monetaria e politica di bilancio, alla politica fiscale, alla ge
stione del debito pubblico, alla modifica di decisione sul Bi
lancio ecc. In Unea generale egli tende a proporre soluzioni 
che risultino dall'adozione di un mix di strumenti diversi. E 
proprio questa posizione mediana, mi pare finisca col sottoli
neare 11 molo ed U carattere dlscrexics&ìe dell'Intervento 
pubblico. 

La vicenda della •finanziaria* ha, ancora una volta, dimo
strato l'inanità di un'intervento che si svolge al margine del 
bilancio pubblico e che, confondendo una manovra finanzia
ria con la politica economica, finisce con eludere 1 nodi di 
fondo che la politica di bilancio deve affrontare, n libro di 
Filippo Cavazzuti contribuisce a riportare il discorso sul giu
sto terreno quello sul quale è necessario guardare In faccia I 
grandi problemi per poter fare le scelte necessarie. 
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Videoguida 
Raiuno, ore 20,30 

Wonder 
per 

il sabato 
di Ratta 

Stevie Wonder è l'asso nella manica di Raffaella Carrà nel suo 
primo sabato sera in diretta dagli studi «Silvercup» di New York. 
Buonasera Raffaella. in onda alle 20,30 su Ramno, in formato 
•special» durerà oltre due ore e propone via satellite uno dei «big. 
della scena musicale mondiale: insieme a Raffaella, Stevie canterà 
alcuni dei suoi maggiori successi e parlerà del suo impegno nella 
lega anti-alcolica. Nel salotto americano della Carrà siederanno 
stasera El Puma, cantante sudamericano, ancora Renzo Arbore 
con i suoi «boysi, due illusionisti popolari in America, Bigelo Wa
shington e Tom Kherry. Il premio Nobel per la medicinaprofessor 
Dulbecco e il presidente della Yale University, Bartlett uiamatti e 
il senatore italo-americano Alfonso D'Amato rappresenteranno 
invece l'angolo di cultura e politica del «salotto», mentre come 
sempre sono previsti collegamenti con l'Italia e con comunità di 
italiani in America. 

! Raidue: la religione a scuola 
Scuola aperta, in onda oggi su Raidue alle 14 (con una «coda» su 
Raitre alle 20,05 in cui viene presentato un servizio filmato) ha 
come argomento il problema dell'insegnamento religioso nelle 
scuole. Un problema dibattuto per anni, che ha finalmente trovato 
uno sbocco nell'accordo di revisione del concordato ma che nella 
successiva intesa tra il ministro alla Pubblica istruzione e il rap
presentante della Conferenza episcopale italiana ha sollevato cri
tiche e suscitato polemiche, sia nel mondo laico che nelle altre 
confessioni e, addirittura, all'interno del mondo cattolico. Scuola 
aperta mette oggi a confronto diverse posizioni: Carlo Bo, Carlo 
Bernardini e Norberto Bobbio esporranno la loro opinione, men
tre in studio un preside ed un direttore didattico affronteranno i 
problemi organizzativi e didattici che la scuola si trova a dover 
risolvere. 

Raidue: Serena Grandi confessa 
È Serena Grandi la «donna della notte» del Cappello sulle 23, il 
programma di Paolo Mosca in onda su Raidue alle 22,35, per la 
regia di Raoul Morales. Nelle interviste la Grandi confesserà il suo 
personaggio di donna spregiudicata ed esprimerà le sue idee sul 
sesso, gli uomini e i sentimenti. Come sempre Federico Monto 
Arduini al pianoforte e Rosa Fumetto con i suoi balletti da night. 

Raiuno: il mercato del sabato 
Il condono edilizio, la «salute» dei fiori dopo le nevicate, come 
adottare un bambino. le nuove emissioni dei titoli di Stato: sono 
questi gli argomenti di oggi del Mercato del sabato, il programma 
di Luisa Rivelli in onda su Raiuno alle 11. Si torna a parlare di 
condono edilizio dopo le polemiche, le manifestazioni e le proposte 
di modifiche, in vista della scadenza del termine per la presenta
zione delle denunce (il 30 marzo). Interviene il presidente del 
Consiglio di Stato, Riccardo Chieppa. In chiusura di trasmissione 
(dopo aver illustrato come preparare i fiori alla primavera) si 
parlerà dei «sette titoli d'oro», cioè quelli che hanno avuto quota
zioni più alte nella settimana. 

Raiuno: animali da compagnia 
Pan, la rubrica settimanale di Raiuno (ore 18,40) dedicata agli 
animali, sta per concludersi. Nelle ultime puntate affronterà an
che il problema di animali appartenenti ad una categoria tutta 
speciale: gli animali da compagnia. E di loro che si occupa oggi, 
cani e gatti, pesci rossi ma anche serpenti, pappagalli, salamandre 
e canarini: cosa spinge l'uomo a sceglierli come compagni da ospi
tare nella propria casa? Un altro protagonista della puntata di 
oggi è il cucciolo: dai piccoli degli animali feroci a quelli più inno
cui e indifesi, tutti evocano sentimenti di tenerezza. Gii etologi 
assicurano che è un trucco della natura: i piccoli hanno delle 
caratteristiche che bloccano gli atteggiamenti aggressivi nei loro 
confronti provoncando addirittura fenomeni di adozione. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

GIULIA (Raidue. ore 20.30) 
Storia di guerra e di amicizia raccontata per il cinema da Fred 
Zinnemann. Dalla biografia della scrittrice Liiiian Hellman la ter
ribile vicenda di Giulia, amica di aristocratica famiglia inglese, che 
dedica la sua vita alla lotta contro il nazismo. Lillian viene a 
conoscenza delle persecuzioni subite da Giulia e, abbandonando 
per un periodo la pace, il successo letterario e perfino il suo non 
tranquillo menage coniugale con il grande scrittore Dashiell Ham-
mett, lascia l'America e accorre in Europa al richiamo dell'amica. 
La troverà? E sarà davvero in grado di aiutarla? Il film vive di 
questa tensione e contrappone una intrepida donna europea a una 
apparentemente fragile donna americana. Tra le due splendide 
protagoniste (Jane Fonda e Vanessa Redgrave) c'è Io spazio ammi
revole ritagliato dall'Hammett di Jason Robards (1977). 
EVA CONTRO EVA (Canale 5, ore 0,10) 
Joseph Mankiewicz alle prese con Bette Davis. O viceversa. Si sa 
che fa grande Bette dirigeva lei i registi. Qui interpreta il ruolo di 
una diva sulla quarantine che si vede passare davanti l'astro na
scente di una divetta. Le leggi crudeli del successo raccontate da 
Hollywood in vena autobiografica (1950). 
^QUATTRO DELL'AVE MARIA (Raiuno, ore 22,40) 
Giuseppe Colizzi sì diverte un mondo a raccontarci una assurda 
storia western. Ci sono i buoni e i cattivi e c'è un bottino stavolta 
carpito al tavolo da gioco. Per completare il quadro c'è anche una 
vendetta. Interpreti Terence Hill e Bud Spencer, con Eli Wallach 
ghignante. 
L'ULTIMO GIORNO D'AMORE (Retequattro, ore 20,30) 
Monica Guerritore si monta la testa accanto ad Alain Delon, ma 
c'è dì mezzo anche Mireile Dare, al tempo (1977) legittima compa
gna del divo. In realtà è un film drammatico di Edouard Molinaio 
che parla di un mercante d'arte in crisi sentimentale. 
E JOHNNY FRESE IL FUCILE (Raitre, ore 13.40) 
Film difficile ma degno di ogni attenzione. Diretto dallo sceneggia
tore Dalton Tturobo (a lungo perseguitato dal maccartismo e co
stretto a lavorare clandestinamente) finalmente approdato alla 
regia. E la storia di Johnny, ragazzo americano qualunque, che in 
guerra perde tutto, ma non la coscienza di sé. Ridotto a un tronco 
che vive, riesce a comunicare el mondo la sua volontà di essere. 
FRATELLI RIVALI (Retequattro. ore 16.10) 
Tutti gli appassionati sono avvertiti: questa pellìcola insieme a 
Voglio sposarle tutte (che la stessa rete trasmette alle 10) è inter
pretata, e quel che più conta cantata, da Elvis Presley. Racconta di 
tre fratelli sudisti che, a guerra persa, continuano a combattere per 
conto loro. Quando toma a casa uno dei tre scopre che la fidanzata 
ha sposato un altro. Tragedia passionale addolcita dalla bellissima 
canzone Love me tender. Regia di Robert Webb (1956). 

ROMA — Chi non l'aveva 
fatto nei '62, ha voluto vede
re oggi per la prima volta 
Cléo dalle 5 alle 7. Chi l'ave
va amato allora, In piena 
Nouvelle Vaglie, ha voluto 
rivedere questo film che rac-
conta la storia scabra e In-
quieta di una donna che apre 
gii occhi sulla sua vita solo 
nel momento In cut sa di es
sere condannata a morte. 
L'uscita In Francia di Sans 
to i t n i lo i , oggetto di una 
pioggia di premi all'ultima 
Mostra di Venezia e visto già 
da 750.000 spettatori, per l 
francesi quest'inverno ha co
stituito. Insomma, l'occasio
ne per Ravvicinarsi ad 
Agnés Varda e al suo cinema 
affascinante e rigoroso, go
duto finora da un'elite più ri
stretta. E la riedizione di 
Cléo dalle 5 alle 7 che ha ac
compagnato l'uscita del 
nuovo film rende evidente, 
come meglio non si potreb
be, «una continuità, una co
stanza nel mio lavoro; come 
ci spiega la cineasta con un 
certo generoso orgoglio, am
miccando sotto l'inseparabi
le frangetta nera. 

Cléo e Mona, allora. Si
gnora Varda, cosa ci dicono 
questi due personaggi nati 
dalla sua fantasia di regista 
sul cammino reale compiuto 
dalle donne In questi ven
tanni? 'Allora, nel '62, sce
glievo di raccontare la storia 
di una donna in pericolo. Di 
nuovo, facendo quest'altro 
film, sono stata attratta da 
un tipo di situazione estrema 
in cui il personaggio rivela la 
sua vera essenza. Ma quali 
scoperte diverse ho fatto do
po... Cléo a suo tempo mi ap
parve, pian piano, prigionie
ra del suo ambiente borghe
se, delle sue paure, della sua 
incapacità di accettare la 
morte. Mona invece non ha 
questi legami, vive in un 
paesaggio interiore segnato 
dal disincanto e dalla rasse
gnazione, è capace di soppor
tare uno stupro senza sentir
sene ferita, impenetrabile 
perfino mentre affronta la 
fine. Eppure è così fragile». 

Mona che abbandona Pa
rigi e il suo tran-tran di Im
piegata, sceglie la libertà e 
una vita randagia, muore 
d'una morte glaciale sotto il 
sole indifferente del Midi. È 
un prototipo di una certa 
condizione femminile d'og
gi?. 

•E una persona, non un ti
po sociale. Semmai mi pare 
che porti con sé il bagaglio di 
una generazione intera, sen
za distinzioni di sesso. Con 
un coraggio in più, certo, 
perché è donna e corre anche 
Il rischio della violenza ses-

Cinema Esce «Sans toit, ni loi», il film della 
Varda Leone d'oro a Venezia '85. «Ecco cosa 

vi racconta, sul mondo d'oggi, la storia di Mona» 

Senzatetto 
né progetto 
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Sandrine Bonnaire in un'inquadratura del f i lm «Senza tet to né legga 

sua/e. Ving, \o : r '!n i legio
ne di iVmiiJ, {.nitido i so
pralluoghi, e incontra vo tan
ti giovani vagabondi come 
lei: liberi all'estremo In ap
parenza, sotto ammalati di 
prudenza, mi dicevo ascol
tando questi loro discorsi, 
sul blouson perduto, sul po
sto guadagnato, sulla mac
china che II aveva raccolti, 
incapaci di inseguire un pro
getto, una passione che du
rasse più di un giorno. Ecco, 
del figli del dopo '68, lontani 
In modo siderale dal padri e 
dal fratelli maggiori che 
hanno bruciato tutto sulle 
barricate. Né migliori né 
peggiori: sono diversi, e In 
quanto tali vanno accettati: 

Un vagabondo come con
diziono esistenziale, allora. 
Sente II suo personaggio vi
cino al Tra vis di Paris, Texas 
di Wenders? 'No, per la pri
ma volta lo propongo un va
gabondo che non è ammala
to di mlserablìismo alla Hu
go, non è tenero come Char-
lot né insegue un sogno sen
timentale come il Travts di 
Wenders. Eccovi una ragaz
za sola, sporca, ribelle, che se 
ne fotte di tutto ma non chie
de niente, cerca la pace e tro
va la "pace eterna". La mia 
domanda è: vi place o vi ri
pugna?: 

A lei piace? 'La trovo egoi
sta, cattiva, pigra. Però porta 
dentro di sé una parte im
portante delle mie aspirazio
ni, del mio impulso di tra
sgressione. Gli spettatori 
francesi hanno provato le 
stesse sen,uiziani; coloro a 
cui il film è piaciuto hanno 
proiettato su questa ragazza 
il proprio desiderio di spazio, 
di fuga, il rifiuto della socie
tà, la spinta al radicalismo. 
A dirsi, insomma, o libertà o 
morte». 

Sans toit n i loi è un film 
impastato con un ingredien
te nuovo: la sporcizia Si 
chiede allo spettatore di sop
portare, quasi, l'odore che 
emana dalla protagonista e 
dalla sua vita randagia. Per
ché questa provocazione? 

»La pulizia oggi è un valo
re, un lasciapassare indi
spensabile per essere accet
tati nella società civile, ma 
anche, semplicemente, come 
essere umani. Ho riflettuto 
molto sul peso più relativo 
che ha avuto in altre epoche, 
o in società diverse da questa 
nostra, così avvolta nel cello-
phan, sterilizzata, america
nizzata perfino negli odori. 
Sans toi t n i lo i , anche da 
questo punto di vista, è una 
domanda che io rivolgo a 
tutti: "Basta un odore a spe
gnere la vostra curiosità per 
un essere umano?". 

Maria Serena Palieri 

Vita e morte di una vagabonda 
SENZA TETTO NÉ LEGGE — Sog
getto, sceneggiatura, regia: Agnés 
Varda. Direttore della fotografia: Pa
trick Blossier. Interpreti: Sandrine 
Bonnaire, Macha IVIériI, Marthe Jar-
nias, Jolande Moreau, Joel Fosse, Ya-
hiaoui Assouna. Francia. 1985. 

Si parla tanto di società edonisti
ca, di una realtà mediata soprattutto 
attraverso forme e modi spettacola
ri. ma poi si ignorano, volutamente 
passano sotto silenzio, tante altre co
se, spesso essenziali. Senza dire po.i 
delle persone, degli esseri umani. È 
vero, esiste una piccola parte di Indi
vidui che, soprattutto compresi del 
loro ruolo privilegiato o favoriti dal
la fortuna, sembrano attraversare 
esperienze ed eventi della vita come 
in un eterno giro di danza. Altri, ì 
più, cercano di conciliare il corso del
le loro problematiche esistenze mu
tuando ora dal solare ottimismo, ora 
da una riflessiva ponderatezza una 
possibile «linea di condotta» per ca
varsela meglio che possono. 

Si potrebbe così supporre di aver 
esaurito il censimento di quel che 
vien detta la comunità sociale. Ad 

Programmi Tv 

una indagine più attenta slamo ri
masti» però, soltanto alla superficie 
della società inteca nella sua più pro
pria, indiscriminata complessità. 
Perché, infatti, a guardar bene, ci si 
accorge presto che, per colpevole pi
grizia morale o per neghittosità civi
le, oltre agli edonisti, al baciati dalla 
buona sorte, ai cuorcontenti esisto
no, emarginati e sommersi dal fluire 
stesso della vita, diseredati e indi
genti, refrattari ed alieni ad ogni 
condizionamento e costrizioni bor
ghesi. 

È, appunto, nel folto di queste 
amare contraddizioni che viene a 
stagliarsi, umile e al contempo auto
revole, assolutamente emblematica, 
la figura del tutto insospettata del
l'eroina che abita il film di Agnès 
Varda Senza tetto né legge, Leone 
d'oro a Venezia '85 e tra le opere più 
viste in Francia In questi ultimi me
si. Il titolo del film in questione risul
ta estremamente sintomatico sia 
dell'ordito narrativo, sia del tenore 
drammatico della vicenda, basata 
fondamentalmente sul girovagare, 
all'apparenza senza alcun scopo o 
presumibile meta, di una ragazza 

sbucata non si sa da dove. Agnès 
Varda rivela, anzi, per l'occasione, il 
manifesto proposito di ripiegarsi, di
staccata e peraltro mossa da un af
flato fervidamente umano, proprio 
su questa creatura che sembra «nes
suno», giusto per risarcire esemplar
mente, in lei, tutti i reietti, gli infeli
ci, i malati di una disperata solitudi
ne che il mondo respinge e che la 
società vuole dimenticare. 

Senza tetto né legge risulta, ridot
to all'osso, il pedinamento del vaga
bondaggi, degli esitanti tentativi di 
Mona, questo il nome della ragazza, 
di inventarsi giorno per giorno la vi
ta al di fuori di servitù umilianti o di 
convenzioni di sorta. Anzi, in questo 
stesso film, con singolare ed effica
cia strategia narrativa, la storia è co
struita «a ritroso* per brani e discorsi 
sparsi assemblati, dopo la morte per 
assideramento della ragazza, nell'in
calzante progressione dei gesti, degli 
eventi minimi, delle scelte con cui 
l'indocile Mona si inoltra, per amore 
della libertà, di una incondizionata 
sete di Indipendenza, sulle ventose 
strade e per i campi desolati del Midi 
francese in pieno inverno. Sono ri

cordi infidi, forse anche bugiardi 
quelli di coloro che, incontrata per 
un attimo, un giorno o una notte, la 
disarmata, vulnerabile Mona, ripri
stinano poco a poco la fisionomia, 
persino l'identità più intima di que
sta giovane donna sottrattasi con un 
gesto di coraggio al prevedibile de
stino di una condizione subalterna. 

Sandrine Bonnaire (Mona) asse
conda con ammirevole, dolente sen
sibilità l'ambizioso disegno narrati
vo di Agnès Varda. Senza tetto né 
legge si tramuta così per progressi
ve, incalzanti notazioni di costume, 
di ambiente, di psicologie in un'ope
ra all'apparenza sorretta da generici 
intenti sociologici e, in realtà, ani
mata da un solidale, partecipe com
pianto per una antieroina tipica 
deH'«lnverno del nostro scontento*. 
Certo, Agnès Varda non è cineasta 
da allettare spettatori troppo edoni
sti, ma sa regalare, in compenso, ai 
suoi più assidui estimatori schegge, 
frammenti di verità poetica, di finez
za espressiva davvero preziosi, asso
lutamente impagabili. 

Sauro Sorelli 
# Al Capronichetta di Roma 

Dinocittà: 
vendita 

confermata 
ROMA — È ufficiale. Come 
annunciato dall'Unita marte
dì scorso, Charles Robert 
Band ha comprato Dinocittà, 
anche se resta ancora l'inter
rogatilo sulle clausole e sul 
prezzo di vendita, che secondo 
quanto si sa dovrebbe aggirar
si sui 20 milioni di dollari, 30 
miliardi di lire. A confermare 
l'acquisto è stato, da Los Ange-
Ics dove si trova attualmente, 
lo stesso miliardario, titolare 
della Empire International 
Film Company, che ha comu
nicato di «aver firmato il con
tratto ufficiale e definitivo per 

l'acquisizione degli stabili
menti». Band resterà a Los 
Angeles fino ai primi di aprile, 
poi incontrerà la stampa ita
liana per spiegare come inten
de utilizzare Dinocittà e quali 
sono i suol programmi produt
tivi in Italia. Nel frattempo ha 
smentito «qualunque dichia
razione o intervista attribuita
gli sinora sugli organi di stam
pa italiana». «1 sei film che la 
società ha prodotto nel 1985 a 
Dinocitla — ha dichiarato Ro
berto Ilcssi, responsabile per 
l'Italia dello Empire — sono 
stati realizzati utilizzando 
esclusivamente maestranze 
italiane. Su questa linea l'Em
pire intende proseguire nel 
1986, raddoppiando il numero 
dei film girati con tecnH ita
liani nella garanzia di un pie
no utilizzo degli stabilimenti e 
del loro personale». 

Il film 

Questo 
gioiello 
del Nilo 

è un'altra 
pietra 
verde • • • 

IL GIOIELLO DEL NILO — 
Regia Lewis Tcague. Sceneg
giatura: Mark Roscnthal, La
wrence Konner. Fotografia: 
Jan De BonL Musica: Jack Ni-
tzsche. Interpreti: Michael 
Douglas, Kathleen Turner, 
Danny De Vito. USA. 1986 

Joan Wilder, evidentemente, 
è nata almeno con mezza dozzi
na di camicie. È bella, sa scrìve
re con tranquillità sciocchezze 
awenturose-sentimentali im
pudenti, fa soldi a palate, è 
amata e scarrozzata per il mon
do dallo spiritoso, belloccio 
Jack. Che dovrebbe volere, 
dunque, di più? Be', si intende, 
le stesse cose. Più amore, più 
denaro, più avventura. In bre
ve, una vita spericolata e inimi
tabile, come si diceva una volta. 
Così avviene appunto nel film 
di Lewis Teague II gioiello del 
Nilo, dove la ricordata Joan 
Wilder, alias Kathleen Tumer, 
già micidiale amante-killer 
nell'hustoniano L'onore dei 
Prizzi, si imbarca intrepida
mente tanto in incontri d'amo
re rawicinatissimi con Jack 
(Michael Douglas), partner al
trettanto audace e fortunato 
conosciuto a suo tempo tra le 
fughe a rotta di collo all'Inse
guimento della pietra verde, 
quanto in imprese sovvertitrici 
piuttosto improbabili, pur se 
volte a sostenere una buona 
causa e, insieme, a raddrizzare 
torti, a punire i sopraffattori, i 
cattivi di sempre. 

Dobbiamo confessare che, 
proprio quando vedemmo Al' 
l'inseguimento detta pietra ve
ra, la sorpresa di reincontrare 
in un film molte delle trovate e 
delle baracconate tipiche di 
certi film hollywoodiani degli 
anni ruggenti era stata tutta 
naturale e positiva. Ancor più 
per il fatto che poi lo stesso film 
aveva toni e modi apertamente 
parodistici e risultava oltretut
to sorretto da un ritmo adegua
to, oltre che dall'ammiccante, 
prodiga complicità dei due bra
vi interpreti Michael Douglas e 
Kathleen Tumer. I due, peral
tro, rimessisi assieme per que
sto Gioiello del Nilo sulla base 
di un canovaccio palesemente 
meno brillante del precedente, 

D Raiuno 
10.00 ALL'OMBRA DEGÙ ALBERI FIAMMA - Sceneggiato (4* puntata) 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa RrvetB (V parte) 
11.5S CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12-05 R. MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rrveffi (2* parte) 
12.30 CHECK-UP - Programma di mediana Oi Biagio Agnes 
13.30 TELEGIORNALE. TG1 • TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRISMA - Semmanate di spettacolo del Tgl 
14.30 LA LAMA SCARLATTA - Film con Oliver Reed 
16.00 GRANDI MOSTRE - Anni 80 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO; T 6 1 - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO - OaàrAntontano di Bologna 
18.05 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE 
18.40 PAN - I nostri animati.. visti da vicmo 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 BUONASERA RAFFAELLA - In oretta da New York 
22-30 TELEGIORNALE 
22-40 I QUATTRO DELL'AVE MARIA - Film con Terence H * 

• Raidue 
9.40 PROSSIMAMENTE 
9.55 GIORNI D'EUROPA - Documentano 

10.25 IL PROFONDO MARE AZZURRO - Prosa 
10.35 PROSSIMAMENTE 
10.5O SO: COPPA DEL MONDO - Da Are ISvena) 
12.30 TG2 - START - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'È DA SALVARE - TG2 BELLA ITALIA 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA • Oi Alessandro MeSoam 
14.30 TG2 FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 SABATO SPORT - Ccksmo - Nuoto 
16.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dafta Chiesa 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VITA Ot LEONARDO OA VINCI - Sceneggio 
1B.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • TaleHm 
19.45 METEO 2 - TG2 - LO SPORT 
20.30 GIULIA • Firn con Jan* Fonda 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.25 APPUNTAMENTO AL CMEMA 
23.35 TG2-STANOTTE 
23.45 NOTTE SPOflT - Rugby: Ingrtftarra-IrtarKja 

D Raitre 
13.10 OSE • LA SARDEGNA ANTICA 
13.40 E JOHNNY PRESE B.FUOLE- firn 
16.25 RUGBY • GaBts-Francui 
17.05 LA MACCHMA DEI TEMPO - Documentano 
17.45 PROSSIMAMENTE - Programmi par sette sera 
18.05 PALLACANESTRO - Panna di catnpwwm» 

19.00 TG3 
19.35 ARCHIVIO DELL'ARTE - Viterbo: H museo anco 
20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA - La religione a scuola 
20.30 BERNSTEIN DIRIGE LE SINFONIE DI GUSTAV MAHLER • Smfo-

rcan 9 in re maggwre. Orchestra filarmonica di Vienna 
21.55 TG3 
22.30 MA NON £ UNA COSA SERIA - Film 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con linda lawn 
9.00 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI SPAGNA - Firn con Marcato Ma-

stroianm 
10.45 FACCIAMO UH AFFARE - Gioco a qua con Iva Zanicchi 
11.15 TUTTtNFAMIGUA - Gnco a qua con Clausao Uopi 
12.00 8IS - Gioco a qua con Mite 8orupomo 
12.40 B_ PRANZO £ SERVITO • GKKO a qua con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
14.10 ACCADDE AL PENITENZIARIO - Film con Alberto Sordi 
16.15 FREEBIE AND BEAN • Teleflm con Tom Mason 
17.15 BIG BANG - Documentano 
18.00 RECORO - Settimanale sportivo 
19.30 ZIG ZAG • Gnco a qua con R. Vaneto e S. Mondami 
20.30 GRAND HOTEL - Varieté ( f puntata) 
23.0O PARLAMENTO IN - Conduce En» Bottesan 
23.40 PREMIERE - Settimanale di onema 
0.T0 EVA CONTRO EVA - Firn con Betta Dava 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMM - Telefilm 
9.00 DESTINI - TelenoveU 
9.40 LUCY SHOW - Telefim 

10.00 VOGUO SPOSARLE TUTTE - Firn con Ehns Presley 
11.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefim con John Rmer 
12.15 IROKERS - Telefilm cAvanti tinto» 
12.45 CIAO CIAO • Canora animati 
14.16 DESTINI • TelenoveU 
15.00 AGUA VIVA - Telenoveia 
15.60 RETEQUATTRO PER VOI - 1 programmi deta settimana 
16.10 FRATELLI RIVALI - Firn con R. Eg«n. E. Presley 
17.50 LUCY SHOW - Tetefam con Lucete Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Scenegpato 
1B.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron Ha» 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.3O L'ULTIMO GIORNO D'AMORE - F*n con A!»o Delon 
22.30 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi data settanana 
22.50 M.A.S.H. - Tetefam con Alan Alda 
23.20 KINGSTON - Telefilm «Sommossa in carcere» 
0.20 CINEMA & COMPANY 
0.50 RONStDE - Tetefam con Raymond Burr 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - TeteNm con Bob Crane 
8.50 ALLA CONQUISTA DELL'OREGON-TeteNm 
9.40 FANTASfcANDU - Telefim fCornefc* end Alfonsa» 

10.30 WONDER WOMAN - Tetefam cMenti afiene» 
11.30 QUINCY • Telefilm «Una pillola amara» 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI-Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a qua 
14.15 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA È... - Regia di Pino Cada 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con M. Predo&n 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Tetefam con Caroryn Jones 
20.00 KISS ME LICIA - Cartom «remati 
20.30 SUPERCAR-Telefilm «L'ancora di salvezza» 
21.30 A-TEAM - Tetefam 
22-30 ATLETICA LEGGERA - Da New York 
23.30 GRAND PRIX - Settimanale di pista, sveda, raty 
0.30 DEEJAY TELEVlSION - Di Claudk» Cecchetto 

D Telemontecarlo 
15.15 RUGBY - Torneo deBe 5 Nazioni 
17.00 L'OPERA SELVAGGIA - Documentano 
17.45 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 
18.15 MISSIONE MARCHAND - Telefilm 
18.50 OROSCOPO DI DOMANI 
19.00 DANCM* DAVS - Tetenovete 
19.45 NEWS 
20.00 LA FRECCIA NEL FIANCO - Sceneggiato 
21.00 OKLAHOMA - F*n con Giona Graham* 
23.00 PALLAVOLO - Campionato itaSano di sene A l 

D Euro TV 
10.00 WEEK-END 
11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 LA GRANDE LOTTERIA - TeteNm 
13.00 DR. JOHN - Telefim con Roberts Pemel 
13.45 WEEK-END 
14.00 EUROCALCK) - Settimanale sportivo 
15.00 ROMBOTV - Semmanate di motori 
16.00 CATCH - Campionati del mondo 
17.00 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 GALAXY EXPRESS -Firn a cartoni «mru» 
20.30 I MISTERI DELLA GIUNGLA NERA - F*n 
22.20 CATCH - Campionat» monduC 
23.20 TUTTOCINEMA 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - TetenoveU 
14.30 CUORE DI PIETRA - Tetenovete 
15.00 SUPERPROPOSTE 
4O.00 FELICITA... DOVE SCI - Tetano*** 
20.3O CUORE DI PIETRA - Tetenovete con Lune Mende* 
21.00 NATALIE - Tetenovete 
22.00 NOZZE D'OOIO-SceneoatelD. Con Chnctwi Bach 

Michael Douglas 

non riescono forse a raggiunge
re il brillante esito del loro pri
mo incontro, anche se manten
gono sostanzialmente quel loro 
approccio simpatico, cordiale 
col pubblico che li rende co
munque garbati, piacevoli an
che in situazioni, scorci narrati
vi meno appassionanti. 

Dunque, Joan, in vacanza col 
suo Jack, viene precettata con 
le buone e con le cattive da un 
perfido arabo nerovestito che 
abita suppergiù tra il Nilo e il 
deserto della Nubia. Sbalestra
ta così nel mondo da fotoro
manzo arrischiato, da lei stessa 
d'altronde immaginato nei suoi 
libri d'evasione, Joan viene 
coinvolta, insieme al recalci
trante ma impavido Jack nella 
azzardata ricerca del «gioiello 
del Nilo», chiave di volta della 
fortuna e del potere per gover
nare la contrada arida ove scor
razzano incontrastati il cattivo-
ne prima ricordato e i suoi fero
ci sgherri. Va a finire che dopo 
scontri e sparatorie, fughe pre
cipitose e spettacolari rese dei 
conti, Joan e Jack, ritrovato e 
rimesso al suo posto il vagheg
giato «gioiello del Nilo» convo
lano finalmente a nozze tra il 
tripudio e la soddisfazione di 
beduini, nubiani, truppe cam
mellate e pellegrini, ecc. ecc. 

Riassumendo. A occhio e 
croce, li gioiello del Nilo parte 
forse in sordina e con qualche 
affanno narrativo. Poi, però, la 
pur sgangherata vicenda pren
de un suo disinvolto ritmo e, 
pur non toccando quasi mai 
punte spettacolari eccezionali, 
trova via via crescente verosi
miglianza avventurosa proprio 
grazie alle intrusioni sempre 
più fitte, incalzanti di fatti ed 
eventi per se stessi trascinanti, 
quali 1 inseguimento a rotta di 
collo tra le pietraie del deserto, 
la lotta sul treno in corsa, l'im
ponente cerimonia para-reli
giosa nella parte conclusiva, 
poi risolta in un macroscopico 
disastro. Kathleen Turner è 
brava e bella come sempre, un 
po' legnoso e monocorde risulta 
invece Michael Douglas. In
somma, Il gioiello del Nilo re
gala un intrattenimento azzec
cato soltanto a metà. 

s. b. 
• Al l ' Excelsior di Milano 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 , 8 . 1 0 . 1 2 . 

13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6 57. 7.57. 9 57. 11.57. 
12.57. 14 57. 16 57. 18 57. 
20 S7. 22.57; 9 Week-end. 11.43 
Lanterna magica: 12.26 Gioacchino 
Murai. 14 03 D J . Story: 16.30 
Doppio gnco: 20.35 Ci siamo anche 
noi; 21.30 Giano sera: 22.27 Teatri
no: Europa mon amour; 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 13 30. 
15 30. 18.20. 19 30. 22.50. 6 8 
pesce fuor d'acqua; 9.32 Parlate do-
poibip; IILoogPteyngHrt; 17.32 
TeavocU beta M b gnaigte; 19.SO 
Eccetera e Cetra; 21 SugtonaStnfo-
raca Punbkca 85-86. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20 45. 23 53. 6 Preluso: 
6.55-8 30-10 30 Concerto del 
maturo; 7 30 Pnma pagava; 10 • 
mondo derecononaa: 12 Una sta-
gpsne eia Scala: 15.30 Fokconcer-
to: 17-19.15 Spano Tre; 21.10 Al
ban 8erg nel cemeneno dea* nasci
ta; 23 ' jazz . 

D MONTECARLO 
«ORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 e U 
friecchjne del tempoa. a nternona 
d'uomo: 9.50 «ftmc week-end», a 
cura di Savio Torre: 12 «Oggi a tavo
la». a cura di Roberto Busto). 13.45 
«Dietro 1 set», t r a m i , 15 Hrt para
de. te 70 canrom; 16 «Orazona per
duti». Avventura, «cu»ve. netura. 
vujggi; 19.15 «Oomam è domeni
ca», a cura dì padre AMA. 
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/ / San Carlo 
contro il 

«caro tenore» 
Nostro servizio 

NAPOLI — Situazione burra* 
scosa al San Carlo in vista del* 
la prima di «Simon Boccane-
gra- di Verdi, fissata per II 
prossimo 8 marzo. Venendo 
meno all'impegno contrattua* 
le che l'obbligava ad essere 
presente in teatro fin dal 24 
febbraio per le prove dell'ope
ra, il tenore spagnolo Luis Li* 
ma, che avrebbe dovuto Inter* 
pretare nel «Boccanegra» il 
personaggio di Gabriele Ador
no, non si è presentato a Napo
li, bensì a New York per im

personare in «Carmen» don 
José, al Metropolitan, in sosti
tuzione di Placido Domingo. 
L'incidente, come spesso acca
de, ne ha provocati altri. Il di* 
rettore dell'opera verdiana 
Daniel Oren faceva cadere la 
sua scelta sul tenore Vcriano 
Luchetti. Contattato in extre
mis, Luchetti ha chiesto un 
compenso di 25 milioni a sera 
per sette recite, più un com
penso straordinario di 12 mi
lioni per la prova generale. La 
sovrintendenza del teatro ha 
giudicato inaccettabili tali 
condizioni e di conseguenza 
ha proposto ad Oren il tenore 
giapponese Toro Ichoihara, 
già esperto della parte che 
avrebbe dovuto interpretare 
per averla sostenuta recente
mente a Vienna. Irremovibile 
il direttore Oren. «Luchetti o 
niente», ha dichiarato il diret
tore, ma la sovrintendenza del 

teatro si è mostrata ugual
mente irremovibile. Oren, 
coerente in questo con se stes
so, ha lasciato il teatro. A sosti* 
tuirlo è stato chiamato il diret
tore Otvar Gabos. 

Da questa ridda di tenori, di 
direttori d'orchestra e di mi
lioni emerge una verità, che il 
sovrintendente del San Carlo 
Francesco Canessa ha pun
tualmente sottolineato dichia
rando che se fossero state ac
cettate le condizioni capestro 
imposte dal tenore Luchetti si 
sarebbe alimentata la spirale 
del «caro tenore» che su di* 
struggendo il teatro d'opera. 
Dello stesso avviso — venuti a 
conoscenza dell'episodio — si 
sono mostrati i sovrintendenti 
Antignani del Teatro dell'O
pera e Trizzinl della Fenice di 
Venezia. 

Sandro Rossi 

L'intervista Il regista Hugh Hudson parla di 
«Revolution», il film sulla guerra d'indipendenza 
americana stroncato da pubblico e critica Usa 

L'America liberata da 
un inglese 

ROMA — La battuta più cattiva l'ha stampata l'autorevo-
le rivista Time. Sotto la fotografia di un Al Pacino cencio' 
so, col codino, trascinato da due giubbe rosse britanniche, 
appare una didascalia che dice: *Declaratlon of Incompe-
tence». Visto che Revolution comincia proprio citando la 
celebre «Dee/ara tlon of indipendence* del 4 luglio 1776, la 
malizia è evidente. 

Povero Hugh Hudson. Con questo fllmone epico da 
trenta milioni di dollari (ma lui dice venti) voleva riscalda
re Il cuore del pubblico statunitense, portare sullo scher
mo un pezzo — e che pezzo — di storia americana poco 
frequentato dal cinema recente e passato. Battaglie, mas
sacri, I coloni che si organizzano, una storia d'amore sullo 
sfondo di un complicato rapporto padre-figlio, gli Inglesi 
sadici e perdenti, gli Indiani uronl padroni della propria 
terra ed eletti a simbolo di purezza, Il sogno di un'America 
Ubera dove •/ bimbi potranno finalmente dormire al sicu
ro». Gli Ingredienti, pur filtrati attraverso un gusto mo
derno, iperreallstlco, che non disdegna la metafora anti
bellicista, c'erano tutti: eppure Revolution é stato accolto 
a pernacchie dal pubblico e dalla critica statunitensi. Me
glio è andata In Spagna, in Francia (in Italia vedremo) 
dove la faccenda scotta meno. 

Hugh Hudson, comunque, non pare troppo preoccupa
to. L'autore di Momenti di Gloria e di Greystoke (due film 
ali brltish nonostan te 1 soldi americani) qualcosa del gene
re se l'aspettava. Dice, con un timbro di voce tra il reticen
te e l'ironico: *Se Tom Dobb (il personaggio interpretato 
da Al Pacino, ndr) fosse stato una specie di Rambo o di 
Rocky sarebbe piaciuto di sicuro. Afa lo non volevo spar
gere retorica attorno alla guerra d'indipendenza america
na. Ipersonaggi del mio film sono "piccoli eroi"scaraven
tati in una guerra atroce, dove muoiono scannati senza 
nemmeno vedere I loro ufficiali. La guerra è un maledetto 
affare da qualunque parte ci si ponga. Ma volevo anche 
che fosse chiaro II mio punto di vista di Inglese sulla rivo
luzione americana. Che è questo: l coloni hanno compiuto 
una cosa grandiosa. Con quindici anni di anticipo rispetto 
alla rivoluzione francese hanno messo in moto la demo
crazia. Il loro è stato un enorme regalo fatto al mondo 
Intero». 

In verità, un certo pessimismo circola In tutto 11 film. Lo 
scrupolo realistico, l'urgenza di non scivolare nella retori
ca patriottica cara agli americani fa sì che Revolution 
appaia come una ricostruzione 'fredda», oggettiva di quei 
fatidici tre anni — dal 1776 al 1779 — nei quali *sl fece 
l'America». Il paragone con la lotta di liberazione del Viet
nam viene fuori spontaneo, ed è questo, probabilmente, 
che ha infastidito tanto l'opinione pubblica statunitense. 
»Dl chi è davvero la rivoluzione?», ha commentato ancora 
Time. Replica Hudson: *Mi sembrava interessante mo
strare la nascita del sogno americano. Per quanto bella, 
gloriosa, coraggiosa la si possa dipingere, la rivoluzione 
americana ha tutti l caratteri di una moderna rivolta, 
guerriglia e terrorismo Inclusi. E poi perché fare finta di 
niente? Il secondo paragrafo della Dichiarazione d'indi
pendenza afferma solennemente: "Quando una forma 
qualsiasi di governo è dannosa al fini della vita, della Un'inquadratura del film di Hugh Hudson «Revolution*. In alto. Al Pacino 

libertà e della felicità di un popolo, quel popolo ha 11 diritto 
di com ba tterla e di a bolina ". Fecero bene, dunque, 1 coloni 
ad organizzarsi e a combattere; ma non per questo era 
giusto rappresentarli come degli angioletti già depositari 
di una moderna coscienza civile». 

Hudson si riscalda, si capisce che le obiezioni, spesso 
ridicole (come l'accento vagamente cockney di Al Pacino), 
sparategli contro dal giornali americani l'hanno piuttosto 
offeso, ti coloni ~- non 11 chiamerei ancora americani —, 
era gente rude e sporca. Non pensavano davvero di fare la 
Storia. Nella sola New York si parlavano 25 lingue, c'erano 
svedesi, olandesi, irlandesi, oltre 8mlla neri provenienti 
dalle colonie francesi. E c'erano carcerati, galeotti, bandi
ti. Tom Dobb è uno di questi uomini: un marinalo Igno
rante e Impaurito arruolato a viva forza In un esercito che 
gli è estraneo: "Questa non è la mia guerra", ripete conti
nuamente. Come dargli torto?». 

Ovviamente nel corso del film le cose cambiano, lo sba
lestrato Dobb s'immerge nella guerra, riconquista la fidu
cia del figlio frustato a sangue da un sergentacclo Inglese 
(è Donald Sutherland In una delle sue ambigue caratteriz
zazioni) e ritrova infine l'amata Dalsy (Nastassla Kinskl), 
aristocratica pentita passata a fianco del rivoltosi. «Mi è 
piaciuto subito il soggetto di Revolution —• riprende il 
cineasta — perché non era la solita pappa eplco-sen tlmen-
tale cara al kolossal hollywoodiani. Niente Rhett e Rossel
la, niente Yuri e Lara, niente Louise Bryant e John Reed: 
nel mio film Tom e Dalsy sono completamente Immersi 
nel marasma della guerra, la loro storia è la storia della 
comunità alla quale appartengono. Più simbolico è Invece 
il rapporto tra Tom e suo figlio: il vero cuore del film. MI 
place pensare che 11 loro distacco, alia fine del film, rifletta 
in qualche modo il distacco tra l'Inghilterra e la nuova 
America. Ned, 11 figlio, va ad Ovest, forse combatterà gli 
Indiani, forse vivrà in una fattoria, forse morirà ad Alamo 
sotto il piombo dei messicani...». 

Amato molto dai francesi per un certo lirismo messiani
co che lo attraversa (*In cima alle baionette, 11 paradiso 
per tutti, l'America per ciascuno», ha scritto 11 critico Ser
ge Moutl su Le Nouvel Observateur), Revolution è un film 
che probabilmente dividerà in due l'opinione pubblica: c'è 
chi lo troverà solenne, incoerente, opaco e chi, invece, ne 
apprezzerà il grande fulgore figurativo. Particolarmente 
nelle scene di battaglia, rese con cupa oggettività, si potrà 
leggere la lezione di un Kurosawa o di un Pudovkln; ma In 
generale tutto 11 film è un omaggio continuo al maestri del 
cinema: dal Gance di Napoléon ai Renoir di La marsiglie
se, dal Grifflth di America ai Pon tecorvo della Battaglia di 
Algeri. 

In proposito, vengono In mente (vedi Newsweek del 13 
gennaio scorso) le polemiche nate sul set del film, quel 
giorno che migliala di comparse vestite di tutto punto 
restarono ore senza far niente perché il regista era Intento 
a rivedersi. Inquadratura per inquadratura, un ^classico» 
del cinema. ^Storie Inventate dai giornali. Non soffro di 
nessuna sindrome alla Erich Von Stroheim —• rimarca 11 
regista con una punta di fastìdio — Revolution è un film 
epico, se volete un kolossal, ed era necessario conferirgli 
una certa potenza figurativa. Altro che "toga-party", co
me ha scritto un critico più velenoso degli altri. Per ricrea
re perfettamente l'atmosfera dell'epoca abbiamo compiu
to ricerche rigorose sul costumi, sulle armi, sulle architet
ture (gli esterni sono stati girati In Inghilterra, nelle con-
tee del Norfolk e del Devon, ndr)». 

Slamo agli sgoccioli dell'intervista. Dopo aver snobisti-
camente ricordato che «il nuovo cinema Inglese non esi
ste» e che la vita per lui è una lotteria («chissà, se Revolu
tion fosse uscito durante la presidenza Carter forse sareb
be stato un successo»), Hudson azzarda finalmente un sor
riso. «Che strano, visto quello che è successo in tutti questi 
anni, dovremmo farla noi Inglesi una rivoluzione per stac
carci dagli americani. Ma la Thatchernon è Washington, 
e Reagan lo sa». 

Michele Anselmi 

Pippo Di Marca 
interpreta Gesualdo Bufalino 

La Sicilia 
si ritrova 

in un sogno 
DICERIA DELL'UNTORE li
bero adattamento, scrittura 
scenica e regia di Pippo Di 
Marca, dal romanzo di Ge
sualdo Bufalino. Scena e co
stumi di Luisa Taravella. In
terpreti: Camillo Alias, Marco 
Carlaccini, Giovannella De 
Luca, Mario Grossi, Marina 
Lanza, Luigi Lodoli. Roma, 
Metateatro. Poi in tournée 
(Sicilia e Sud della penisola). 

Opera prima d'uno scrit
tore già maturo, e nutrito di 
molte letture. Diceria del
l'untore ebbe giustificata ri
sonanza al suo apparire, or è 
un lustro, per i tipi di Selle-
rio. La storia, come sa chi co
nosce il libro, si svolge In un 
sanatorio Isolato come una 
fortezza, nella Sicilia del
l'immediato dopoguerra: qui 
f\ ritrova un variopinto cam
pionario di umanità segnato, 
direttamente o indiretta
mente, dagli eventi bellici, e 
che ne prolunga in sé l'osses
sione mortale. Pochi sono 
destinati a salvarsi, e tra 
questi r-lo narrante» del rac
conto; non così la donna, 
Marta, giunta ormai all'ulti
mo stadio del morbo, con la 
quale egli vive una breve, 
struggente, disperata stagio
ne crarnore. 

Adesso Pippo DI Marca, si
ciliano come Gesualdo Bufa
lino, ha estratto dalle pagine 
del romanzò (ma esploran
dole •trasversalmente» come 
fireclsa, piuttosto che nella 
oro sequenza lineare) una 

rappresentazione accentra
ta, appunto, sulla «siciliani
tà* della tematica e del lin

guaggio (o sulla «slcilitudi-
ne», se si vuol usare un ter
mine caro a Leonardo Scia
scia, che di Bufalino è stato il 
patrocinatore); e, s'intende, 
su quanto la situazione nar
rata include di «teatrale*, ma 
anche, in senso più specifico, 
di rituale, di cerimoniale, di 
sacrificale. 

Così, mentre l'.io narran
te» si confonde spesso fra gli 
altri personaggi, la figura 
del medico dai molti nomi 
nobiliari, ma ribattezzato «Il 
Gran Magro» nel gergo dei 
ricoverati, assume l'aspetto 
d'un moderno stregone, che 
della malattia e della morte 
(lui stesso, del resto, scoprirà 
di essere inguaribilmente 
malato, quantunque non di 
tbc) fa continuo spettacolo, 
esoreistico o consolatorio, 
coinvolgendo gii infermi, già 
Inclini all'enfasi, In una pro
pria vocazione istrionica. Un 
episodio particolare (la reci
ta promossa dal Gran Ma
gro, occasione In cui 11 prota
gonista incontra per la pri
ma volta Marta, ex-balleri
na, che si produce nella sua 
arte muta, ma anche nel ce
leberrimo duetto notturno di 
Giulietta e Romeo) diventa 
insomma motivo dominan
te, o Influente In misura de
cisiva sul corso della vicen
da, scandita In un seguito di 
funerali, processioni, danze 
macabre. 

Il pensiero corre. Inevita
bilmente, al «teatro della 
morte» di Tadeusz Kantor, 
alle sue manifestazioni più 
famose. E Pippo Di Marca 
ammette, con assoluta one> 

Una scena dello spettacolo «Diceria dell'untore» 

sta, una certa parentela. Ma 
è poi vero che Diceria del
l'untore, nella sua visualità e 
dinamica, reca un'impronta 
solare, mediterranea, e sici
liana In modo più stretto, 
senza escludere qualche 
echeggiamento ispanico 
(rinvenibile altresì nella co
lonna sonora, comunque af
follata di citazioni). E Io 
splendore luttuoso delle im
magini traduce 11 barocchi
smo verbale di Bufalino, ma 
rasciugandolo anche, nel 
momenti migliori (come nel 
bel finale, con la partenza 
delIMo narrante/ dal luogo 
di pena), in torme più secche 
e perentorie, in una salutare 
asprezza che ha 11 suo simbo
lo nella distesa di sale ove 
consiste lo spazio scenico, 

connotato da pochi altri og
getti (ma un buon peso 
espressivo è da attribuire pu
re a quel mazzo di radiogra
fie che via via ci si mostrano 
come le lugubri carte d'un 
sinistro gioco d'azzardo). 

Efficaci nel gesto e nel mo
vimento, i sei attori denun
ciano limiti più o meno sen
sibili nella parte parlata, tut
tavia non preponderante. 
Giovannella De Luca, ad 
esemplo, è quasi perfetta co
me ritratto d'una donna-mi
to di un'epoca trascorsa, da
gli evidenti riscontri cine
matografici (TArletty di Les 
enfants du paradisa ma, 
quando apre bocca, l'incanto 
vlen meno. Cose che succe
dono, nel teatro e nella vita. 

Aggeo Savio*. 

Televisione 

II manifesto della rassegna 

ROMA — La televisione, in 
una recente indagine tra le ca
salinghe, si è conquistata un 
terzo posto tra gli elettrodome» 
stici più utili, dopo la lavatrice 
e il frigorifero ma prima di qua
lunque altro marchingegno, 
dall'aspirapolvere alla lava
piatti. Che fosse un «elettrodo
mestico» quasi ce n'eravamo 
scordati: regina dei mass-me
dia, al centro di continue turbi
nose polemiche, «ladra» di cine
ma e dispensatrice di informa
zioni in diretta da ogni angolo 
del mondo, la televisione è di
ventata solo in tempi recenti 
anche la protagonista di mani
festazioni, festival e convegni 
per scoprire cosa davvero na
sconde la sua magica scatola. 

Proprio ieri a Roma è stata 
annunciata la nascita di un 
nuovo punto d'incontro per 
parlare di tv: una città di 40 
mila abitanti, Conegliano Ve
neto, che da quest'anno vuole 
diventare una delle capitali 
dell'immaginario, a cavallo tra 
cinema e televisione, con una 
rassegna battezzata «Antenna-
cinema». Dall'll al 16 marzo 
Conegliano riprende cosi i suoi 
•Incontri» culturali per offrire 
uno spazio a chi vuole discutere 
del rapporto tra cinema e tv. 
Una manifestazione che si inse
risce tra le altre nate in questi 
ultimi anni, come il «Telecon
fronto» di Chianciano, o «vete
rane» come il «Premio Italia» 
itinerante della Rai, andando a 
coprire un settore ancora non 
esplorato dell'universo-tv. 

Il programma, presentato ie
ri mattina nella sede romana 
della Regione Veneto (che in
sieme alla Provincia di Treviso, 

Un festival sul 
piccolo schermo a Conegliano 

Una nuova 
capitale 

per la tv? 
al Comune di Conegliano e ad 
uno sponsor, la Diva! del grup
po Ras, patrocina la manifesta
zione), spiega da solo le ragioni 
di questa «sfida», delia decisio
ne di aprire un nuovo spazio al
la tv. In cinque giorni, infatti, è 
prevista una kermesse di im
magini e parole a cui partecipa
no gli addetti ai lavori di qua e 
di là del video, piccolo e grande. 
Intanto, il convegno: sotto il ti
tolo «Il gran teatro dell'audien
ce — l'immagine della televi-
sione/i'immagine del cinema» 
studiosi e giornalisti discute
ranno di come cinema e tv sì 
contendono il pubblico, ma so
prattutto qua! è nella situazio
ne attuale, e con l'esperienza di 
questi anni, il punto in cui i due 
mezzi si incontrano in una con
vivenza intelligente e fruttuo
sa. 

E in questa ottica che viene 
dedicata una rassegna a Raitre, 
in quanto rete televisiva che 
più si è mossa nella ricerca di 
un denominatore comune tra 
cinema e tv, e che ha promosso 
numerose iniziative cinemato
grafiche, ultima delle quali il 
premio «opera prima» varato 
quest'anno. Obiettivo puntato 
quindi su un autore, Fabio Car
pi, che ha saputo passare agil
mente tra i due «linguaggi» (se 
davvero è ancora tempo ai par
lare di linguaggi diversi per 0 
cinema e la tv), e che dalla let
teratura (Relazioni umane, 
Mabuse) e dalle sceneggiature 
(Diano di una schizofrenica, 
Bronte) è passato poi dietro la 
macchina da presa firmando 
lavori come Quartetto Basileus 
o / coni di Gerusalemme oltre a 
«ritratti* dedicati a Cesare Za-

vattini e Cesare Musatti A Co
negliano ci sarà anche l'occa
sione per vedere in anteprima 
opere di cinema e di tv, come il 
film di Franco Giraldi per Rai-
Ire La fronda inutile o la ver
sione cinematografica di Quar
tetto Basileus di Carpi, ma an
che serial americani come Mia
mi Vice, a ritmo rock, o il tede
sco Commissario KOstner che 
— assicurano — offuscherà il 
successo di Derrick. Ancora, 
verranno presentati ad «Anten-
nacinema» La ballata di Eva di 
Francesco Longo e Giovanni 
Senzapensieri di Marco Colli. 
Infine i conduttori: fl mestiere 
di «anchor man» all'italiana 
verrà raccontato dai protagoni
sti, Mino Damato, Maurizio 
Costanzo, Aldo Btscaidi — che 
hanno già confermato la parte
cipazione — e dagli altri «volti* 
della nostra tv. 

Mentre Conegliano si prepa
ra all'inaugurazione, da Chiari-
ciano giungono le prime notizie 
su una manifestazione di tv che 
— alia quarta edizione — è già 
un punto di riferimento, fl •Te
leconfronto»: quest'anno sarà 
la telenovela brasiliana la gran
de protagonista di questa ras
segna toscana, dal 23 maggio al 
1* giugno. Accanto alla rasse
gna competitiva europea — 
Quest'anno ci sarà anche la 

irecia — •ospite» il Brasile, a 
cui sarà dedicato anche il con
vegno: «Il villaggio globale, 
quella parte di mordo chiama
ta America Latina». 

Insomma, quell'elettrodo
mestico chiamato tv fa di tutto 
per far scordare le sue parente
le con lavatrici e frigoriferi. 

s.g*r. 

Rinascita 
Le forze e le idee di una 

politica di trasformazione 
intervista ad Alessandro Natta 

articolo di Alfredo Reichlin 

L'unità e 
la vitalità della Cgil 

di Giuseppe Chiarante 

Verso il XVII Congresso 

Il partito del programma 
articoli di Gavino Angius, Luciano Barca, 

Antonio Bassolino. Fausto Bertinotti, 
Franca Chiaromonte, Fabio Mussi, 

Achille Occhetto 

nel numero in edicola 

PRIMARIA COMPAGNIA 
DI ASSICURAZIONI 
ricerca 

per proprio centro 
elaborazione dati 

SYSTEM PROGRAMMER Rif. SZ5 
Con esperienza di sistema operativo OS e e/O 
MVS, conoscenza dei linguaggi Assembler. 
Cobol e PL/1 delle tecniche DB/OC in area 
CICS. DL/1. IMS. 
Si richiede buona conoscenza della lingua in
glese e titolo di studio di scuola superiore o 
laurea. 
Costituirà titolo preferenziale la conoscenza 
anche dei sistemi VW e DOS/VSE. nonché dei 
prodotti OA. 

PROGRAMMATORI Rif. SZ6 
Con esperienza nei linguaggi Cobol e PI/1 e 
delle tecniche DB/DC in area CICS e DL/1. 
Si richiede titolo di scuola media superiore o 
laurea e la buona conoscenza della lingua in
glese. 
Costituirà titolo preferenziale la conoscenza 
anche del linguaggio Assembler. 

Inviare dettagliato curriculum vitae. evidenziando 
il riferimento a: 
CASELLA POSTALE AD 1705 - 40100 BOLOGNA 

PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
ricerca 

ISPETTORE AMMINISTRATIVO PER ZONA SICILIA 
Il candidalo ideale avrà una età fra i 30/40 anni, un'ottima conoscenza 
nel settore del controllo amministrativo e gestionale e come titolo 
preferenziale il diploma di Ragioneria 
La sede di lavoro è Catania. 
L'inquadramento e la retribuzione di sicuro interesse saranno commi
surate alle effettive esperienze e capacità maturate. 
Inviare dettagliato curriculum vitae a- Casella Postale AD 1705 
Rif/SZ4 - 40100 Bologna 

I bigfnt) estratti sono i seguenti: 
•• w. 326 - Ridotto - Dot B - color blu 

STEFANIA GARAGUANO - Via Rerss Romofi. 81/15 - TORINO 
vince 
1 FIAT PANDA PIRE 750/L: 

2* n. 5278 - Ingresso • Dot. B - color rosso 
ANTONELLA CATINI - Piazza Trento. 3 - SUSA voice 
1 servizio bomboniere per matrimonio ditta KARIN 
1 servizio fotografoco (80 copie a colori} ditta STAMPACOLOR 
1 abito da sposa ditta P1GNATELU 

3* n. 4088 - Ingresso * Dot B - color rosso 
DONATELLA BARRA • Vìa Ines Magnoni. 38 - VIUANOVA CANA-
VESE vince 
1 servizio gratuito di auto fCROMA 1600» per la durata ci 15 gg. 

I premi devono essere ritirati entro a 30/3/1986 
Ptr Momaòoni rivolgersi K PROMARK S.p.A - Corso Traiano. $2/84 
- 10135 Torino - Tei 011/612.612 

DAL 22 APRILE 
AL 2 MAGGIO 
in crociera con la 

Taras Shevchenko 
Un itinerario fra i più suggestivi per la crocie
ra primaverile. In collaborazione con la Giver 
di Genova offriamo ai nostri lettori una prima 
vacanza in crociera: Casablanca, Lisbona, 
Cadice, Palma di Majorca, Barcellona, queste 
le soste della nave che partirà da Genova il 22 
aprile e rientrerà il 2 maggio. Le quote — 
estremamente convenienti — partono da un 
minimo di L. 690.000 in cabine a 4 letti e da 
L. 869.000 in cabine a due letti. 

l'FR INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 
M I I - W O vìaV FuUirt Tor i 7S 
tclrt.m.» <(>2l M.2J.SS7 
K O M A . U . I o T j i i t i n i l'I 
Trlrron» |0f>) 4*». Vi. 141 

e pretto tutte le Federazioni óVI Partito comunista italiano 

w\ 



IT CONGRESSO 
dai congressi di federazione 

dai congressi di sezione 
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Il vantaggi 
Il risparmio sull'acquisto delta copia, .'omaggio 
tradizionale a! lettore cosi affezionato, la quota per la 
Cooperativa Soci de l'Unità, i viaggi de l'Unità-vacanze 
scontati, il grande concorso a premi: tutti motivi in più 

- dare il proprio sostegno al quotidiano del Partito. 

Ili risparmio 
L'abbonato spende 57mila lire in meno rispetto 
all'acquisto in edicola se si abbona con la formula dei 
sette giorni di invio; 48mila lire in meno se 
l'abbonamento prevede sei giorni di invio con la copia 
domenicale e 45milà lire senza ti giornale della 
domenica. 

La cooperativa 
Sempre agli abbonati annuali e semestrali a 5/6/7 
numeri a casa gratuitamente una quota sociale della 
cooperativa del valore di Lit. 10.000 (per riceverla 
basterà inviare all'Unità il modulo compilato che 
invieremo a tutti gli abbonati). 
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TARIFFE SOSTENITORE 

L'omaggio 
A tutti gli abbonati annuali o semestrali a 5/6/7 giorni 
in regalo l'ultimo libro di Fortebraccio con le 
illustrazioni di Sergio Staino. 

Ili concorso 
Centotrenta premi distribuiti in sei estrazioni tra tutti 
gli abbonati annuali osemestrali a 5/6/7 numi-ri 

Il viaggi 

i assemblea 
occasione per 

Tesserine sconto Unità Vacanze, anche questa sempre 
per annuali o semestrali a 5/6/7 numeri. 

Come si fa 

Urei ttff MPJÓJMk) B f l 

Per rinnovare o sottoscrivere l'abbonamento ci si può 
servire del conto corrente postale numero 430207 inte
stato air«Unità>. viale Fulvio Testi 75. 20162 Milano. 
oppure di un assegno bancario, del vaglia postale o 
ancora versando l'importo presso le Federazioni del 
Pei, o nelle sedi o alle sezioni di appartenenza. 

ABBONAMENTI DELLE SEZIONI 
ABBONAMENTI DI SOLIDARIETÀ 

ABBONAMENTI SOSTENITORI 

http://5fran-.fi
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REGIONE 

Ieri intanto mattinata di caos per il nuovo ticket 

I farmacisti lanciano 
un ultimatum: dal IO 

medicine a pagamento 
La protesta per i mancati rimborsi - «È da ottobre che non vediamo 
una lira» - Una raccolta di firme - Sotto accusa Regione e governo 

Da ieri le medicine costano 
di più. Il ticket imposto dalla 
legge finanziaria è salito al 
25'«, ma |a «spesa in farmacia» 
rischia tra qualche giorno di di* 
ventare Bempre più cara. I far
macisti di Roma e del Lazio 
hanno lanciato un ultimatum e 
se non ci saranno novità a par
tire dal 10 marzo i cittadini do
vranno pagare per intero il 
prezzo dei medicinali. 11200 ti
tolari di farmacia protestano 
per i mancati rimborsi da parte 
della Regione e per la sottosti
ma fatta dal governo sulla spe
sa per i farmaci. «È da ottobre 
che non vediamo una lira dì 
rimborso — dice Claudio Pas-
salacqua, segretario dell'Assi-
profar —. Complessivamente 
dobbiamo riscuotere qualcosa 
come 200 miliardi e ormai sia
mo diventati ostaggio delle 
banche. Non sappiamo più co
me fare per pagare i nostri for
nitori. Ma quello dei rimborsi 
— aggiunge Passalacqua — è 
solo una parte del problema. 
Per quest'anno nel bilancio re
gionale per la spesa farmaceu
tica sono previsti 530 miliardi e 
ci vuole poco a capire che que
sti soldi possono bastare al 
massimo fino al luglio prossi
mo. Il governo vuole risparmia
re, vuol far pagare il prezzo del
la sua politica finanziaria ai cit
tadini, ma allora deve decidersi 
a varare dei provvedimenti. 
Non può lasciare le cose come 
stanno, scaricando tutto il peso 
sulle spalle dei farmacisti*. 

Prima di arrivare al blocco 

dell'assistenza farmaceutica 
l'Assiprofar ha deciso di pro
muovere una campagna di sen
sibilizzazione per informare i 
cittadini. Un manifesto che 
spiega i termini della vertenza 
sarà affìsso in tutte le farmacie, 
negli ospedali, negli ambulato
ri, nelle sedi delle Usi e sui muri 
della città. Nelle farmacie, 
inoltre, verrà organizzata una 
raccolta di firme in calce ad 
una petizione che sarà poi in
viata alla Regione. È la prima 
volta che si fa. Ed è una buona 
iniziativa, visto che il black-out 
dell'assistenza farmaceutica 
colpisce direttamente i cittadi
ni. 

«Con questa iniziativa — 
spiega Claudio Passalacqua — 
intendiamo da un lato coinvol
gere i cittadini e dall'altro ri
chiamare alle loro responsabili
tà gli amministratori e le forze 
politiche». 

La guerra dei farmacisti è 
annunciata, ma intanto già ieri 
su) fronte delle medicine è sta
ta una gioranta caldissima. 
L'aumento del ticket al 25 % 
deciso dalla legge finanziaria, 
secondo le informazioni date, 
doveva scattare un giorno dopo 
la promulgazione della legge 
stessa che porta la data del 28 
febbraio. Giornali, radio e tele
visione avevano annunciato 
che gli aumenti sarebbero scat
tati dal primo marzo. Si tratta
va di un interpretazione errata. 
La legge finanziaria era valida a 
partire dal 28 febbraio. E cosi 
di conseguenza si sono compor

tati i farmacisti che da ieri mat
tina hanno incominciato ad ap
plicare il nuovo ticket. In molte 
farmacie si sono create accese 
discussioni. Da una parte clien
ti che sbandierando i giornali 
pretendevano di pagare secon
do il vecchio ticket, dall'altra i 
titolari delle farmacie che so
stenevano il contrario. 

La mattinata è stata spesa in 
un convulso ̂ iro di telefonate. I 
cittadini ai giornali per denun
ciare i presunti abusi; i farma
cisti alla loro associazione di 
citegoria per chiedere lumi, 
l'Assiprofar, a sua volta chiede
va spiegazioni alta presidenza 
del Consiglio e intanto la «Gaz
zetta Ufficiale» che doveva ri
portare la «finanziaria» e dargli 
valore non era stata ancora 
stampata. Nella tarda mattina
ta un comunicato della presi
denza del Consiglio forniva l'e
satta interpretazione. «Solo in 
Italia — commentava il presi
dente dell'Assiprofar, Franco 
Caprino — possono succedere 
cose di questo genere. II gover
no ha combinato un gran pa
sticcio e noi dobbiamo discute
re con la gente che pensa pure 
che i soldi del nuovo ticket fini
scono nelle nostre tasche non 
sapendo che invece sì tratta di 
una tassa governativa». Ma in 
ogni caso a farne le spese è sem
pre il cittadino che vede au
mentare tasse e ticket e dimi
nuire il servizio che gli viene 
fornito. 

Rcnaldo Pergolini 

È cominciato in Assise contro 62 elementi della «banda della Magliana» 

alla mala romana 
Undici delitti per droga, racket e bische 

Era l'organizzazione più potente della capitale - Fu fondata all'inizio degli anni 70 nei quartieri ovest - Poi dominò ogni tipo di 
traffico criminale - Favori giudiziari, protezioni, ricchezza • E decine di armi nascoste addirittura dentro un ministero 

-- * % « , CI sono volute ore soltanto 
per l'appello del 62 imputati 
e del difensori. Poi non si 
trovava un medico per con
trollare se gli assenti stava-
no male davvero. Cosi è pas
sata la prima mattinata del 
f>rocesso in Corte d'Assise al-
a più vasta e spietata orga

nizzazione criminale roma
na, la Banda della Magliana, 
«fondata» agli Inizi degli anni 
70 dal boss di Trastevere e 
Tor di Valle, Franco Giusep-
pucci, «er negro» e da Danilo 
Abbruciati, ex rapinatore, ex 
trafficante di droga, finito 
ammazzato a Milano dalla 
guardia del corpo di Rosone, 

il vice di Calvi all'Ambrosia
no. 

Con tali predecessori, an
che 1 boss che 11 hanno af
fiancati e sostituiti in tutti 1 
racket possibili non sono 
stati da meno. Rapinatori, 
killer e trafficanti si sono 
uniti dominando per tutti gli 
anni 70 e buona parte del pri
mi anni 80 la grossa malavi
ta romana. In questo proces
so non devono però rispon
dere soltanto dei traffici di 
droga, delle bische, della 
prostituzione. Molti sono ac
cusati di avere ucciso 1 loro 
ex colleghi, gli avversari, di 
aver corrotto. La difesa dei 

boss, del più ricchi, è affidata 
ad avvocati di grido. Molti 
degli accusati sono ricovera
ti in cliniche private lussuo
se grazie a favori e controfa
vori, altri sono riusciti a tro
vare la via della libertà prov
visoria o degli arresti domi
ciliari. 

Renato De Pedls (che fu 
Insieme a Raffaele Pernaset-
ti uno degli ultimi capi della 
Magliana) è difeso ad esem
plo da Maurizio Di Pietro-
paolo, ex avvocato di Pazien
za e da Vilfredo Vltalone, le
gale navigato e potente. 

In realta di una buona di
fesa hanno tutti bisogno, 

perché le accuse sono molte 
e dettagliate. Principale te
ste — ma non l'unico — è 
Fulvio Lucidi, ex socio del
l'acconta, che ha raccontato 
moventi e dinamiche degli 
omicidi più efferati, nonché 
la composizione del gotha di 
questa banda: Edoardo To
scano, Maurizio Abbatlno, 
Marcello Colatigli, Paolo 
Frau e l'ultimo, Roberto FU-
tlrillo, arrestato In questi 
giorni. Molti veri protagoni
sti di questa banda sono 
morti ammazzati. Il già cita
to Abbruciati, Gluseppuccl, 
Nicollno Selis, sepolto e mai 
trovato nella pineta di Ca-
stelfusano, cimitero della 
mala. 

Tra l morti molti sono ap
partenenti alla famiglia av
versaria dei Proietti, gli uni
ci che contrastarono la 
«piazza» romana alla Maglia
na, senza molto successo. 
Undici In tutto gli omicidi 
giudicati da questa Corte; 
molti altri hanno avuto pro
cessi a parte, terminati con 
esiti non del tutto convin
centi. Va tenuto conto che al
cuni membri di questa ban
da sono accusati addirittura 
di aver corrotto giudici e 
cancellieri, e che sono anco
ra in corso inchieste a Peru
gia. 

Ma per rendere chiara
mente la potenza di questa 
organizzazione basta ricor
dare Il ritrovamento di un 

gigantesco arsenale nel loca
li del ministero della Sanità, 
nel novembre del 1081. GII 
Inquirenti scoprirono che 
mitra e pistole finivano In 
mano anche a bande di ter
roristi neri, che con 1 capi 
della Magliana avevano rap
porti frequenti e costanti. 

Anche quell'istruttoria eb
be una malasorte, e molti 
protagonisti riuscirono ad 
uscire di scena. Un altro 
esemplo di potenza e ric
chezza fu offerto dal capi-
banda al trafficanti d'eroina 
dalla Thailandia. Il cinese 
Ko Bak Klm arrivò a riempi
re una nave per rifornire d'e
roina l'assetata «piazza» ro
mana gestita dalla Maglia
na. 

Spietati con tutti, 1 capi 
della Magliana erano gentili 
e riconoscenti con gli accoli
ti, al quali hanno sempre pa
gato spese legali e sostenta
mento per 1 familiari In caso 
d'arresto. Esattamente come 
camorra e mafia, avevano 
Imposto omertà e fedeltà al 
membri e tangenti a chiun
que chiedesse 11 loro inter
vento. Le udienze riprende
ranno giovedì prossimo. B 
dureranno mesi. 

Raimondo Bultrinl 
NELLE FOTO: Roberto Fittirit-
lo. l'ultimo deità «banda» fini
to in galera e le armi seque
strate al ministero della Sani
tà nell'81 

Difesa dell'ambiente in primo piano 

Le terme delle Acque Albule chiuse 

Senza depuratore chiuse 
34 aziende di Fresinone 

L'impianto non è in regola con le nonne della legge Merli -
Intervento mancato del governo per prorogare gli effetti del 
provvedimento - Oltre 4mila lavoratori in cassa integrazione? 

Dsl nostro corrispondente 
FROSINONE — Trenta-
quattro fabbriche dell'area 
industriale di Prosinone so
no costrette a chiudere per
ché il depuratore è stato 
bloccato. Al numero scon
certante del disoccupati e dei 
cassintegrati della nostra 
provincia, si andranno ad 
assommare altri 4 mila lavo
ratori. La situazione del con
sorzio Atl di Fresinone è 
giunta a saturazione: una 
gestione carente da ogni 
punto di vista e la sordità 
esasperante delle istituzioni 
ad ogni livello stanno gene
rando la paralisi totale di 
urfarea industriale già pro
stata dalla crisi. Per evitare 
la chiusura del deputatore 
consortile al quale sono col
legate appunto 34 Industrie, 
si attendeva una proroga ai 
termini dettati dalla legge 
Merli che prevede l'obbligo 
per tutu I depuratori indu
striali di scaricare seguendo 
particolari norme entro og
gi. A nulla sono servite le 
mobilitazioni che hanno vi
sti uniti sindacato. Indu
striali e io stesso consorzio 
Atl e la mozione del gruppo 
comunista votata dal consi
glio regionale del Lazio che 
chiedeva al Parlamento ed al 
governo Io spostamento del 

termini dettati dalia legge 
Merli tenendo conto del fat
to, che solo da pochissimo 
tempo la regione ha appro
vato un provvedimento legi
slativo che prevedeva un fi
nanziamento di 15 miliardi 
per l'adeguamento dei depu
ratori AU di Fresinone e Rie
ti alle normative previste 
dalla legge Merli. La diffida 
del dottor Mori, commissa
rio dell'AU, a immettere gli 
scarichi nel depuratore (da 
oggi non è più in regola con 
la legge) è quindi operativa. 

Nell'aula consigliare di 
Froslnone, si è tenuta su in
vito della Cgll, Cisl e UH, 
un'assemblea cittadina per 
decidere il che fare. La cifra 
stanziata dalla regione per. i 
consorzi di Fresinone e Rieti 
è stato ricordato è completa
mente Insufficiente ai biso
gni di una sola delle due 
realtà industriali. I proble
mi. quindi, ai di là dei termi
ni della Merli, sono gravissi
mi. I tempi per risolvere la 
questione saranno inevita
bilmente molto lunghi. D'al
tra parte la situazione dei 
fiume Sacco, nelle cui acque 
scaricano tutte le industrie 
dell'area di Fresinone, è di
ventata veramente preoccu
pante: li Sacco è giudicato 
già da morto tempo come il 

fiume più inquinato d'Italia. 
In relazione a questa faccen
da, esistono già dei provvedi
menti giudiziari: il numero 
degli imputati nel processo 
per l'inquinamento avviato 
dai pretore di Ceccano, (uno 
dei comuni bagnati dal Sac
co) è sempre crescente. Pro
prio nella mattinata di ieri, 
sono stati Interrogati su 
mandato di comparizione. 
anche l'ex presidente dell'AU 
Pasquale Antlgnanl e l'ex di
rettore Cesare Manes. Insie
me al commissario del con
sorzio Mori, e al direttore 
Pompeo, (già chiamati a giu
dizio con 1 massimi respon
sabili della Clopman e per la 
violazione delia legge Merli e 
di quella Galasso), per ri
spondere di scarico senza 
autorizzazione. Dall'82 ad 
oggi, i dirigenti dell'AU, non 
hanno mai chiesto alcuna 
autorizzazione al comune di 
Ceccano per poter scaricare 
le acque reflue delle 34 Indu
strie nel fiume Sacco. D'altro 
canto c'è da mettere In risal
to il fatto che mal nessun 
sindaco del comuni riviera
schi ha ritenuto di Interveni
re considerato 11 degrado 
ambientale da tempo ai Uvei* 
li di guardia. 

Dario Facci 

Acque Albule: 
che fare dopo 
il sequestro? 

Un sistema termale nel settore nord-est 
U Pei: «Valorizzare gli impianti di Tivoli» 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — A botta calda, dopo il provvedimento del seque
stro della magistratura, un convegno sulle acque Albule. 
«Una risorsa naturale da salvare, un'occasione di difesa e di 
riqualificazione per l'ambiente, una opportunità per lo svi
luppo economico dell'area metropolitana ad est di Roma*: 
queste le idee guida intomo alle quali il Pei ha elaborato le 
sue tesi per il futuro delle Terme di Bagni di Tivoli. Sul 
progetto del Pei, ma anche sulla tempesta giudiziaria che si è 
abbattuta sulle acque albule e che non sembra essersi ancora 
esaurita, il dibattito è stato lungo e acceso. «Ci sono fenomeni 
di inquinamento — ha detto Franco Tegolinl della Federa
zione Pei — che altro non sono che la diretta conseguenza di 
una urbanizzazione scriteriata. Scarichi ancora non collegati 
con il sistema fognante, un livello di inquinamento per le 
falde idriche superficiali inaccettabile». Da qui la necessità 
prioritaria del disinquinamento, come premessa per qualsia
si scelta successiva. Superando, in questo modo. 1 «balletti» di 
cifre e i pareri di parte dei periti sulla presenza o meno di 
colibatteri fecali nei limlU legali. Sotto accusa la giunta re
gionale che dopo aver sospeso l'autorizzazione sanitaria allo 
stabilimento, pressata politicamente ha revocato l'atto, fa
cendosi «riprendere» così clamorosamente dal pretore di Ti
voli. 

•Il fatto che il Pei discuta sul futuro delie terme — ha 
affermato Domenico Di Biagio del coordinamento Valle 
Aniene di Dp, autore della denuncia alla magistratura che ha 
portato al sequestro dei tre reparti termali — è positivo, e ci 
dimostra che nell'84 quando iniziammo la vertenza eravamo 
nel giusto». «Il progetto di sviluppo e valorizzazione delle 
acque albule — na dichiarato Giuseppe Vanzi, responsabile 
regionale dell'ambiente per il Pei — può diventare un vero e 
proprio volano per riconvertire gli squilibri tra Roma e 11 suo 
hinterland. Favorendo cosi un modo nuovo di pensare l'eco
nomia, fondata sulle risorse rinnovabili come acqua, suolo, 
beni culturali e biotecnologie». 

L'idea del Pel verte essenzialmente sull'ipotesi di costitu
zione di un grande sistema termale nel settore nord-est del
l'area romana. Due le fasi di realizzazione: prima di tutto 11 
dinslnquinamento delle sorgenti dell'acqua soflurea, rimuo
vendo le cause che l'hanno scatenato, quindi la definizione di 
quattro aree termali. La prima riguarderebbe la zona delle 
attuali terme che sarebbe trasformata In un piccolo parco, 
poi verrebbe protetta l'area delle sorgenti, costruiti servizi ed 
attrezzature locali e Istituito il grande parco termale dell'A-
niene, tra Lunghezza e Tivoli, confinante con l'autostrada 
A24. «Bisogna plaudire a progetti come questo — ha afferma
to nelle conclusioni 11 responsabile nazionale dell'ambiente 
per il Pei, Raffaello MislU — perché vola alto ed ha quei po' di 
utopico che è assolutamente necessario per renderlo positi
vo». 

Antonio Cipriani 

Un parco per 
il fiume 

più inquinato 
Progetto per l'Aniene del Pei - Costerà 
10 miliardi - Salvaguardia del territorio 

Nasce sui Simbruini, poco 
dopo Subiaco, e poi scende giù 
a valle per circa cento chilome
tri, per finire nel Tevere, all'al
tezza di Villa Ada. Natural
mente parliamo dell'Aniene. 
Intorno a questo fiume, tra i 
più inquinati d'Italia, ti Pei 
chiede che si realizzi un parco 
(sessantamila ettari circa, sedi-
ci comuni in tutto) per proteg
gere la flora, i reperti archeolo
gici, le attività agricole, lo stes
so fiume che deve essere bonifi
cato. Per questo i comunisti 
raccoglieranno 5mila firme e 
presenteranno una legge di ini
ziativa popolare. Il progetto, 
che verrà sottoposto alla Regio
ne, sari anche oggetto di un 
convegno nazionale che si terrà 
a Roma nel prossimo mese di 
aprile. Intanto i comunisti han
no presentato ieri la proposta 
del parco e la ricerca tecnica 
che e stata fatta sull'area. 

Le finalità che si prefigge 
r«Associazione parco valle del
l'Aniene»: innanzitutto il disin
quinamento delle acque fluvia
li e adeguate opere di preven
zione per le calamità naturali; il 
recupero dei contesti urbani 
compresi nel parco, e in parti
colare l'area metropolitana ro
mana del comprensorio di 
Aguzzano; la realizzazione di 
un'area tarmale dalle sorgenti 
delie Acque Albule alle sponde 
del fiume; la salvaguardia della 
zona interessata alle opere di 
escavazione; la salvaguardia 
del patrimonio archeologico; il 
rispetto dell'equilibrio idro
geologico. 

n progetto contiene «acne le 
nonne provvisorie di protezio
ne del territorio in attesa del 
vero e proprio piano di aewtto. 
Che in genere segue di molti 
mesi — a volte anni — alla ap
provazione regionale della leg
ge, perché deve essere definito 

L'obiettivo è quello di met
tere l'agricoltura della regione 
al passo con le esperienze più 
avanzate. Per restare all'Ita
lia, il modello concreto sareb
be rappresentato dall'Emilia 
Romagna. Cosi la Lega per 
l'Ambiente ha illustrato ieri, 

II computer rilancerà 
l'agricoltura nel Lazio 

nel corso di una conferenza 
stampa, il progetto regionale 
di lotta guida e di lotta inte
grata per l'agricoltura. Ridot
te all'osso, il progetto prevede 
un'assistenza qualificata per 
ragrkottore per la produzione 
di derrate agricole, in un mo
mento in cui il mercato inter
no ed intemazionale si pre
senta in espansione, senza re

sidui chimici e garantite da 
un marchio di «qualità biolo
gica.. 

Le linee essenziali del pro
getto sono state messe a fuoco 
da Cesare Donnhauser, re-
spotisabiie del settore agricol
tura della Lega. «Questo pro
gramma — ha detto — e un 
primo contributo che, come 
tega per l'Ambiente del Lazio, 
diamo per un utilizzo più ra

zionale del mezzo milione di 
ettari di terre pubbliche pre
senti nella nostra regione e 
per il varo dei piani di svilup
po integrati dei parchi produt
tivi, a cominciare da Maccare-
se, e dei progetti integrati ine» 
diterranei, che possono ceni»' 
gare efficacemente la prote
zione dell'ambiente con lo 
produzione, iteOTnteresse gè» 
nenie delta collettività». 

dall'organismo preposto a «go
vernare» il progetto. In questo 
caso sì tratterebbe del consor
zio dei sedici comuni interessa
ti: Roma, Guidoni», Montece-
Ho, Tivoli, S. Polo dei Cavalieri, 
Vicovaro, Mandela, Saracine
sco, Cineto Romano, Roviano, 
Anticoli Corrado, Canterano, 
Rocca Canterano, Marano 
Equo, Agosta. Subiaco. Il con
sorzio dovrebbe gestire 10 mi
liardi e entro novanta giorni 
dall'entrata in vigore della pos
sibile legge, dovrebbe provve
dere alla perimetrazione dell'a
rea soggetta a vincolo secondo 
le nonne regionali del 1977. 

Poi, in attesa del piano di as
setto, dovrebbe non solo far ri
spettare le norme di divieto di 
caccia e pesca, transito di auto
mezzi nei tratti boschivi; ma 
soprattutto dovrebbe difende
re il territorio dalla speculazio
ne urbanistica, grande calami-

I gruppi parlamentari comu
nisti quelli della Regione della 
Provincia e dei Comuni da tre 
anni lavorano a questo proget
to, di cui pero si parla da quan
do si è posto mano al Piano re-
5alatore di Roma. Una gestione 

unque assai lungo, ma che fi
nalmente vede ora uno sbocco 
concreto. Il convegno di aprile 
servirà non solo a Illustrare nel 
dettaglio il progetto, ma anche 
a metterlo a confronto con altre 
esperienze, operanti da tempo, 
come il parco del Ticino, il par
co dei monti Simbruini, il parco 
della Maremma. 

Sempre ad aprile, ma alla fi
ne del mese, partirà la raccolta 
di firme (ne servono 5mila) per 
la legge di iniziativa popolare 
di richiesta alla Regione della 
creazione del parco. Dopo tre 
mesi, infine. Q progetto arrive
rà m consiglio regionale. 

ROSMM Lwnpuyntni 

Il progetto abbraccia un ar
co «fi cinque anni e contempi* 
una spesa complessiva di circa 
27 miliardi. Dar* lavoro a cir
ca 200 tecnici agricoli e si av
varrà di dieci personal compu
ter per l'acquisizione ed elabo
razione dei dati e di 15 stazioni 
ru^meteorologiehe. Due la
boratori scientìfici determine
ranno i residui chimici delle 
Eoduzfcmi ed * previsto un la-

ratorio per la produzione di 
insetti utik 

La Lego per l'Ambiente ha 
chiesto alle forze poHttcfce re» 
fienali di impegnarsi perché 
n progetto diventi presto legge 
regionale, 

Castelnuovo, 
smentito 1 

trasfoimento 
Scuole di nuovo in movimento - U Galilei: 
«Settimana di autogestione per il lavoro» 

•Non ce mai passata per la mente l'idea di spostare il liceo 
scientifico Castelnuovo dalla sua sede attuale. Devo anzi aggiun
gere che, piuttosto, stiamo valutando la possibilità di rafforzarne 
le strutture, in particolare la biblioteca e le palestre*. 

La smentita alle voci corse nei giorni passati, che davano per 
certo il trasferimento dell'istituto di via Lombroso, viene da una 
fonte autorevole: il Provveditore agli studi della capitale. Giovan
ni Grande. Ma questo, evidentemente, non basta a mettere una 
pietra su tutta la vicenda. Infatti, 0 Comitato Difesa-scuola del 
liceo scientifico lascia aperta la porta al dubbio. 

«La dichiarazione del Provveditore — ha detto il professor Sor
rentino, portavoce del comitato—ci riempie di soddisfazione, e ne 
prendiamo senz'altro atto. Ma. nel contempo, affermiamo che 
l'ipotizzato trasferimento del liceo è stato a suo tempo preso in 
esame, come d'altronde si deduce da un'ispezione efietuata nei 
locali dell'istituto, al fine di accertarne l'eventuale idoneità a sede 
di istituto tecnico». 

E qui, appunto, sta la chiave del mistero. Perché le voci di 
trasferimento davan per certo che i locali del Castelnuovo sareb
bero stati occupati dall'istituto tecnico «Enrico Fermi», attuai-
mente ospitato da un edificio di via Trionfale, poco distanto dalla 
presunta nuova sede. 

Il vicepreside dell'istituto tecnico, professor Corridorù, non con-
ferma ne smentisce quelle voci, ma lascia capire ebe 9 problema di 
una nuova sede è più che mai all'ordine del giorno. «Non vogho 
entrare nella polemica — ha affermato —. Dico soltanto che 3 
nostro istituto ospita novanta classi, per un totale di doetnilanoat-
trocento alunni. Ed ogni anno le iscrizioni aumentano. Questa 
zona è sempre più popolata, ed evidentemente c'è un orientata*!*» 
to sempre più marcato nella scelta di istituti tecnici Allora, ecco 3 
problema: dove li mettiamo tutti questi studenti? I locali a nostra 
disposizione sono inadeguati Per fare un esempio concreto: nella 
nostra succursale ci sono appena quarantadue aule di front* a 
cinquantotto classi». 

Da una parte, dunque, dovranno pure sbucar fuori dei nuovi 
locali «Sta ben chiaro — precisa Corridoni —. Noi non abbiamo 
alcuna intenzione di sfrattare il liceo Castelnuovo. Per noi una 
sede vale l'altra, purché sia adeguata alle esigenze della scuola». 
Mentre tutti rilasciano dichiarazioni, l'interlocutore di rnaggior 
peso, la Provincia, proprietaria dell'immobile di via Lombroso, 
continua a trincerarsi dietro un muro di silenzio. 

Il fronte della scuoto, dunque, è di nuovo in movimento. Ieri, gli 
studenti del liceo scientifico «Cavour* hanno protestato davanti 
•Ila Provincia. Motivo: bagni uugibili. riscaldamenti inefficienti, 
attrezzature antincendio inesistenti. Mesi di t i d m ^ ««tom pro
dotto solo pionwjse. Con loro, per protestare contro le condirioni 
di disagio e i doppi turni, c'erano anche gli alunni dell'istituto 
tecnico «Lagrange». E dal tecnico industriale «Galilei* t partita la 
proposta di una settiraana di autogestiom fui problerw del lavoro 
in tutte le scuole. 
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Appuntamenti 

CENTRO RAGAZZI — Osi 10 mar
zo l'Arci ragazzi di Roma epra un 
centro permanente in via (tei Monti 
di Pietralata che funzionerà dal lunedi 
ai verwrdL L'iniziativa (che prevede 
biblioteca, ludoteca, teatro, anima
zione) A rivolta ai ragazzi della scuola 
dell'obbligo (6-13 anni). L'iscrizione 
costa 6 mila Uè, la quota mensile 20 
mila e la giornaliera 2 mila. 
SETTIMANE BIANCHE per ragazzi 
dagli 8 ai 15 anni. Le organizza il 
Centro sportivo-studentesco «Marco 
Poloi di via G. Oandini 8/A tei. 
5758793. La località A S. Giorgio 
(Bosco Chiesanuova • Verona) e la 
quota di partecipazione settimanale 
A di 354mila Uè. comprensive di: 
pensione completa - Viaggio in pul
lman o treno • Scuola di sci ( 12 ore) 
• Skipass - Noleggio sci e scarponi -
Cinema - Discoteca - Piscina • Assi
curazione contro gli infortuni e ac
conto di prenotazione di tOOmila li
re. 

CORSO DI VELA — Organizzato 
dalla Nuova compagnia delle Indie. 
in collaborazione con il Cus Roma e il 
Centro velico di Ventotene si svolge
ranno dei corsi, con l'ausilio di mate
riale didattico filmato, nel teatro del
l'Opera universitaria. Potranno par
teciparvi gli studenti universitari. Le 
lezioni avranno inizio il 3 marzo. Per 
ogni informazione si può telefonare 
814957291-4955294. 
CIPIA — Sono aperte le iscrizioni al 

Mostre 

l 'Unità - ROMA-REGIONE SABATO 
1 MARZO 1988 

seminario in 16 lezioni, su «Cifre, 
scrittura e magia. Mistica e divina
zione dei segni numerali e elfabéticii 
tenuto da M. G. Giovanni™ e A. An-
taldi. Pet informazioni rivolgersi al 
Cipia (Centro italiano di psicologia e 
di ipnosi applicata). Tel. 
06/6543904 
PRODURRE SENZA INQUINARE 
— «Agricoltura ecologica: produrra 
senza inquinare* A il tema del conve
gno che si torre oggi, 1* marzo, a 
Palazzo Braschi. L'iniziativa A stata 
organizzata dall'assessorato all'agri
coltura caccia e pesca della Provin
cia di Roma. 
VISITA GUIDATA — Al museo di 
Palazzo Venezia. Domani alte 10 a 
cura della dott.ssa Grasso: «L'appar
tamento Cibo e la sezione medioeva-
lei. Alle 11.30 a cura della dott.ssa 
Zucchi: «Le tavole a fondo oro». 
PROGETTO CULTURA — Alle 
9,30 di domani presso il Teatro delle 
Muse (via Forlì. 43) convegno-dibat
tito, organizzato dall'Euro-Sud. Sul 
tema: «Un progetto cultura» per la 
città di Roma e por la Regione, inter
verranno Lelio Lagorio. Nicola Signo-
rello. Agostino Marianetti, Teodoro 
Cutolo, Ludovico Gatto. Carlo Proiet-

OASI 01 ORBETELLO E BURANO 
— Meta di una escursione organiz
zata per domani dal Wwf Lazio. La 
partenza è prevista alle 7,30 da piaz
za della Repubblica (lato S. Maria de

gli Angeli) e il rientro avverrà alle 
19.30. Il pranzo A al sacco. Per in
formazioni e prenotazioni rivolgersi ai 
numero 844010B. 
IL CAMPO MARZIO — Età impe
riale A il tema di un corso di architet
tura e urbanistica antica, tenuto dal 
prof. Filippo Coarelli dell'Università 
di Perugia, presso l'Aula Magna del
l'Accademia nazionale di S. Lucia. 
piazza dell'Accademia. 77 (tei. 
6790324 • 6789243) alle 16.30 
con il seguente calendario: lunedi 3, 
IO. 17, 24 marzo. 
IO SONO UN AUTARCHICO — Dì 
e con Nanni Moretti, viene proiettata 
domani alle 20,30 nei locali di via S. 
Crisogono 45. La proiezione A orga
nizzata dalla Polisportiva «0. Ciai» in 
collaborazione con l'Arci cinema. 
L'ingresso A gratuito. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 
EBRAICA — Domani 2 marzo, gior
nata nazionale di studio della Federa
zione giovanile ebraica d'Italia e la 
Federazione sionistica italiana su 
«Storia e prospettive del sionismo in 
Italia». I lavori si terranno dalle ore 
10 alle 18 presso il Salone degli asili 
israelitici in via dell'Arenella 2. 
Alle ore 21 , presso la Residenza di 
Ripetta (via di pipetta 231), una ta
vola rotonda cui parteciperanno il 
professor Ernesto Galli Della Loggia. 
Paolo Guzzanti e Sandro Viola di 
«Repubblica» e Giancarlo Lannutti de 
«l'Unità». La tavola rotonda ha per 
titolo «Herzl allo specchio: l'immagi
ne del sionismo e la stampa». 

• PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: ricostruzio
ne attraverso fotografie dll'epoca scelte da Alberto Arba-
sino delle mete classiche dei viaggiatori dell' 800. Ore 
9-13 e 17-19.30. Domenica 9-13. Lunedi chiuso. Fino 
al 10 marzo. 
• SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo orario degli 
istituti della Sovrintendenza archeologica di Ostia: Scavi 
di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 alle 14. Chiusi lunedi. 
Museo delle Navi a Fiumicino ora 9-14. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Me
dioevo sabato e domenica ore 9-14. martedì e sabato 
visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 
• ] PIANETI — É aperta presso l'osservatorio di Mon
te Porzio Catone una mostra didattica di Astronomia. Per 
informazioni dottor G. Monaco. Tel. 94449019. 
• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fontane 13. 
tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di restauro. In

gresso gratuito. Orario: dal lunedì al sabato 9-14, dome
nica e festivi 9-13. 
• VILLA MEOICI (Viale Trinità dei Monti. 1) — L'Ac
cademia di Francia presenta la mostra «Il viaggio del 
dialogo: quattro artisti italiani a Villa Medici. Le opere 
esposte sono di Valerio Adami. Leonardo Cremonini, Titi-
na Maselli, Cesare Peverelli, presentate rispettivamente 
da Jean Francois Lyotard, Alain Jouffroy. Jean Louis 
Schefer. Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13: 15-19.30. Lunedì chiuso. 
• MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nell'ultima 
domenica di febbraio, aprile e maggio, viviste guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. 
Per prenotarsi, telefonare al n. 6984717. Le prenotazioni 
saranno accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle 
ore 13 del sabato precedente l'incontro. 
• RONDANINI GALLERIA D'ARTE (Piazza Rondani-
ni, 48) — Immagini di industria in Italia. Il periodo giova
nile 1860-1916. Organizzata dall'Unione industriali. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 

Il partito 
ASSEMBLEE — TUSCOLANO. allo 
ora 16, assemblea sugli anziani; CA
SAL BERNOCCHI. alle ore 17. as
semblea precongressuale con la 
compagna Silvia Paparo. 
TESSERAMENTO '86 — Riunio
ne dei «egretari di sezioni. Per 
svolgere un bilancio del lavoro <S 
Tesseramento e sulle iniziative da 
prendere al fine di raggiungere il 
100% per la data dal Congresso 
di Federazione, rilanciando massic
ciamente l'impegno dei Cd e il lavoro 
di tutti i compagni, sono convocate 
2 riunioni dei compagni segretari di 
sezione. LUNEDI 3 MARZO, alle ore 
17.30. in Federazione. Sezioni: Enti 
locali. Flaminio, Vescovio. Assicura
tori. M. Cianca. Sacco Pastore. 
Montassero. Vaili. Volmelaina, M. 
Abeata. Casalbertone. Case Rosse, 
Moranino. Portonaccio. S. Basilio. 
Tiburtina Gramsci. Ferrovieri Sud. 
Franchellucci. P. Maggiore. S p i 
gnattare. Casilino 23. Centocelle. 
Forte Prenestino. La Rustica. N. 
Alessandrina. Op. Prenestina. Quar-
ticeioto. Ter Sapienza. Borghesiana. 
Sattore Prenestino. Torrenova. Torre 
Spaccata. Villaggio Prenestino. Due 
Leoni. Latino Metronio. Tuscolano. 
Acotrai Tuscolano. Capannello. Ca
sal Morena. Cinecittà. N. Tuscolana, 
IV Miglio. Romanina. Subaugusta 
(M. Sarrecchia. S. Gentili. C. Leoni). 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur-

MARTED) 4 MARZO, alle ore 17,30 
in Federazione. Sezioni: Ardeatina. 
Che Guevara. Garbateti». Gas. Lau-
remino 38. TOT de' Cenci. Fiumicino 
Alesi. Testa di Lepre, Cris Mancini. 
N. Magliana. Portuense Villini, Don
na Olimpia, F.A. Bravetta, Montever-
de Vecchio. Mazzini. Cavalteggeri. 
Valle Auretia. Primavalle. Prima Por
ta (M. Sarrecchia. S. Gentili. G. Bet
tino. 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
UGGE DI RIFORMA DEI CON
CORSI — Proseguono le iniziative 
nel territorio: in IX Zona oggi appun
tamento al MERCATO dell'Afoerone 
in via Valevo dalle ore 9. La raccolta 
A organizzata dalle Sezioni AH>erone. 
Appio Latino, Appio Nuovo. Sezione 
P.S. Giovanni, oggi A prevista la rac
colta delle firme nell'ambito del Con
gresso. dalle ore 16.30. X Zona oggi 
appuntamento presso la fermata 
«Lucio Sestio» della metro, dalle ore 
16. L'iniziativa A organizzata dalle 
Sezioni Cinecittà. Nuova Tuscolana. 
Quadraro. Sezione Ostia Centro, og
gi A prevista la raccolta delle firme 
dalle ore 16.30 nell'ambito del Con
gresso. Domani domenica 2 marzo, 
appuntamento a Porta Portese dalle 
ore 9 (angolo via Ettore Rolli). L'ini
ziativa A organizzata dalle Sezioni 
Porto Fluviale. I. Nievo e Monteverde 
Vecchio. Domani domenica 2 marzo, 

Congressi di sezione 
Roma 
IL COMPAGNO ALDO TORTO
RE LL A AL CONGRESSO DEL PO
LIGRAFICO — Continua oggi alle 
ore 9.30 (presso Paridi) il congresso 
della sezione Poligrafico con il com
pagno Aldo TortoreOa della Segrete
ria Nazionale. 

CONTINUANO I CONGRESSI 
DELLE SEZIONI — LAURENTINA 
con i compagno Paolo Coti del Ce: 
TRIONFALE con il compagno Mauri
zio Ferrara del Ce: TESTACCIO con la 
compagna Anita Pasquali del Ce; 
RAI (presso Mazzini) con i compagni 
Luca Pavttfni • Walter Veltroni del 
Ce: ESQU1LIN0 con i compagna Mar
co Gioiella e Franca Prisco: PONTE 
MILVTO con i compagni Paolo Mon
dani. Anna Corchilo e Mario Tronti 
del Ce: SAN LORENZO con i compa
gni Roberto Degni e Marisa Rodano 
del Ce: AL8ERÓNE con i compagni 
Serafino Quaresima e Franco Ferri; 
PORTA SAN GIOVANNI con « com
pagni Teresa Andreofi. Fausto Tarst-
tano e Piero San/agni dei Ce; OSTIA 
CENTRO con i compagni Vittorio Pa
rola e Vittoria Tote: MONTEVERDE 
NUOVO con la compagna Giulia Ro
dano: SAN SABA con la compagna 
Leda Coiombri; OSTIA NUOVA con 
il compagno Enzo Proietti: SALARIO 
con il compagno Gustavo Imbellone; 
TOR BELLA MONACA con il compa
gno Angiolo Marroni: CENTRONI 
con il compagno Santino Picchetti: 
TOR DE' SCHIAVI con a compagno 
Antonello Fatami: MACAO (via Gotto 
35b) con a compagno Gennaro Lo
pez; BALDUINA con a compagno 
Michele Meta; PORTUENSE PAR-
ROCCHIETTA con a compagno San
dro Bakfcxcr. C0RV1ALE con a com-
pegno Sergio Micuco: TRULLO con 
a compagno Claudio Catania: CAM
PITELI! con a compagno Mano Tu-
ve; BORTATA FIDENE con a compa
gno Massimo Cervellini: TOR TRE 
TESTE con a compagno Luigi Penat-
ta: PORTA MEDAGLIA con a compa
gno Piero Rossetti; SPINACETO con 
la compagna Anna Maria Gai; ACI-
LIA SAN GIORGIO con * compagno 
Giovanni Mazza: OSTIA AZZORRE 
con a compagno Dino FiorieOo; 
MONTE SPACCATO con i compagni 
Maurizio Sandri • Lamberto Fdrsio; 
CASETTA MATTEI con i compagni 
Elena Ubale* e Vincenzo Marini. 
«VIZIANO I CONGRESSI DELLE 
SEZIONI — GREGNA con la com
pagna Forti; TORRE ANGELA con » 
compagno Luciano Betti; CINQUINA 
con a compagno Maurizio Bertolucci; 
OTTAVIA TOGLIATTI con a compa
gno Giorgio Mele. 

Regloae 
CASTELU — Continuano: GEN2A-
NO Betardi ora 17 (Covami Beri*. 
guari: ALBANO ora 17.30 (Franco 

Cervi): P0MEZ1A ore 16 (Angelo 
Fredda): CARPINETO ore 16.30 
(Fortini). Iniziano: ANZIO Lavinio ore 
17 (Loris Strillale»); ANZIO Colonia 
ore 17 (Silvana Casemini); PIANI DI 
SANTA MARIA ore 16 (Maria Vitto
ria Frittelloni): PAVONA DI CASTEL
LO ore 17 (Sergio Sbaraglia). 
LATINA — Continua oggi a Con
gresso provinciale della federazione. 
I lavori si terranno presso a Centro 
regionale formazione professionale 
(ex Ciapi). ed avranno inizio alte ore 
9. Partecipano i compagni Franco 
Ottaviano della segreteria regionale e 
la compagna Romana Bianchi del Ce 
TIVOLI — CASTELNUOVO ore 16 
(M. Schina): TORRITA TIBERINA ore 
18 (A. Filabozzi); in federazione con
gresso della sezione TIVOLI CENTRO 

bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 
Giovedì 27 febbraio 86. nati*. 65. di 
cui 33 maschi e 32 femmine (nati 
morti: 1); morti: 76, di cui 30 ma
schi e 46 femmine (sotto i 7 anni: 
4); matrimoni: 10. 

nella Sezione Ottavia Togliatti A pre
vista la raccolta delle firme dalle ore 
9.30 nell'ambito del Congresso. 

Comitato regionale 
FEDERAZIONI DI TIVOLI E RIETI 
— Domenica 2 marzo alle ore 9.30 
presso l'Hotel S. Rocco di Monteli-
bretti si svolgerà un convegno sulla 
rinascita e lo sviluppo dell'olivicoltu
ra della Sabina Romana e Reatina. La 
relazione sarà svolta dal compagno 
Eugenio Onori, resp.le agricoltura 
della federazione di Tivoli. Conclude 
rà i lavori il compagno Biagio Min-
nucci, responsabile della sezione 
agraria del Comitato regionale. Al 
convegno parteciperanno esperti del 
settore ed una delegazione del grup
po regionale comunista formata da 
Anna Rosa Cavallo, Danilo CoBepardi 
e Andrea Ferroni. 
PROSINONE — PONTECORVO 
(c/o la Sala Consiliare), alle ore 16. 
seminario per amministratori sui bi
lanci '86 degli Enti locali (Lionello 
Prignani e Giorgio Cirauic). 
CIVITAVECCHIA — TOLFA. alle 
ore 15.30. Comitato direttivo elezio
ne segretario IL Francasse). 
VITERBO — Federazione, alle ore 
16, Cfc su: «Rapporto attività» (Gi-
nebri). 

ore 17 (Famiano Crudaneffi); SANTA 
LUCIA DI MENTANA ore 18 (R. 
Maffioletti); Rignano Flaminio ore 
16.30 (A. Zaccardmi); MONTEFLA-
VIO ore 19.30 (M. Gasbarrì); COL-
LEFIORITOore 18 (R. Perini): PERO-
LE ore 17 (A. Refrigeri): ROCCA 
CANTERANO ore 18 (P. Piacentini); 
PONZANO ore 19.30 (T. Turcnetti). 
PROSINONE — S. DONATO VAL-
COMINO ore 20 (F. Assante). 
VITERBO — Continuano: VIGNA-
NELLOore 17.30 (Angela Giovagno-
li): ACQUAPENDENTE ore 17.30 
(Oreste Messolo): NEPI ore 19.30 
IVqo Sposetti): CASTIGLIONE IN 
TEVERINA ore 20 (Assuero Gin-bri). 
Iniziano: MONTEFIASCONE ore 16 
(Smniete-Barbieri): CARBOGNANO 
ore 16 (La Bella): GALLESE (Antonio 
Capakt). 

Ieri sera a Borgata Ottavia in sette sono penetrati nella villa di Sergio D'Ignazio 

Una rissa finita con un morto 
Raid contro un imprenditore, ucciso uno degli assalitori 
Vittorio Baccini, carrozziere di 31 anni è rimasto a terra dopo una sparatoria - La spedizione punitiva ideata da Luigi Scagliola che 
si riteneva truffato dal «mediatore d'affari» - Due amici hanno «difeso» il padrone di casa - Altri cinque partecipanti sono ora ricercati 

Con tutta probabilità do
veva essere solo una spedi
zione punitiva e invece è fini
ta tragicamente. Vittorio 
Baccini, un carrozziere di 31 
anni, è rimasto ucciso Ieri se
ra, al termine di una confusa 
lite, durante la Quale si sono 
«fronteggiate» una decina di 
persone nella borgata Otta
via. 

Secondo una prima rico
struzione del commissariato 
di Primavalle, verso le 19, 
Sergio D'Ignazio, Imprendi
tore edile e mediatore d'affa
ri, stava passeggiando nel 
giardino della sua villa, in 
via Pierluigi Galletti, Insie
me con due suol amici. Im
provvisamente sono sbucati 
fuori sette individui che 
hanno cominciato ad insul
tare e gettare sassi contro il 
gruppetto. A un certo punto 
pero sono comparse le pisto

le e qualcuno ha fatto fuoco. 
Gli amici di D'Ignazio hanno 
Immediatamente risposto e 
a terra è rimasto Vittorio 
Baccini, mentre gli altri si 
davano alla fuga. 

Quando la polizia è arriva
ta sul posto ha trovato l'im
prenditore con l suol amici 
(di cui ancora non si conosce 
l'identità) e Luigi Scagliola 
che pare fosse IMdeatore» 
della spedizione punitiva. 
Nel momento In cui scrivia
mo sono tutti fermati e in
terrogati presso la Squadra 
mobile, la quale sta nel con
tempo cercando di identifi
care e rintracciare gli altri 
protagonisti, che pare prove
nissero dalla borgata Casa-
lotti sulla via Boccea. 

All'origine della rissa e 
della sparatoria, finita con 
un morto, ci sarebbe una 
truffa che lo Scagliola avreb

be subito dall'imprenditore 
Sergio D'Ignazio. Costui, se
condo la prima testimonian
za, tempo fa avrebbe vendu
to un appartamento a Sca
gliola, e avrebbe Incassato 
una caparra intorno al 35 
milioni. Quando però l'ac-

?|ulrente è andato ad appro-
ondlre 1 particolari dell'af

fare, avrebbe scoperto che in 
realtà il proprietario non era 
Sergio D'Ignazio, ma un al
tro e che I 35 milioni erano 
finiti nelle tasche dell'im
prenditore, senza niente in 
cambio. Lo Scagliola aveva 
allora giurato di vendicarsi e 
di riprendersi i soldi. 

Dapprima avrebbe prova
to con le «buone», poi visto 
che le sue richieste non ap
prodavano a niente, avrebbe 
pensato di mettere una bella 
paura a Sergio D'Ignazio. E 
avrebbe organizzato la spe

dizione punitiva. 
Ha radunato altri sei ami

ci, fra i quali Vittorio Baccini 
e Ieri sera, come doveva aver 
visto In qualche western, si è 
recato all'appuntamento. 
L'obiettivo era quello di tor
nare in possesso del 35 milio
ni e lo Scagliola ha pensato 
che l'imprenditore, di fronte 
all'evidente superiorità nu
merica, avrebbe subito cedu
to. Invece non è andata cosi. 
Anche gli «amici» dell'im
prenditore D'Ignazio girava
no armati ed hanno risposto 
subito al primo colpo. Ora la 
polizia è alla ricerca degli al
tri cinque componenti del 
«raid» i quali, vista la mala 
parata, se la sono data a 
gambe. Solo attraverso gli 
interrogatori di tutti si po
tranno conoscere altri parti
colari di questa sconcertante 
vicenda. 

Fallita rapina contro 
due gioiellieri: 

l'auto era blindata 
Un brutto quarto d'ora quello passato da due rappresen

tanti di preziosi di Alessandria presi di mira da una banda di 
rapinatóri. Poco prima di mezzogiorno la loro «Mercedes* 
blindata è stata coinvolta in un finto incidente stradale al
l'altezza dello svincolo per l'Ai. Una «Fiat Ritmo» ha tagliato 
la strada alla «Mercedes», sulla quale viaggiavano con il loro 
prezioso carico Ermanno Masini, di 24 anni, e Claudio Trovo 
di 30, subito dopo alle spalle è arrivata una «Lancia Thema» 
che ha tamponato violentemente l'auto dei rappresentanti. I 
bandini sono scesi a terra e armi in pugno hanno fatto segno 
ai due di aprire la portiera della Mercedes. I due giovani 
rappresentanti confidando nella tenuta della loro auto blin
data hanno reagito cercando di rompere l'accerchiamento. A 
questo punto 1 rapinatori hanno sparato contro la vettura. 
Sei colpi sono andati a segno, ma hanno solo scalfito l'arma
tura della Mercedes. I rappresentanti di gioielli sono riusciti 
a fuggire e una volta fuori tiro hanno dato l'allarme. Anche 1 
banditi visto il fallimento del loro assalto sono scappati a 
tutto gas. La polizia ha organizzato una battuta In grande 
stile utilizzando anche un elicottero. Poco dopo sul Grande 
Raccordo, all'altezza dell'uscita per la Nomentana, sono sta
te rintracciate le auto, ambedue rubate, dei banditi, ma dei 
rapinatori però nessuna traccia. 

Latte: costerà 
70 lire in più 
ma non si sa 
da quando 

Ieri mattina il Comitato 
provinciale prezzi, ha ratifi
cato gli aumenti: un litro di 
latte costerà 1.120 lire e mezzo 
litro 630 lire. Sul nuovo au
mento esiste però una confu
sione in merito alla entrata in 
vigore del nuovo prezzo, in 
quanto stando ad una nuova 
normativa regionale, questo 
dovrebbe scattare in tutta la 
regione lo stesso giorno. Il Co
mitato provinciale prezzi di 
Latina e Frosinone non sem
bra però aver interpretato 
adeguatamente la norma co
sicché mentre a partire da do
mani, in queste due province, 
entrerà in vigore l'aumento 
del prezzo del latte, a Roma 
invece, dovrebbe scattare il 15 
marzo. Ma anche questa data 
stando almeno a quanto affer
ma la Federlazio non è certa 
perché qualora dovesse segui
re ì preventivi accordi regio
nali il prezzo del latte nella ca
pitale dovrebbe entrare in vi
gore il 18 marzo. 

Caso Olimpico: 
il Pei chiede 
il dibattito 
in consiglio 

L'ampliamento dello stadio 
Olimpico proposto dal Coni 
continua a suscitare polemi
che e perplessità. Nonostate la 
disponibilità mostrata in li
nea di principio dal sindaco 
Signorello l'assessore al Piano 
regolatore Antonio Pala non 
vede la cosa di buon occhio: 
«Porre un cappello di 9 metri 
ha dichiarato ieri a un'agen
zia di stampa — all'Olimpico 
non è un fatto urbanistico irri
levante». Al sindaco intanto il 
consigliere comunista Piero 
Salvagni ha rivolto un'inter
rogazione urgente chiedendo 
che la questione venga affron
tata dalla commissione urba
nistica e succt. divamente po
sta all'ordine del giorno in 
consiglio comunale. «Invece 
di pensare a un megastadio — 
sostiene l'esponente comuni
sta—la giunta farebbe bene a 
lavorare per le strutture spor
tive in decadimento come il 
Velodromo». 

Sparatoria di Castelporziano: 
arrestati i due killer 

Sono stati arrestati dai carabinieri della II sezione operativa di 
Roma e della stazione di Pomezia i due presunti killer che il 17 
febbraio scorso spararono contro Aldo Della Corte, 28 anni, ridu
cendolo in fin di vita, in via Lido Castelporziano. I due accusati di 
tentato omicidio sono Rocco Frisicaro, 29 anni nato a Tripoli ma 
residente a Pomezia e Alessandro Fragalà, 28 anni catenese e 
abitante a Lavinio. Aldo Della Corte che è ancora in coma al S. 
Camillo venne soccorso da un automobilista di passaggio che in
gaggiò anche una sparatoria con gli assalitori e rimase anche leg
germente ferito nello scontro a fuoco. 

In sciopero i giornalisti 
che lavorano per Videouno 

I giornalisti della cooperativa Avr (Agenzia video reporter) che 
cura i programmi di informazione di Videouno attuano uno scio
pero di quarantotto ore dalla mezzanotte di venerdì alla mezza-
notte di domenica, in risposta alla gravissima manovra condotta 
da imprenditori apparentemente estranei agli attuali assetti socie
tari che puntano ad impadronirsi dell'emittente e ad espellere 
l'intero corpo redazionale a fini puramente speculativi. I giornali
sti di Videouno chiedono ai colleghi, all'opinione pubblica, alle 
forze democratiche di sostenerli nella loro battaglia per salvaguar
dare le caratteristiche essenziali di un emittente che da otto anni 
è al servizio delle battaglie di progresso e dì civiltà. Alla parte 
politica della proprietà chiedono un pronunciamento netto ed 
inequivocabile contro manovre inaccettabili dal punto di vista 
morale e sindacale e del tutto incompatibili con il patrimonio 
culturale della sinistra. 

Eletto il comitato provinciale 
della Lega contro i tumori 

È stato eletto il nuovo comitato provinciale della Lega contro i 
tumori. Di esso fanno parte: Alessandro Curai, Enzo Forcella, 
Giancarlo Pagliarin, Giorgio Ruffolo, Eugenio Scalfari, Paolo Tra
rli, Bruno Venduti e Luigi Del Marro. 

Blitz della Guardia di finanza 
contro commercianti evasori 

Settanta negozianti di calzature di Roma e dei Castelli hanno 
evaso il fisco per un totale di cinque miliardi e 780 milioni non 
denunciati e 2 miliardi sottratti all'Iva. È la conseguenze di un 
blitz della Guardia di finanza che da tempo sta conducendo l'ope
razione detta «manette agli evasori». Molti dei commercianti cadu
ti nella rete rischiano la galera, altri multe salatissime. Si tratta di 
grossi rivenditori delle vie più commerciali della capitale. 

t ®> 
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Ieri intanto mattinata di caos per il nuovo ticket 

I farmacisti lanciano 
un ultimatum: dal IO 

medicine a pagamento 
La protesta per i mancati rimborsi - «È da ottobre che non vediamo 
una lira» - Una raccolta di fìrme - Sotto accusa Regione e governo 

Da ieri le medicine costano 
di più. Il ticket imposto dalla 
legge finanziaria è salito al 
25'#, ma la .spesa in farmacia* 
rischia tra qualche giorno di di
ventare sempre più cara. I far
macisti di Roma e del Lazio 
hanno lanciato un ultimatum e 
se non ci saranno novità a par
tire dal 10 marzo i cittadini do
vranno pagare per intero il 
prezzo dei medicinali. 11200 ti
tolari di farmacia protestano 
per i mancati rimborsi da parte 
della Regione e per la sottosti
ma fatta dal governo sulla spe
sa per i farmaci. «E da ottobre 
che non vediamo una lira di 
rimborso — dice Claudio Pas-
salacqua, segretario dell'Assi-
profar —. Complessivamente 
dobbiamo riscuotere qualcosa 
come 200 miliardi e ormai sia
mo diventati ostaggio delle 
banche. Non sappiamo più co
me fare per pagare i nostri for
nitori. Ma quello dei rimborsi 
— aggiunge Passalacqua — è 
solo una parte del problema. 
Per quest'anno nel bilancio re
gionale per la spesa farmaceu
tica sono previsti 530 miliardi e 
ci vuole poco a capire che que
sti soldi possono bastare al 
massimo fino al luglio prossi
mo. Il governo vuole risparmia
re, vuol far pagare il prezzo del
la sua politica finanziaria ai cit
tadini, ma allora deve decidersi 
a varare dei provvedimenti. 
Non può lasciare le cose come 
stanno, scaricando tutto il peso 
sulle spalle dei farmacisti». 

Prima di arrivare al blocco 

dell'assistenza farmaceutica 
l'Assiprofar ha deciso di pro
muovere una campagna di sen
sibilizzazione per informare i 
cittadini. Un manifesto che 
spiega i termini della vertenza 
sarà affisso in tutte le farmacie, 
negli ospedali, negli ambulato
ri, nelle sedi delle Usi e sui muri 
della città. Nelle farmacie, 
inoltre, verrà organizzata una 
raccolta di firme in calce ad 
una petizione che sarà poi in
viata alla Regione. È la prima 
volta che si fa. Ed è una buona 
iniziativa, visto che il black-out 
dell'assistenza farmaceutica 
colpisce direttamente i cittadi
ni. 

•Con questa iniziativa — 
spiega Claudio Passalacqua — 
intendiamo da un lato coinvol
gere i cittadini e dall'altro ri
chiamare alle loro responsabili
tà gli amministratori e le forze 
politiche*. 

La guerra dei farmacisti è 
annunciata, ma intanto già ieri 
sul fronte delle medicine è sta
ta una gioranta caldissima. 
L'aumento del ticket al 25 % 
deciso dalla legge finanziaria, 
secondo le informazioni date, 
doveva scattare un giorno dopo 
la promulgazione della legge 
stessa che porta la data del 28 
febbraio. Giornali, radio e tele
visione avevano annunciato 
che gli aumenti sarebbero scat
tati dal primo marzo. Si tratta
va di un interpretazione errata. 
La legge finanziaria era valida a 
partire dal 28 febbraio. E così 
eli conseguenza si sono compor

tati i farmacisti che da ieri mat
tina hanno incominciato ad ap
plicare il nuovo ticket. In molte 
farmacie si sono create accese 
discussioni. Da una parte clien
ti che sbandierando i giornali 
pretendevano di pagare secon
do il vecchio ticket, dall'altra i 
titolari delle farmacie che so
stenevano il contrario. 

La mattinata è stata spesa in 
un convulso ĝ irodì telefonate. I 
cittadini ai giornali per denun
ciare i presunti abusi; i farma
cisti alla loro associazione di 
categoria per chiedere lumi, 
l'Assiprofar, a sua volta chiede
va spiegazioni alla presidenza 
del Consiglio e intanto la «Gaz
zetta Ufficiale» che doveva ri
portare la «finanziaria» e dargli 
valore non era stata ancora 
stampata. Nella tarda mattina
ta un comunicato della presi
denza del Consiglio forniva l'e
satta interpretazione. «Solo in 
Italia — commentava il presi
dente dell'Assiprofar, Franco 
Caprino — possono succedere 
cose di questo genere. Il gover
no ha combinato un gran pa
sticcio e noi dobbiamo discute
re con la gente che pensa pure 
che i soldi del nuovo ticket fini
scono nelle nostre tasche non 
sapendo che invece si tratta di 
una tassa governativa». Ma in 
ogni caso a farne le spese è sem
pre il cittadino che vede au
mentare tasse e ticket e dimi
nuire il servizio che gli viene 
fornito. 

Ronaldo Pergolini 

È cominciato in Assise contro 62 elementi della «banda della Magliana» 

alla mala romana 
Undici delitti per droga, racket e bische 

Era l'organizzazione più potente della capitale - Fu fondata all'inizio degli anni 70 nei quartieri ovest - Poi dominò ogni tipo di 
traffico criminale * Favori giudiziari, protezioni, ricchezza - E decine di armi nascoste addirittura dentro un ministero 

, - « { * / 

YUi 

'*V '• 

?*>-r: 

CI sono volute ore soltanto 
per l'appello del 62 imputati 
e del difensori. Poi non si 
trovava un medico per con
trollare se gli assenti stava
no male davvero. Così è pas
sata la prima mattinata del 
firocesso In Corte d'Assise al-
a più vasta e spietata orga

nizzazione criminale roma
na, la Banda della Magliana, 
«fondata» agli Inizi degli anni 
70 dal boss di Trastevere e 
Tor di Valle, Franco Giusep-
puccl, «er negro» e da Danilo 
Abbruciati, ex rapinatore, ex 
trafficante di droga, finito 
ammazzato a Milano dalla 
guardia del corpo di Rosone, 

Il vice di Calvi all'Ambrosia
no. 

Con tali predecessori, an
che i boss che li hanno af
fiancati e sostituiti in tutti I 
racket possibili non sono 
stati da meno. Rapinatori, 
killer e trafficanti si sono 
uniti dominando per tutti gli 
anni 70 e buona parte del pri
mi anni 80 la grossa malavi
ta romana. In questo proces
so non devono però rispon
dere soltanto del traffici di 
droga, delle bische, della 
prostituzione. Molti sono ac
cusati di avere ucciso i loro 
ex colleghi, gli avversari, di 
aver corrotto. La difesa del 

boss, del più ricchi, è affidata 
ad avvocati di grido. Molti 
degli accusati sono ricovera
ti in cliniche private lussuo
se grazie a favori e controfa
vori, altri sono riusciti a tro
vare la via della libertà prov
visoria o degli arresti domi
ciliari. 

Renato De Pedis (che fu 
insieme a Raffaele Pernaset-
tl uno degli ultimi capi della 
Magliana) è difeso ad esem
plo da Maurizio DI Pietro-
paolo, ex avvocato di Pazien
za e da Vilfredo Vitalone, le
gale navigato e potente. 

In realta di una buona di
fesa hanno tutti bisogno, 
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perché le accuse sono molte 
e dettagliate. Principale te
ste — ma non l'unico — è 
Fulvio Lucio)!, ex socio del
l'acconta, che ha raccontato 
moventi e dinamiche degli 
omicidi più efferati, nonché 
la composizione del gotha di 
questa banda: Edoardo To
scano, Maurizio Abbatlno, 
Marcello Colafigli, Paolo 
Frau e l'ultimo, Roberto FU-
tirillo, arrestato in questi 
giorni. Molti veri protagoni
sti di questa banda sono 
morti ammazzati. Il già cita
to Abbruciati, Gluseppucci, 
Nlcollno Selis, sepolto e mai 
trovato nella pineta di Ca-
stetfusano, cimitero della 
mala. 

Tra 1 morti molti sono ap
partenenti alla famiglia av
versaria del Proietti, gli uni
ci che contrastarono la 
«piazza» romana alla Maglia
na, senza molto successo. 
Undici In tutto gli omicidi 
giudicati da questa Corte; 
molti altri hanno avuto pro
cessi a parte, terminati con 
esiti non del tutto convin
centi. Va tenuto conto che al
cuni membri di questa ban
da sono accusati addirittura 
di aver corrotto giudici e 
cancellieri, e che sono anco
ra in corso Inchieste a Peru
gia. 

Ma per rendere chiara
mente la potenza di questa 
organizzazione basta ricor
dare il ritrovamento di un 

gigantesco arsenale nel loca
li del ministero della Sanità, 
nel novembre del 1981. Gli 
Inquirenti scoprirono che 
mitra e pistole finivano In 
mano anche a bande di ter
roristi neri, che con 1 capi 
della Magliana avevano rap
porti frequenti e costanti. 

Anche quell'istruttoria eb
be una malasorte, e molti 
protagonisti riuscirono ad 
uscire di scena. Un altro 
esemplo di potenza e ric
chezza fu offerto dal capi-
banda al trafficanti d'eroina 
dalla Thailandia. Il cinese 
Ko Bak Kim arrivò a riempi
re una nave per rifornire d'e
roina l'assetata «piazza* ro
mana gestita dalia Maglia
na. 

Spietati con tutti, 1 capi 
della Magliana erano gentili 
e riconoscenti con gli accoli
ti, ai quali hanno sempre pa
gato spese legali e sostenta
mento per l familiari In caso 
d'arresto. Esattamente come 
camorra e mafia, avevano 
Imposto omertà e fedeltà ai 
membri e tangenti a chiun
que chiedesse il loro Inter
vento. Le udienze riprende
ranno giovedì prossimo. E 
dureranno mesi. 

Raimondo Bultrìni 
NELLE FOTO: Roberto Fittirit-
lo. l'ultimo della «banda» fini
to in galera e le armi seque
strate al ministero della Seni-
tè nell'81 

Difesa deH'ambiente in primo piano 

Le terme delle Acque Albule chiuse 

Senza depuratore chiuse 
34 aziende di Fresinone 

L'impianto non è in regola con le norme della legge Merli -
Intervento mancato del governo per prorogare gli effetti del 
provvedimento - Oltre 4mila lavoratori in cassa integrazione? 

Dal nostro corrispondente 
FROSINONE — Trenta-
quattro fabbriche dell'area 
industriale di Fresinone so
no costrette a chiudere per
ché il depuratore è stato 
bloccato. Al numero scon
certante dei disoccupati e del 
cassintegrati della nostra 
provincia, sì andranno ad 
assommare altri 4 mila lavo
ratori. La situazione del con
sorzio AU di Fresinone è 
giunta a saturazione; una 
gestione carente da ogni 
punto di vista e la sordità 
esasperante delle Istituzioni 
ad ogni livello stanno gene
rando la paralisi totale di 
utfarea industriale già pro
stata dalla crisi. Per evitare 
la chiusura del deputatore 
consortile al quale sono col
legate appunto 34 Industrie, 
si attendeva una proroga al 
termini dettati dalla legge 
Merli che prevede t'obbligo 
per tutti i depuratori indu
striali di scaricare seguendo 
particolari norme entro og
gi. A nulla sono servite le 
mobilitazioni che hanno vi
sti uniti sindacato. Indu
striali e lo stesso consorzio 
AU e la mozione del gruppo 
comunista votata dal consi
glio regionale del Lazio che 
chiedeva al Parlamento ed al 
governo lo spostamento del 

termini dettati dalla legge 
Merli tenendo conto del fat
to, che solo da pochissimo 
tempo la regione ha appro
vato un provvedimento legi
slativo che prevedeva un fi
nanziamento di 15 miliardi 
per l'adeguamento dei depu
ratori AU di Fresinone e Rie-
U alle normative previste 
dalla legge Merli. La diffida 
del dottor Mori, commissa
rio dcll'AU, a immettere gli 
scarichi nel depuratore (da 
oggi non è più In regola con 
la legge) è quindi operativa. 

Nell'aula consigliare di 
Frosinone, si è tenuta su in
vito della CglI, Cisl e Uil, 
un'assemblea cittadina per 
decidere il che fare. La cifra 
stanziata dalla regione per l 
consorzi di Frosinone e RieU 
è stato ricordato è completa
mente insufficiente ai biso
gni di una sola delle due 
realtà Industriali. I proble
mi, quindi, al di là del termi
ni della Merli, sono gravissi
mi. I tempi per risolvere la 
questione saranno Inevita
bilmente molto lunghi. D'al
tra parte la situazione del 
fiume Sacco, nelle cui acque 
scaricano tutte le Industrie 
dell'area di Frosinone, è di
ventata veramente preoccu
pante: Il Sacco è giudicato 
già da molto tempo come il 

fiume più inquinato d'Italia, 
In relazione a questa faccen
da, esistono già del prowedi-
menu giudiziari: il numero 
degli ImputaU nel processo 
per l'inquinamento avviato 
dal pretore di Ceccano, (uno 
dei comuni bagnaU dal Sac 
co) è sempre crescente. Pro
prio nella mattinata di ieri, 
sono staU Interrogati su 
mandato di comparizione, 
anche l'ex presidente dell'AU 
Pasquale AnUgnani e l'ex di
rettore Cesare Manes. Insie
me al commissario del con
sorzio Mori, e al direttore 
Pompeo, (già chiamaU a giu
dizio con I massimi respon
sabili della Clopman e per la 
violazione della legge Merli e 
di quella Galasso), per ri
spondere di scarico senza 
autorizzazione. DallH? ad 
oggi, 1 dlrigenU dell'AU, non 
hanno mai chiesto alcuna 
autorizzazione al comune di 
Ceccano per poter scaricare 
le acque reflue delle 34 Indu
strie nel fiume Sacco. D'altro 
conto c'è da mettere in risal
to il fatto che mai nessun 
sindaco dei comuni riviera
schi ha ritenuto di Interveni
re considerato 11 degrado 
ambientale da tempo al livel
li di guardia. 

Dario Facci 

Acque Albule: 
che fare dopo 
il sequestro? 

Un sistema termale nel settore nord-est 
U Pei: «Valorizzare gli impianti di Tivoli» 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — A botta calda, dopo 11 provvedimento del seque
stro della magistratura, un convegno sulle acque Albule. 
•Una risorsa naturale da salvare, un'occasione di difesa e di 
riqualificazione per l'ambiente, una opportunità per lo svi
luppo economico dell'area metropolitana ad est di Roma»: 
queste le idee guida intorno alle quali il Pel ha elaborato le 
sue tesi per il futuro delle Terme di Bagni di Tivoli. Sul 
progetto del Pei, ma anche sulla tempesta giudiziaria che si è 
abbattuta sulle acque albule e che non sembra essersi ancora 
esaurita, il dibattito è stato lungo e acceso. «Ci sono fenomeni 
di inquinamento — ha detto Franco Tegollnl della Federa
zione Pei — che altro non sono che la diretta conseguenza di 
una urbanizzazione scriteriata. Scarichi ancora non coIlegaU 
con il sistema fognante, un livello di inquinamento per le 
falde Idriche superficiali inaccettabile». Da qui la necessità 
prioritaria del disinquinamento, come premessa per qualsia
si scelta successiva. Superando, in questo modo. 1 •balletU» di 
cifre e i pareri di parte dei periU sulla presenza o meno di 
colibatteri fecali nei limiU legali. Sotto accusa la giunta re
gionale che dopo aver sospeso l'autorizzazione sanitaria allo 
stabilimento, pressata politicamente ha revocato l'atto, fa
cendosi «riprendere» così clamorosamente dal pretore di Ti
voli. 

•Il fatto che il Pel discuta sul futuro delle terme — ha 
affermato Domenico Di Biagio del coordinamento Valle 
Anlene di Dp, autore della denuncia alla magistratura che ha 
portato al sequestro dei tre reparti termali — è poslUvo. e ci 
dimostra che nell'84 quando iniziammo la vertenza eravamo 
nel giusto». «Il progetto di sviluppo e valorizzazione delle 
acque albule — ha dichiarato Giuseppe Vanzi. responsabile 
regionale dell'ambiente per 11 Pei — può diventare un vero e 
proprio volano per riconvertire gli squilibri tra Roma e 11 suo 
hinterland. Favorendo cosi un modo nuovo di pensare l'eco
nomia, fondata sulle risorse rinnovabili come acqua, suolo, 
beni culturali e biotecnologie». 

L'idea del Pel verte essenzialmente sull'ipotesi di costitu
zione di un grande sistema termale nel settore nord-est del
l'area romana. Due le fasi di realizzazione: prima di tutto il 
dlnsinqulnamento delle sorgenti dell'acqua sofiurea, rimuo
vendo le cause che l'hanno scatenato, quindi la definizione di 
quattro aree termali. La prima riguarderebbe la zona delle 
attuali terme che sarebbe trasformata in un piccolo parco, 
poi verrebbe protetta l'area delle sorgenti, costruiU servizi ed 
attrezzature locali e Istituito il grande parco termale dell'A
mene. tra Lunghezza e Tivoli, confinante con l'autostrada 
A24. «Bisogna piaudire a progetti come questo — ha afferma
to nelle conclusioni il responsabile nazionale dell'ambiente 
per 11 Pei, Raffaello MisiU — perché vola alto ed ha quel po' di 
utopico che è assolutamente necessario per renderlo positi
vo». 

Antonio Ciprianl 

Un parco per 
il fiume 

più inquinato 
Progetto per l'Aniene del Pei - Costerà 
10 miliardi - Salvaguardia del territorio 

Nasce sui Sitnbruinì, poco 
dopo Subisco, e poi scende giù 
a valle per circa cento chilome
tri, per finire nel Tevere, all'al
tezza di Villa Ada. Natural
mente parliamo dell'Aniene. 
Intorno a questo fiume, tra i 
più inquinati d'Italia, il Pei 
chiede che 6i realizzi un parco 
' (sessantamila ettari circa, sedi
ci comuni in tutto) per proteg
gere la flora; i reperti archeolo
gici, le attività agricole, Io stes
so fiume che deve essere bonifi
cato. Per questo i comunisti 
raccoglieranno 5mila firme e 
presenteranno una legge di ini
ziativa popolare. Il progetto, 
che verrà sottoposto alla Regio
ne, sari anche oggetto di un 
convegno nazionale che si terrà 
a Roma nel prossimo mese di 
aprile. Intanto i comunisti han
no presentato ieri la proposta 
del parco e la ricerca tecnica 
che e stata fatta sull'area. 

Le finalità che si prefigge 
1 «Associazione parco valle del
l'Aniene»: innanzitutto 0 disin
quinamento delle acque fluvia
li e adeguate opere di preven
zione per le calamità naturali; il 
recupero dei contesti urbani 
compresi nel parco, e in parti
colare l'area metropolitana ro
mana del comprensorio di 
Aguzzano; la realizzazione di 
un'area termale dalle sorgenti 
delle Acque Albule alle sponde 
del fiume; la salvaguardia della 
zona interessata sue opere di 
escavazione; la salvaguardia 
del patrimonio archeologico; il 
rispetto dell'equilibrio idro-
geoiegico. 

fi progetto contiene anche le 
norme provvisorie di protezio-
ne del territorio inattesa del 
vero e proprio piano di astuto, 
Che in genere segue di molti 
mesi — a volte anni — alla ap
provazione regionale della leg
ge, perché deve essere definito 

L'obiettivo è quello di met
tere l'agricoltura della regione 
al passo con le esperienze più 
avanzate. Per restare all'Ita
lia, il modello concreto sareb
be rappresentato dairEmilia 
Romagna. Cosi la Lega per 
l'Ambiente ha illustrato ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, il progetto regionale 
di lotta guida e di lotta inte
grata per l'agricoltura. Ridot
to all'osso, il progetto prevede 
un'assistenza qualificata per 
ragricoMore per la produzione 
di derrate agricole, in un mo
mento in cui il mercato inter
no ed intemazionale si pre
senta in espansione, senza re-

Il computer rilancerà 
l'agricoltura nel Lazio 
sidui chimici e garantite da 
un marchio di «qualità biole-
gica>. 

Le linee essenziali del pro
getto sono state messe a fuoco 
da Cesare Donnhauser, re
sponsabile del settore agricol
tura della Lega. «Questo pro
gramma — ha detto — * un 
primo contributo che, come 
Lega per r Ambiente del Lazio, 
diamo per un utilizzo più ra

zionale del mezzo milione di 
ettari di terre pubbliche pre
senti nella nostra regione e 
per il varo dei piani di svilup
po integrati dei parchi produt
tivi, a cominciare da Maecare* 
se, e dei progetti integrati me
diterranei, che pesatila e—la 
gare efficacemente la prote
zione dell'ambiente con la 
produzione, neWInttiesse ge
nerale deHa coUettivitàa. 

dall'organismo preposto a •go
vernare» U progetto. In questo 
caso si tratterebbe del consor
zio dei sedici comuni interessa
ti: Roma, Guidonia, Montece-
lio, Tivoli, S. Polo dei Cavalieri, 
Vicovaro, Mandela, Saracine
sco, Cineto Romano, Roviano, 
Anticoli Corrado, Canterano, 
Rocca Canterano, Marano 
Equo, Agosto. Subisco. Il con
sorzio dovrebbe gestire 10 mi
liardi e entro novanta giorni 
dall'entrata in vigore della pos
sibile legge, dovrebbe provve
dere alla perimetrazione dell'a
rea soggetta a vìncolo secondo 
le norme regionali del 1977. 

Poi, in attesa del piano di as
setto, dovrebbe non solo far ri
spettare le norme di divieto di 
caccia e pesca, transito di auto
mezzi nei tratti boschivi; ma 
soprattutto dovrebbe difende
re ti territorio dalla speculazio
ne urbanistica, grande calami
tà. 

I gruppi parlamentari comu
nisti quelli della Regione della 
Provincia e dei Comuni da tre 
anni lavorano a questo proget
to, di cui però si parla da quan
do si è posto mano al Piano re-
Salatore di Roma. Una gestione 

unque assai lunga, ma che fi
nalmente vede ora uno sbocco 
concreto. Il convegno di aprile 
servirà non solo a Illustrare nel 
dettaglio il progetto, ma anche 
a metterlo a confronto con altre 
esperienze, operanti da tempo, 
come il parco del Ticino, il par
co dei monti Simbruuù, u parco 
della Maremma. 

Sempre ad aprile, ma alla fi
ne del mese, partirà la raccolta 
di firme (ne servono 5mila) per 
la legge di iniziativa popolare 
di rietiìesta alla Regione della 
creazione del pareo. Dopo tre 
meri, infine, il progetto arrive-
rà in consiglio regionale. 

Domino Lompugnoni 

II progetto abbraccia un ar
co di cinque anni e contempla 
una spesa complessiva di circa 
Ti miliardi. Darà lavoro a cir
ca 200 tecnici agricoli e si av
varrà di dieci personal compu
ter ftr Paoauisizione ed elabo
razione dei dati e di 15 stazioni 
agrocneteorotogiclie. Due la
boratori scientifici determine
ranno i residui chimici delle 
produzioni ed è previsto un la
boratorio per la produzione di 
insetti utib. 

La Lega per l'Ambiente ha 
chiesto alle forze poHttcne re
gionali di impegnarsi perché 
U progetto diventi presto legge 

Castelnuovo, 
smontilo i 

trasferinento 
Scuole di nuovo in movimento - U Galilei: 
«Settimana di autogestione per il lavoro» 

•Non ce mai passata per la mente l'idea di spostare il liceo 
scientifico Castelnuovo dalla sua sede attuale. Devo anzi aggiun
gere che, piuttosto, stiamo valutando la possibilità di rafforzarne 
le strutture, in particolare la biblioteca e le palestre*. 

La smentita alle voci corse nei giorni passati, che davano per 
certo il trasferimento dell'istituto di via Lombroso, viene da una 
fonte autorevole: il Provveditore agli studi della capitale, Giovan
ni Grande. Ma questo, evidentemente, non basta a mettere una 
pietra su tutta la vicenda. Infatti, il Comitato Difesa-scuola del 
liceo scientifico lascia aperta la porta al dubbio. 

•La dichiarazione del Provveditore — ha detto fi professor Sor
rentino, portavoce del comitato—ci riempie di soddisfazione, e ne 
prendiamo senz'altro atto. Ma, nel contempo, affermiamo che 
l'ipotizzato trasferimento del liceo è stato a suo tempo preso in 
esame, come d'altronde si deduce da un'ispezione effettista nei 
locali dell'istituto, al fine di accertarne l'eventuale idoneità a sede 
di istituto tecnico». 

E qui, appunto, sta la chiave del mistero. Perché te voci di 
trasferimento davan per certo che i locali del Castelnuovo sareb
bero stati occupati dall'istituto tecnico «Enrico Fermi», attuai-
mente ospitato da un edificio di via Trionfale, poco distante dalla 
presunta nuova sede. 

Il vicepreside dell'istituto tecnico, professor Corridoni, non con
ferma ne smentisce quelle voci, ma lascia capire che il problema di 
una nuova sede è più che mai all'ordine del giorno. «Non voglio 
entrare nella polemica — ha affermato —. Dico soltanto die il 
nostro istituto ospita novanta classi, per un totale di dueinOaquat-
trecento alunni. Ed ogni anno le iscrizioni aumentano. Questa 
zona è sempre più popolata, ed evidentemente c'è un orientamen
to sempre più marcato nella scelta di istituti tecnici. Allora, ecco fl 
problema: dove li mettiamo tutti questi studenti? I locali a nostra 
disposizione sono inadeguati. Per fare un esempio concreto: nella 
nostra succursale ci sono appena quarantadue aule di fronte a 
cinquantotto classi». 

Da una parte, dunque, dovranno pure sbucar fuori dei nuovi 
locali. «Sia ben chiaro — precisa Corridoni —. Noi non abbiamo 
alcuna intenzione di sfrattare il liceo Castelnuovo. Per noi una 
sede vale feltra, purché sia adeguato alle esigenze della scuola». 
Mentre tutti rilasciano dichiarazioni, (interlocutore di maggior 
peso, la Provincia, proprietaria dell'immobile dì via Lombroso, 
continua a trincerarsi dietro un muro di silenzio. 

Il fronte della scuola, dunque, è di nuovo in movimento. Ieri, gli 
studenti del liceo scientifico «Cavour* hanno protestato davanti 
alla Provincia. Motivo: bagni inagibili, riscaldamenti inefficienti, 
attrezzature antincendio inesistenti. Mesi di tklueste hmno pro
dotto solo pronesse. Con loro, per protestare co^ 
di disagio e i doppi turni, c'erano anche eli alunni dell'istituto 
tecnico «Lagrange». E dal tecnico industriale «Galilei» è partita la 
proposta di una settimana di autogestione sui proUemi dei lavoro 
in tutte le scuole. 
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Oggi la presentazione di un libro sull'abusivismo 

Dieci anni di lotte, 
ecco la storia del 

popolo delle borgate 
Oggi pomeriggio alle 16.30 nell'alber» 
go «Casaroia» (via Laurentina, due 
chilometri fuori dal Raccordo Anula* 
re) verrà presentato il libro «Dieci an« 
ni di lotte dell'Unione Borgate». All'i» 
niziativa hanno aderito Giovanni 
Berlinguer, Enzo Bernardi, Giuseppe 
Botta, Maurizio Ferrara, Agostino 
Marianetti, Girolamo Mechelll, Seba
stiano Montali, Paolo Pulci, Mario 
Quattruccl, Edoardo Salzano, Ugo Ve* 
tere e Nicola Signorello. 

Le prime iniziative della pretura contro 
gli speculatori selvaggi, la perlmetrazlone 
del nuclei consolidati, le pressanti richieste 
per 1 servizi sociali, le vicissitudini della 
sanatoria regionale, 11 convegno dell'82 a 
Palazzo Braschl, per finire ai nostri giorni 
con 11 recente e contestato decreto sul con-
dono edilizio. Dieci anni di storia di Roma 
— dal *76 all'86 — densi di lotte e battaglie 
durissime condotte contro l'abusivismo ri
vivono oggi nel «libro bianco» dell'Unione 
borgate. Un dossier che raccoglie circa 250 
fotografie e dati sulle lottizzazioni e sulle 
aree destinate a servizi pubblici ormai 
compromessi. Una carrellata in quattro* 
cento pagine sulle speranze e gli sforzi di 
quanti dal dopoguerra in poi hanno vissu
to sulla propria pelle 11 dramma della casa 
e che hanno reagito opponendosi a un nuo
vo sacco di Roma per superare la plaga 
dell'illegalità, del degrado. 

Una volontà forte, tenace di cui è testi
monianza 11 libro stesso stilato con cura 
dall'organizzazione promotrlcedi innume
revoli iniziative e che offre anche un utile 
•spaccato* sugli avvenimenti dell'ultimo 
decennio non solo per gli addetti ai lavori 
ma anche al lettore più «distaccato*. Pro
prio perché definizioni entrate ormai nel 
linguaggio corrente della terminologia bu
rocratica come «lottizzazione*, «fraziona
mento», -vincoli», «plani di zona» e via di
cendo, assumono un significato immedia
to non appena vengono accompagnati da 
documenti ufficiali, fotografie, titoli d'epo
ca del giornali. Le prime pagine si aprono 
con la condanna inflitta allo speculatore 

Carlo Franclscl (migliala di ettari destinati 
a parchi pubblici e bloccati per le falde 
freatiche allegramente messi in vendita a 
suon di milioni) e si chiude con una rifles
sione sul contenuti del piano di edilizia 
economica e popolare. In mezzo 11 racconto 
delle giornate più calde quando il movi
mento antiabuslvlsmo era appena agli al
bori, 1 risultati di un sondaggio sugli abi
tanti delle borgate, e poi ancora gli Inter
venti degli amministratori, l testi delle de-
llbere via via approvate o rintuzzate, 11 pa
rere di articolisti esperti In materia. 

Come premessa la presentazione di Giu
liano Natallni, presidente dell'Unione bor
gate e i contributi di Agostino Marianetti e 
di Maurizio Ferrara. «Nel '75 si voleva far 
pagare — scrive Natallni — al lavoratori, 
che con enormi sacrifici si erano costruiti 
una casa, 1 risultati disastrosi e devastanti, 
non solo verso la periferia, di una politica 
nel settore degli alloggi, del servizi della 
difesa e pianificazione del territorio. I la
voratori delle borgate si sono ribellati... si 
sono uniti partecipando e appoggiando 1 
partiti democratici. I tre obiettivi centrali 
sono stati raggiunti: servizi sociali essen
ziali, sanatoria urbanistica delle borgate e 
delle costruzioni; alternative positive af
finché i cittadini possano costruire legal
mente una casa». Marianetti definisce il li
bro «una cronaca, lucida imparziale ma al 
tempo stesso pregna di passione... Cronaca 
che aiuta sia chi all'epoca aveva venti anni 
sia chi venti anni li deve ancora compie
re...». E Ferrara aggiunge: «Rimeditando 
sulla casa rivedo tanti momenti della vita 
romana di tanti anni fa entrati come storia 
di dolore nella storia del cinema, della poe
sia, della letteratura. Era una Roma seria, 
quella su cui sperare perché non muore 
mai, quella che negli anni più duri dello 
scontro politico produceva comitati im
provvisati e tumultuosi. Questi comitati 
furono i genitori dell'Unione Borgate, la 
cui funzione fu decisiva per rilanciare su 
un terreno nuovo e ardito di opposizione e 
di governo l'intera questione edilizia». 

Valeria Parboni 

Case al posto dei terreni 
licenziati 30 braccianti 
Trenta del quarantotto 

braccianti dell'azienda agri
cola «D'Italia», a S. Maria di 
Galeria, sono stati licenziati. 
Il provvedimento annuncia
to dall'Eurogest, la finanzia
ria che acquisì l'azienda nel 
1980, è diventato esecutivo 
ieri mattina, quando sono 
arrivate le lettere di licenzia
mento. In realtà l'Eurogest 
— come denunciano In una 
Interrogazione urgentissima 
l consiglieri regionali comu
nisti Danilo Collepardi. Lu
cio Buffa, Giancarlo Bozzet
to. Pietro Vitelli, Oreste Mas-
solo e Anna Rosa Cavallo — 
sta attuando un plano di 
smantellamento delle attivi
tà produttive dell'azienda 

per utilizzare a scopo specu
lativo un'ampia fetta della 
superficie dell'azienda che è 
di circa 2500 ettari». Dure ac
cuse 1 consiglieri regionali 
comunisti le lanciano alla 
giunta capitolina», la quale 
— affermano — fìnge di non 
sapere che 11 comprensorio è 
sottoposto al regime di uso 
civico come risulta dalla ri
chiesta di riconoscimento 
avanzata dal Governatorato 
di Roma nel 1927». 

Un'altra Interrogazione 
urgente è stata fatta alla 
giunta comunale dal consl-
§lleri Esterino Montino e 

andrò del Fattore i quali 
hanno chiesto che si convo
chi quanto prima una riu

nione congiunta dagli asses
sorati comunali e regionali 
all'agricoltura. Alla riunione 
Montino e Del Fattore han
no anche chiesto che parteci
pi l'assessorato al lavoro del
la Regione, rappresentanti 
sindacali e dell'azienda. Al 
centro delle richieste la sal
vaguardia del territorio 
agricolo attraverso una serie 
di norme più restrittive e l'e
laborazione di un plano di 
diversificazione produttiva. 
Dietro la Eurogest, come è 
noto, ci sono I fratelli Gabel
lieri, gli stessi che volevano 
comperare l'azienda Macca-
rese. E l'azienda di S. Maria 
di Galeria in realtà è stata 
successivamente acquistata 
dai Gabellieri. 

Latina 
LATINA SGABBI — Presenti 17 iscritti su 60.7 gli Interventi. 
Ha presieduto Pietro Vitelli. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao. Emendamenti re
spinti: Tesi 15, Castellina; Tesi 37, Ingrao; Programma, Bas-
sollno. 
MINTURNO — Presenti 26 iscritti su 103.9 gli interventi. Ha 
presieduto Teresa Amici. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 15, Castelli
na; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao. (Nessuno respinto). Molto 
dibattuto 11 ruolo del partito nella realtà amministrativa lo
cale. 
CERIARA — Presenti 14 Iscritti su 90. 9 gli interventi. Ha 
presieduto Sandro Bartolomeo. Tesi approvate all'unanimi
tà. Molto discussi i problemi dell'occupazione. 
SABAUDIA — Presenti 14 Iscritti su 86. 6 gli Interventi. Ha 
presieduto Domenico DI Resta. Tesi approvate all'unanimi
tà. Emendamenti approvati (nessuno respinto): Tesi 37, In
grao; Programma, energia, no alla scelta nucleare. 
CAMPO DI MELE — Presenti 7 iscritti su 10.7 gli interventi. 
Ha presieduto Nicola Maglarra. Tesi approvate all'unanimi
tà. 
CASTEFORTE — Presenti 18 iscritti su 50. 7 gli Interventi. 
Ha presieduto Luigi Valenti. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti approvati (nessuno respinto): Programma, 
B assolino. 
ACOTRAL — Presenti 8 iscritti su 54. 4 gli Interventi. Ha 
presieduto Ernesto Pucci. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina. Emendamenti 
respinti: Tesi 37, Ingrao. Discusse le proposte del Pei sul 
sistema di trasporto regionale. 
APR1LIA -DI VITTORIO» — Presenti 26 iscritti su 56. 8 gli 
interventi. Ha presieduto Rosario Raco. Tesi approvate all'u
nanimità. Discusse le questioni dello sviluppo e dell'occupa
zione. 
LATINA -DI VITTORIO» — Presenti 8 iscritti su 25. 4 gli 
interventi. Ha presieduto Salvatore Florlenza. Tesi approva
te all'unanimità. Emendamenti approvati (nessuno respin
to): Programma, Bassollno. Molto discusse ls questioni del
l'ambiente con riferimenti locali. 
FONDI — Presenti 65 Iscritti su 337. Hanno partecipato rap
presentanze di Pri, Psdi, Nuova sinistra unita, Indipendenti 
di sinistra, Azione Cattolica, Confesercenti. 17 gli interventi. 
Ha presieduto Vincenzo Recchia. Tesi approvate con una 
astensione. Emendamenti approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 
33, Ingrao; Programma, Bassollno. Emendamenti respinti: 
Tesi 12, Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 37, Ingrao; Tesi 43, 
Cappelloni; Tesi 45, Cappelloni. Molto discusse le questioni 
dello sviluppo e dell'occupazione in riferimento alla realtà 
locale. ' 
SPERLONGA — Presenti 40 iscritti su 79. Hanno partecipato 
40 simpatizzanti. Presenti delegazioni di De, Psi, Pri, Asso
ciazioni culturali locali. 5 gli interventi. Ha presieduto Mario 
Berti. Tesi approvate all'unanimità. Ampia discussione sui 
temi delle alleanze e del movimenti. 
PROSSEDI — Presenti 11 Iscritti su 20. 7 gli interventi. Ha 
presieduto Vincenzo Alessi. Tesi approvate all'unanimità. 
Grossa discussione sul partito e sul ruolo della sezione. 
MAENZA — Presenti 41 iscritti su 50. Rappresentanza del 
Psi. 6 gli Interventi. Ha presieduto Mario Renzi. Tesi appro
vate con 4 astensioni. Emendamenti approvati: Tesi 5, aboli
zione; Tesi 37, Ingrao; Programma, Bassollno; Programma, 
Mussi; Programma, richiesta di uscita dalla Nato. Emenda
menti respinti: Tesi 15, Castellina. 
PONTINIA — Presenti 31 Iscritti su 126.8 gli Interventi. Ha 
presieduto Tommaso Agnoni. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti respinti (nessuno approvato): Tesi 37, Ingrao. 
Molto dibattute le questioni internazionali. 
CORI -TOGLIATTI* — Presenti 40 iscritti su 325. Hanno 
partecipato 40 simpatizzanti e delegazioni di De, Psi, Unione 
commercianti, Confesercenti, Associazione Italia-Urss. 10 gli 
interventi. Ha presieduto Domenico Di Resta. Tesi approvate 
all'unanimità. Emendamenti approvati (nessuno respinto): 
Programma, Bassollno; Tesi 15, richiesta di uscita dell'Italia 
dalla Nato. Discussa ampiamente la questione giovanile. 
APRILIA «DEL PRETE» — Presenti 54 iscritti su 325. Hanno 
partecipato rappresentanze di De, Psi, Dp, Cgil. 13 gli Inter
venti. Tesi approvate all'unanimità. Ha presieduto Lelio 
Grassucci. Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao (nessuno 
respinto). Molto dibattuti i problemi del lavoro con particola-
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re riferimento alle realtà locali. 

Frosinone 
MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO — Presenti 35 Iscritti su 
93. Rappresentanza degli indipendenti di sinistra. 10 gli in
terventi. Ha presieduto Giuseppe Cittadini. Tesi approvate 
all'unanimità. Emendamenti approvati (nessuno respinto): 
Tesi 37, Ingrao; Tesi 33, Ingrao; Tesi 15, Castellina. Molta 
attenzione ai problemi dell'informazione. 
VILLA SANTA LUCIA — Presenti 16 iscritti su 72.2 gli inter
venti. Ha presieduto Silvio Antonellls. Tesi approvate all'u
nanimità. 
CERVARO — Presenti 34 iscritti su 35. Rappresentanza della 
Cna. 6 gli interventi. Ha presieduto Silvio Antonellls. Tesi 
approvate all'unanimità. 
ACUTO — Presenti 27 Iscritti su 68.8 gli interventi. Ha pre
sieduto Rosa Follisi. Tesi approvate all'unanimità. Emenda
menti approvati (nessuno respinto): Tesi 15, Castellina. 
VALLECORSA — Presenti 18 iscritti su 36.6 gli interventi. Ha 
presieduto Ermisio Mazzocchi. Tesi approvate all'unanimi
tà. Emendamenti approvati (nessuno respinto): Tesi 15, Ca
stellina; Tesi 33, Ingrao. Molta attenzione ai problemi del 
nucleare. 
CECCANO «GUIDO ROSSA» — Presenti 90 Iscritti su 338. 
Rappresentanze del Psi, Pri, Cgil, Confesercenti, Lega delle 
Cooperative. 24 gli interventi. Ha presieduto Franco Cervini. 
Tesi approvate all'unanimità. Programma approvato con 4 
astensioni. Emendamenti approvati (nessuno respinto): Tesi 
15, Castellina; Test 33, Ingrao; Programma, Bassollno; Tesi 
30, difficoltà del movimento operaio nel recepire il significa
to dell'affermazione della liberazione della donna; Tesi 30. 
Evitare la semplificazione della questione femminile nel Pei 
con aggiustamenti numerici e formali nella formazione degli 
organismi dirigenti; Tesi 42, si chiede un richiamo maggiore 
al principi della Resistenza; Tesi 33, incrementare 1 rapporti 

con 1 comunisti nelle organizzazioni di massa; Tesi 43. Neces
saria una più convinta politica del quadri. 

Tivoli 
TOR LUPARA -- Presenti 53 Iscritti su 105. Hanno partecipa
to 10 simpatizzanti. 17 gli Interventi. Ha presieduto Ferdi
nando Terranova. Tesi approvate con un voto contrarlo ed 
una astensione. Emendamenti approvati (nessuno respinto): 
Tesi 14, Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 27, Cossutta; Tesi 1, 
Cossutta; Tesi 33, Ingrao; Programma, Mussi; Programma, 
soppressione del diritto di veto all'Onu; Tesi 25, ribadire la 
«questione morale» come battaglia fondamentale del Pel; Te
si 3. Il Pel deve mirare all'astensione della coscienza pacifista 
e sostenere l'obiezione di coscienza e quella fiscale contro le 
spese militari; Programma, arrivare all'uscita dell'Italia dal
la Nato e alla smobilitazione delle basi In Italia; Programma, 
difendere e valorizzare la Legge Galasso. 
PALOMBARA — Presenti 18 iscritti su 91. Hanno partecipato 
due simpatizzanti. 6 gli Interventi. Ha presieduto Giacomo 
D'Aversa. Tesi approvate all'unanimità. Emendamenti ap
provati (nessuno respinto): Tesi 1, Cossutta; Programma, 
Cossutta; Tesi 4, giungere all'eliminazione del debiti del pae
si in via di sviluppo ed al cambiamento del metodi di gestione 
del Fondo monetario internazionale; Tesi 11, puntare alla 
progressiva uscita dell'Italia dalla Nato. 
MARANO — Presenti 9 iscritti su 10. 6 gli Interventi. Ha 
presieduto Alberto Bernardini. Tesi approvate all'unanimi
tà. Emendamenti approvati (nessuno respinto); Tesi 33, In
grao. 
SAN GREGORIO — Presenti 15 Iscritti su 18. Hanno parteci
pato 3 simpatizzanti e una delegazione di Dp. 5 gli interventi. 
Ha presieduto Enzo Moltoni. Tesi approvate all'unanimità. 
Molto discussi temi locali. 
MONTORIO — Presenti 9 iscritti su 12. 7 gli Interventi. Ha 
presieduto Pasquale Imperi. Tesi approvate all'unanimità. 
Molto dibattuti i problemi dell'agricoltura. 
LICENZA — Presenti 12 iscritti su 53. 6 gli interventi. Ha 
presieduto Alberto Bernardini. Tesi approvate all'unanimi
tà. Grosso dibattito sul temi locali. 

Castelli 
VELLETRI «LAUTIZI- — Presenti 85 Iscritti su 303. Hanno 
partecipato rappresentanze di De, Psi, Psdl, Pri, Dp, Cgil, 
Movimento degli studenti. 30 gli interventi. Ha presieduto 
Piero Fortini. Tesi approvate con una astensione. Emenda
menti approvati: Programma, Cossutta; Tesi 15, Castellina; 
Programma, Mussi; Tesi 24, parte dell'emendamento Cappel
loni. Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 12, Cossut
ta. Affrontati, tra gli altri, 1 temi dell'agricoltura e del condo
no edilizio. 
SAN CESAREO — Presenti 40 iscritti su 110. Rappresentanza 
del Psi. 14 gli interventi. Ha presieduto Giorgio Mele. Tesi 
approvate all'unanimità. Emendamenti approvati: Tesi 33, 
Ingrao; Tesi 15, Castellina; Tesi 37, si chiede la partecipazio
ne diretta al governo di programma. Emendamenti respinti: 
Tesi 12, Cossutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 27, Cossutta; Tesi 37, 
Ingrao. 
CASTEL GANDOLFO — Presenti 16 iscritti su SO. Hanno 
partecipato rappresentanze di Psi e Psdi. 9 gli interventi. Ha 
presieduto Guerrino Corradi. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti respinti (nessuno approvato): Tesi 1, Cossutta; 
Tesi 14, Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao. Discus
sione approfondita sul ruolo del sindacato e sul governo di 
programma. 
TOR SAN LORENZO — Presenti 30 iscritti su 42. Rappresen
tanze di Psi, Psdi, Associazione commercianti, Società spor
tiva. 5 gli interventi. Ha presieduto Francesco Apa. Tesi ap
provate all'unanimità. Molto trattati i temi locali. 
CECCHINA — Presenti 73 iscritti su 147. Rappresentanze di 
Psi, Pri, Cgil. 16 gli Interventi. Ha presieduto Carlo Asfoco. 
Tesi approvate con una astensione. Emendamenti approvati: 
Programma, Mussi. Emendamenti respinti: Tesi 37 Ingrao. 
Molto trattati 1 temi del lavoro in relazione alle innovazioni 
tecnologiche. 
LARIANO — Presenti 15 iscritti su 110. Rappresentanze di De 
e Pri. 6 gli interventi. Ha presieduto Ada Scalchi. Tesi appro
vate con una astensione. Emendamenti approvati (nessuno 
respinto): Tesi 33, Ingrao. 

didoveinquando 
Flora detta «la Volpe» 
che ha sempre 21 anni 

•Lasagne allo scudetto strap
pato alla Juventus, Penne inca
volate di Manuccia. Polpetto
ne all'italiana... scrivi bene che 
si capisca* — dice alla segreta
ria. «Scusi, sto dettando un me
nù per un pranzo ufficiale di un 
comitato di cui sono presiden
te La mia passione, oltre quel
la politica, e stata sempre per la 
tavola.. Flora Volpini: «Ho 21 
anni per tutta la vita*. Dolce 
vita romana, ex sindaco di Ci
sterna. scrittrice, pittrice, «i 
miei coralli fanno il giro del 
monde*. Nella sua casa di via 
Salaria, un museo d ricordi e 
testimonianze di tutta la lette
ratura italiana. * 

Flora detta *la Volpe» da Sa-
vinio. dice: 'Com'era beila la 
Roma di una volta!, nel mio vil
lino di viale Liegi, quando ac
canto a me c'era quel sole di 
Guido Piovene. Anni della 
guerra e del dopoguerra, si 
mangiava quello che c'era, pa
tate e castagne lesse, riunioni 
accompagnate da scatolette de
gli alleati e zucchero e caffè che 
mons. Offlait mandava dal Va
ticano perchè a casa c'era na
scosto un prigioniero inglese. 

•Ci si riuniva per stare insie
me, ma c'erano tutti: Bontem-
pelli. Monelli, la Manzini, Fal-
qui, Moravia, Giorgio Vigolo, 
Cecchi, Buzzatti, Pannunzio, 
Barzini. Patti, Fiatano, Nenni, 
Romita, Saragat, Silone, Maz-
zacurati, Carandini, Guttuso, 
Terracini, Malgeri, Levi, Ame
rigo Bartoli, Cardarelli, Palaz
zeschi, Saba. Serate alla buona, 
il mangiare giusto un pretesto 
per la gioia della compagnia 
piena di semplicità • di cervel

lo». 
Ottimo riempitivo era la Flo

ra, contro la timidezza di Pio-
vene che eccitatissimo predica
va: «Al mondo vi è di esatto / 
soltanto un fatto / per cui batto 
e ribatto / che quel che la Volpe 
fa/ sempre è ben fatto». «Oggi 
— riprende con un sospiro — è 
finito quel senso di ospitalità 
fraterna*. «I miei quadri, però, 
mi danno vita. Esposizioni a 
Parigi, a Londra, a Milano e 
adesso li porterò anche in 
Oriente...». E ancora segue la li
nea degli «incontri con "autore* 
presso l'associazione degli 
abruzzesi a piazza Cavour con 
gran successo di Franco Picci-
nelli. Lucia Alberti, Alfredo 
Cattabiani, Donatella Serafini. 
La «linea di un tempo appartie
ne alla Storia» — dice, ricor
dando i celebri «giovedì» all'E-
xcelsior che resero celebre il 
suo stile di far letteratura, i 
suoi «incontri» a prezzi modici 
di lire 1.200 a persona e con l'e
norme dolce che riproduceva 
alla perfezione il frontespizio 
del libro presentato dall'Auto
re. Potrebbe essere la stessa 
Flora che ha scritto «La Fioren
tina* il più grosso boom edito
riale del dopoguerra. «Vedi, ho 
ancora il manoscritto», e «Co
mandi Signora», oggi ripropo
sto dalla Marsilio. La sua Roma 
non c'è più, ma lei resta, con 
quel non so che di casareccio, di 
umano, di «amico» ora in cia
batte, ma anche in grande soi
rée quando Io vuole. E in vesta
gliene rosa ti accompagna alla 
porta con quella giovinezza di 
una ventunenne, fresca come 
una rosa. 

Domenico Pertica 

Cesare Peverelli. 
«Salomé» 

Quattro italiani di Parigi 
e lo spazio della nostra vita 

Quando si dice il richiamo del sesso. Due 
sere fa vero pienone nella saletta della libre
ria «Paesi nuovi* dove veniva presentata l'ul
tima fatica di Francesco Alberoni «L'eroti-
smo*. pubblicata da Garzanti, giunta alla 4* 
edizione, recensita ormai da tutti i giornali 
(anche il nostro due giorni fa ha pubblicato 
un divertito articolo di Sanguinetl che dice 
male del libro, ma a lungo). 

L'attrazione non era fìsica poiché 1 presen
tatori non sono dei campioni di sex-appeal: 
Adele Cambila, Luciano De Crescenzo e Al
berto Lattuada sono li a dimostrarlo. Forse 
per questo è stato aggiunto all'ultimo Lucio 
Villari che, insomma, qualche numero pare 
ce l'abbia. Alberoni stesso, presente alla sera
ta, corvino di fresco, non diffondeva l'imma
gine dell'irresistibile rapinoso. No. n richia
mo era, ed è, nel libro che, come ha confessa
to Adele Cambila, «ha attinto nel bassifondi 
del mio sentimentalismo, presente nell'lnco-
sclo dell'intellettuale». Ecco, In una frase. 
spiegato tutto li successo che sta Incontran-

D mio 
erotismo 
è molto 
meglio 
del tuo 

do 11 libro. 
Era quasi fatale che, su un tema slmile, si 

scivolasse, da parte dei presentatori, in una 
sorta di abbandono alla confidenza di mo
menti della propria esperienza erotlco-amo-
rosa. Questo ha fatto De Crescenzo, sempre 
baciato dall'ilarità; questo ha fatto Lattuada, 
sempre velato di malinconia; accettando en
trambi, con diverse motivazioni, il lavoro di 
Alberoni. 

Meno riducibile è stata la Cambila che Im
puta all'autore un nero fondo maschilista («è 
sicuramente migliore l'erotismo femminile 
di quello maschile: l'uomo-maschio è una 
bestia, una bestia, una bestia») e ha Indicato 
di prestare attenzione ad un fenomeno cre
scente: quello del lesbismo fra le giovani 
donne, a dimostrazione del suo assunto. 

Poi la discussione si è allargata al foltissi
mo pubblico ed è andata avanti per un bel 
po'. 

I.C 

• I! viaggio del dialogo: Ada
mi, Cremonini, Naselli, Peve
relli • Accademia di Francia a 
Villa Medici; fino al 10 marzo; 
ore 10-13 e 15-19.30. 

Il nuovo direttore dell'Acca
demia di Francia, Jean-Marie 
Drot ha mutato la direzione di 
marcia delle mostre: non più da 
Parigi a Roma ma da Roma a 
Parigi. Dopo la mostra di Ve-
spignorò nel quadro delle ini
ziative per Pasolini, ecco una 
bella mostra di quattro italiani 
che vivono e lavorano a Parigi 
buona porte dell'anno: Valerio 
Adami, Leonardo Cremonini, 
Tìtina Maselli e Cesare Peve
relli presentati rispettivamente 
da Jean Francoise Lyotard, 
Alain Jouffroy, Jean-Louis 
Schefer e Edouard Glissane 

La presenza degli italiani a 
Parigi ormai è un grosso capito
lo dell'arte del secolo e in verità 
i nostri quattro vi hanno trova
to quei «clima» di vita e dì cul
tura che, nonostante tutto, in 
Italia ancora non c'è. Ma, per la 
prima volta, degli italiani con
dizionano fortemente le idee e 
la pratica della pittura in Fran
cia; ì testi di presentazione ne 
sono una chiara testimonianza. 

Ricorre nei saggi il problema 
dell'occupazione umana dello 
spazio e della sua tenuta da cui 
discende l'altro problema pri
mario della durata poetica. E 
un punto/ponte declivo per 
capire e apprezzare questi 
straordinari pittori italiani. 
Adami dilata cose e figure della 

vita di tutti ì giorni in una sorta 
dì sprofondamento autografico 
e, a un tempo, in una dimensio
ne di linguaggio «volgare» dei 
fumetti. Colori forti, radianti e 
piatti; disegno classicheggiante 
con particolare forza della cur
va. Ironia, classicità ironizzata 
ma per questo viva al presente 
con tutte le deformazioni che 
l'attrito col tempo e con l'asce
sa al presente comportano. 

Più complesso, più intricato 
e anche più ricco dì mistero il 
rapporto delle figur* «mane 
con lo spazio nei dipinti dì Cre
monini quasi sempre nella luce 
particolare del mare estivo. I 

• -TRA PACE E GUERRA 
una realta impossibile- e il te
ma di una mostra fotografica 
e di poesìe di Jacqueline Fos
sero e Stefano Panzarasa che 
sì tiene da lunedì 3 a sabato 15 
marzo presso la libreria «La 
Chiave» di via Som, 33 (orario: 
1530-19.30). I lavori ruotano 
sull'assunto «-. e nei nostri ri
fugi di cemento armato pian
tiamo il fiore e la bellezza*. 
• AL LYCEUM ROMANO 
(via Vittoria Colonna, 11) lu
nedi alle ore 17, XXII tornato 
di poesia promossa dal «Circo
lo romano arte e cultura». Pre
senti Gaetano Magli, Lucio 
Amatone e la pianista Adria
na Vitali che eseguirà musi
che di Granados e Albini*. 

fanciulli con i loro giochi sono i 
veri animatori della scoperta 
del mondo. Indimenticabile ca
polavoro è il quadro con il bim
bo pierf francescano, riflesso nel
lo specchio, che entra nella 
stanza e scopre il sesso e l'amo
re dipìnti in un quadro su un 
cavalletto. Colori luminosissi
mi, pieni e vuoti dell'immagine 
sempre assai ormonici e ritmi
ci. Prevale inquietante la di
stanza, talora la separazione, 
tra le cose, tra le figure umane. 

La Maselli, che ha sempre 
grandi idee e gronde potenza dì 
immagini-colore, riempie lo 
spazio di grattacieli, di macchi
ne, di treni, di camion che 
sprizzano colori incandescenti, 
splendidi, segnaletici di una 
spaventosa energia della vita. 
Gli uomini, quando ci sono, so
no figure di sportivi in azione. 
La pittrice cerca il pieno con 
evidente panico del vuoto ed 
esalta in immagini «murali» l'e
nergia del nostro tempo. 

Per Peverelli lo spazio del 
mondo contemporaneo è intri
cato, notturno e surreale. Figu
rine fosforescenti vi si muovo
no come fantasmi sicuri soltan
to di un loro misterioso eroti
smo. L'eros e la notte, quasi un 
balletto di Solomè o uno gronde 
opera. Peverelli sente l'aspetto 
spettacolare del vivere moder
no, ma ne rovescia la teatralità 
in uno specie di scandaglio del
l'inconscio: così lo spazio non 
ho più confini. 

Dtrto Mtctttchi 
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Scelti 

voi 
• Sweet Dreams 
è la biografia di Patsy Cline, ce
lebro cantante country morta 
noi 1 9 6 3 . a 3 1 anni, in un inci
dente aereo. Lo stile é un po' 
quello di «La ragazza di Nashvil
le»: molte canzoni e un'atten
zione estrema al versante pri
vato. Cho. nel caso di Patsy. 
non fu dei più felici e tranquilli. 
Bravissima, anche se imbrutti
ta e un po' goffa nei costumi 
Cacchtani del cowboy, Lessica 

ango, che per l'occasione ha 
studiato a lungo i gesti e gli 
atteggiamenti di Patsy. I brani 
che si sentono sono incisioni 
originali della cantante (stupen
da «Crazy»). 

• ETOILE 

• Plenty 
Lei. Susan, è un'ex agente se
greto britannico durante la se
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen
dosi in una nevrosi che la porte
rà quasi alla pazzia. Film curio
so. diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Hare. 
«Plenty» è una superba prova 
di recitazione di Meryl Streep, 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta di Sophie». 

A D M I R A L 
QUIRINALE 

• Il tenente 
dei carabinieri 

È il seguito del fortunato «I due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. Me
rito della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»). Ver
done non c'è più, resta invece 
Montesano, qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità e sempre 
garbata. Insomma, ò meglio 
del titolo. 

A C A D E M Y HALL 
A M B A S S A D O R 
(Grottaferrata) 

EDEN 
PARIS 

N U O V O M A N C I N I 
(Monterotondo) 

ROUGE ET NOIR 
REALE 

D Dopo la prova 
Bergmaniani. tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro
va». in realtà, ò un film per la tv 
(non a caso dura solo 7 0 minu
ti). ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve
dese: la disillusione di fronte al
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza, 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«taccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter
pretati da Ingrid Thulin e Erland 
Josephson. 

A U G U S T U S 

D Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni dì due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra
smesso da un altrettanto bece
ra tv... E la storia, ormai lo san
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini. finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no
me dello spettacolo. 

A R I S T O N 
GIOIELLO 
GOLDEN 

• Silverado 
Ovvero, il ritorno del West. Do
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasdan ri
percorre le piste dei pionieri 
che portano tutte a Silverado. E 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca
montagne. un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca
te e sparatorie il mito si rinno
va, anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu
rono. 

ALCIONE 

D II bacio 
della donna ragno 

Da un benissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram
ma ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. M a le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can
nes) a Raul Julia sono bravissi
mi , Sonia Braga un po' meno. 
Dirigo Hector Babenco. 

ESPERIA 

O Troppe forte 
Torna Carlo Verdone, e torna 
rielaborando il personaggio più 
divertente della sua galleria: il 
bullo. M a è un bullo calla Ram-
bo» cinico a meta: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie
no di borchie, però in fondo ò 
un bonaccione pronto a com
muoversi e a tirar© fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scritta che campeg
gia sul giubbotto dì pelle) Ver
done strappa risate a ripetizio
ne, anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

A D R I A N O 
A M B A S S A D E 

A T L A N T I C 
RITZ 

SUPERCINEMA (Frascati) 

O T T I M O 
B U O N O 
INTERESSANTE 

- ROMA-REGIONE 
SABATO 

1 MARZO 1988 

Prime visioni 

ACADEMY HAU. L 7.000 
Via Stamira . 1 7 Tel. 426778 

ADMIRAL L, 7.000 
Piana Vertano. 15 Tel. 851195_ 

ADRIANO L. 7.000 
Piana Cavour. 22 Tel 322153. 

Il tenente dei Carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano « BR 

Plenty di Fred Schepsi con Meryl Streep e 
Charles Dance • DR 15.30-22.30) 

Troppo fort i • di e con Carlo Verdone (BR) 
(15-22.30) 

Spettacoli 
FARNESE L 4.000 Omaggio • Trouffaut (Rassegna cinema-
Campo da'Fiori T«L65M39S toe/afca dai Hm di Trooffaut). 

Ai* 10 I M mifton*. ffttoira crani, I 
400 colpi; afle 18.30 Tha rlvtr: ala 20.30 
la calda amante; aat 22.30*la dua Inflle-
si. 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Anothar Urna anothar Placa • Una sto
ria d'amore rj M. Radford • DR 

AIRONE 
Via lidia. 44 

ALCIONE 
Via L di lesina. 39 

l 3 500 Anothar Country di Mar* Karoewska • 
Tei.7B27193 DB (16.30-22.30) 

L 5 000 Silverado di Lawrence Kosdon con Kevin 
Tel. 838Ó930 Kline e Scott Glenn - A (15-30-22.30) 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatìco:-
E: Erwtico; FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: SentimentBle 

N0V0C1NE D'ESSAI L 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Tango* di Fernando E. Solane» con Mar» 
Laforet-M 

KURSAAL leavalira pallido da con CSntEastwood 
Via Paisieno. 24b Tel. 864210 (A) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
ViaMonteoefo.101 Te). 4741570 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

L 7 000 Troppo forti-di e con Carlo Verdone (BR) 
Tel. 5408901 "6-22.30) 

Yado • di Richard Fletcher, con Arnold 
Schwaienegger • A (16-22.30) 

L 6.000 
Tel. 5816168 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7.000 Ginger • Fred di Federico Fellini con Mar-
Tel. 353230 cello Masvoianni o Gaietta Masina • DR 

L 7.000 TuttoBenigni di Giuseppa Bertolucci, con 
Tel. 6793267 Roberto Benigni - BR (16-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscdana. 745 

AUGUSTUS 
C.soV. Emanuele 203 

l. 5.000 
Tel. 655455 

A2ZURR0 SCIPI0NI L 4.000 
V. degli Scipio™ 84 Tel. 3581094 

BALDUINA 
P.ra Balduina. 52 

L 7 000 Troppo forte di e con Carlo Verdona • BR 
Tel. 7610656 116-22.301 

Dopo (a prova di Ingmar Bergamn con In
grid Thulin e Erland Josephson • DR 

(17.10-22.30) 

Alle la II giardino della illusioni. Alle 
16.30 Jimmy Dean Jimmy Dean. Ade 
18.30 Conoscenza carnale. Alle 20.30 H 
bel matrimonio. AUe 22.30 Strsnger 
than paradise. Alle 24 Trilogia. 
La messa ò finita di e con Nanny Moretti • 
OR (16.30-22.30) 

L 6.000 
Tel. 347592 

BARBERINI 
Piarra Barberini 

l . 7.000 
Tel. 4751707 

Una spina nel cuore di A. Lattuada con A. 
Delon e S. Due* • OR (16-22.30) 

BLUE M0ON l . 4.000 Film per adulti 
Va dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

(16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

l . 5.000 
Tel. 7615424 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

CAPflANICA L 7.000 
Piazza Cardanica. 101 Tel. 6792465 

CAPflANICHETTA L 7.000 
R?a Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

Senza scrupoli di Tonino Valeri, con S. 
Wey e M. Honorato - E (VM 18) (16-22) 

9 settimane e Vi di A. Lyn* • OR 
(15.30-22.30) 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli con Uv Ullman • (SA) (16-22.30) 

Senza tetto né legge di Agnes v'arsa con 
Sandrine Bonnaire • A (16.30-22.30) 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis con 
Michael Fox - FA (16-22.15) 

Rocky IV - di Sdvester Stallone con Tafia 
Shre -OR (16.15-22.30) 

Senza scrupoli di Tonino Valeri, con S. 
Wey e M. Honorato - E (VM 18) 

L 3.500 
Tel. 3651607 

L 5.000 
Tel. 295606 

GARDEN 
Viale Trasteveri 

L 5.000 
Tel. «.12848 

La massa è finita di • con Nanny Moretti • 
DR (16-22.30) 

GIARDINO L $.000 flambo2-LavendettaSylvesterStallone. 
P.aa Vulturi TeL 8ì'fr4943 Regi» di P. Cosmatos - A (15.30-22.30) 

GIOIELLO t 6.000 Ginger • Fred di Federico Fellini con Mar-
Via Nomentana, 43 TeL «54149 ceDo Mastroianni a Giulietta Masina • Or 

(15.1522,30) 

GOLDEN l 6.000 Ginger • Fred di Federico Fellini con Mar-
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 cebo Mastroianni • Giulietta Masina • DR 

. (16-22.30) 
GREGORY l . 6.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Via Gregorio VII, 180 Tel 330600 delitti di Lina Wertmufler con Angela Molina 

a Harvey Keitel - DR (16-22.30) 
H0UDAY l . 7.000 •' i o l i • mezzanotte di Taylor Hackford. 
Via B. Marcello, 2 TetK58326 con Mlth^Barrtlmikov e Isabella RosseDini 

JDR (16.30-22.30) 

INDUNO U 5.000 II «oli a mezzanotti di Taylor Hackford. 
ViaG Induro Teli 582495 eco Màhaa Baryshnkov e Isabella Rosseflini 

- DR (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 Rocky IV • di Silvester Stallone con Talia 
Tel. 11)19541 Shire-DR (16.30-22.30) 

MADISON L 5.000 Tutta colpa del Paradiso di e con France-
ViaChiabrera Tel. Sòl 26926 «co Muti e con Ornella Muti • 6R 

(16-22.30) 

MAESTOSO UL 7.000 Rocky IV - di Silvester Stallone con Tafia 
Va Appia.416 Tei .786086 Shire-DR (15.15-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 Spiriamo ch i sia femmina dì Mario Moni-
Tel. 4608B3 celi, con uv Ulman - SA (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 II tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon-
Via Salarian 31 Tel. 864305 zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 

BR (16-22.30) 
ROYAL L 7.000 Yado di Richard Ftóscher. con Arnold 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Schwarzeneggsr - A (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 Roma Eterna. Muluvisione di Marcel Carnè 
116-21) 

SAVOIA L 5.000 I vizi deKa signora con Marina Lotar • (VM 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 18) (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Rocky IV • di Sdvester Stallone con Talia 
Via Viminale Tel. 485498 Shira -OR (15.1522.30) 

UNIVERSAL L 6.000 Yado di Richard Fischer, con Arnold 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Schwarzenegger • A (16-22.30) 

Visioni successive 

MAJESTIC 
V a SS. Apostoli. 20 

IL 7.000 
Tel.B794908 

Ammauavampiri di Tom Hotland • H 
(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 1 4.000 
Via C. Colombo, km 21 THK090243 

Commando di Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Down Chong - A 

(18.35-22.30) 

METROPOLITAN IL 7.000 Piramidi di paura di Barry Levinson con 
Via del Caso. 7 Tet:3619334 Nicholas Rowe. Alan Cox - G 

M5.4O-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

'U 4.000 
Til 460285 

Firn per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

U 4.000 
TU 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK U 6.000 9 settimane e Vi dì A. Lyne • DP. 
Via Cave Tel 7610271 (15.30-22.30) 

N1R L 6.000 Un complicate intrigo di donne, vicoli e 
Via O.V. del Carmelo Té. 5982296 delitti (fi Una Wertmulter con Angela MoH-

' r« e Narvey Keitel - DR (16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola dì Rienzo. 74 Tel. 380188 

EMBASSY 
! Via Stopparli. 7 

Il tenente dei Carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano • BR 

(16-22.30) 

L 7.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli • 
Tel 870245 delittidi Lina Wertmufler con Angela Molina 

e Harvey Keitel-DB (16-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

9 settimana « Vi di A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Julie - DR 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3 500 Tangos di Fernando E. Solanos con Marie 
Tel. 893906 La Goret - M (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 Sweet Dreams di Karel Reisz con Jessica 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 Langa ed Ed Harris • BR (16-22.30) 

EURCINE 
ViaUszt.32 

L 7 000 R°cky 'V • di Silvester Stallone con Tafia 
Tel. 5910986 Shire-DR (15.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Il paradiso nella giungla d Harald Remi - A 
(16-22.30) 

FIAMMA V.aBissolati.51 SALA A: Lo mia Africa, di Sydney PoBacfc 
TeL 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep.-OR 

(15.60-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donni 
vicoli e delitti di Una WertmuBer con Ange
la Molina e Harvey Keitel • DR 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Té.7696568 

Il tenenti dei Carabinieri di Maurizio Pon
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
ViaAppia Nuova. 427 T<Ll781Ù146 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti dì Lina Wertmufler con Angela Molina 
e Narvey Keitel - DR (16.45-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cavoli. 98 

L 4.000 
T l l 7313300 

Blue Erotte Video Sistem - (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 TU. 4743119 

9 settimane e H di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Plenty dì Fred Schepisi con Meryl Streep e 
Via Narionato. 20 IV. 462653 Charles Dance - DR (15.30-22.30) 

QUIRINETTA 
ViaM.Minghetti.4 

L £.000 0 mistero dì David Hare, con Vanessa Re-
1*16790012 dorava e Jan Holm - G (16.30-22.30) 

REALE L 7.000 II tenenti dei Carabinieri dì Maurizio Pon-
PìazzaSonnho. 15 Té. 5810234 zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano-

BR 116-22.30) 

REX L 6 0 0 0 Ballando con uno sconosciuto c5 M i e 
Coreo Trieste, 113 fid. 664165 con Rupert Everett - OR 

(16-22.30) 

RIALTO 
ViaìVNovembri 

L 5000 
W. 6790763 

Rendez vous dì André Tèchine con J. Bino-
che e L Wilson • DR (VM 18) (16-22.30) 

RITZ L 6.000 Troppo forti-dì e con Carlo Verdóne-BR 
VSatoSomato. 109 -161837481 (16-22-30) 

ACHIA Tel. 6050049 Carabinieri si nasce dì Mariano Laurenti -
BR 

ADAM 
VaCasilina 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA J0VINELU 1.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

Ingordigia erotica (VM 18) 

AMENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrali L 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

L'Argani cf Robert Bresson, con Carofcn* 
Ung 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degfi Etruschi, 40 Birdy l i sUdelli liberta di Alan Parker-OR 

Cineclub 

GRAUCO Antologia Disney N. 1 («eoi cartoni ani-
Via Perugia 34 Tel. 7551785 matì degR armi 30-40) (20.30); Redupers, 

lapersonaHtà ridotta di Heke Sander 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Another time anothar placa di 
M. Radford-OR (16.30-22.30) 
SALA 6: Rapporti di desse di Straub a 
HuMet (16-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FI0REIU 
Via Terni, 94 

2010 L'anno del contatto - FA 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Un piedipiatti • Beverly Hìlls (fi Martin 
Brest(SA) 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 Splash una sirena a Manhattan ck R. Ho
ward • BR 

Fuori Roma 
AQUILA 
Via L Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICC0U 
Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Le nuove avventure di Braccio di Ferro -
DA 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

M0UUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Ritorno al futuro dì R. Zemeckis con M. 
Fox - FA 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

La bella addormentata nel bosco - DA 

PASQUINO L. 3.000 frizzi eS honor» di J. Huston con J. Ni-
Vicoio del Piede. 19 TeL 5803622 cholson - OR (16-22.40) 

SPLENDID 
Vìa Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
TeL 620205 

Firn per adulti (16-22.30) 

ULISSE L 3.000 Commando di Mark L Lester con Arnold 
ViaTiburtina.354 TeL 433744 Schwarzenegger. Rae Down Chong - A 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM18) Intimiti morbosa di una coppia a rivista 
spOgkareBo 

Cinema d essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 TeL 875567 

Tornare per rivivere di Claudi Letouch 
con A GrarrJot - DR 116-22.30) 

ASTRA ' L 4.000 Ritornò al futuro d R. Zemeckis con M. 
Viale Jon». 225 TeL 8176256 Fox-FA (16.30-22.30) 

OST IA 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Via dei Panottini Tel. 5603186 

Rocky IV dì Sytvestar Stallone con Talia 
Shire-DR (16.15-22.30) 

SISTO L.-6.000 
Via dei Romagnoli TeL 5610750 

Il sole a mezzanotte dì Taylor HackloreV 
con Màhail Baryshnickov e Isabella Rossellt-
ni - DR (15.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie della Marina. 44Tel. 5604076 

9 settimane • 1 /2 (fi A. lyne • OR OR 
(15.30-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

MUOVO MANCINI " tenenti dei carabinieri di M. Ponzi con 
TeL 9001888 N- Manfredi ed E. Montesano • BR 

(15.30-22) 
RAMARINI Rocky IV dì Silvester Stallone con Tafia Stu

re (DR) (15-221 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 7.000 

Rocky IV ti Sylvester Stallone, con Talia 
Shire - OR (14.30-22.30) 

SUPERCINEMA TeL 9420193 Troopo for t i d a con Carlo Verdone - BR 
(16-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR TeL 9456041 H tenenti dei carabinieri d M. Ponzi con 
Nino Manfredi ed E. Montesano - (BR) 

VENERI TeL 9457151 Target scuola omicidi con Gene Hackman 
e Man DiSon-A (16-22.30 

MARINO 

COUZZA TeL 9387212 . M i a o destro mezzo sinistro due calcia
tori senta paBona con GJgi SammarcN « 
Andrea Roncato • BR 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Metfini, 
33/A - Tel. 3604705) 
Alle 2 1 . Amleto con il G.S.T. di
retto da Mario Ricci 

AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 
Alle 21.00: Acciuppuliarae, 
atupetiarae, zeffunniarsi. Con 
Alessandro Rossi. Rosa Mascio-
pinti. Regia & Alberto Fortuzri. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 57508271 
Alle 17.00 e atte 21 . Donna ven
tagli • Musica. Rivista, varietà da 
1926 al 1946. Regia di Nicola Fio
re. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Te
t t i , 16/E) - Tal. 8395767 
Alla 2 1 . Farinata senza tempo 
senza dimensiona dì Donatella 
Ceccaretlo con Luciana Luciani. 
Giorgio Angioni. 

AURORA-ETf (Via Flaminia Vec
chia. 520 • Tel. 393269) 
Ano 10.00 e ano 16.30. DrakuJa. 
Presente il Teatro di Ancona. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tei. 5894875) 
Riposo 

BERNINI (Piana G.L. Bernini. 22 -
Tel. 57573171 
Alla 17.00 e alle 21.00. R marito 
di mia mogOa di G. Cenzato. con 
A. Alfieri. L. Greco e A Malgrande. 
Regia (fi A. Alfieri. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
Tel. 7553495) 
Atta 21.00. «Una donna per rac
coppiamento» di e con Franco 
Venturini 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - :*>. 
Alla 17.00 a alte 21.00. Casano
va di Franco Cuomo. con Massimo 
De Rossi. Regia di Massimo Oe 
Rossi. 

CENTRO TEATRO ATENEO ABe 
17.30 c/o Vifla Mrafiori (Via Carlo 
FEa 2 • Aida VII) • Incontro su cRo-
moo e GiuSetta» con M.R. Cimila-
ghi. Giancarlo Cobeffi, Alida Vanì. 
Ingresso bbero. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 • TeL 6795858) Ore 
21 . fPerovab - Nicole Gabucci. 

CRIPTA BASILICA S. ANTONIO 
(Via Merutana. 124 • TeL 
7574551) 
Alte 16.30. La corno. Teatro D'Ar
te di Roma presenta Nacque al 
mondo un aota (San Francesco) 
con flauti di Jacopone da Todi. 

DARK CAMERA (Via Camda, 4 4 -
TeL 7887721) 
AUe 21.30. n gruppo Mohot}-N*g-
gin Orda Bruna • SaBn FolQot*-
ta con Bassa Trasci a Garofolo e 
Cnscuoio. Musiche di S. Maria 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - TeL 6565352-6561311) 
AUe 21 . Salvo d E. Bono con Lu
dovica Modugno e Gigi AngeWJo 
con Oidi Perego. Regia di Gigi An-
gefaOo 

DELL'ARGOT STUDIO (Via Nata
le del Grande, 21-27 - Tei. 
6898111) 
ABe 21.30. Slnaapoie Lev» cf 
Gian Marco Montesano con Gtuta 
Basai e Massimo Velaccio. 

DELLE ARTI (Via Sic** 59 • TeL 
4758598) 
ABe 20.45. eSchwyk» d Bertort 
Brecht, presenta 9 Gruppo Data 
Rocca. Regia d Dino Desiata. 

DELLE MUSC (Via Fort. 43 - TeL 
882948) 
Ale l7 .30ea»*21.15Cavasldl 
tiaWaaJSa con Victor Cavato. Ra
da d Simone Carata. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 
Ano 17.30 e alle 21.00. La trap
pola di Agatha Christie con Fieno, 
Sciane. Pistoiesi. Regia d Paolo 
Paoloni. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372254) 
Alle 17.00 e alle 21.00. L'avven
tura di Maria con Ileana Ghione e 
Orso Maria Guerrini. Regia d Edmo 
Fenoglio. 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 16.45 e ano 20.45. (Turno 
abbonati) Cinecittà di P. B. Berto-
li e A. Calenda, con Pietro De Vico. 
Anna Campori. Rosalia Maggio e 
Dino Valdi. Regia di A. Calenda. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Alle 17.00 e alle 21.15 C'era'ne 
vortau.. Roma con Eduardo De 
Caro. Gino Cassarti.' Règia di P. La
tino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alte 21.30: Matti... una sera m 
cena di G. Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marina Marfo-
glia. 

LA COMUNITÀ 
ARe 21.00. Joysefia di Maurice 
Maeterlink. con Luca Biagini. Anna 
Lezzi. Fiorenza Potenza. Regia d 
Rita Tamburi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 
49-51 -Tel. 576162) 
Alle 2 1 . Pirandello chi? con Pia
centini, Genesi. Montanari. Or. Pa
gliari. Regia d M. Perlini. Ultimi 
giorni. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 
SALA A: Alle 21.00. Brivido sul 
Trans Europa Expreaa. Scritto e 
dreno da Lucìa Modugno. 
SALA B: ABe 20.45. La vita è un 
gioco d Afceno Moravia. Diretto 
e interpretato da Duccio Camerini 
con Maurizio Di Carmine a Gianna 
Cimino. 

MANZONI (Via Momezebio. 14/c -
TeL 312677) 
ABe 17.00 e eBe 21.00. U aeuo-
la ditla roooB d Molière. Regia d 
Luigi Tani. 

META-TEATRO (Via Marnai. 5 • 
TeL 5895807) 
Ale 21.30. Dicaria dar—ito»». 
con C ASas. M. Cartacdni. G. De 
Luca. M. Grossi Reda d P. Di 
Marca. 

PARtOU (Via G. Boni 20 - TeL 
B03523) 
ABe 17.00 e ala 21.00. Loren-
zacclo d M. Moretti, con Flavio 
Bucci, Mchaela Pignatett. L Son
ni. Regia d Flavio Bucci 

POLITECNICO (Via G.B. Tìepoto 
13/a-Tel. 3619891) 
ABe 21.00. Asparn con R. D'A
vanzo. B. Tosconr. M. Angelucci-
Regia d Ugo Leonzio. 

QUtRMO-ETI (V>a Marco Mmghet-
ti. 1 - TeL 6794585) 
ABe 16.30 a alle 20.45. (Turno 
B/5) OtaRo d W. Shakespeare. 
Con Enrico Maria Salerno. Eros Pa
oni a AntoneSo Fattorini. Reda d 
Giancarlo Sbragia. Ultimi giomi. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
TeL 6542770 - 7472630) 
ABe 17.15 e alle 21.00. A i a 2 ~ 
1„ . X d Checco Duranti a Oscar 
VVutten con Anita Durante a La*a 
Ducei a Enzo Ubarti. 

SALA UMKRTO-ETI (V* data 
Mercede. SO • TeL 6794753) 
ABe 21.00. l i n e M i a i a m a r * • 

segreto par aasam fatici, con 
Beppe a Concetta Barra 

SPAZIO UNO 85 (VIIidei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar
gentina - Tel. 65445501) 
Alle 17.00 e alle 21)00. La corti
giana d Pietro Areimo. con Fran
cesca Benedetti. Antonio Salìnes. 
Regia d Marco Bennrd. 

TEATRO CLEMSO* (Via Bodoni. 
54 • Tei. 576627) 
ABe 17.00 a alle 21.00. Roman
zo cS un f srmacim* povero da 
Eduardo Scarpetta. OCon A AvaUo-
ne, M. Valli. G. Carmini. Regia d 
Antonello Avadone 

TEATRO DEI COCtt (V* Galvani. 
69 • Tel. 358295410 
Alle 21.00. Nostri i Signora Ma> 
tonconta con la Camp. Grande 
Opera d Roma. Regia d Massimi
liano Troiani. 

TEATRO DELLE WOCI (Via E. 
Bombe». 24 - Tel* 9810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OtiOLOOIO (Via 
dei Filippini, 17-A TeL 6548735) 
SALA GRANDE: e * 21.00. Filo
mena l'africane» ti e con Alfreda 
Cohen. 
SALA CAFFÉ ffEATRO: Ala 
22.00.1 love) reduce d R. Gasi e 
V. Moretti, con SS. Marrama. R. 
Galli. 
SALA ORFEO: a * 21 . : «Suaa or
me d Orfeo* con l.Roma. P- Orzo-
li. M. RosteBato. Regia d Nino 
Scolari 

TEATRO OOLVCCSXXKHA 
(Viale darUccduya) • TeL 
855118 
ABe 21.00. radia. Regia d Oau-
cto Jankowski con iS. Peaegrino. L. 
Sorrentino. A ZonpareiB. 

TEATRO DUE (Vwoio Dua MacaB. 
37) 
ABe 17.30 a a teSI . Carnata da 
tatto d A. Aycfctourne, con Ales
sandra PaneS. Ragia di Giovanni 
Lombardo Rade* 

TEATRO ELISEO (Vìa Nazionale. 
183-TeL462fVt) 
ABe 20.4S. (Atìi C/3), db) Isa 
paura al Virgin* «¥ootr7 d E. 
Atiea. con AnrialProcSwner m Ga-
bride Ferretti. Rqg* et Mario WBs-
sirofi. 

TEATRO fLAIAMQ M a S. Stefano 
del Cecco. 15 • F*. 6798569) 
ABe 17. a ala 2 l'-OO. lai inaaasm 
dì Narona d Nano Prosperi con 
Lucia Poi. Marioffrospari, Rada d 
Lucia Pot __ 

TEATRO M TRASTEVERE (Vìco
lo Moroni. 3 • Tal 5895782) 
Sala B: ala 21.0*9. Ouaaf uomo 
mi aonugua H a con Luciano 
ManzoSni ad ErtWo Turra. 
Saia C: età 21.33. Spaghetti aRa 

con Menala Caruso. 

TEATRO OUMfttCO (Piazza & da 
Fabriano. 17 - W. 3962635) 
ABe 21.00. Ola* e t » M . Con 
Franco Pontonn 

TEATRO ORIONI (Via Tortona. 3~ 
TeL 776560) 
ABe 10.30. « M tuwdnula la 

d Sergio Votano. 
TEATRO PICatUO ELISEO (Via 

Nazionale. 183 TeL 462114) 
Riposo. 

TEATRO 9*mÌA (Via Sistina. 
129 -Tel. 4756841) 
ABe21.toe>r»te)rv«mB»g>e 
data glossa «fiRat Cooney. con 
Johnrry Dorati Pedi Ouettrini • 
Gloria Guida, lagia di Pietro Cari-
OSI* 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 
Alte 20.45. Buonanotte al so
gnatori. Spettacolo comico musi
cale d Roberto Lerici. con Avio Fo
colari. Amanda Sandrelli. 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 • Tel. 6545890) 
Alle 21.00. U Gufliver di Jerzy 
Broszkievòcz. Regia e partecipa
zione d Alfio Petrini. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Alle 20.45: Giulietta a Oloferne 
d C. F. Hebbel. Con Gregoto. Ve
reno. Careno. Argigfi. Regia d 
Gianfranco Varetto. 

TEATRO VALLE-rn (Via del Tea
tro Vallo 23/A - Tel. 6543794) 
Allo 17.00 e alle 21.OO. Romeo a 
Giulietta d W. Shakespeare. Re
gia d Giancarlo CoboUi. Ultimi 
giomi. 

Per ragazzi 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 
5 / A - TeL 736255) 
ABe 16.30: cBatuffolo e la penni
chella»; ABe 18.00: cBatuffoto co
rettore d'orchestra». 

ASSOCIAZIONE H TORCHIO 
(Via E. MorosM. 16 -Tel 582049) 
Aa stessa sul comò» d Aldo Gio
vanetti. 

CATACOMBE 2000 (Via laida -
TeL 75S3495) 
ABe 17.00: «RorI finti m nuvo
la a l carta» di • con Bianca M. 
MatfL Ragia di Piancomagnav 

CR1SOGONO (vìa S. Gaflicano. 8 -
TeL 5280945) 
ABe 10. Mattinate per le scuote. 
Spettacolo d pupi siciliani dai Fra
telli Pasqualino. 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran
de. 21-27 - TeL 5898111) 
ABe 16.30: tCono-orcuito». Pre
senta la Comp. GT Comic. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 
7551785-7822311) 
ABe 16.30. Mastro Cie*aiuasTa 
conejuJata dal taeotu nascosto 
deta seria cLa bancareaa dd rigat-
bere» d Roberto Gatve. Spettacolo 
su prenotazione per le scuota. 

LA CRBFOIA - Associazione per 
bambini a ragazzi (Vìa G. Battista 
Sona. 13 - teL 6275705) 
Riposo. 

MARrONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
ABe 16.30C/0 Teatro Mongtovino 
(Via G. GEnocchi. 15): «L'abero 
amico» favola ecologica con ma
rionette e mimi. 

TATA DI O VAD A (Via G. Coppda. 
20 • Ladspofi • TeL 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per la 
scuole Spettacoli «Mattici sul te
ma: Divertire •ducendo di 
Cknm e Marionette. 

TEATRO DELLE VOCI (Via Bom
be*. 24-TeL 6810118) 
ABe 17. Comica popolerà con 
Giusi MartineS. Marta Bartocetti. 
Regia d Nivio SarKhini. 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Firen

ze. 72 • TeL 463641) 
O o m * n é —e 1 6 3 0 (tag1.j4.Abb. 
edurne domenicaira R baanaara di 
• M a f i a d G. Rossini. Direttore 
Marcato Panni; regia Antoneao 
Medi Diaz: «cane a costumi Ro
berto Lagena. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apolloni. 14 - Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 - Tel. 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Ade ore 17.30 (fuori abbonamen
to). domani alle ora 17.30 (turno 
A), lunedi ade ore 21 (turno B). 
martedì alle ore 19.30 (turno C). 
all'Auditorio d Via detta Concilia
zione concerto in-occasione del 
cinquantesimo anniversario della 
morte d Ottorino Respighi (stagio
ne sinfonica dell" Accademia d 
Santa Cecilia, in abb. tagt. n.19). 
Direttore Giuseppa SinopoB. In 
programma: Feste romane. Fonta
ne d Roma. Pini d Roma. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Riposo 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza. 33 
-TeL 6530211) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSIMI • Tel 6786834 
Domani eBe 17.00 c/o Chiesa d S. 
Marco (P.za Venezia) Concerto per 
pianoforte a orchestra dreno da 
A. De Marchi. Musiche d Mozart. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMOfWA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HfNDEfWTH 
(Viale dai Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassariche. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA RV-
TERMUSaCA 
Riposo 

AUDtTORRJM DEL FORO FTALI
CO (Piazza Lauro Da Bosis) 
Rposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - C M A ( V * Borgatti. 
11-TeL 3279823) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO M *»V 
ZtATTVE POPOLARI (Pjza Gio
iamo da Montesarchio, 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via d Vigna 
Rigaecì. 13 - TeL 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA fNStEME (Via 
deta Borgata data Magiara, 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO M RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

aWTERNATOWAL CMAMRER 
ENSEMBLE (Vìa Gmone. 93/A) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNP/ERSfTARlA 
O H CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 • TeL 3610051) 
ABe 17.30 c/o AurJtorium & Leo
ne Magno (via Bobano. 38). I sca
tti AOAjaoni. Drenare Vittorio An-
tonsfkrii. Muaicha di Vrvatd. A M. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • Tel. 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAV7TA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Torto». 3) - TeL 
776960 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DI TESTACCIO - (Via Galva
ni. 20 - Tel 5757940) 
Domani ade 21.30 c/o Sala Ciem-
son (via Bodoni. 59 • Tel 
5757940) la Jazz Orchestra ese
gue musiche d Bruno Tommaso 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Ora 22. Concerto btuegrass/ coun
try con Remo Silvestro & Band. 
Ora 24.00 cabaret con S. Di Pietro 
a F. Pota. 

BR* M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551). 
ABe 2 1 . Concerto con la eBrian 
AugarBand». 

BILUE HOUDAY (Via degfi Orti d 
Trastevere. 43 • Tel. 5816121) 
Non pervenuto 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa, 41 - Tel. 
5818685) 
Alle 21.30. Concerto Salsa dai 
Jemaja dei fratelli Henry a Kairo 
Flores. AOe 24. Musica Afro Lati
noamericana. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
AUe 21.30: Mtealaalppi Detta 
Blusa dal Biueamon. Maia Coo
per in Concert 

GRIGIO NOTTE (Via dai Renare*. 
3 0 / B - Tel. 5813249) 
Riposo 

LAPSUTTNNA (Via A Dona. 16/0 
- tei. 310149 
ABe 22: Canzoni italiana con Pier
luigi Scapicchio al pianoforte. In
gresso libero. Si mangia a si beva 
fino alle 2.00. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
Tel. 5817016) 
DaDe 23. Musica brasiliana con 1 
gruppo d Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
ABe 2 1 . Concerto con la Old Time 
Jazz Band (fi Luigi Toth. Ospite Mi
ke Supnik (trombone). 

1 
MUSIC W N (Largo dai Fiorentini. 3 

- Tel. 6544934) 
AUe 21.30. Trio del chitarrista 
Beppe Carossa. Ospite Alex Serri. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeOo. 13a - Tel. 4745076) 
Ore 2 1 : Tankyo Band in concerto. 

TUSITALA (Via dai Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
ABe 21.30. Jazz e piano bar con 
Nino Da Rose. Ospita Marilyn Vol
pe (flauto). 

Cabaret 
BL BAGAGUNO (Via Dua Maceffi. 

75 • Tel. 6798269) 
ABe 21.30: iSederini famosi» d 
Castedacci a Pingitore. Con Leo 
GuHotta, Pamela Prati e Oreste Lio-
neflo. 

B PUFF (Via Giggl Zaruuzo, 4 -
TeL 6610721) 
AB* 22.30. Maghe • magagna, 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
ABe 22.30: «Le canzoni d Massi
mo Bizzarini con Serenella e recital 
d Nives. 

MAZaZARELLA BARTOLO 
Roma - Viale delle Medaglie d'Oro, 108 

Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELU 
Roma * Via To!emaide, 16/18 

Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 

Cinque Stelle 

Videoregistratori VHS 

con Telecomando 

3 ANNI DI GARANZIA 

3 6 rate mensil i da L. 4 7 . 0 0 0 

#§§3?*'* 

Tariffe fUnitA 

• a n o Cinesi 
7 numeri 194.0M SS.00B 
« n u m e r ì O 15&0M 78.000 
Sniimetir) 139*» CS.0M 

Tariffe Rinascita 

MI»*) 
C mesi 

72.000 
30.000 

cumulativa 

Vn numeri 253.000 
conU/Snuanèri f* ) 210.000 

U / S n u m e r i n 132.000 

Versare sul « a «3*21? intestata a 
rX'RMa. viale Fu i»* Testi 75 -
M I O MMene. Saatìncaea sa caw 
saetsatntre. ^ ^ 
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Calcio Già da oggi un giocatore può filmare per una nuova società 

Ma in questo mercato 
c'è qualcosa di antico 

Tanti debiti, ritorna lo scambio 
MILANO — Su i! sipario: da 
oggi è mercato. E il mondo del 
calcio, tenacemente ostile a 
tutto ciò che è nuovo e soprat
tutto moderno trattiene, il fia
to. La novità, che per più di un 
operatore è attesa come un tor
nado, consiste nel fatto che da 
oggi fino al 25 giugno saranno 
possibili e regolamentari accor
di tra giocatori e società della 
stessa serie. «È una nuova con
quista — dicono al sindacato 
calciatori — che viene ad uffi
cializzare uno stato di cose già 
preesistente», perché trattati
ve, contatti, accordi di vario gè -
nere avvenivano sempre duran
te il campionato e lo sapevano 
tutti. A non vedere e non senti
re c'erano solo la Lega e gli or
gani preposti al controllo, ed al
le società andava più che bene. 
Quello che inizia oggi è dunque 
il primo «mercato* libero o me
glio con giocatori non più vin
colati alle società? Nessuno osa 
affermare questo e se all'Aie di
cono che addirittura «il sistema 
è riuscito a vanificare la legge 
91» tutti, anche sul fronte delle 
società, ammettono che di trat
tative libere ve ne saranno ben 
poche. La maggioranza dei gio
catori sono infatti legati alle so
cietà da contratti pluriennali e 
con quelli in mano il gioco tor
na in mano a direttori sportivi e 
presidenti; in molti casi la fa
ranno da padroni addirittura i 
«mediatori» anche loro ufficial
mente mai esistiti ma in realtà 
attivissimi e considerati più 
che utili dalle società per tesse
re quel groviglio di rapporti che 
sta ed è stato alla base di trasfe
rimenti, cessioni e via dicendo. 

Il pericolo che viene dato per 
scontato dalle società è quello 
di violenti ripercussioni sull'o-
pinione pubblica che certa
mente verrà bombardata da 
notizie contradditorie, clamo
rose, destabilizzanti, insomma 
dall'usuale bagaglio propagan
distico che sempre ha sostenu
to, protetto, galvanizzato ogni 
campagna trasferimenti. Una 
prova la si è avuta ieri, senza 
dimenticare quello che è acca
duto nei giorni scorsi quando 
più di un giornale ha annuncia
to a nove colonne l'imminente 
divorzio tra Rossi e il Milan. «E 
se oltre a questo fosse stato an
nunciato che Rossi è in contat
to con il Verona che è nostro 
avversario domani cosa sareb
be successo?» hanno replicato 
al Milan smentendo ufficial
mente l'ipotesi che Rossi se ne 
vada o che venga ceduto. 

In realtà da oggi inizia un 
«mercato» che è pesantemente 
condizionato dalle difficoltà 
economiche in cui si muovono 
le società. Al punto che molti 
addetti ai lavori prevedono po
chi movimenti soprattutto se 
legati a pagamenti diretti men
tre torneranno in auge gli 
«scambi». Il vero problema con
tinuerà ad essere cosi la sca
denza de) 30 giugno quando le 
società faranno i conti con l'ul
timo atto della legge 91 e quan
do dovranno presentare bilanci 
senza vuoti o voci in sospeso e 
senza più dei nomi in conte ca
pitale. 

REGOLE — Da parte sua la 
Federcalcio ha posto dei vincoli 
per le società proprio alla luce 
della pesante situazione econo

mica delle 144 società profes-
sionistiche e delle 192 delle se
rie C. Ogni contratto (rinnovo, 
cessione o accordo tra nuovo 
giocatore e nuova società) sarà 
ammesso solo per le società in 
regola con i bilanci al 30 giugno 
scorso; inoltre le società do
vranno rispettare i rapporti 
stabiliti tra i mezzi propri (utili 
d'esercizio, riserve, capitale so
ciale) e le attività immobilizza
te (ammortamento giocatori; 
proprietà immobiliari ecc.). Al
trimenti ogni scambio dovrà es
sere pagato direttamente in 
contanti. Dove invece tutto si 
muoverà all'insegna del rialzo è 
sui fronte degli ingaggi perché 
sono le stesse società ad averne 
l'interesse nella illusoria corsa 
ad indennizzi (prezzo che la so
cietà acquistante deve alla ce
dente) sempre più alti. 

INDENNIZZO — Il «prezzo» 

del giocatore viene definito in 
base ad un rapporto tra un pa
rametro (definito in base all'età 
ed alla serie di appartenenza 
del giocatore) con la media del
le entrate degli ultimi due anni 
se ha un contratto pluriennale 
o dell'ultimo anno se è svinco
lato. Concorrono a comporre 
questa media gli ingaggi, i pre
mi partita e di ogni altra natu
ra, le sponsorizzazioni, i gettoni 
della nazionale. 

GIOCATORI SOTTO CON* 
TRATTO — Per i giocatori sot
to contratto le trattative av
vengono tra le società in una 
situazione di «vincolo». Al gio
catore viene chiesto il «gradi
mento» e nei casi di passaggio a 
società minore o di una regione 
de] sud Bpesso — dicono in Le
ga — devono essere assicurati 
dei «premi di consolazione». 

Gianni Piva 

L^O La sconfitta della Simac a Madrid 

E adesso le società 
gettano sul tavolo 

la carta del sospetto 
Calcio mercato ai via. Da oggi, 1° marzo, chi vuole ha la 

possibilità di ufficializzate e render noti — depositandone 
persino iprecontrattl — nuovi acquisti o riconferme. La no
vità è grande. Potrebbe — anche — esser considerata positi
va. E Invece, di fronte al nuovo, ecco emergere prepotente la 
solita cattiva coscienza del calcio italiano. 

Il ragionamento di molti è estremamente semplice. Un 
giocatore che al primi di marzo ha già raggiunto un accordo 
con un'altra squadra, perché mal dovrebbe continuare ad 
Impegnarsi con la propria? E molti — anzi — vanno oltre e 

Antognoni: quale società to acquisterà? 

sussurrano: perché mal quel giocatore non dovrebbe addirit
tura arrivare a far di tutto pur di danneggiare le altre e 
favorire la sua futura squadra? 

Infatti — si aggiunge — giocare in una squadra di A è 
diverso (più remunerativo) che farlo in una squadra retroces
sa In B; cosi come è meglio militare in una formazione che 
disputa qualche coppa europea anziché In una che alte coppe 
non partecipa. E giù, allora, con sospetti a futura memoria e 
Illazioni: *Da oggi in poi ogni autorete sarà sospetta, ogni 
rigore sbagliato farà malignare...*. 

Eccolo, dunque, il calcio italiano. Strani personaggi che si 
guardano Intorno sospettosi, che camminano stringendo 
nelle tasche il portafoglio, sempre pronti a fregare se possibi
le e a dubitare dell'onestà altrui. È per questo che, di fronte 
ad una novità che adegua il calcio italiano a quello europeo, 
presidenti, mediatori, procuratori e ds non sanno far altro 
che domandarsi: che ne sarà mai della restante regolarità del 
campionato se anche i giocatori, adesso, sono nella condizio
ne di fare I furbi ed imbrogliare? Già, che ne sarà mal? 

f. g. 

Il lombardo grande favorito nella odierna Milano-Torino (diretta tv2 ore 14.40) 

Saronni: «Ho visto tanti giovani in gamba 
ma a comandare saranno vecchi capitani » 

MILANO — La stagione ciclistica è co
minciata bene, le prime gare ci hanno 
mostrato un gruppo vivace, pieno di 
fermenti, giovani che attaccano vec
chie conoscenze che rispondono per 
mantenere 1 galloni. È dunque un avvio 
promettente e speriamo che non sia un 
fuoco di paglia, speriamo — dopo tante 
polemiche e tanti appelli — in una vera 
presa di coscienza. C'è la spinta delle 
nuove leve e per forza di cose dovrebbe 
cambiare anche la mentalità di chi cir
conda i corridori, di coloro che per un 
verso o per l'altro non sono stati buoni 
maestri, buoni condottieri. 

Eccoci, Intanto, alla Milano-Torino, 
ad una vigilia In cui è quasi d'obbligo 
una chiacchierata con Seppe Saronni 
che è andato sul trono del Giro della 
Sicilia e che sembra lanciato verso 
grandi traguardi. Un Saronni rimesso a 
nuovo, si direbbe, e subito Beppe preci
sa: «Quando c'è la salute, c'è tutto, c'è la 
voglia di pedalare, di far sacrifici, c'è 11 
morale e allora il mestiere place, diver
te. Ho tribolato fin troppo, per oltre due 
anni. Dal 5 giugno deii'63 non vincevo 
una prova a tappe...». 

E adesso tutto procede a gonfie vele? 
Si mormora che stai sfruttando 1 bene
fici del soggiorno messicano-. 

•Se bastasse 11 Messico per andare 

forte, chiunque risolverebbe 1 suoi pro
blemi. Credo invece di aver ritrovato la 
forma fisica e psicologica, mi alleno 
con entusiasmo, sono più attento, più 
scrupoloso nell'allmenta2ine e tutto 
sommato penso di avere le gambe per 
ottenere ottimi risultati». 

—Sei anche calato di peso, ti sei snelli
to, hai perso quei quattro-cinque chili 
che erano dì troppo». 
•Un altro dato positivo, una somma 

di circostanze favorevoli che mi danno 
concentrazione e fiducia». 

— Cosa vedi fra i tanti neoprofessini-
sti che hanno invaso il plotone? 
•Mi pare la miglior nidiata degli ulti

mi anni. Non faccio nomi per evitare di 
trascurare qualcuno, e comunque è be
ne aspettare per conoscere a fondo i va
lori...». 

— II ciclismo ha bisogno di una scossa, 
di una bella rivoluzione— 
«Vedremo. Se saran rose, come dice il 

proverbio, fioriranno. Io cercherò di 
coltivare il mio giardino. Non credo che 
I capitani già affermati molleranno 
presto il comando». 

— Paure, Umori, gelosie? 
«Sono tranquillo e consapevole che 

un giorno o l'altro le gerarchie camble-
ranno. Non ho però l'età di Moser che 
tuttavia è ancora un atleta solido, un 
campione con grosse possibilità e poi se 
gli esordienti alzeranno il ritmo delle 

competizioni, tanto di guadagnato per 
10 spettacolo. Il tran tran non piace al 
pubblico e fa male ai ciclisti». 

— Beppe, sei pimpante, quindi a pro
posito della Milano-Torino possiamo 
metterti al vertice del pronostico... 
«Sono tra quelli che potrebbe cogliere 

11 bersaglio». 
La Milano-Torino è la corsa più anti

ca del mondo, anno di nascita 111876, 
un libro d'oro con cinque trionfi di Gi-
rardengo e un tracciato di 226 chilome
tri con tanta, troppa, pianura, solo le 
dolci colline della Rezza e del Pino nel 
finale e giù verso la pista dei Motovelo
dromo dove si prevede un plotone pur 
senza dimenticare che Io scorso anno 
tagliarono la corda in due e che Daniele 
Caroli ebbe la meglio sull'elvetico Mut-
ter, perciò avanti i garibaldini. Gli 
Iscritti di oggi sono 176, tutte le squadre 
Italiane più gli svizzeri della Gemeaz. 
Sulla carta, Rosola, Bontempl, Argen-
tln. Gavazzi e Freuler sembrano 1 mag
giori avversari di Saronni. E Moser? 
Stamane Moser metterà 11 naso alia fi
nestra e dovese piovere, rimarrà in al
bergo. «Non è la mia corsa anche se l'ho 
vinta nell'83». ha detto Francesco pen
sando ad altre strade, alia Tirreno-
Adriatico, alla Milano-Sanremo e più 
ancora alla Parigi-Roubaix. 

Gino Sala 

Corsa di cicloamatori funestata 
dalla morte di un partecipante 
MONTECARLO — Il secon
do Gran premio ciclistico in
ternazionali amatori di Mo
naco è stato funestato da 
una grave sciagura. Vi ha 
trovato la morte 11 23enne 

Carmelo Santangelo resi
dente a Sommariva Bosco in 
provincia di Cuneo. La corsa, 
organizzata dalla Unione ci
clistica di Monaco, si svolge
va sul tracciato delle tre Cor

nici. n grosso del gruppo era 
impegnato a raggiungere 
sette corridori In fuga quan
do una vettura privata lo in
vestiva In pieno. Cinque ci
clisti venivano travolti. Per 
quattro le ferite riportate 
non sono gravi mentre il 
Santangelo, ricoverato all'o
spedale Principessa Grace di 
Monaco, e poi al Saint Roch 

di Nizza, cessava di vivere 
poco dopo. Una inchiesta è 
stata aperta per accertare 
come mai, nonostante te mi
sure di sicurezza predisposte 
nel corso della gara, una vet
tura privata si è trovata sul 
percorso a viaggiare nel sen
so contrario alia marcia dei 
corridori. Sicuri di avere li
bera la strada li gruppo degli 
inseguiteti aveva occupato 
tutta la carreggiata. 

Peterson esplode: 
«Gli arbitri sono 

i nostri carnefici» 

• redivivo Saronni atteso netta Mi-To 

MILANO — L'aria tiepida di 
Madrid non ha scaldato il ri
sveglio della Simac, il giorno 
dopo il tonfo nell'arena del 
Pabellon dove il Real Ma
drid, condotto per mano dal 
dottor Corbalan, ha ricaccia
to lontano la Simac dalla fi
nale di Budapest. Diciassette 
punti, un macigno che nem
meno 11 giorno dopo la trup
pa milanese riesce a digerire. 
Peterson freme. Ce l'ha con 
gli arbitri. Non è per trovare 
giustificazioni alla sconfitta 
che sarebbe venuta lo stesso. 
Ma se gli parlate di Koleba, 11 
fischietto cecoslovacco, è ca
pace di sbranarvi. «È stato il 
nostro carnefice. L'altro, 
l'inglese, (Gerrard, mandato 
a sostituire il belga Mottard 
ndr) è stato una sfinge. Dopo 
la partita di Milano, Lolo 
Sainz (l'allenatore del Real, 
ndr) sparò a zero contro gli 
arbitri, chiese che in Coppa 
Campioni venissero I fi
schietti della Nba. La "spa
rata" è servita. Ne abbiamo 
pagato le conseguenze. Già 

I risultati 
Real'Simac 106-89 
Cìbona-Zalgtris 99-90 
Maccabi-Limoges 115-96 

La~classifica 
P 6 V P PF PS 

Zalgiris 12 9 6 3 748 732 
Cibona 10 8 5 3 783 757 
Real 10 8 5 3 768 720 
Simac 8 8 4 4 712 687 
Maccabl 8 9 4 5 749 778 
Limoges 2 8 1 7 734 820 

Prossimo turno 
(6 marzo) 

Cibona-Rea! (5 marzo) 
Umoges-Sfmac 
Zafgiris-Maccabi 86-88 
(giocata il 16-1 (n c.n.) 

Ultimo turno 
(13 marzo) 

Real-Zalgiris 
Simac-Maccabl 
Ltmoges-Cibona (12 marzo) 

Oggi in Tv 
Su Raltre alle 18,05 secondo 
tempo di Sangforgese-Pep-
per Mestre. Sempre in A2 si 
gioca alle 20,30 Giorno Vene
zia-Jolly Fori). 

Totocalcio 

Cwno-Aveffino IX 
fiorentina-AtaJanta 1 
Juventus-Udinese (VI) 1 

Lecce-Bari 1X2 
fcBan-Verona 1 
Napoff-Torino 1 

1X2 
IX 
1 

Roma-Inter 
Samp.-Pisa(1*t) 
Bologna-Monza 

Palermo-Cesena 1 
Triestina-Uao 1X 
Carrarese-Panna X 
Gtodiator-Pro Cisterna 1 X 

dopo Badalona-Scavollnl 
s'era capito che un'altra 
squadra italiana non poteva 
lasciare indenne la Spagna. 
Ma noi non volevamo favori, 
volevamo essere soltanto tu
telati. Invece... Kotleba si di
verte con Meneghln. Si di
verte a tartassarlo. È una 
storia cominciata a Greno
ble, nella finale persa con 
Cantù. Ogni volta è sempre 
la stessa storia». 

La maggiore accusa verso 
la coppia arbitrale che, a dire 
la verità. In parecchie fasi 
della partita ha danneggiato 
non poco anche il Real, che 
ha disputato una partita-su
per, è quella di aver fischiato 
con fiscalismo ogni contatto 
in modo da stroncare la dife
sa milanese. 

L'ha sottolineato anche 
Valerio Bianchini che ha as
sistito alla partita e, Ieri, ha 
compiuto con il presidente 
Vinci un rapido rald a Mala
ga per prendere visione degli 
impianti nella cittadina del 
Sud dove la squadra azzurra 
giocherà il girone elminato-
rio. 

Pare che proprio Mene
ghln dopo pochi minuti di 
partita abbia fatto capire al
la panchina che al Pabellon 
tirava una brutta aria, e si 
riferiva ai due fischietti. 

Gli arbitri, è evidente, non 
spiegano tutto. Non spiega
no la mazzata presa dalla Si
mac, ritrovatasi squadra 
piccina piccina. Fuori casa, 
in Europa, le cose stanno an
dando decisamente male. «É 
vero. Non so che cosa succe
da — ha proseguito Peterson 
— se si tratti cioè di una pre
sunta sicurezza oppure di 
paura di vincere». Forse 
c'entra anche la stanchezza 
di un campionato duro. Non 
si capisce però, visto il van
taggio che la Simac ha accu
mulato, perché non far pren
dere fiato a qualcuno della 
truppa. D'Antoni, ad esem
pio, che è anche sotto peso. 
Le cifre dicono che 11 Real ha 
messo a segno 1164% dei tiri, 
1 milanesi il 44%. Nei tiri da 
tre punti 8/18 per 1 campioni 
d'Italia e 7/8 per il Beai che 
ha preso una montagna di 
rimbalzi. 

D'Antoni, Ieri, era 11 più 
avvilito di tutti. «Abbiamo 
giocato malissimo in difesa», 
continuava a ripetere. In ef
fetti 11 disastro è stato com
pleto. Quando funzionavano 
1 lunghi, non andavano 1 pic
coli. E viceversa. 

Ed ora? Ora è davvero un 
rompicapo. È ovvio che la Si
mac per raggiungere la fina
le debba vincere a Limoges e 
in casa (a Pavia) con il Mac
cabl. E occorre che determi
nate cose si verifichino per
ché la classifica avulsa le sia 
benigna- La più importante 
di queste cose dovrebbe esse
re legata a Real-Zalgiris. Al 
momento la finale più ipotiz
zabile è la stessa di un anno 
fa; Real-Cibona. 
PRIMIGI — È la quarta fina
le consecutiva per le ragazze 
della Primlgl Vicenza. L'al
tra sera hanno battuto l'Ar
mata Rossa e il 20 marzo di
sputeranno la finale di Cop
pa Campioni a Milano con
tro l'Agon di Dusseldorf. 

Totip 
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Nottro servizio 
TORINO — Trattandosi di Torino, all'inizio, su questi Campiona
ti nazionali di nuoto aleggiava un fantasma: quello di Gianni Mi-
nervini. il forte atleta romano che si allena a Los Angeles. Assente 
per motivi di studio era presente in spirito per rimproverare la sua 
Federazione di essersi dimenticata di far registrare alla Len (la 
Federazione europea) il suo recente record europeo nei 100 rana. 
Solo l'ottimo successo tecnico di questa prima giornata è riuscito 
a far sparire il suo fantasma. Gli esorcisti abilitati a questo diffìcile 
compito hanno il nome di Roberto Cassio, dì Tania Vannini, di 
Fabrizio Rampano e di Ilaria Tocchinì, che hanno dovuto nuotare 
sotto i record italiani per far dimenticare la madornale gaffe della 
Fedemuoto. Il Grande Esorcista è stato però Roberto Cassio che 
ha nuotato i 400 muti in 4.14.74, nuovo record italiano e terza 
prestazione mondiale stagionale, che ha cancellato (in vasca da 25 
metri) il record di Giovanni Franceschi. Il suo risultato è arrivato 
alla fine, quando il pubblico era già quasi pago di tre record italiani 
•ogni vasca». Aveva iniziato subito fa Vannini nei 200 stile libero 
(2.00.64) battendo ta favorita e un po' appannata Persi (2.01.54). 
Nuova emozione con Ilaria Tocchinì che ha strappato, nei 100 
farfalla il record a Cinzia Savi Scarponi (1.01.10), che rimane però 
record italiano in vasca da 50 essendo auto realizzato agli europei 
di Roma. La Tocchinì ha nuotato con grande determinazione, 
staccando subito tutte le sue avversarie e ha vinto nell'ottimo 

Primaverili di nuoto 

Subito tante 
bracciate 
da record 

Cassio, 3° miglior tempo 
dell'anno (400 misti) 

1.00.95. È arrivato poi quello che secondo tutti doveva essere 0 
pezzo forte della giornata: il confronto diretto tra Fabrizio Ram
pano e Giovanni Franceschi nei 100 farfalla. In palio non c'era 
solo il titolo ma anche il prevedibile record e in fondo la leadership 
del nuoto italiano. Franceschi aveva già nuotato poco prima, vin
cendoli, ì 200 stile libero ma era sembrato in (orma splendida, 
capace di attaccare addirittura Rampazzo nella sua gara preferita. 
Partito in testa, Franceschi sembrava in.grado di sancire con un 
exploit la sua vera rinascita. Solo alla fine ha ceduto al potente 
ritorno di Rampazzo, ben deciso a non farsi spodestare dall'avver
sario. Cosi è arrivata la vittoria del padovano Rampazzo (che 
nuota a Verona) in 54.94, nuova migliore prestazione italiana ogni 
vasca di un solo centesimo di secondo sul suo record ottenuto 
l'anno scorso in vasca da 50 metri. Buono comunque il tempo e la 
grinta dimostrata da Franceschi (55.32), che è andato ad allenarsi 
e a rigenerarsi psicologicamente a Venezia, agli ordini di Gianni 
Cross tra l'altro ex allenatore di Rampazzo). Immeritatamente in 
ombra le altre gare che sono rimaste senza record. 1200 stile libero 
maschili sono andati, come abbiamo detto a Giovanni Franceschi 
che ha ttgoìato all'ultima vasca il campione uscente Colombo. 
Duello all'ultimo centesimo di secondo anche nei 200 dorso fem
minili vinti dalla Cerosi (2.14.97) sulla Vigarani (2,15.03), che ha 
pensato bene di sbagliare ben sei virate e, come se non baatasM, 
anche l'arrivo. Solita gara suicida di Bortolon nei 200 dono ma

schili, in testa fino all'ultima vasca e che si è fatto superare, nel
l'ordine dal torinese Santi e dal fiorentino Carbonari. Nei 400 
misti femminili la favorita Feloni ha dovuto faticare per battere 
l'inattesa rivale Zambrano, normalmente specialista della rana. 

Franco Del Campo 
I RISULTATI 

200 si FEMMINILI: 1) Vannini 2.00.61; 2) Persi 2.01.54; 3) Bellini 
2.03.82. 200 si MASCHILI: 1) Franceschi 1.48.74; 2) Colombo 
1.49.11; 3) Grandi 1.50.9?. 200 dorso FEMMINILI. 1) Caroti 
2.1437; 2) Vigarani 2.15.03; 3) Savarino 2.19.08. 220 dono MA' 
SCHILI: I) Santi 2.01.05; 2) Carbonari 2.04.30; 3) Bortolon 2.04.46. 
100 farfalla FEMMINILI: 1) Tacchini 1.0035; 2) Magni 1.0239; 3) 
Cerosi 1.0184. 100 farfalla MASCHILI: 1) Rampano 5434; 2) 
Franceschi 5532; 3) Michelotti 56.11.400 misti FEMMINILI; 1) 
Felotti 4.50.34; 2) Zambrano 43233; 3) Giuliani 435JZ8.400 misti 
MASCHILI: 1) Cassio 4.14.74; 2) Sacchi 4-3X81; 3) Divano 4.22-20. 

• • • 
Mondiale 200 rana femminili • Sylvia Oraseli, 17 anni, tedesca 
della Rdt, ha stabilito oggi il nuovo primato mondiale dei 200 
metri rana, con il tempo di 2JZ&20. La Gerasch, che li* stabilito 
il nuovo limite nel corso dell'incontro fra le nazionali di sport 
acquatici di Urss e Germania Orientale, ha battuto di 13 centesi
mi di secondo il primato precedente, che apparteneva alto con* 
nazionale Silae. 

A Zurbriggen 
il super-gigante 

di Hemsedal 

©HEMSEDAL (Nor
vegia) — Lo sviz
zero Primin Zur* 
briggen ha vinto il 
super-gigante ma

schile di Hemsedal, valido per 
la Coppa del mondo di sci. Alle 
sue spalle sono finiti, nell'or
dine, il tedesco occidentale 
INIarkus Wasmaier, bruciato 
per appena diciotto centesimi 
di secondo (1,37.62) e l'austrìa
co Leonhard Stock, terzo in 
1.38.72. Buona la prova degli 
italiani: Roberto Erlacher set
timo in 1.39.41; Riccardo Pra-
motton, nono in 1.39.65; Da
niel Mahrer decimo in 1.39.75. 
Girardelli, quinto, ha ulterior
mente aumentato il suo van
taggio in classifica generale. 

La Santa! 
in trasferta 

contro la Ciesse 
BR5?1 Questo il calendario 

Bdelle partite dei cam
pionati di pallavolo in 
programma oggi. Al 
maschile: Tartarini-

Bistefani; Ciesse-Santal; Kuti-
ba-Cromochim; Ugento-Di Io
rio; Enermix-Panini; Beiun-
ga-Di Po. Al femminile: Civ e 
Civ-Yoghi; Linx-2001 Bari; 
Nelsen-Mangiatorella; Select-
Arrow; Metalbuttons-Teodo-
ra; Zalf Noventa-Reca. Le par-
tite inizieranno alle ore 17 
tranne che a Milano (Ener
mix-Panini ore 14,30) e Reggio 
Emilia (Nelsen-Mangiatorella 
ore 15,30). 

Chiuso il caso 
Ferretti: gioca 

col Volturno 
GENOVA — Si è 
definitivamente 
conclusa (a vicen
da Ferretti. Il gio
catore dì palla

nuoto della Lazio è finito in 
prestito al Volturno e già sta
sera scenderà in vasca con la 
squadra campana nell'incon
tro di campionato con il Cali-
darium. Ferretti rimarrà al 
Volturno fino alla fine della 
stagione e potrà quindi gioca
re nella nazionale italiana, 
che partirà domani alla volta 
di Cuba. Come è noto, il gioca
tore romano aveva rotto da al
cuni mesi con la propria socie
tà, perché era sua intenzione 
passare all'Arenzano. La Lazio 
non aveva voluto cederlo e il 
giocatore, perprotesta, è rima
sto inattivo. Oggi intanto, se
conda giornata di ritorno del
l'Ai. La partite: Savona-Bo-
gliasco; Pro Recco-Can. Napo
li; Lazio-Civitavecchia; Posilli-
po-CamogJi; Ortigia-Rari 
1904; Pescara-Nervi. In clas
sifica: Posillipo 23; Fescara e 
Camogli 19. 

Galles-Francia 
in diretta 

su Tv2 (15.20) 

^ 

ROMA— Il sabato 
televisivo della 
Rai è, come ai soli-

^^^^ to, ricco di aweni-
"̂ "••»T' mentì anche se 

per alcuni bisogna aspettare, 
per vederli, notte fonda. Ce il 
rugby in «Notte sport» con 
Raidue una partita del Tomeo 
delle Cinque Nazioni: Inghil
terra-Irlanda del Nord (regi
strata), mentre la Rete 3 tra
smetterà, in diretta, dalle ore 
15,20 un altro incontro di ru
gby Galles-Francia. Tv diretta 
su Raidue, dalle ore 14,40, del
la cronaca di alcune fasi di 
Enermix-Panini di pallavolo, 
mentre alle 23,45 sarà tra
smessa la semifinale mondia
le dei pesi massimi di boxe Da* 
vid-Brothers; su Tvi, «ila I di 
notte, il match Prezioso-Nar* 
dino per il titolo italiano dei 
superleggeri (vacante). 

La Juventus 
miglior squadra 
del mondo 1985 

©TORINO — Spor
tivi di 86 paesi 
hanno designato 
la Juventus quale 
miglior squadra 

del mondo nel 1985. Il ricono
scimento, che avrebbe dovuto 
essere consegnato lunedi a 
Barcellona dal presidente del 
Ciò, Samaranch, sarà ritirato 
dalla Juve invece il 3 maggio. 
Questo perché, all'ultimo mo
mento, Bubka e la Koch, desi
gnati dalla stessa giuria come 
migliori atleti dello scorso an
no, hanno annunciato di non 
E ter essere presenti lunedì • 

rcellona per i loro impegni 
agonistici-
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Allarme 
nel Veneto 
per 
il fiume 

Un'«authority» 
all'inglese per 
programmare 

l'Adige 
Due gravi fenomeni di inquinamento in un mese - In acqua 

residui tossici industriali e agricoli - La guerra 
tra Verona e Trento - Superare i confìni territoriali 
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L'antico 
poma 

romano 
della Pietra 

a Verona. 
Sopra 

«titolo: 
uno degli 

ultimi 
mulini 

•un'Adige 
a Badia 

Polesine 

Nostro servizio 
TRENTO — Nell'arco di un mese l'Adige è 
venuto alla ribalta della cronaca perduegra
vi fenomeni di Inquinamento che hanno su-
settato motivato allarme soprattutto nelle 
province venete, Verona e Rovigo, che 11 fiu
me attraversa prima di gettarsi nell'Adriati
co e per le cui popolazioni esso costituisce da 
sempre una primaria risorsa idrica. I fatti 
sono noti e hanno avuto entrambi, come tea
tro, la zona industriale di Rovereto, quella 
che costituiva fino ad alcuni anni orsono la 
culla produttiva del Trentino. Durante le 
operazioni di scarico nel piazzali della socie
tà Sirie una Ingente quantità di stirolo mo
nomero, si parla di qualcosa come 30 metri 
cubi, una sostanza dal micidiale potere tossi
co che opportunamente lavorata viene poi 
usata nelle industrie dell'alto veronese per 
fissare 1 marmi, è fuoriuscita dall'autobotte 
e, attraverso le fognature, è arrivata, sino al
l'Adige, seminando morte biologica lungo 
tutto II corso del fiume, da Rovereto fino alla 
foce. Le conseguenze sono state catastrofi
che: 11 bentos, cioè I microorganismi che ser
vono tra l'altro come alimento per il pesce, si 
è drasticamente ridotto denunciando un ri
levante abbassamento della qualità delle ac
que. Sul fiume hanno galleggiato, morti, 
centinaia di quintali di pesci e per alcuni 
giorni Intere comunità, come quella di Bus-
solengo, che alimentano 1 loro acquedotti 
con l'Adige, sono rimaste a secco. Dieci gior
ni fa un altro episodio, anche se meno grave 
del precedente, ha reso evidente lo stato di 
vera e propria emergenza nel quale si trova il 
secondo fiume d'Italia. Sempre a Rovereto, 
sempre nella zona industriale, dallo stabili
mento Marangoni Pneumatici è finita nel
l'Adige una grande quantità di nafta che solo 
attraverso un massiccio intervento del mezzi 
della Protezione civile si è riusciti infine a 
bloccare. Dalle province limitrofe. In partico
lare da quelle di Verona, è partita una salva 
d! accuse all'imprevidenza dell'autorità 
trentine preposte alla tutela dell'ambiente e 
la polemica ha assunto i toni aspri di una 
vera e propria guerra, sino a giungere alla 
proposta, lanciata da 'Italia Nostra* di Vero
na, di boicottare turisticamente 11 Trentino. 
Queste reazioni trovano giustificazione an
che nel fatto che, nel mesi scorsi, 11 Comune 
di Avio ha autorizzato la costruzione di una 
conceria proprio al confine con il Veneto, a 
meno di 300 metri dalle prese degli acquedot
ti. 'Il problema vero — ci dice 11 dottor Alvise 
Vittori, appassionato naturalista che opera 
presso la stazione sperimentale di San Mi
chele e che studia da decenni lo stato di salu
te del laghi e del torrenti trentini — non è 
tanto quello dell'evento straordinario, del co
siddetto Incidente che può accadere al di là di 
tutte le prevenzioni possibili, ma di mettere 
finalmente mano ad un'azione programma
ta e di vasto respiro che sia in grado di supe
rare 1 confini territoriali, le strozzature buro
cratiche, le vere e proprie gelosie derivanti 
dal fatto che su circa 410 chilometri dell'Adi
ge vi sono competenze di varie regioni e pro
vince che non si sono sin qui efficacemente 
coordina te per la tu tela e la difesa del fiume». 
E che si tratti di un obiettivo urgente è con
fermato dal dati delle analisi che tengono 
d'occhio in modo permanente le acque del
l'Adige e che confermano le preoccupazioni 
degli studiosi. In questi ultimi anni c'è stato 

un sensibile aggravamento delle condizioni 
complessive e dello stato di salute del corso 
d'acqua. E se è vero, come ci dice l'ingegner 
Enrico Toso del Dep(Dipartimento ecologico 
provinciale), che si può parlare complessiva
mente di *un fiume leggermente Inquinato, 
tenendo conto della quantità di presenze e di 
attività umane che si scaricano nel bacino 
dell'Adige», sono stati evidenziati lunghi 
tratti In cui 11 degrado ormai è pressoché to
tale, In condizioni azoolche molto prossime 
alio stato della fognatura vera e propria, con 
una vita pressoché Inesistente. Secondo la 
scala utilizzata dal rilevatori, che va dalla 
prima classe — la migliore — alla quinta — 
la peggiore —, le acque dell'Adige sono di 
seconda categoria sino quasi al confini tra 
l'Alto Adige e 11 Trentino dove, presso la co
siddetta *fossa di Salornom a nord di Trento, 
precipita al quarto livello. Le stesse condizio
ni le ritroviamo poi dalla zona Industriale di 
Rovereto sino a Mori, per ritornare nella se
conda classe a mano a mano che ci si avvici
na alla provincia di Verona. Quali le cause di 
questo Inquinamento di carattere, per così 
dire, permanente? Le componenti sono, mol
to sommariamente, riconducibili a tre. In 
primo luogo gli scarichi, civili e Industriali; 
quindi l'intervento diretto dell'uomo attra
verso le stesse opere di difesa costruite In 
questi decenni per limitare l danni delle allu
vioni, come le canalizzazioni e rinforzo degli 
argini che hanno finito per accrescere la ve
locità di corrivazlone delle acque, per non 
parlare della sciagurata pratica di coprire 
(magari con Immondizie) le -aree di morta' e 
le antiche zone paludose. Infine, e noni eerto 
l'ultimo elemento In ordine di Importanza, 
l'intenso utilizzo idroelettrico cui II fiume è 
stato assoggettato, con la conseguenza di 
modificarne continuamente la portata, di 
Impedirne ti normale ritmo biologico, di non 
poter mettere a frutto la capacità di autode
purazione e di fertilità del fiume che è molte 
volte più efficace degli stessi sistemi di depu
razione Industriale. Il combinarsi di questi 
fattori, aggiunto al danni arrecati da un di-
sin volto e massiccio uso degli an Uparassltart 
in una agricoltura specializzata come quella 
trentina e soprattutto del prodotti diserbanti 
che liberano sostanze Inquinanti presenti nel 
terreno come l'ammonìaca, possono causare 
una caduta verticale del livelli di fertilità e 
danni Irreversibili In alcuni tratti del fiume. 
Il quadro che esce dalle valutazioni del tecni
ci e degli esperti quindi, se non assume le 
dimensioni catastrofiche che taluni hanno 
Inteso evocare in questi giorni, è tuttavia Im
prontato ad una seria preoccupazione so
prattutto In ordine al futuro. Infatti, per af
frontare alla radice 1 problemi dell'Adige, co
me di qualsiasi altro corso d'acqua, sono In
dispensabili, dopo aver individuato le fonti 
primarie del degrado, due condizioni oggi di 
fatto Inesistenti: l'unità operativa ed indiriz
zo degli enti interessati, attraverso la costi
tuzione di una 'autorità* di tradizione anglo
sassone, una sorta di 'Ente Fiume» In grado 
di superare le divisioni di competenze esi
stenti e quindi l'avvio di una seria program
mazione che si proponga l'obiettivo, per dirla 
con Vittori di 'Organizzare II fiume non se
condo le esigenze del denaro, ma secondo 
quelle ben pio Importanti della natura». 

Enrico Psitwn 

E la CgiI della svolta 
tiflcata. Una realtà che ge
nera divisioni e contrappo
sizioni nello stesso mondo 
del lavoro. Compito del 
sindacato, allora, deve es
sere di unificare queste 
forse. «Se prevalessero le 
divisioni — ha osservato 
Lama — saremmo non so
lo al tramonto di quel sin
dacato di classe che è sem
pre stata la CgiI, ma ve
dremmo addensarsi sulla 
stessa democrazia Italiana 
nuvole nere e minacciose». 
La «rivoluzione strategica» 
che la egli propone con 
questo suo XI congresso fa 
perno, appunto, sul «patto 

(>er il lavoro». Deve Indurre 
1 sindacato a cambiare In

nanzitutto se stesso, come 
del resto è stato capace di 
fare In altri momenti, 
quando le trasformazioni 
avevano un ritmo e una 
profondità minori che og
gi. Adesso 11 peso numerico 
del lavoratori dell'indu
stria tende a ridursi, si 
moltiplicano le piccole 
aziende diffuse nel territo
rio, crescono la mobilità 
professionale e occupazio
nale. «Se il sindacato resta 
quale è stato — ha affer
mato la relazione — sarà 
sempre meno capace di 
rappresentare e difendere 
la gente di oggi». Invece, 
c'è una sfida al rinnova
mento da raccogliere. «E l 

lavoratori dell'Industria, 
prima di ogni altro, devo
no sentirla come rivolta a 
se stessi». 

È la sfida a riconquistare 
potere contrattuale e una 
politica economica alter
nativa a quella recessiva e 
stabilizzatrice In atto. Con
trattazione e occupazione: 
•Due facce della stessa me
daglia, inscindibili». Di qui 
la grande Importanza degli 
imminenti rinnovi con
trattuali dove privilegiare 
una riduzione d'orario che 
serva effettivamente al
l'occupazione e al ricono
scimento delle professio
nalità. Il potere che così si 

recupera — ha sottolinea
to Lama — deve essere 
speso per conquistare una 
nuova fase di sviluppo, con 
proposte forti, capaci di 
mobilitare l'Intero mondo 
del lavoro e, Insieme, offri
re uno stimolo al mondo 
politico progressista e 
un'apertura verso altre 
forze social). Un potere che 
sarà tanto più saldo nell'u
nità, nell'autonomia e In 
una democrazia sindacale 
piena. 

Ecco, un discorso che — 
lo ha sottolineato Relchlln 
— «ha trasmesso al con
gresso la consapevolezza 
delle novità grandi e delle 

prove ardue che stanno di 
fronte al sindacato con la 
necessità di una vera e 
propria svolta». Un «siero 
della verità», aveva detto 
Enzo Ceremlgna, aprendo 
alle 10 In punto 1 lavori del 
congresso al Palaeur, gre
mito da oltre 3 mila perso
ne, tra delegati e invitati. 
Sul grande palco sormon
tato dal simboli di tutti gli 
altri dieci congressi della 
CgiI sono stati chiamati gli 
ospiti. C'è chi ha messo in 
azione i cronometri. Un 
applauso di 15 secondi alla 
delegazione del Pel guida
ta da Natta, con Napolita
no, Relchlln, Pajetta, Chia-

romonte; 10 secondi per 1 
socialisti con Martelli, Spi
ni e Marlanettl. Un ap
plauso a sé per la presiden
te della Camera, Nilde Jot-
ti. E battimani calorosi al 
nome di Pierre Camiti e 
della signora Carol Taran
tella la vedova di Ezio. Il 
saluto del lavoratori roma» 
ni, poi quello del sindaco 
della capitale. E la parola è 
a Lama, per l'ultima volta 
a un congresso Cgll. 

Oggi subito la prima ve* 
rifica politica, con l'inter
vento del presidente del 
Consiglio, Bettino Craxl. 

Pasquale Cascella 

zlone, nel processi produtti
vi, c'era anche una domanda 
grande di solidarietà, una 
nuova idea di eguaglianza 
innanzitutto tra chi ha un 
lavoro e chi non ce l'ha». 

Non dunque un «Alice nel 
paese delle meraviglie» tec
nologiche, come suggerisce 
astioso l'editoriale del quoti
diano della Fiat, ma un'or
ganizzazione che accetta di 
ridiscutere se stessa con se
rietà e, certo, con molta am
bizione. Il Mezzogiorno co
me entra in questo progetto 
di ripensamento? Risponde 
Edoardo Guarino, segretario 
generale della Cgll campana, 
ex operalo all'Alfa Romeo di 
Arese, candidato ad entrare 
nella segreteria confederale: 
«Lama ha colto 11 senso del 
dibattito, il che fare della 
Cgll. Ora dobbiamo andare 
avanti, capire bene ad esem
pio che cosa intendiamo per 
patto del lavoro. Esso non 
può significare nel Mezzo
giorno la ripetizione stanca 
di esperienze già fatte come 
le vertenze regionali, genera
li e generiche. Il lavoro biso
gna contrattarlo, bisogna 
tradurlo in obiettivi nell'in
dustria, nel servizi, nel pub
blico Impiego e così si contri
buisce davvero alla battaglia 
generale per lo sviluppo. An
che il sindacato meridionale 
deve cambiare, non può pen
sare a formule anche qui ge
neriche del tipo «tutti Insle-

ROMA — Una veduta generala della sala durante i lavori dell'undicesimo congresso della CgiI 

I delegati 
discutono 
me per Io sviluppo», senza 
capire quale sviluppo, come, 
dove e quando». 

E c'è bisogno di riorganiz
zare la democrazia nel sin
dacato. È stato uno dei pro
blemi più toccati nei con
gressi. «È una condizione — 
dice Umberto Cerri, segreta
rio delia Camera del Lavoro 

di Roma — per rappresenta
re davvero il mondo del lavo
ro. Non è un fatto di cultura 
democraticlstica, è una ne
cessità. Guarda i giovani: al 
congresso della capitale su 
650 delegati solo 7 erano sot
to 1 25 anni; la stragrande 
maggioranza delle nuove ge
nerazioni è in settori dove 11 

sindacato non c'è oppure 
non ha lavoro. Come farli 
partecipare al sindacato?». 

Già, la democrazia. Senti 
In questi discorsi, oltre al bi
sogno di concretezza, uno 
spirito diverso di chi non ac
cetta più gli slogan altiso
nanti, roboanti. «Non basta 
invocare la svolta — com
menta severo e schietto Car
lo Moro, segretario dei me
talmeccanici lombardi — lo 
voglio discutere di processi 
economici che hanno un no
me e un cognome. Non credo 
più ad un rapporto di tipo 
ideologico. Ti faccio un 

esemplo: abbiamo incontra
to i compagni della Cgll cala
brese e abbiamo discusso a 
Milano tra l'altro degli im
pianti idrici sul Pollino: co
me utilizzarli per li rispar
mio energetico, per la ri
strutturazione idrogeologi
ca*. 

E c'è un problema specifi
co di democrazie che riguar
da la Cgll. «La svolta bisogna 
verificarla — sostiene Gior
gio Cremaseli!, segretario 
della Fiom di Brescia — esa
minare il rapporto tra quel 
che si dice e quello che si fa. 
La prima prova sono 1 con
tratti; la seconda il modo di 
gestire la CgiI, il ruolo dUut-
tl l gruppi dirigenti». «È — 
aggiunge Piero Dechicu, se
gretario regionale dei tessili 
veneti — un leader carisma
tico come Lama che se ne va, 
ma non è vero che dopo di lui 
ci sarà il diluvio». 

E così il congresso decolla, 
una linea delineata, anche se 
rimangono aperti interroga
tivi, problemi. Giuliano Caz-
zola, segretario generale del 
chimici, sostiene ad esemplo 
che «non si può cancellare il 
patto del produttori propo
sto a suo tempo da Lama In 
una intervista. Ed !o aspetto 
— aggiunge — 11 discorso di 
Lama domenica. E poi biso
gna chiarire le diverse inter
pretazioni sia del patto del 

lavoro, sia del recupero di un 
nuovo potere contrattuale». 

Resta 11 fatto che alcuni pi
lastri per la svolta della Cgll 
sono stati posti. Esistono già 
fatti concreti che dicono di 
un rinnovamento in corso. 
Come quelli che racconta Al
fiere Grandi, segretario della 
Cgll emiliano-romagnola, 
quando parla di un rapporto 
di collaborazione Instaurato 
tra il sindacato e l'ordine de
gli ingegneri. Quando parla 
di un sindacato che anticipa 
i contratti con le aziende ar
tigiane, promuove le ricer
che nel terziario avanzato e 
sui servizi alle piccole Impre
se. Un sindacato che ha chie
sto di essere membro, senza 
paura di sporcarsi le mani, 
del Consorzio che promuove 
le Iniziative del distretto tec
nologico. Un sindacato che 
da mille iscritti è passato a 
4.300 tra l giovani, i famosi 
giovani del 1985. Insomma 
Alice si muove. E ha scoperto 
che 11 grande problema «epo
cale» del duemila non è — 
come suggerisce sempre 11 
giornale della Fiat — la pura 
e semplice accettazione delle 
compatibilità economiche. 
Per fare questo non c'è biso
gno di nessun sindacato, ba
sterebbe lasciar fare — come 
diceva l'indimenticabile 
Fortebraccio — «a lorslgno-
rl». 

Bruno Ugolini 

vo che noi non abbiamo visto 
in contrasto con l'alternati
va. Ma se è così, non si capi
sce la difficoltà delia De a in
tavolare un discorso costrut
tivo sulle necessarie riforme 
istituzionali di profonda por
tata innovatrice». 

— L'idea del «governo co* 
statuente», lanciata da In-
grao, è stata respinta dalla 
maggioranza del Comitato 

1 centrale. Ma il degrado isti
tuzionale che si accompa
gna all'agonìa del penta
partito, non sembra raffor
zarla? 
•I problemi del Paese sono 

complessi, di ordine politico, 
sociale, istituzionale. Una ri
forma su quest'ultimo ver
sante è necessaria, come so
stengono le nostre Tesi con
gressuali, e li governo di pro
gramma, che noi proponia
mo, deve essere un governo 
che si impegna in alcune de
cisive riforme delle istituzio
ni, ma non esclusivamente. 
Altre questioni urgono. Il la
voro dei giovani, il debito 
pubblico, la politica estera, 
per citare quelle tra le più 
scottanti. Non sarebbe con
sigliabile una loro sospen
sione: non può esserci un 
"prima" istituzionale e un 
"dopo" sociale e politico». 

—Scorriamo ancora l'elen
co delle obiezioni alle Tesi. 
Un governo costituente, 
per il suo carattere di rior
dino comune delle regole, 
potrebbe avere — come si 
dice — più chances di ratiz
zatone di un governo di 
programma? 
•Temo Invece che la ricer

ca di una preliminare intesa 
sulla riforma della Costitu
zione possa irrigidire il pro
cesso di superamento del 
pentapartito, che è necessa-

L'intervista a 
Renato Zangheri 
rio ed urgente. A meno che 
noi non rinunciamo, nella ri
cerca di un'intesa, a punti 
fondamentali del rinnova
mento istituzionale. Ma non 
è questa la nostra intenzio
ne». 

— Quali sono questi punti? 
«Alcuni diritti vanno con

solidati, e arricchiti di valori 
nuovi. Penso, e per brevità 
mi limito solo al titoli, al di-
spiegamento più ampio della 
lotta delle donne per una pa
rità effettiva: la Costituzione 
deve tenerne conto, come noi 
abbiamo proposto alla Com
missione Bozzi. E ancora, 
penso alle novità straordina
rie nell'informazione, che 
impongono garanzie di one
stà e obiettività da parte dei 
colossi delle comunicazioni 
di massa pubblici e privati; 
alla necessità di far diventa
re la difesa dell'ambiente un 
preciso obbligo costituziona
le; all'opportunità che gli im
pegni di armamento nuclea
re siano ormai sottoposti a 
un esame popolare meditato. 
Lavoreremo perché su tutto 
ciò si giunga alla formula
zione di progetti di legge co
muni dei gruppi parlamen
tari costituzionali, e in man
canza di accordi presentere
mo a! dibattito progetti no
stri». 

— Hai citato la Commissio
ne Bozzi, il che equivale a 
ricordare da quanto tempo, 
ma con poco costrutto, si 
discuta di riforma delle 

strutture e dell'apparato 
dello Stato. Eppure, non c'è 
un'urgenza reale di preci
sare, se del caso accentuan
dole, le funzioni dell'esecu
tivo? E per converso del 
Parlamento? 
«La riforma della Presi

denza del Consiglio, appro
vata nei giorni scorsi dalla 
Commissione Affari costitu
zionali della Camera, e alla 
quale abbiamo collaborato 
attivamente, è un primo pas
so. Ora occorre approvare la 
riforma delle autonomie lo
cali, che attende da anni. 
Non si tratta solo di un 
adempimento costituziona
le, ma di una necessità im
pellente della nostra vita 
pubblica. Alle Regioni, d'al
tra parte, si deve restituire la 
potestà legislativa che le 
hanno sottratto l'invadenza 
del governo e della legisla
zione nazionale. A questo 
modo si eviterebbe fra l'altro 
al Parlamento di ingolfarsi 
in un'attività minuta e di 
portata circoscritta. Ma il 
Parlamento, al quale noi at
tribuiamo una funzione es
senziale, è attardato e osta
colato soprattutto dalla 
struttura bicamerale. È ine
vitabile, se si vuole scongiu
rare Io stallo, un radicale 
snellimento delle procedure 
e una riforma del sistema 
delle due Camere*. 

— Come? 
«Abbiamo proposto un 

Parlamento unicamerale, la 

riduzione alla metà del nu
mero del parlamentari, un 
potenziamento degli stru
menti di controllo ora scarsi 
o nulli. In questo quadro 
debbono e possono giungere 
a un esame più rapido le pro
poste del governo. Un gover
no che possa decidere tem
pestivamente, in un Parla
mento più efficiente, questo 
è il nostro progetto. È un 
peccato che finora non sia 
stato preso nella considera
zione dovuta dal partiti della 
maggioranza. Molti difetti e 
scompensi che si denuncia
no potrebbero venire risolti». 

— Invece i capi del penta
partito scaricano ogni col
pa sul voto segreto... 
«Non c'è bisogno di arriva

re, come vorrebbero, a una 
totale abolizione del voto se
greto nelle deliberazioni par
lamentari. Ha ragione la 
compagna Jottl: abolendo il 
voto segreto si cancellereb
be, nell'attuale sistema, ogni 
autonomia del parlamentari 
dai vertici dei partiti. Del re
sto, le disavventure del go
verno, che si è visto bocciare 
diverse sue proposte, non di
pendono, come si è detto, dai 
"franchi tiratori" ma dalle 
assenze nella maggioranza. 
Questo è un problema politi
co, non di regolamenti». 

—Torniamo alla questione 
del sistema elettorale, ri
prendendo un'altra obie
zione che viene mossa, a si
nistra, alle posizioni del 
Pei: non vi rendete conto— 
si dice — che la «conventio 
ad exel udendum» contro i 
comunisti si giova anche 
della parcellizzazione del 
sistema di rappresentanza 
provocata dalla legge pro
porzionale? 
«No, il blocco della demo

crazia non si supera con ac
corgimenti istituzionali o 
leggi elettorali. Nasce dal
l'anticomunismo, che ha ra
dici nazionali e .internazio
nali ben precise. E una lunga 
storia, che dovrà essere srit
ta con la necessaria equani
mità, Vorrei però chiedere a 
tutti gli osservatori seri della 
vita politica italiana e ai no
stri interlocutori democrati
ci se oggi non sia un grave 
danno per il Paese non poter 
disporre di alternative prati
cabili senza traumi, cioè di 
una normale e corretta dia
lettica. politica e parlamen
tare. È richiesto a noi uno 
sforzo di modernizzazione. 
Benissimo. Ma che cosa c'è 
di meno moderno che re
spingere una proposta, un'i
dea per la sola ragione che 
provengono dai comunisti? 
Per questo noi invitiamo a 
un confronto programmati
co, di merito, al di fuori degli 
schieramenti e delle ideolo
gie. Crediamo in questo mo
do di contribuire a moder
nizzare il Paese, su una via 
che postula l'abbandono di 
vecchie certezze, nostre e al
trui». 

— Espedienti elettorali 
non servono, dici. E allora 
l'esempio francese? 
«Ma quell'esperienza mi 

sembra fondata su presup
posti storici e politici diffe
renti dai nostri, ed i confron
ti sono difficili. È però signi
ficativo che Mitterrand ab
bia pensato a una modifica 
in senso proporzionale della 
legge elettorale maggiorita
ria». 

— Però è facile rilevare an
che altre controindicazioni 
rispetto alla proporzionale. 
Non nasce da 11 gran parte 
della «rendita di posizione» 

di cu: "'Odono sicuri* fané 
minori? E la frammenta
zione non alimenta le stes
se degenerazioni partito
cratiche del sistema? 
•11 meccanismo delle liste 

e delle preferenze rappresen
ta, è vero, occasione di clien
telismo e di corruzione. An
che per questo noi proponia
mo di adottare i collegi uni
nominali, già in funzione per 
il Senato, e che rendono più 
chiaro il confronto tr« i can
didati e favoriscono un con
tatto più diretto fra elettori 
ed eletti. Non siamo invece 
favorevoli a una semplifi
cazione coatta del plurali
smo del partiti, e non credia
mo che la partitocrazia na
sca da una pluralità di parti
ti, ma dal loro modo di com
portarsi, dall'occupazione 
del potere, che può essere an
che di uno solo. Una legge 
elettorale maggioritaria che 
eventualmente premiasse le 
attuali forze di governo, ac
centuerebbe probabilmente 
le presenti tendenze sparti
toli e». 

— E allora quale via si deve 
seguire? 
«Un maggior distacco dei 

partiti dalle istituzioni, di
versi criteri nelle nomine, 
un'indipendenza effettiva 
degli organi dello Stato. La 
crisi gravissima della Rai 
non dipende dall'esistenza di 
un partito di più, nel caso 
quello socialdemocratico, 
ma dalla lotta furibonda fra 
i due maggiori partiti di go
verno. Dovrebbero valere in 
questi casi criteri di nomina 
severi, oggettivi, non affidati 
alla discrezione delle segre
terie del partiti». 

Antonio Caprarica 

ritratto politico di Mikhall 
Sergheevic») — ha esposto 
vivacemente i lineamenti 
della strategia distensiva 
deirUrss. Il suo scopo princi
pale — ha detto — è «ottene
re per il popolo sovietico la 
possibilità di lavorare in 
condizioni di pace e libertà»; 
11 mezzo per ottenere ciò è 
•bloccare la preparazione 
materiale della guerra ato
mica*. La strada maestra è 
•realizzare il programma di 
piena liquidazione, entro la 
fine del secolo, di tutu 1 tipi 
di armi di sterminio e chiu
dere la via alle armi spazia
li*. Il principio generale è «af
frontare il problema della si
curezza come problema 
esclusivamente politico, de
ciderlo sulla base della pari
tà e della reciprocità». 

Appassionata la critica 
delle armi stellari (che «ri
durrebbero l'indipendenza 
di tutu coloro che non ne po
tranno disporre») e l'invito a 
bloccarne la creazione (11 cui 
successo sarebbe quello di 
•rendere gli StaU più uguali 
tra loro»). All'Europa Sce-
vardnadze si è rivolto con at
tenzione particolare ricor-

Il dibattito al 
congresso Pcus 
dando che la proposta di az
zeramento dei missili sovie
tici e americani è stato un 
passo compiuto dal Cremli
no proprio per rispondere ad 
una richiesta di sicurezza 
degli europei (anche se — ha 
detto — ora alcuni governi 
europei sembrano scontenti 
del fatto che Mosca abbia 
proposto proprio ciò che essi 
chiedevano). Maha rinnova
to l'invito ai governi europei 
a «dire la loro», ad essere par
te protagonista del dibattito 
per la distensione. E, guar
dando al passato e alla poli
tica estera sovietica, ha lan
ciato alcune acuminate allu
sioni: «Neanche la politica 
estera può sfuggire alla criti
ca». Per concludere con una 
battuta che ha suscitato ap
plausi: «Io non posso farmi 
l'autocritica perché sono qui 
da poca Ma mi prenoto per 11 
prossimo congresso*. 

E mentre II congresso con
tinuava i suoi lavori ascol-
tando,tra gli altri, 1 saluti di 
Menghistu, Gaston Brtsson-
nler e di Babrak Karma!, al 
centro stampa Zamlatin, 
Kornienko e il maresciallo 
Akhromeev rispondevano al 
fuoco di fila di domande sul
la situazione intemazionale. 
Cosa resta dello spirito di Gi
nevra? Zamlatin: «Ci furono 
passi avanti, ma occorre dire 
che una vera svolta non ci 
fu». Kornienko: «Il tango si 
balla in due. L'Urss non può 
Indefinitivamente ballare da 
sola*. Ci sarà un prossimo 
vertice Reagan-Gorbaciov se 
gli americani continueranno 
a dire no a tutte le vostre 
proposte? Zamlatin: «Perché 
tanto pessimismo? Vedre
mo*. Kornienko: «Certo che 
incontrarsi per scambiare 
solo chiacchiere senza conte
nuto ha poco senso». La vo

stra moratoria numero due 
sugli esperimenti nucleari 
scade 1131 marzo. La rinno
verete? Zamlatin: «Di fronte 
all'assenza di risposte positi
ve da parte americana slamo 
costretti a riflettere seria
mente sul fatto che il prolun
gamento della nostra mora
toria consente agU Usa di 
portare avanti 11 perfeziona
mento delle loro armi nu
cleari mentre noi rimaniamo 
fermi. Ciò è tanto più preoc
cupante in quanto gli StaU 
Uniti stanno sperimentando 
in tal modo anche lo svilup
po di armi spaziali». 

I big del Politburo hanno 
ormai parlato quasi tutti. 
Manca solo Allev (il premier 
Rlzhkov terrà lunedì la rela
zione economica sugli indi
rizzi di plano fino all'anno 
Duemila). Ieri ha parlato an
che 11 ministro della Cultura 
e supplente del Politburo 
Piotr Demicev e ha esaltato 
gli spettacoli teatrali «Nozze 
d'argento» (Teatro artistico) 
e «Parla—» (Teatro Ermolo-
va) per 11 loro alto contenuto 
politico-sociale. 
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